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PREFAZIONE 

D, E L L’ 

^ TT ^ O M. JS, 

N el foddisfare all’ impegno , che 
io aveva contratto col Pubblico 
riguardo all’ Moria d’America, 
era mia intenzione di non darne fuori 
alcuna parte, finché non folfe compito 
il tutto . Il prefente flato delle Colo- 
nie Inglefi m’ ha indotto ad alterare 
quella mia rifoluzione . Mentre che 
clfe fono attualmente impegnate in una 
guerra civile con la Gran-Brettagna , 
non poffono effere intereffanti le ricer- 
che e le fpeculazioni fopra le loro an- 
tiche forme di polizia , e fopra le leg- 
gi , che piu non elìflono. L’ attenzione 
e l'efpettativa del genere umano, fono 
adeffo rivolte alla loro condizione av- 
venire.' In qualunque ^maniera che que- 
^ fio infelice contrailo vada a finire, dee 
vederli in America un ordine nuovo 
di cole ; e prenderanno un’ altra faccia 

ai i fuoi 

• ^ 
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i fuoi rifTari . ^ Sto afpettando coll’ an- 
lìetà di buon cittadino, che quella fer- 
mentazione fi calmi, e che un governo 
regolare venga a riliabilirvifi ; e allora 
ritornerò, a quella parte dèlia mia. Ope- 
ra, nella quale io ave\/a già fatto qual- 
che progrelfo , e che unita alia Storia 
dell'America Portoghefe , e degli iha- 
bilimenti fatti da di verfe nazioni di 
Europa nell’ Ilòle dell’ Indie Occiden- 
tali , perfezionerà il mio piano . 

I due volumi , che pubblico adeffo, 
contengono il .racconto della fcoperta 
del Nuovo Mondo , e del -progrelfo 
fattovi dall’ armi, e dalle Colonie Spa- 
gnuole . Quella è non folamente la 
porzione più fplendida della Storia Ame- 
ricana , ma è anche così fiaccata , che 
forma, un tutto da fe medefima , degno 
d’ olfervazione per V unità del foggetto. 
Siccome in quefìa parte della mia Ope- 
ra fi fpiegano i prineipj , e le maffime 
degli Spagnuoli nel piantare Colonie , 
che fono poi fiati in qualche maniera 
adottati da ogni nazione in Europa ; 
ciò fervirà come d’ opportuna introdu- 
zione alla Itoria del loro fiabilimento 


f ^ Digi ed by Google 

J 1 ^ j. 


VII 

in America , e darà Intorno a quefio 
importante articolo di polizia quelle 
notizie , che polTono elfere non men 
curiofe , che intereiranti . 

Nel defcrivere i fatti, e le inflltu- 
zioni degli Spagnuoli nel Nuovo Mon- 
do , mi lòno in molte congiunture al- 

• lontanato dalle narrative degl’ iftoricì 
precedenti ; e fpelfo ho riportato delle 
operazioni , che pajono elfere ifate da 

• loro ignorate . è un dovere, lo 

confdfo in faccia del Pubblico, il ram- 
mentar le forgenti , dalle quali ho ri- 
cavato quei lumi , che polfono giufti- 
ficarmi o nel mettere le cofe in una 
nuova veduta , o nel formare alcuna 
nuova opinione riguardo alle loro ca- 
gioni, ed eifetii. Qiie rio dovere io l’efe- 
guifco con tanto maggior piacere , in 
quanto che mi fommÌHÌftrerà 1’ occafio- 
ne 'di tefiilìcare la mia gratitudine a 
quei benefattori , che m’ hanno onora- 
to della loro approvazione, e ailìfiito 
in tutte le mie ricerche . 

Siccome le notizie più importanti 
rifpetto a quella parte della mia Ope- 
ra , io doveva afpettarle di Spagna,; 

a " con- 
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confiderai come fortunati lìima circo- 
fìanza per me , quando Milord Gran- 
tham^ da cui io aveva l’onore d’olfere 
conofeiuto perfonalmente, e di cui era- 
mi nota la liberalità dei fentimenti,e 
la difpolìzione a far piacere, fu desi- 
nato Ambafeiadore alla Corte di iVla- 
drid . Indirizzandomi a lui , ebbi un 
tale incontro, che m’ allìcurò , che le 
fue premure farebbero impiegate nella 
più efficace maniera , e che perciò ot- . 
terrei l’ adempimento delle mie brame. 
Quindi è, che il progrelfo , che ho 
fatto nelle mie ricerche fra gli Spa- 
gnuoli, debbo principalmente àìcriverlo 
alla certezza , eh’ elfi avevano di quan- 
to Sua Eccellenza s’ intcrclfava nel buon 
fuccelfo delle medefime . Ma quando a 
Milord Grantham io non dovelfi altro 
di più, che la fua attenzione nell’ im- 
pegnare ' il Sig. Waddilove , Cappella- 
no della fua Ambafciata,a condurre i 
miei affari in Ifpagna , le obbligazioni 
da me contratte farebbero infinite . 
Per cinque anni di feguito quefto Gen- 
tiluomo ha continuato le fue ricerche 
per mio vantaggio con tanta attività , 

per- 


perfeveranza , c cognizione del foggetr- 
to , al quale era diretta la lua atten- 
zione , che 'm’ha cagionato e maravi- 
gliale contento i Egli mi proccurb la 
maggior parte dei libri Spagnuoli , che 
ho confultati : e molti di quelli erano 
flampati a buon’ ora nel leccio deci-, 
mofello , e fono divenuti rarilììmi ; 
Ijcchè il raccoglierli doveva elfere un’ 
occupazione , che folo richiedeva mol-. 
to tempo e aflìduità . Alt’ amichevole 
di lui efattezza fon debitore delle co- 
pie di diverfi ' pregevoli manoferitti , 
che contengono fatti , e particolarità , 
che io poteva cercare invano nell’ ope- 
re . che vanno attorno ftampate . In^ 
coraggito dalla buona e facile volontà 
del Sig Waddilove nell’ accordare i 
fuoi favori , io gli trafmili una ferie 
di domande fopra i coftumi , e il go-, 
verno dei nazionali Americani , e Ib- 
pra la natura di diverfe inllituzioni 
negli ftabilimenti Spagnuoli , ma difpo- 
lle ed aggiullate in maniera , che uno 
Spagnuolo avrebbe potuto rifpondervi ^ 
lenza rivelare alcuna di quelle cofe , 
' che non gli convenilf? comunicare a 
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un foreftiero . Egli le traduffe in Ifpa- 
gnuolo , e da varie perfone , che ave- 
vano foggiornato in molte delle Colo- 
nie Spagnuole , ricevè delle repliche , 
le quali m’hanno molto inftruito. 

'Con tutti quefti lìngolari vantaggi, 
coi quaji furono accompagnate le mie 
ricerche in Ifpagna , devo aggiugnere 
con mio proprio rincrtffcimento , che il 
buon fuccelTo , dal quale furono favo- 
rite , lo riccnofco dalla bontà degl’in- 
dividui, e non già dalla comunicazio- 
ne fattamene per pubblica autorità . 
Per una particolare difpolìzionC di Fi- 
lippo IL, i monumenti della Monarchia 
Spagnuola fono depofitati nell’ Archi- 
vio di Simancas vicino a Vagliadolid, 
alla diftanza di centoventi miglia- >dalla 
fede del Governo , e dai fu premi tri- 
bunali di giuftizia. 1 fogli relativi all’ 
America, e principalmente a quel 'pe- 
riodo della lua lloria, a cui dirigevali 
la mia attenzione , fono così numerofi, 
che, per quanto vien riferito , empiono 
foli le più vaile fìanze dell’ Archivio 
medeiìmo , e compongono , fecondo al- _ 
tre informazioni, che ne ho avute , ot- 

to- 
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tocento fettantatre lun^hiflìme filze . 
lo mi credeya di polTedere in qua che 
grado r induftria , che s’ appartiene a 
un iltorico;*e perciò il profpetto d’un 
tale teforo eccitò la mia più ardente 
curiolìtà i Ma il profpetto 'è V unica 
cofa che ho goduta . La Spagna per un 
eccefib di cautela ha collantemente 
tirato un velo fopra i Tuoi fatti di 
America. Quelli fono tenuti celati agli 
ftranieri con follecitudine particolare ; 
ed ^li' flelfi fuoi fuddiii l’Archivio 
di Simancas non è aperto lènza un or- 
dine Regio ; e quandoché fi ottenga , 
le carte non pofl'ono elfer copiate, fen- 
za una fpefa così eforbitante , che ec- 
cede quel che farebbe difereto di dare, 
, quando l’ unico oggetto dj farle irafcri- 
vere è il foddisfare la letteraria curio- 
fità . E’ fperabile però , che gli Spa- 
gnuoli fi perfuaderanno alla fine , che 
quello lìllema di tenerle occulte non 
è meno contro la politica, che contro 
la gentilezza . Da ciò che ho fperi- 
mentato nel corfo delle mie ricerche , 
ho la foddisfazione di dir francamente, 
che fcrutinandofi con efattezza le pri- 

a 6 ' ' .me 
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me operazioni degli SpagnuoU nel Nuo- ' 
Vo Mondo , fe compariranno riprenfi- 
bili le, azioni degl’ individui , la con- 
dotta della nazione farà da me polla 
in una più favore voi veduta . 

' In altre parti d’ Europa prevalgono 
differenti ifimi fentimenti . Avendo io 
ricercato fenza frutto in Ifpagna una 
lettera di Cortes fcritta a Carlo V. 
fubito dopo eh’ egli approdò nell’ Im- 
perio del Melfico, e che finora non è 
fiata pubblicata ; mi venne in penlie- 
ro , che ficcome l’Imperatore partiva 
' per la Germania nel tempo , che i 
melfaggieri di Cortes arrivarono in 
Europa, la lettera fidata loro era pro- 
babile , che fi’ confervaffe nella Libre- 
ria Imperiale di Vienna . Comunicai 
quell’ idea al Cavaliere Roberto Mur- 
ray Keith , con il quale ho' avuto 
l’onore divivere lungo tempo in ami- 
cizia ; ed ebbi fubito il piacer di fa- 
pere , che a ‘tal domanda Sua Maeftà 
Imperiale Apoilolica fi compiacque gra- 
ziofamente di dare ordine , che non 
folo una copia della lettera in qiieflio- 
ne ( quando fi ritrovaffe ) ma di qua- 
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lunqiie altra carta, nella Libreria , che 
potelfe dar lume all’ Iltoria d’ Apieri- 
ca , mi folfe trafmefTa . La lettera di 
Cortes non efifle nell’ Imperiai Libre- 
ria ; ma bensì una copia autentica le- 
galizzata per man di Notajo d’ un’ al- 
tra lettera fcritta dai Magiftrati delle 
Colonie piantate' da Cortes alla vera 
Crux ( che ho citata nel volume IL 
pag. 32. ) efTendo Hata trovata, fu 

immantinente ricopiata, e mandatami. 
Quefta non meno curiofa , è ugual- 
mente' poco nota , che 1’ altra , eh’ era 
l’ oggetto delle mie ricerche , mi fu 
recapitata , quando la parte della Sto- 
ria , a cui fi riferifee , era ftampata . 
Ilo però dato qualche ragguaglio di 
quel che in ella fi contiene più degno 
d’ olTervazione alla fine delle note , e 
illulfrazioni nel’ volume IL Unitamen- 
te con quefta lettera ricevei la copia 
d’ una di Cortes , che è la narrativa 
della fua fpedizione a Honduras , in- 
torno alla quale non credo necelfario 
r entrare in alcuna particolarità ; ed 
ottenni ^fimilmente quella curiofa pit- 

^ tu- 

(^) S’ intende dell’ edizione dell’ originale . 
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tura Me Ili orna , che ho defcritta al 
voi. II. pag. 184. 

Le* mie ricerche a Pietroburgo fu- 
rono coadiuvate con uguale labilità, e 
fuccelFo . Mentre che flava io efamì- 
nando la più vicina comunicazione fra 
il nortro Continente , e quello* d’Ame- 
rica , credei necelTario per confeguenza 
r ottenere un’ autentica informazione 
delle fcoperte dei Rulli nella loro na- 
vigazione da Kamchatka verfo la colia 
d’America. La più accurata Relazione 
del loro primo viaggio nel 1741. fu 
pubblicata da Muller , p Gmelin , 
Molti Autori liranieri fi fono dati ad 
intendere , che la Corte di Rulfia ten- 
ga a bella polla nafcofti i progreiii 
liati fatti da più recenti navigatori, e 
che foffra, che il Pubblico fia inganna- 
to con fallì racconti del loro viaggio . 
Una fimile condotta -mi pareva contra- 
ria a quei fentimenti liberali, e a quel 
patrocinio delle fcienze , per cui la 
prefente Imperatrice delle Rulfie è ce- 
lebratillìma ; nè io poteva fcoprire al- 
cuna ragione politica , per cui mi -fi- 
guralfi malfatto il domandare un’ in- 

for- 
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formazione degli ultimi tentativi dei 
Rulli per aprire una corrifpondenza 
fra l’Alia, e l’America: il Dott. Ro- 
, gerfon -mio ingegnofilfimo compatriotto, 
e primo Medico d^ll’ Imperatrice , pre- 
fentò la mia fupplica a Sua ;Vlaeflà 
Imperiale la quale non folamente ri- 
provò qualunque idea di nafcondimen- 

10 , ma diede fuhito ordine che folTe 
tradotto il- giornale del* Capitano Kre- 
nitzi^j, che dirdfe il viaggio della fco- 
perta fatto per pubblica autorità ; e 
che folfe anche copiata per mio ufo 

( la fuà carta originale . Avendo il co- * 
modo di confultare fimili documenti 
ho potuto prefentare una villa del 
pyogrelfo , e dell’ ellenlìone delle 'fco- 
perte dei Rulli più accurata di quante ne 
lianb Rate finora partecipate al Pubblico. 

Anche , da altre parti ho ricevuto 
notizie di grande utilità è importanza. 

11 Càvaliere de lo Tinto, Miniflro di 
Portogallo alla Corte della Gran-Bret- 
tagna , che ebbe il comando per pa- 
recchi anni a Matagrolfo d’ uno ftabi- 
llmento dei Portoghefi nella parte in- 
teriore del Braille , dove gl’indiani fon 
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numerofi , e i loro cofiumi poco alte- 
rali per la frequenza con gli Europei, 
fi compiacque .di pienamente rifponde- 
re ad alcune domande, relative al ca- ^ 
ratiere , e alle inflituzioni dei nazio- 
nali d’ America ; e mi animò a farglie- 
ne la propofta quella bontà , colla 
quale aveva accettata preventivamente 
r inflanza da parte mia. Mi dimoftra- 
rono le fue rifpofle, ch’egli aveva con- 
templato con attento difeernimento gli «' 
oggetti curioll ; che la fua lìtuazione 
gli prefentava alla villa , e bene fpeflb ' 
r ho feguitato come una delle mie gui- 
de le più illuminate . 

Il Sig. Suard, alla cui elegante tra- 
duzione della Storia del Regno di Car- 
lo V. . io devo il favorevole incontro 
di quell’opera nel Continente, mi pro- 
curò delle repliche alle medefime mie 
ricerche dal Sig. di Bougainville , che. 
aveva avuto occafione d’ olfervare gl* 
Indiani deir America Settentrionale , e 
della Meridionale , e dal Sig. Godin 
il giovane , phe rifiedò per quindici 
anni fra gl’ Indiani in Quito , e per 
venti inCayenne. Le ultime fono. più 

fìi- 
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ftimabili per eflere fiate efaminate dal 
Sig. de la Condannine , il quale poche 
l'eaimane prima della fua morte vi 
fece alcune piccole aggiunte , che pof- 
fono confiderarfi come lo sforzo finale 
di queir amore alla fcienza , che occu^ 
pò r intera fua vita . ^ 

Quelle mie ricerche non furono con- 
finate fol tanto a una regione in Ame- 
rica - Il Governatore Hutchinfon fi 
diede la pena di raccomandare le mie 
inflanae ai Sig. Havvely , e Brainerd, 
due Predicanti impiegati fra gl’indiani 
delle cinque nazioni , i quali mi fa- 
• vorirono delle loro rifpolìe , di dove 
ho rilevato la loro gran cognizione del 
popolo , di cui deforivono le collu- 
manze . Da Guglielmo Smith, l'in- 
genuo iflorico della nuova York , ebbi 
delle utili informazioni . Quando en- 
trerò nella Storia delle noflre Colonie 
Inglefi nell’ America .Settentrionale , 
avrò occalìone di dichiarare, quanto fo- 
no obbligato a molti altri Gentiluo- 
mini di quel paefè . 

Dalla raccolta llimabile dei viaggi 
fatta dal Sig. Alelfandro Darlymple , 

del- 
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della cui attenzione alla fìorla della 
fcoperta il Pubblico è bene in '.ormato, 
ho ricevuto molti rarilììmi libri, e par- 
ticolarmente due gran volumi di Me- 
morie , parte manofcritte , e parte 
Campate , che furono prefentate alla 
Corte di Spagna fotto i Regni di Fi- 
lippo III. e di Filippo IV. Da quelV 
ho ricavato molte curiofe particolarità 
riPpetto allo lìatp interno delle Colo- 
nie Spagnuole, ed ai varj progetti for- 
mati pel loro miglioramento. Siccome' 
quefta Raccolta di ^Memorie apparte- 
neva una volta alla Libreria di Colbert, 
ho Rimato bene citarle con quel me- 
defimo titolo . 

Tutti quelli libri e manofcritti gli 
ho confultati con 1’ attenzione , che ri- 
chiedeva il rifpetto dovutoli da un. 
Autore al Pubblico ; e riportandomi 
ad ellì minutamente , mi fono inge- 
gnato d’autenticare tutto ciò che è da 
me riferito. Quanto più io liiletto al- 
la natura d’ un illorico componimento; 
tanto più mi perfuado della necelììtà 
di quella fcrupolofa accuratezza. L’illo- 
rico che ricorda gli avvenimenti del 

fuo 
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iuo proprio tempo, incontra credilo a 
, mifura dell’ opinione , che il Pubblico 
mantiene rifpeltt) ai mezzi della fua 
informazione e della fua veracità . Que- 
gli che defcrive i. fatti d’ Un tempo 
rimoto , non può pretendere a ereditò 
alcuno' fe in prova della fua afferzio- 
ne non può produrre la verità. Senza 
quella egli può fcrivere una novella 
piacevole; ma non mai fi dirà ch’egli 
ha compilato un’autentica ilioria . Mi 
ha confermato in quelli fentimenti l’opi- 
nione d’ un Autore (*) ,' che dalla fua' 
indullria^ erudizione, e difcernimenio' 
è fiato collocato meritamentè in un 
rango elevato fra gl' Iflorici piu eccel- 
lenti del fecolo. Mi è ballato un cen- 
no folo di lui , perchè io pubblicailì 
un Catalogo dei libri Spagnuoli , che 
ho confultati , Quella era' la pratica 
introdotta nel fecolo palTato ; e conlì- 
deravafi come un teftimonio della lo- 
devole induftrìa d’un Autore. Nel pre- 
fente' può forfè elTere giudicata un ef- 
fetto d’oflentazione ; ma lìccome molti 
di quelli libri non fi cenofeono nella 
, . ' Gran- 

Il Sig. Gibbon . 
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Gran-Brettagna , non avrei potuto ri- 
correre ad eilì come ad un’ autorità , 
fenza riempiere la pagina con l’ indi- 
ce (*) pieniifimo dei loro titoli ; ed il 
Catalogo dovrà fenza dubbio elTer uti- 
le a quelli , che vorranno feguitarmi 
per quella firada della mia ricerca . 

I miei Leggitori offerveranno , che 
nel menzionare le fomme di danaro , 
ho uniformemente tenuto il metodo di 
computare per via di pefos . In Ame-r 
rica il pefò fuerte , o duro è il folo 
che fi conofce ; e s’intende Tempre di 
quello, quando fi nomina alcuna fom- 
ma ulcita d’ America . Il pefo fuerte , 
a'guifa degli altri conj , ha variato 
nella^fua numerazione ; ma fono llato 
configliato , fenza riguardare a quefte 
minute variazioni, a confiderarlo come 
uguale a quattro fcellini , e fei foldi 
della nollra moneta . Bifogna però ram- 
mentarli , che nel decimofello fecolo 
col valore effettivo d’ un pefo , fi po-’ 
te va far lavorare, o comprar roba cin- 
que o fei volte di più, che non fi fa 
prefentemente . IL 

(*) Cofa, che fi è tralafciata di fare In que- 
(la cdùionCjC che fi fari in fqndo deU’Opcra. 
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T R a" D Ù T T O R E 

A CHI LEGGE. 

* 


I 

■V- . 

'^Seguenti fogli ^ e quel de' fucceJfvlVo», 
liimi\ conterranno la Stòria la piu 
memorabile degli Annali di Spagna , e. 
la più fertile di Jìraordlnarj amenlmen*. 
tl , Potrà forfè parere ' al leggitori , che 
il Don. Robertfon fra troppo fevero con- 
tro uri Intiera nazione nel corfo delle fue 
feoperte y e delle fue conquìjle ^ rappre- 

fen- 
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jl'utanJola come guidata da u'i infa zi ahi- ^ 
le a-òarizia per cui •fembra rinunziare 

ai jentimenti d' umanità , e trattare i 

% 

fùoi eguali con opprejfione . Molte in^i- 
tahili circojlanze pojfono 'aver contribuito 
al difordine ^ ma la cagione dì ejfo fi 
può ben rifondere fopra alcuni individui^ 
che desiando dai fuggerìmenti della na- 
tura , fi diedero in preda alla feducente 
attrattiva delV oro , ed alterarono le in- 
tenzioni ^'e‘ gli ordini di' Sovrani ^ Cat- 
tolici per loro tìtolo di fingolar dìftinzio- 
ne ^ i quali regnavano in quel tempo a 
norma della ragione f c della giiijhzia , 
ficcome regnano-' in oggi i loro ragguar- 
devoli Succeffori 'nei vtfh Impcrj , 'che 
da efjt dipendono in Ameiùca^ nelle Spa- 

« r 

gne , e in Italia . Tanto è vero , che la 

\ 

' ' ' na- 
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nazione Spagmiola non kp prefo a male, 
r Opera che lo traduco ; che anzi , ef- 
fendane flati letti ^dei pnj'aggi mejl in . 
linguapg 0 Spàgnitolo nell' Accademia Rea* 
le della tarla a Madrid ^ il J)ott. Ro-* 
beitfon fu acclamato Membro di quella 
Società f tto II dì 8. Agojìo profjlmo 
paffuto j ^ ciò come in tefìimonio 'delf 
j» approvazione dell' induflrla ^ e della cu*, 

„ ra , colle quali egli fi. e applicato al*. 

,, lo fhid IO della Storia Spagnuola\e/m 
„ ricompenfa del merito d' ayer contri* 

„ bulto ad' illuflrarne ^ e a fpargerne la 
,, cognizione fra gli- fìranieri là Ao- 
cademia contemporaneamente defhnò uno. 
de' fuoi Membri a tradurre l*Ifìorja d'Ame- 
rica in I fpagnuolo : ed ecco wja prova di ' 
quel che in più luoghi di quefl' Opera 

#-■ 
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ajjerifce il Doti. Robertjon j cioè che gii . 
Spjgnuoli fi fono avanzati a gran pajf 
a divenire piu Jiberali e benefici de' loro 
antenati . Alcune delle principali Tefc 
Coronate d'Europa hanno inccraggUo l' in- 

i ^ 

traprefa di quefo Scrittore'^ e fpecial- 

/ 

mente Sua Imperiale Maejld la Regina 
Apofolica, che per effetto dell' alto Pa- 
trocinio^ con cui protegge le faenze^ ha. 
fatto comunicare al Dott. Robertjon i 
Documenti , che efifonoK negli Archivj 
Imperiali , toccanti alcuni fatti di Cor- 
tes fatto il Regno deU'immortal Carlo V., 
del che ' Robertjon ha cfprejfa la rifpet- 
tofa fua gratitudine 
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Trogrtffi della navtgax.ìone appo gli amichi . 

Loro /coperte hanno contribuito a quelle dt'‘ 
moderm . Irpperfezjont della loro navigalo- 
ne e della loro geogra/ia . pattrina della Zo- 

• na , Loro /coperte ritardate dalia irruz/ont 
delle barbare naz.ìont . La geogra/ia confervate^ 
nell' Oriente ed appo gl} yirabi . Ri/labilimenta 

■ del commercio e dellS navigazione in Europa, 

Favorito dalle Crociate . 'Ampliato in Oriente 

■ dai viaggiatori , Perfezionato dalla /coperta 
della bufala . Primo piano regolar^ di [coperte 

. formato dal Portogallo , Stato di ^ueflo Regno. ^ 
Progetto del Principe Enrico . 1 primi lan- ■» 
guidi 'tentativi . f'iàggi lungo le co/le occi- 
• • dentali dell' ytfrica . Na/ce luftnga di fiorire, * 

una nuova città alle Indie Orientali-, T trita- 
tivi per trovarla , ulpparenz^ di buon eftto. 

' 4 ‘ 

« « 

I L progrcflTo degli uomini nello rcoprire,'e ^'ter, 
nei popolare le vtfrie parti della terra è Ì^a- ra popóJà' 

“ ■ ' tta lenca« 


to lemiflSmo. Scorferò molti fecoli avanti eh*"] 
e'potciiero alloiitanard dalle temperate e ferti- 
li regioni, dove orrginalmwiie il loro'Crca^' 
Si.deglì Amtrw.Tùm.l. ■ 4 
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tore gli aveva porti . Il motivo della prima 
loro generai difpcrfìonc è già noto : ignorali 
però il corfo delle loro emigrazioni , c il 
rempo eh’ eglino s’ impoflcffarono de’differcn- 
ri luoghi , che abitano prefentemente . Nè la 
rtoria , nè la tradizione ci danno incorno ad 
avvenimenri còsi rimoti , lumi , che ci abiliti- 
no a rintracciare con qualche certezza le ope- 
, razioni ,del genere uiirano nell' infanzia della 

fociecà . 

U pri. Si può per altro concluuderc , che tutte le 
prazione pnme emigrazioni leguirono per terra . L O- 
^er lerra . cenno , il , 'quale da per tutto circonda la 
tcrta abitabile , ficcomc pure r diverli tratti di 
mare , che dividono una regione dall’ altea , 
benché dertinati a facilitare la comunicazione 
fra i paefi lontani i pajono fino dal bel prin- 
cipio formati per arfert^re i progreffi dell' uo- 
mo , c per cónfralTegnare i limiti di quella 
porzione del globo , a cui la natura l' avea 
confinato , Ci volle afiài tempo, conviene al- 
men crederlo , prima che gli uomini tentalle- 
* ^ ro d’ oltrepàrtarc quefta formidabil' barriera, c 
divenifièro tanto efperti , c animofi da cfporfi 
. aila difcrczione dei venti, e dei flutti, p da 
lafclare le loro fpiagge native , per andare in 
cerca di lontane- e feonofeiute contrade' . 

Primi La navigazione , e la fabbrica de' vafcellj 
wnt3iivi fono ajjj così gflofe , c così complicare , che 
vnjaziunc ^richiedono non lolamente acutezza d ingegno, 
. .'.ma anche cfperlenza ^di inciti fecoli fucceflìvi 

per condurle a qualche grado* di perfezioue. 
Dalla canòa, che/crvì da prima a tralporta- 
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re il fclvagglo fui fiume, eh’ eragli d’impedi- 
mento alla caccia, 1 fiiio alla cofiruzioiic d'un 
vafccllo capace di trasferire alle rimote code 
numerófa gente’ con ficu rezza , fi è facto un 
immenfo raffinamento . Molti fono dati gli 
sforzi, moki gli efperimenci ,■ grande la fati- 
ca , e l' invenzione che ' vi s' in^piegarono’, 
avanti che gli uomini giugnedero a capo di 
^queda ardua e importantilfima imprefa . li 
rozzo dato e imperfetto , nel quale fi vede 
la navigizionc fra le nazioni , che non fono 
confiderabilmente civilizzate , corrifponde à 
quedo ragguaglio del Tuo miglioramento ; 
e dimodra ,^chs negli antichiflìmi tempi l’ar- 
te non\ era tanto inoltrata , da invitare gli uo- 
mini à intrapreiadcre lontani "viaggi , o a ten- 
tare lontane feoperte . ' - . 

Subito però, che l'arte del navigare fu co> 
nofeiura , una'' nuova fpecic -di corrifpondenza 
fra gli, uomini prefe piede. Si filfi» a qued’ 
epoca il cominci imento di quel legame fra effi, 
che «merita eder chiamato ' comrrtercio . Gli' uo- 
mini per vero dire comparifeono affai indruiti, 
prima che il commercio "divenga per loro un 
oggetto di 'gran rilievo . Bifogna , che abbiano 
facto ,un profitto notabile nel civilizzarli, avan- 
ti che acquidino l’idea di proprietà; e che que- 
fta idea le la imprinamo tanto perfettamente , 
che fìano informati cftl più femplice fra i con- 
tratti , qual è quello di cambiare per via di 
baratto un genere grezzo con un altro . Subi- 
to però , che quedo fodanzialc diritto è dabi- 
lito^ c che ciafeheduno conofee, eh' egli- ha un 
" Ai tic»* 
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titolo efclunvo di poiledere , o d'alienare rut- 
to ciò > ch'egli (ì è procacciato con la Tua pro- 
pria fatica , e deftrczza ; i bifogni e la fagacirà 
della Tua natura gli fuggerifeono un 'nuovo 
mezzo d' accrefeere i Tuoi acquici , ed i tuoi 
. godimenti , col difporte di quel eh' é fuperfluo 
ne' Tuoi magazzini, per provvederli di quel eh* 
è necelTario , o dclìderabile iu quelli degli al- 
tri uomini ; e principia così una commerciale . 
corrifpondenia , che fi diffonde it> appredo fra 
ì membri della medelìma comunità . ^cuoprono 
poi ein digrado in grado, che le vicine tribù 
polfeggono quel che manca loro , e che godo, 
lio di quei vantaggi , eh’ eglino p^r,e bramano 
di partecipare , Nella AelTa maniera, c fopta gli 
Acllì principi , che il domellico traffico erafì in- 
trodotto nella focietà , viene ad eflèrc Aabilito 
quello di fuori con gli altri popoli . Il lorp in* 
tcrefTp fcambievole , e fé loro fcarabicvoli ne- 
celfità , rendono queAa alternativa apprezzabile t 
introducono impercetcibilmente le mallìme , 
e le l^ggi > che ne facilitano, e ne afficurano / 
r avanzamento. Un commercio, però molto cAe- 
fo non può aver^ luogo tra le provincie conr 
(igue , delle qqali effenda il Aiolo ,' ed il cUt 
ma quaA i medelimi , A>no anche medefìme , 
p fomiglianti le produzioni . I paefì rimoct 
non polTono trafportare i- loro generi per ter- 
ra a quei luoghi , dove; a cagione della loro 
rarità , fono defìderati , ed in pregio . Alia (o-, 
la navigazione A dee la facilità di recare le to-* 
be fuperflue d* una parte della terra , per Aip- 
plirc alle mancapic U liiffo, ed i 

. ep- 
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comodi d’ un clima particolare, non vi retta- ' • 

.ftarto più imprigionati unicamente , ma fe ne 
tramanda il godimento ai popoli più dittanti. 

A mifura che la cognizione dei vantaggi de- 
rivati dalla navigazione e dal commercio, con- 
tinuò a dittònderd , (ì. dilatò la corrifpK>ndenza 
fra gli uomini . L* ambizione della conquitta o 
la necettìtà di procurarli un nuovo ttabilimento 
non furono più il folo motiva d’ andare ti 
vifitare paefi dittanti . L’amor del guadagno di- 
venne anche un incitamento all’ attività , rifve- 
gliò degli avventurieri, e li mandò fuori con 
lunghi viaggi, in cerca di luoghi , dei quali 
le produzioni , o i ‘bifogni potettero accrefee- 
re quella circolazione , che nutrifee, ed avva- 
lora il commercio . Il trattìco è ttato T origine 
di moiri ritrovamenti ; tt fece ttrada per mari 
fcònofeiuti; penetrò in nuove regioni, e contri- ^ 
bui più di qualunque altra caufa a rendere 
gli uomini informati della tttuazionc , della 
natura , e dei prodotti delle diverfe parti del 
globo , Ma anche dopo che un 'commercio re- 
golare fu ftabìlito nel mondo , che le nazioni 
ù videro notabilnaente civilizzate , e le feien- 
ze , c le arti fi coltivarono con ardore e fuc- 
cettb , la navigazione feguitava ad cttcrc co- 
sì imperfetta , che fi' può appena dire , che nel 
mondo antico ella fi fotte .punto elevata fopra 
il primo fuo nafcimenio , 

Apprettò I popoli dell’ antichità la ttruttura 
dei loro vafcclli cra attài rozza, e la loro ma- navigaiio. 
riera di fabbricarli non meno imperfetta . Man- Y' aif* 
cava ad etti la cooofeenza d* alcuni di quei 

A ^ * ' gran 
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gran principi, e di quelle operazioni, che fi ’ 
riguardano adcfib come i primi elementi , fu i 
quali quella fcienz,.t è fondata . Benché la pro- 
prietà , che ha la calamira d’attrarre il ferro, 
fùflè benillìmo nota agli amichi , la Tua in>- 
portante e (lupenda virw'i di dirigerft ai poK 
crali affatto involata alle loro oflervazioni. Pri- 
vi di quella guida fedele , che in oggi con- 
duce il piloto con tanta lìcurczza pel vallilTj- 
ino oceano, nell’ ofcuptà della notte, e quan- 
do i cicli fono coperti di nuvole, gli antichi' 
non avevano altro metodo per regolare il lo-* 
to viaggio, fé non fé il ^ riguardare il fole-, 
e le llelle. La loto navigazione era per con- 
feguente e paurofa , ed incerta . ’ Di rado 1Ì 
arrifchiavano ad abbandonare la villa della tcr- 
'ra; e per ciò coHeggiavano Tempre, efp«>lli a 
, tmt’i pericoli, trattenuti da tutti 'gP inciampi, 
iiaevirabili a chi tiene un corfo così difadatto, 
e flentato. Una lunghezza di tempo incredi- 
bile era ncceflaria per compiere que'viaggi , che 
fi finifcono adeffo prellilTìmo.. Anche nei eli-, 
mi i più temperati, e nei mari i meri tempe- 
flolì li arrifchtavano gli antichi a ufeire dai 
loro porri Tolamentc di Hate.’ Il refio dell'an- 
no era perduto nell’ inazione . Si farebbe giu- 
dicata* temerità r andare" incontro alla furia dei 
venti , c dei flutti d’ inverno . ' 

Mentre che la feienza , c la pratica della- na- 
vigazipne leguiravano ad cllère cosi rhancanti , 
era intraprefa, di non piccola difficoltà , « pe- 
ricolo' , il 'vilic'are alcuno 'dei dilgiunti 'angoli 
dcllh terra .'A fronte però di tanti fvanraggi. 
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r attivo fpirito di commercio andavafi Tempre 
elercitando . Si dice degli Egiziani , cKp appe- 
na (labilità la loro monarchia , aprirono un 
traffico tra il Golfo Arabico , o mare RofTo , a 
la corta occidentale del gran continente dell' 
India . I generi eh’ eglino rrarportavano di Le- 
vante, erano condotti per terra dal Golfo Ara- 
bico , alle fponde del Nilo, e giù per qncrto 
fiume al mediterraneo . Ma 'fe gli Egiziani fi 
applicarono di "buon’ ora alia mercatura ; la 
loro attenzione alla medefìnla fu di corta du- 
rata . Il fertile fuolo , c il dolce clima d’Egit- 
to producevanò il ncccflàrio , c i comodi del- 
la vita in tale abbondanza che rendevano i 
fuói abitatori così indipendenti dagli «Itri Sta- 
ti , eh’ era divenuta roaffima radicata appretlb 
quel popolo, le cui 'leggi differivano quali in 
ogni articolo da quelle delle altre genti , il ri- 
nunziare a qualunque amicizia con gli ftranie- 
ri . Non ufeivano mai perciò dal proprio ’fi- 
to ; detertavano tutte le perfone , che avevano 
che fare col mare come empie e profane ; o 
fortificando i loro porti ^ ricufavano d’ammec- 
# cervi i foreftieri ; e folamente, nella decadenza 
del loro potere li riaprirono rralTumcndo la 
comunicazione con erti . 

Il carattere ,*e la fituazione del'FcnIcj erano 
tanto favorevoli allo fpirito di commercio , 
c di feoperta , quanto per tai motivi gli Egi- 
ziani vi fi’ mortravano ritrofi . Non avevano 
i Fenicj particolarità , che gli diftinguelfc nei 
loro cortumi , e rtatuti ; non erano dediti a 
forma fingolare c infociabilc di fuperftizione , 
' A4 c po- 
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e porevaho mcfcolar(? colle altre nazioni defi- 
la fcrupolo , o rcnitenea . Podcdcvano un ter- 
ritdrio nè rafto , nè'fcrtilc . Il commercio era 
la fola forgente , da cui potevano ricavare e 
opulenza , e forza . li traffico per tanto , a cui 
attendevano i Fenicj di Sidone , e di Tiro , 
riufeiva più cftefo e più intraprendente di 
quello di qualunque altro governo net mon- 
do antico . L' indole dei Fenicj , come anche 
l’oggctro della loro polizia» e lo fpirito del- 
le loro leggi , tendevano affiitco al commercio^ 
Un popolo come quello di mercanti , afpira- 
va air imperio del mare-, e attualmente lo pof- 
fèdeva. I loro vafcelli non frequentavano folo 
tutti i p®rti del mediterrarteo , ma furono i 
primi , che lì ariifchiarono di 'là dai limiti 
della navigazione ; e che paffiindo gli flretti di 
Cadice , andarono a vilicare le colle occiden- 
tali della Spagna , e dell' Africa . In molti di 
quei luoghi , dove li rifugiarono , piantarono 
delle colonie, e comunicarono agl' inculti abi- 
tanti qualche notizia delle loro arti, e da' lo- 
ro raffinamenti. Nel tempo che portavano le 
loro feoperce verfo il fetcentrionc , e T occi- 
dente , non trafeurarono di penetrare nelle più 
ricche e fertili regioni meridionali ,. e orieina- 
ii . ElTeudoli fatti padroni di molti comodi por- 
ti verfo il fondo del Golfo Arabico, eglino, 
ad efempio degli Egiziani , llabilirono una re- 
golare corrifpondenza coll' Arabia , e il conti- 
nente dell’India da una parte , e la colla orien- 
tale dell' Africa dall' altra . Di qui recarono 
moltiffimi preziol: generi ,, fconofciuci al re- 
do 
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fto de! Mondo; e per lungo ftatfo di tempo 
tirarono a fc ftefTì <juel ramo utile di com- 
mercio fenza rivali. 

Le imirienfe ricchezze» che i Fenicj 
(iarono col monopqlto del traffico ,, procurato ^ 
pel mar Roftp , animarono gli Ebrei loro vi- 
«ini , fotro i regni prorperi di Davidde , e di 
Salomone, a drftdcrarc d'cflcrne a parte. 'In 
fitti r ottennero ; c per la lor conquida dell’ 
Idumea > che fi didende lungo il mar Redo , 
e per la loro Mllcanza con Iram Re di Tiro , 
Salomone alledì delle flotte , che fotto U di- 
rezione (fi marinari Fenicj » veleggiarono dat 
mar Rodo al Tarshish , c all' Ophir , i quali 
probabilmente erano porti nell’ India ^ e nell’ ► 
Africa , foliti frequentarfi da' loro piloti ; e 
ritornarono con carichi cosi prcziofi , che fpar-''" 
fero immediatamente la ricchezza , e Io fplcn- 
• dorè pel regno d’ Ifraclla . (i) Le fingolari in- 

ditu- 


f i) T'tro era Jìtuata in tal éUflanxjt dal 
Golfo u4rah/C0 , o (ia Mar Roffò ,^che rende- 
va itnpojfibìle il recarvi le merci con vetture 
per terra . Ciò indaffe i Fenicj a farji padro- 
ni di Rhinocrttra , o Rhìnocoittra , porto piìt 
' vicino nel Mediterraneo • al Mar Rofjo . Met- 
tevano a terra i carichi , che avevano com^ 
prati in Arabia , in Etiopia , e in India a 
Elath , Porto il piti fficuro del Alar Rojfo verfo 
Ponente. Di epfti lì Condueevano per terra a Rhitto- 
colnra , non effertdo can/iderabiìe la lontananzA » 
e da cjuel luogo li trafportavano poi a Tiro , # 
lì dijlribuivano pel mondo . Lo dice Strabono . 
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ftiturioni però degli Ebrei , 1' ofErrvanza delle 
quali era impofìa dal loro Supremo Legislato- 
re con idea di prefervarli come un popolo fc-"^ 
parato, e netto dall' idolatria, vennero a for- 
mare un"' carattere nazionale , incapace di quel- 
la aperto, c libera comunicazione. con gli ftra- 
nieri , che richiedetì dal commercio . Quindi è 
che r infociabile difpofizionc di quello popo- 
lo , unirti ai difaftri , che fofFr'i il Regno d’if- 
raello , impedì poi allò fpirito di commer- 
cio , che i fuoi Monarchi s'affaticarono d'in- 
trodurre , e. d’ accreditare , lo fpargerlì , e il 
dilatarli . Gli Ebrei non fi poflono ‘annove- 
rare fra le nazioni, che contribuirono a pro- 
muovere la navigazione , e ad accrcfcere le 
feopcrte . ■ , . 

Benché i regolamenti, e refempio deiFenic} 
non follerò capaci di piegare i coHlumi , c il tem- 
peramento degli Ebrei, e di metterli in oppoli- 
zione, per così dire, colla tendenza delle loro leg- 
gi ; ballarono però a trasfondere agevolmente 
lo fpirito di commercio , ed anche nel Tuo 
pieno vigore , nei Cartagineli loro difeenden- 
ti . La repubblica di Cartagine s’ applicò al 
traffico . ed agli affari marittimi , nè con me- 
no ardore , avvedutezza , e fucceflo de’ fuoi 
autori. Cartagine ben preflo rivaleggiò, c fu- 
però Tiro in opulenza , e in potere ; ma noti 
parve ,' eh’ ella afpiraffi: ad avere alcuna parte 
nella mercatura con l’India. I Fenicj l’ave- 
vano incettata ; c tale era il loro potere fo- 
pra il mar RcfTo, che gli afficurava del pof- 
fedo efclufivo di quello ramo di traffico tanto 
i ' • frut- 
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frirtifero . LaMoro attività fù fate artìcolo fi 
efercitava divcrfaments . Senza ftare {a contcn-. 
dere del traffico di levante con il loro pae- 
le originario , direllcro la navigazione princi- 
palmanre^ veflo ponente, e mezzogiorno. Se- 
guitando il coffo , aperto già dai Fenicj , par- 
larono gli ftretti di Cadice ; e portando le 
loro fcoperttf più avanti di elTì , non viflra- 
rono folo tutte le corte di Spagna , ma quel- 
le della Gallia , e penctraaono alla fine nella 
Brettagna . Nel tempo medefimo, che acqui- 
flavano notizia di nuovi luoghi in quella par- 
te del globo, indirizzavano di grado in 'grado 
le loro ricerclac verfo i paefi meridionali . Si 
avanzarono confiderabilmente per terra nelle 
provincie interiori dell’ Africa , negoziarono 
con alcune di effe , e ne afToggettarono altre 
al loro imperio . Fecero vela' lungo la coda * 
occidentale di quel vado continente , quafi fino 
al tropico del cancro"; c piantarono divcrle co- 
lonie con animo di civilizzare i nazionali , 
ed avvezzarli al commercio . Scopirono le 
Ifole fortunate , che 'vanno addio 4fotto il 
nome di Canarie , confine .il più remoto 
deir antica navigazione > nell’ oceano occiden- 
tale . 

% ^ 

Il progrefTo del Fenicj , i dei Cartaginefi 
nella cognizione del globo , non fi dee ripe- 
tere totalmente dal dcfidcrio d’- ampliare la 
loro mercatura da uno ad altro paefe . Il 
commercio 'era continuato per li Tuoi buoni ef- 
fetti fra quefti due popoli ; ma rifvtfgliò anche 
la curiofità , accrebbe le idee> eia brama degli 
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Uomini , c gli eccitò a coraggiofe intraprefe « 
S’incominciarono dei viaggi, l'unico oggetto 
dei quali era il ritrovare nuove contrade , e 
r efaminare incogniti mari ; e tali ne! fe- 
colo felice della Repubblica Cartagioefe fu- * 
reno le faraofe navigazioni d’ Annone « e d* 
Imilcone. Tutte due Te loro flotte fi allenivano 
per autorità del Senato , e a pubbliche fpefe . • 
Annone era deftinato ad andare vcrTo il mez- 
‘ zogiorno lungo la oofla dell’ Africa ^ e' pare , 
ch'egli fi avanzafle più vicino di qualunque 
piloto anteriore alla linea equinoziale . Imilcone 
dovea -procedere verfo il fettentrione , e ri- 
conofccre le coflc occidentali del continente Eu-- 
ropco . Fu della fleflà natura la navigazione 
ftraordinaria dei Fcnicj intorno all’ Africa , 
Una flotta Fenicia , è fama , che , allcftita 
da Neco Re d*" Egitto fece la Tua partenza -, 
fecentoquartro anni in circa avanti 1' Era Cri- 
fliana , da un porto del mar Rodo , raddoppiò 
il promontorio meridionale dell'Africa, e do- 
po un viaggio di anni tre , ritornò per gli ftret- 
ti di Cadice alla foce del Nilo . Vien riferi- 
to che Eudrjffo Cizicchfe teneflè il medefimo 
corfo , ed eflèguifle U medefima ardua im- 
prefa . 

Tali viaggi , fe fatti nella maniera accenna- 
ta , poflono debitamente ftimarfi-lo sforzo mag- 
giore della navigazione del mondo "antica : c 
ie fi rifletta allo flato imperfetto di quefl’artc 
in quel tempo, è difficile il determinare, fe 
fia più da ammirare il coraggio o la fagacità, 
con che ne fu formato il difeguo o la coodot* 

ta 
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ta e la "buona fortuna , che ne ajutarono l'cfe- 
cuzionc. Ma per flwaiiià • tutti gir originali , e 
autenticati f agguagli dei viaggi dei Fenicj , e * 
dei Cartaglneu j o ituraprelì per comando pub- 
blico, o continuati per privato interdlè , fono 
periti. Le notizie, che abbiamo dai Greci, " 
e Romani fetittori , non fono, folamente oicu- 
re , e poco efatte ; ma toltone il compendioib 
racconto della fpeclizione d’ Annone , fono m 
dul^biofa aupri^à. (i) Qualuut^ue informazione , 

' che 



■ (i) Il Periplo ef Annone è il fola 
tentico Mojfinmtnto del valore dei Cartaginefi 
fletti affari navali , e uno dei piti cnrìoji fram- ' 
menti trafmeffici dall'antichità. Il dotto e in - 
geg^nofo Dodvell in una differtazione , che pre- , 
cede il P empio d' Annone nel! edizione dei Geo- 
grafi minori pubblicata a Oxoford , fi sforzA 
di provare , che ^utfia è un opera [paria , e 
ttompofizlìone dì ijuaiche Greco , ' che affunfe il - 
nome ^ Annone . Ma il Prefidente- di Alon- 
tefcjuieu nel -fino librò itilo Spirito delle Leggi; 
e Bougainvilk in una differtazione pubblicata 
nelle Memorie dell' Accademia dei! InJcrizJoni^ 
ha fiakilito la fua autenticità con argomenti , 
ohe mi paiono ùnrefmgnhiti . Ramufio ha accom- 
fognato la fua. traduzione di auefio . curiojo 
viaggio Con una differtazione , che tende a il- 
luftrarlo ; e Bdugainville eoa grande erudizione 
e ^ talento tratto lo fleffo /oggetto , Pare che An- 
aaue Jeeondo l'ufo deli' antica navigazione rntra>- 

fren- 
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che i Fcnicj , o i Cartaginefi avclfcro acquiftata 

dalle terre MmotC) era tetiuta nalcoda al reflo 



frendejje ejutft» viaggio in piccoli vafcelU, fab- 
bricati in maniera , da poterji tenere fretti al- 
ia cofla . Salpo da Cadice all’ ifola di Cerne 
in dodici giorni . Que(la è protbahilmente ^nel- 
la eh' è conofeiata dai moderni col nome»delV 
Jfoia d’ airguim . Divenne la principale ferma- 
ta dei Cartaginejt in ejaella cofla ; e hougain- 
villc foflieae , che le ciflerne trovatevi fono un 
monumento della potenzA , e d:W ingegno Car- 
taginefe . Procedendo da gente , • é feguitando 
Jtrnpre il ventilar della cofla , arrivò in di- 
ci affette giorni a un promontorio , eh' figli chia- 
mo /' Dorn I Occidentale i~ probabilmente Capo 
Palmy . Di efu) fi -avanz.ò ad un ‘altro promon- 
torio , a Citi diede il nome d' IJorn Meridio- 
nale y e che manifeflamente apparifee effere il 
Capo delle tre punte intorno a ‘ cincjue gradì al 
Non della lìnea. Tutte le circofianz.e contenu- 
te nel compendi ofo e fratto di ^ueflo giornale, 
ci è flato tramandatoci, • concernenti 1‘ appa- 
%enzji , c id flato dei paefi fulla cofla deli Affri- 
ca, fon confermate e illu frate con il confron- 
to dei ragguagli di ptoderni' navigatori . finche 
le circo fl ah zx mede firn e , che per la loro appa- 
rente improbabilità fono fiate prodotte per if cre- 
di tare la fua relaz,ione , tendono a confermar- 
la . Egli offerva . che nel paefe al mez.z.ogiarno 
di Cerne , regnava un profonda fiienxjo di gior- 
no. 




Digitized by Google 



Libro Primo , , i f 

del genere umano per gclofia di guadagno. La 
tninima cofa reiaciva al corfo della loro na- 
vigazione, non folo era un miftero di traffico, 
ma un fegreto^ di Stato , Si rammentano dei 
fatti ftraordinarj , -rifpetto alla loro follecitu- 
dinc per non lafciar trafpirare agli altri popo- 


ne , ma thè ' nel tempo di notte fi vedevano 
ac ce fi \innumer abili fuochi lungo le {piagge dei 
fiumi , e ehe /’ aria rifuonava allo Jìrepito di 
carnamufe .y di tamburi., e di gridi di gioja . 
Quefia ufaHXA-^ tnedefima cerne ojferva Rapiu- 
fio ^ vi fi pratica ancora . Ib caldo ecceffivo ob- 
bliga i negri a rifugiarfi nei bofehi , o nelle 
loro cafe per. tutto il giorno . Al tramontare 
del ' fole efeeno, fubito fuori , ed al lume dì fa- 
ci , godono il piacer delia mufica e del bade , 
in cui pajfano la notte intera < . In un • altre 
luogo fa egli menzione del mare , che ejuafi 'ar- 
de con torrenti di fuoco . •. Quefto fi può {pie- 
gare con <juel che accadde a- M. Adanfon fulla 
medefima cofia.^* Appena che il fole, egli f dice', 
andò fotta l’ Orìzjmnte' , e che la notte copri 
la terra d’ ofeurìtà , ci prefiò il mare la fua 
amichevole luce ,• JlLentre'che la prua del no- 
firo vafcello .fendeva l- oUde fpumanti , pareva 
che s‘ infuocajfero tutte . * Così noi veleggiammo 
dentro a un iuminofo contorno. , come in un 
gran cerchio < di raggi dai tfuali fi rifletteva 
nel folào dietro al nofiro vafcello una lunga 'cor- 
rente di luce ,, , ' ' ‘ - 
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li quel eh’ cllì temevano * che non 'fi pale- 
fiils . E quello è il perchè moUilTìme delle 
loro feopene appena fi feppcro fuoti del recin- 
to dei loro Stati . La navigazione intorno all' 
i^lVica è riportata dai Greci e Romani au- 
tori piuttofio come una bizzarra e piacevole 
novella , eh’ eglino o non comprendeva- 
no , o’non credevano, che come un fatto ca- 
pace, d’ accrcfcere i loro lumi , o -d' influire 
fulie bro opinioni Siccome nè. il progtefla 

" del- 

' ' < 

, (i) Gran tempo dopo la navigazione dei 
Fenù j 3 e d' Endoffo intorno ail' africa , Po/t- 
bìo •» r ijl orice il pii* intelligente t « il meglio 
informato tra gli antichi , afferma che non fi 
fitpeva in ^mll' età , fe l' Jlfrica fojfe nn cen^ 
tintnte continuato - , che fi fìendefe al mtz.i.o~ 
giorno 3 0 fe fojfe attorniata dal mare . Plinio 
il naturalìjia afferifee che non vi puf ejfere co- 
munic azione fra le Meridionali , e Settentriona- 
li zone temperate < Se efii avefiero data piena 
credenza ai racconti di tali vztggi , U primo 
non avrebbe mantenuto un fimile dubbio « il fe- 
condo non avrebbe fpacciato sì fatta opinione , 
Rammenta Strabane il viaggio d' Eudofio , ma 
lo riguarda come favolofo ; e fecondo il di lui 
racconto , non^ fe ne < può formare < altro giudi- 
zio . Pare che ^Strabene non abbia faputo con 
^ertezza alcuna cofa rifguardantt la forma ,»e 
b fiato delle parti ' Meridi^rtali dell' j^frica . 
Tolomeo il piu attento e il piu erudito M tutt' 

, - i Geo- 
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delle fcopette dei Fcnicj , c- dei Cartagìnefi , 
nè r edeiinóne della loro navigazione li parte* 
cìparono-al redo del genere umano; ne fegucir 
che tutte le memorie dei loro ftraordinar} ta- 
lenti negli affari navali , perirono la maggior 
parte , quando la forza marittima dei primi fu 
annichilata dalla conquida , che ^lelTandro fe- ’ 
cc di Tiro e l' imperio degli ultimi fu rovo* 
feiato dalle armi Roìhane . * ‘ ' 

Lafeiando adunque gli ofeuri e pompofì tic-* D«i Greci . ' 

conti. dei viaggi dei Fenic), e dei Cartaginelt 
alla curiofìtà e alle congetture degli antic^uarjj 
la doria fì dee contentare di ‘riferire i pro- 
gredì della navigazione > ‘ o > delle feoperte fra 
i Ctwci , e i Ronaani ; . i quali ^febben meno 
fplendidi fono pero più comprovati. Egli è 
ma nife do , che i Fenicj » j quali itlruirono' i • 

Greci nelle altre utili icienze , ed arti , non 
comunicarono loro la vada notizia' della na- 
vigazione, che podedevano eglino deflì, e che 
jimerte. Tom.L B i Ro- 


9 Geografi antichi, tra ugualmente ali' o/curo 
delle farti dell' u4^ica ,vfiiHat« a fochi gradi 
di là dalla linea equìnotiale > foìchè fiuffone, 
Qhe tjuefto gran Continènte non 'fojfe circonda^ 
to dal mare*, ma che fi 'difiendefie fenxjt in- 
ttrromfìmento ver fi tifalo Meridionale’, ed an- 
the i inganna tanto nella fua vera figura, che 
defirive il Continente^ ijuafi ailargandcfi fimfro’ 
fiù, a mi fura che ’S avanzava vtrfoiimezr' 

Kogtbrtto , . - . V - ' - 
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i Romani non appre(cro lo rpirico commer. 
ciale , 9 la bramolia delle feoperte , che avea 
i CartagÌDef] . Benché la Grecia (ìa qua* 
ù circondata' dal mare,*H quale formava al* 
Iota moltiflìme rpaziofe baje , c comodi por* 
ti ; -benché (ta attorniata i da gran numero di 
'fertili ifole > pur nondimeno ad onu di cosi 
favorevole iìtuazionc , che, doveva invitare al 
mare quei popoli ingegnò ^ , vi corfe ben lun* 

■ go tempo , prima che 1' arte del navigare vi 
comparilTc in qualche gt^do di perfezione . 1 
primi viaggi dei Greci a l’ oggetto dei quali (i 
rellringeva alla plraterm , piutrodo , che alla mer- 
catura , furono di. sì poco conto , che la fpe- 
dizione degli Argonauti dalla colla della Teda* 
glia al mare Euiino, parve uno sforzo cotan* 
IO maravigliofo di deftrezza , e di 'coraggio, 
che ne dedinò i condottieri ad edere annovera- 
ti fra i Semidei ; ed il vafcello , iti ■ cui ve- 
leggiarono , fu efaltato ad' avere un luogo fra 
le ccledi codcllazioni . Anche all' ultimo pe- 
rìodo , quando i Greci s'impegnarono nel lo- 
ro faraofo attentato contro di Troja , la loro 
fcìenzà nelle cofe di mare non appaiifce molto 
(limabile . Secondo la relazione d' Omero , il 
foto poeta-, a cui la Storia arrifchiali d'appel- 
bre , c che per la Tua fcrupolofa efattezza nel 
deferivere. i codumi, e le arti def primi feco* 
li, merita un (ìmile onore, la-fcienza della na- 
vigazione in quel tempo era(ì appena follevata 
un poco dal Tuo più rozzo dato , I Greci 
nell'età degli Eroi non erano informati dell* 
ufo del ferro, U più utile di tutt't m^etalli,- 
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Tcnza del quale non fi fece mai un progrefib 
• confiderabile neU'arci meccaniche. Moro vafeeU 
li erano di badò bordo, c4 ì' più fenza co« 
perca, e con un albero foloi che fi alzava, e 
abbafiava a piacimento ; e non Capevano Cervir- 
fi dell'ancora. Tutte le loro operazioni nel ve# 
leggere erano Cconce, ed ineiperte . Rivolge, 
yano le loro oifervazioni alle ftelle, non pun. 
to atte a regolare il loro corfo i e le riguarda- 
vano di più con maniera difattcnta, e fiillace. 
Finito , che avevano un viaggio » tiravano le 
loro povere barche alla Cpiaggia; e quelle ri- 
manevano fopta rafeiutto terreno, finché non 
fi avvicina la (lagione da ritornare Cui mare. 
Nei Cecoli *antichi , o fiano eroici della Gre- 
cia non fi può afpettar di vedere la Ccienza 
dalla navigazione y e lo Cpirito di feoperta' fa- 
re alcun notabile avanzamento. Per tutto que) 
tempo cTi difordine e d'ignoranza znille cagioni 
concorfero a tifiring'ere la'curiofiti e T intra- 
prefa nei limiti i più angulli .. I Greci però 
andarono a rapidi palli, a civilizzarli, e a raf- 
finarli grandemente. Il' governo conainciò a 
llabilirli nella Tua più fplendida e perfetta fór- 
ma nelle Comunità delia Grecia ; leggi uguali, 
e regolar |)o!izia vi furono appoco appoco 
introdotte*, le feienze, e le arci, che fervo- 
no d' ajuco , e d'ornamento alla*v<ta, faliro-" 
no al più alto fegno;. e molte delle Greche 
repubbliche s’ applicarono a trafiicare con tan- 
to ardore e-fuccclTo, che venivano confiderà- 
te nel mondo antico come potenze naarittinae'^ 
del ^rimo rango .. fje aritroiie però dei Cr^ 
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per mare « •conveniva anche allora afcrlverfc 
piactofto allo fpirito naturale del popolo, est 
coraggio infpiratogli dal godiménto di liberrài 
che a qualfivoglia ftraordinario pregrefTo nel? 
arte del navigare . Nella guerra di Pcriia quei 
fatti, che P eloquenea dei Greci Inorici ^ ha 
refi tanto famoh > erano efeguiti da flotte com- 
pone di vafcelli fenza coperta ; la ciurma dei 
quali avventavafi con impetuofo * valore j ma 
con poca arte ad afferrare quei de) nemico . 
Nella guerra del ì^loponnefo i loro legni ii 
ihantcncvano tuttavia di moie inconfiderabile , 
e di piccola forza . L’ cftenfione del loro traf- 
fico era proporaioiwta alla hafla condizione del- 
la marina. Gli Stati màrirtimi della Grecia por- ' 
tarono appena alcum commercio di là dai li- 
miti del mare mediterraneo. 1-a loro principa- 
le corrifpondenza era con le colonie dei com- 
patrioti piuttodo (labìiiri nell' Alia tninore , iti 
Italia c in Sicilia . Vifìtavano alle Voire i porti 
d'Egitto, della. Gallia, e della Tracia; e patlàn- 
do per r Ellcrponto . negoziavano con i paefi 
fìtuati intorno al mare Bufino. S' incontrano 
efempli forprendentifliroi della loro ignoranza, 
anche^ fu i luoghi (leBì , chet H rinchiudono 
negli anguEi recinti , ai quali il lóro viaggio 
fi conHnava . Quando i Greci ebbero unita la 
loro flotta ctfmbinatà contro di Serfe ad Egina, 
credettero imprudente cofa il far vela inverfo 
'Samo , fupporicndo che la diftanaa fra quell* 
Ifola , ed Egina foflè grande, come la diEanza 
fra Egina, e le colonne d’ Ercole . O eglino 
tifano aSàtto alP ofcuro <lì tutte le parti, dei 
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globo (li U dal mare mediterraneo , o la no- 
tizia , che ue avevano , fi fondava fu conget- 
ture , o derivava "dai ragguagli di (Quelle po- 
che perfooc } che la curiofità > e il defiderio 
di Capere aveva ftimolàce a viaggiare per ter- 
ra nell’ Afia fupcriore , o per mare nell' Egit- 
to , antiche fedi della fapienza , e dell' arti . 
Dopo clò^ che i Greci impararono da cofioro, 
moftrano avere ignorato i più importanti fat- 
ti , fu i quali s' aggira la più accertata , c 
fcientifica cognizione -del mondo. La fpedt- 
xioiìc , d’ Aleflandro' Magno in Oriente dijatò 
tnoltidìmo la sfera della navigazione , e delle 
ivotrtieM geografiche apprdib i Greci. Quell' uo- 
mo (Iraòrdinario .con tutte le violente pafiìoni» 
che r invitavano di quando in quando alle 9- 
ziutii le più bizzarre, cd alle imprefe le più fiii- 
gobri , podedeva^ talenti,, che l’abilitavano non 
ì'olo a conquiftarc , ma a governar 1 ' univerfo. 
Egli era capace di concepire gli arditi , c ori- 
f;inali piani di' polizia , che danno una nuova 
/orma agli umani affari . La rivoluzione in ge- 
Jtere di commercio , *cbe„ fu prodotta dalla 
forza del fuo ingegno , non è punto inferio- 
re a quella rivoluzic^e.dcU' jltnpctio , che fi ca- 
.gionò dal fucccflb delle Tue armi. Egli è proba- 
bile , che il contrailo > egli sforzi della Repub- 
blica di Tiro, che lo, tractcqpero. tanto 
nel corfo di Tue vittorie dollcro ad Alelfandrp 
r opportunità d' ollervaro j npmerofi vantaggi 
d’ una potenza marittima,, c cljte gli fommiw- 
llr^llèro qualche idea delle,, imalenfc ricchezze,, 
che i Tir) ricavavano dal loro commercio , ed 
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m modo Tpecìale da quello con l'fncltè orien- 
tali é Ultimata ch'egli ebbe la didruzione di 
quello ftato^ e fottomeno l'Egitto » creò il pro- 
‘ getto di rendere l'Imperio t che a' era propodo 
di fiabilire) il centro del trafEco, ed iniìeme 
la Tede del Tuo dominio. Con quella veduta 
fondò una grati città » che onorò del proprio 
• fuo nome» vicino ;td una delie foci del Nilo^ 
affinché pel mare mediterraneo t e per la pro> 
pinquità del golfo Arabico * ella avelTe il co- 
mando del traffico in Oriente ^ e in Occiden* 
te . Quella Umazione fu fceltar con tanto di- 
feernimento , che AlelTandria divenne ben pre- 
do la prima città commerciante del mondo . 
'Non folamente fuffifteva tuttavia l' imperio 
Greco in Egitto ^ e in Oriente ; ma in mezzo 
alle fucceffive rivoluzioni *in quelle contrade» 
'dal tempo de'Tolomei lino alla feopertz del- 
la navigazione del Capo di Buona Speranza ^ 
il commercio » e particolarmente quello delK 
•'Indie orientali continuò a feorrere per quel 
canale » per cui la fagacità e l' antivedimento 
del grande Aleflàndro 1' avevano di già lira- 
dato > 


Non contenta 1' ambizione di lui d* aver* 
aperto ai Greci una corrifpondenza con l'India 
per mare» afpirò alle fovravità di quelle regio- 
ni i eh* fomminidravano al redo dell' uman ge- 
' nere tanti preziod comodi » e vi condulfe la 
Tua armata per terra. Intrepido però» com'egli 
era » bifogna dire » che piuttodo le fcoprl » e 
■non le conquido . Ncffi inoltrarli verfo P orien- 
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ce fion pafsà di ià dalle fponde df>' fiumi , che 
cadono nell* Indo , dov‘ è adefib il limite occi- 
dentale del gran continente dell' India . Nelle 
tnedefime ardite azioni > che didinguono quella 
parte della Tua ìdoria , egli odervò delle mi- 
Ture f che modrano la fuperiorità del Tuo inge- 
'gno'y come anche l'ampiezza delle lue mire* 
Egli erafi tanto internato nell' Indie da confcr« 
marfi nell' opinione della* loro importanza pel 
commercio , e da perfuaderfi , che Immcnfa 
utilità potea derivargli dalla relazione, con un 
paefe > dove le -arti d'eleganza* peredervi da- 
te coltivate a buon'ora , erano anche giunte 
alla maggior perfezione, più che in qualunque 
altra parte della terra. Pieno di queda idea fi 
rifolvé d'efamimire il corfo .della navigazione 
dalla foce dell' Indo al fondo del golfo di Per- 
da i e quando riufeifie praticabile > di dabilirc 
una regolale comunicazione fra„loro. Per ef- 
fettuarlo fi propofe di rimuovere le cateratte, 
con le quali la gelofia dei Perfiani , e la lo* 
IO avverfione all' amicizia coi foredicri avevano 
ehiufo il paflàggio nell’ Eufrate, aflSiic di traf- 
portare le produzioni di levante per quedo fiu- 
me ,.e pel Tigri , che gli fi unifee , alle 
parti interne del Tuoi domin) nell' Afia ; men- 
tre che per la via del golfo Arabico , e del fiu- 
me Nilo potevano ctler condotte ad Alellàn- 
dria., e didribuite al redo dell' untverfo . A^ 
Ncarco ufìziale di rara capacità fu fidato U 
comando della Flotta aliedita per tale, oggeno. 
Egli compì quedo viaggio, il quale fu giudi- 
cato imprefa così malagevole , cd impoitante, 
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c^le Alcllandrolo rcgiftrò conte uno degli av« 
lenimenti i più (Iraordinarj , che diftinfcrij il 
.Aio regno. Per quamo in oggi pollà apparir p*- 
eo degna di Toniìderazione > fu quella in quef 
tempo un’ihtraprefa di gran diÉGcoIrà,’e di non 
piccolo merito . Nell' efecuzione • però di cfTa A 
▼edono ben chiare pruove dello fearfo profitto, 
che i Greci fatto avevano nella nautica (i). Non 
•vendo cfG mai veleggiato oltre i limiti del me- 
' • di» 


(i) 'Un fatto ricordato da Sttabone fom-4 
.fntnìftra una- fertìjfima prova e fingo lar e ^ dell' 
ifnoranxA degli ahtichì rijpttio alla fittfaz.ione 
delle varie parti 'della terra . Qotando j/Hejfan-^ 
dro marcia/va lungo le fpondé dell' Jdafpt e- 
d’ Acefine , due fiumi che vanno 4 fioccare, 
nell' Indo j ojfervò che vi erano molti eoccodrii- 
a , e che (futi paefe produceva fave della me- 
de lima fpecie dì^^uelle^ che facevano comune- 
mente in Egitto . Da ejuefie eircofiatix.e egli 
conchiufe , che- aveva feoperto la Jhrgente del 
J^ilo , ed ailefiì una fiotta per veleggiare gik 
per V Idafpe alC Egitto Quefto errore maree- 
viglio fo non ‘derivò da alcuna ìgmranx.a dì geo- 
grafia particolare a quel Monarca , -.poiché ci 
dice Strabene , che -Altjfandro appikavafi con 
preci/a attenzione per acquifiar. qnefia fcienz.a\ 
§ che aveva accuratijjtme carte o deferieioni 
dei paefi, per -ti quali pajfava'. Ma nel fino fe- 
cole le notizie dei Greci non fi fendevano di 
là dai limiti -del Mediterraneo , 
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-ditcrranco , dove il flulTo e fiflnilo del mare 
ippcna (ì maniftrila , quando la prima volta 
fervarono quello fenomeno alla foce del, Nilo, 

10 prefero per un prodigio, per mezzo del qua- 

le gli (i) Dei teftificavano il difpiaccfc del ciclo 
contro .'il loro arccnraio , Per tutto quel corfo 
moftrarono non aver mai perduto dr> villa la 
terra ; anzi ' andarono rafentando cosi Uretra- 
tnente la coda , che non fì prevalfero mai 
troppo di quei venti periodici , che facilitano v 

11 navigare per 1’ oceano indiano . . Impiega- 
vano non meno di- dicci meli nel compiere' 

'un viaggio, che dalla foce 'dell' Indo a ‘quel- 
la del golfo di Perita non eccede i venti gra- 
di . Egli è probabile, che' in mezzo alle' vio. 
lente convdllioni , e alle rivoluzioni reiterare 
per li cootraili fra i fuccefl'ori d’ Aleflandro, lì 
difmetrcllc la navigazione all'India per la via già 
«perta da Nearco . Il traffico Indiano cfcrcita- 
to in Aleflandria , non folo durava ancora,* 
ma era tanto acerdeiuto fotto i Monarchi 
Greci di Egitto , che riguardavalì come' origi- 
Tìc grande delle ricchezze per le quali lì di- 
flingucva quel regno . • 

il progrclTo che fecero nella navigazione , e t>ei 
nella fcopcrca i Romani , fu fempre meno con- 

■ - lìde- 


, (i) siccome il fujf» e r’^uffo del mare 

i notabilmente grande alla foce del fiume Indo^ 
una tal cofa doveva rendere qttel fenomeno 
fin formidabile ai Greci . * ^ 
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^dcrabile di quello dei Greci . Il genio del po> 
p^lo Romano.) la Tua educazione militare, e 
lo Ipirito delie Tue leggi concorrevano ad 
allontanarlo dai commercio ,, e dall' applicazio* 
ne agli 'affari navali. Fu la neccdità di oppor- 
li ad una formidabile rivale , c non già ij de- 
liderio di ampliare il traffico , che lo ftimolò 
primieramente a indirizzare «le mire a divenire 
una potenza marittima » Benché i Romani co- 
nofceircro predo , che per acquidare il domi- 
nio univerfale, a cuì afpiravnno, bifògnava che 
lì faceffero padroni del mare ; riguardavano 
tuttavia il fcrvizio navale come un impiego 
vile , * e riferbato a .quei cittadini , che non 
erano in idato di meritare di edere ammelC 
nelle legioni . In tutta la doria della Ro* 
mana Repubblica fi trova .appena un efem- 
pio , che modri avere eglino attefo alla navir 
gazione, fc non fé in quanto ella era un mez- 
zo per la conquìda . Quando il Romano va- 
lore , e la difciplìna ebbero foggiogati tutti gU 
dati marittimi , conofciuti nel mondo antico ; 
quando Cartagine , la Grecia , e l' Egitto fi 
erano adbggettati alla loro potenza « i Romani 
{fedì non apprefero lo fpirito commerciale dal- 
le vinte nazioni. 

L’attendere al, traffico, fra quel popolo di 
foldati, fi farebbe creduto un degradarli dall* 
edere di cittadino . L'arti meccaniche ,- la mer- 
catura , e la navigazione fi lafciayanò agl 
Tchlavi , ai liberti , ai provinciali , e ai citta- 
dini. di ^minor conto . Anche dopo il fovver- 
timcnto della libettà , quando il rigore e 1* aU 
! tc- 
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tffCTza degli antichi coftutni principiavano ad 
declinare , il commercio rton fì follevò mai 
•d edrrvi tn grande dima < Quello della Gre- 
■cia, deir Egitto, e degli akrf conquidati pae(i>, 
era continuato per gli antichi canati , anche 
dopo che furono ridotti alla forma di provin- 
cie Romane , Siccome;^ Roma era la capitale 
deh mondo , la fede del, governo , tutte le 
ricchezze , e le valutabili produzioni delle al- 
tre provirrcle colavanvi dentro. I Romani fojt- 
tcnti folo di quello, fodrivano, che il. com- 
mercio n rimanede quad tutto fra le mani dei 
razionali dcl^ rerpettive provincie . L’ cften- 
fionc però da Romano potere , che abbrac- 
ciava qaafì tutto il> mondo conofeiuto, la. vi. 
■gilante ifpezione dei magidrati Romani , e lo 
fpirito del ''governo Romano, non meno av- 
veduto che attivo , diedero un tal vantaggio 
dì deureaza al' commercio , che 'lo incoraggi» 
reno con nuovo vigore . L’ unione fra le na- 
xioni non fu mai cosi confermata, n^ la cor- 
Tifpondenza cos'i perfetta , come dentro i 'li- 
miti di quel vado imperio / Sotto il dominio 
'di lui il commercio non rimaneva impedito 
per la geloda degli (lati vicini , nè interrocro 
dalle frequenti edilità , nè confinato da parzia- 
li ridrìgnimenti . Un porere fòvrano era 
quello , che dava regola e moto all’indudrta 
del genere umano , e che godeva dei frutti 
degli alTociati fuoi sforzi . 

Rifcnti la navigazione una tale influenza , e 
tic profittò. Todo che i Romani acquidarono 
un gufto al ludo orientale, il traffico pcrl’E- 
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girro con l'India <u promolTu con nuovo »r«« 
dorè*, cd arapliato con maggiore cftenfionc . 
A forza di frequentare il continente Indiano , 
conobbero i navigatori il- corfo periodico dei 
venti , i quali nell' oceano , che fepara l’Africa 
dall' India , fofiìano da levante con poca va- 
riazione per mezzo l’anno , c pCr gli altri Tei 
meli con uguale codanza a ponente . Animaci 
da queda ulfervazione abbandonarono il loro 
antico," tardo, e pericolofo cammino lungo U 
corta ; cd appena che il vento occidentale iii- 
,vitavali,.n partivano da Occlide alla foce del 
golfo Arabico , e arditamente andavano a lan- 
ciarrt quali a traverfo l’ oceano . La direzione 
nniformc del Afonfoon , cioè del vento detto 
del trartìco , c che fuppliva in vece di bufldla, 
e rendeva la guida delle ftcllc men neccrtaria , 
li conduceva al porto di Mufiride Culla fpiag- 
già occidentale del continente Indiano . Quivi 
prendevano a bordo il lóro carico , e ritoc- 
liaudofene col favore del vento orientale com- 
pivano dcmto r anno il loro viaggio al golfo 
• Arabico . Quefta parte dell’ India conofeiuta in 
oggi còl nome della corta di Malabar , pare 
edere ftata il limite più lontano deU' antica na- 
vigazione in quel lato del globo . La debole 
.notizia, che avevano gli 'antichi delle altre im- 
menfc regioni*, che lono più lù verfo orien- 
!te , la ricavavano da quei pochi avventurieri» 
che erano andati a villiarle per terra. Le lo- 
.ro fcorrcfic non erano troppo ertefe ; ed è 
probabile., che mentre la Romana cqrriipon- 
denza fulllrtcva .coll' India > nclTun viaggiatore 

pe- 
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penetraflc mai più oltre dalle fponde del 
**Gangc (i). Le flotte d'Egitto, che trafficava- 


no 


(i) 'L^li è probabile eli ejfi di rado. sin'~ 
ducejfero a inoltrar fi tanto o per motivi di cu- 
riofitd 0 per oggetti di commerciale vantag- 
gio , In confeguenz.a di ciò, Videa degli antichi- 
concernente la pofitHra di ^utl'gran fiume, era 
del tftite erronea . Tolomeo pene il ramo del 
Cange , ch'egli dìftingue col nome di gran Fo- 
ce ,*ai cento^uarantajei gradi di longitudine dal 
fiuo primo meridiano nell’ Ifiole Fortunate , Ma 
la Ima vera longitudine , computata da (juel 
meridiano è adcjfo determinata per le afiro- 
mmiche ofiervaz.ioni , cjfere folamcnte centoetn- 
ejue gradi . Un geografo così eccellente doveva 
ejfer caduto in un errore sì grande per le no- ^ 
tilde imperfette, ch’egli aveva ricevute r/fpetto 
a rjuelle remote contrade ; e do ferve a noi di 
chiara prova , che Va corrifpondenz.a con cjfe^ 
era rariffima . 'Rìgteardo ai paefi dell' India dì 
là dal Gange , la fina intelligenzjt era affai piu 
difetto fa , e piu enormi 'errino ì ,fuoi sbagli . 
Jdvrò occafione d' ojfervare in un altro luogo f 
ch'egli ha pofio il ,paefe della' China non 'me-' 
no che feffanta -gradi pih ^ in là a Levante , 
che non è la vera fua pofiìura 1 D‘--dnville y 
uno dei più dotti e più jìudiofi tra i moderni 
geografi , ha mejfo ^uefÌA materia infuna chia- 
ra veduta in due differta'deni , già 1da lui pub- 
bliciHe , - ' ' ^ 


* 
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no a Mutìrlde^ erano cariche, egli è vero « 
'degli aroinati , ed altri ricchi generi del con-^ 
tiiicnte , e deli' ifole ^cll' India più interna ; 
ma tali CO& erano condotte a quel porco , 
divenuto l'emporio di limile mercanzia, dagl* 
Indiani mcdcHmi fopra canoe fante , e feava- 
te d'un albero, I mercanti Egiziani , e Ro- 
mani contenti d' acquiftare .sì fatte robe in 
tal modo , non ctederono necedàrio il tenta- 
re mari feonofeiuti, c il .cimentarli a pericolo- 
la navigazione in cerca delle terre , dove_ elle- 
no nafeevano , Quantunque però le fcopsrte 
^dei Romani nell' india fodero così limitate ; 
il commercio , che vi avevano era tale , che 
può parere condderabile anche nel prefente fé- 
colo , in cui il tradico Indiano ha di gran 
lunga fitperato la ieratica , o l' idea di qualun- 
que Tuo periodo precedente. Siamo ragguaglia- 
ci da un autore di credito, che il commercio 
colf India traeva ogni anho dall* Imperio Ro- 
mano più di quattrocento mila lire dcrlt- 
ne; e da un altro, che vafcclli centovent'uno 
«aleggiavano annualmente. dal golfo Arabico a 
quel paefe . i 

Quedo nuovo metodo di far vela all'India, 
è il più ncrabile raffinamento nel navigare iti 
un tempo *chc la Romana potenza concinnava. 

Jyla anticamente la notìzia dei pacd s' acquidò 
più per tetra (i), '•che per marci e ù può di- 
re 


• ( 




(i) £' eofa nttabilti cht le feopertf^de^ 


ì » 
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re dei Romani, che per la loro fingolare av- 
verfione ajle cofe navali rrafeurarono affatto 
r ultimo , benché foffe il più agevole e fpeiii- 
to modo di fare fcopcrte . ContribtA grande- 
mente ad ampliarle per terra la felicità delle 
loro armi vittoriofe, ed aprì anche il varco 
per dei nuovi mari non più veduti . Prima 
delle Romane conquide, le nazioni civilizzate 
deli' antichità non avevano corrifpondenza con 
quelle d’ Europa , che formano adcflo i fuoi 
regni più- doviziofì , c potenti. L’interno del- 
la Spagna , .e della Gàllia conofccVafì poco . 

La 


gii aritivhi furono fatte prineipalmente per ter- 
ra , 4 quelle dei moderni principalmente per 
mare . Il progrejfo della conefuifla conduceva al- 
iai prima , e cjuel del commircio al fecondò : 
ella è una giudizJófa oJJervaz.ione di Strabene t 
fhe le' conejuifte d' ^lefdndro Magno fecero co- 
vojeer /’ Oriente , inutile dei Romani apriron 
/’ Occidente , t quelle di Mitridate Re di Pon- 
to il Settentrione . Quando la /coperta’ è porta- 
ta folamente per terra , i fuoi progrefji hanno 
da e/fere tenti , et le fue operax,ioni limitate . 
Quando i portata folamente per mare , la jua 
carriera può ejjere più ejiefa, e i fuoi avanza- 
menti più rapidi ; ma foffre dei particolari di- 
fetti . Benthè ella pojfa dare ‘a conofeere la pò- 




3 ^ Storta dì rimerìe a 

La Drertagna Teparata dal redo del 
uon era dat'a mai vifìtaca , le non dai Galli 
luui vicini , e .da*^pochi mercanti cattagineli . 
IJ i>6me di Germania erafi appena udito . L'ar> 
O'i dei Romani penetrarono in tutti gli efprcr> 
r» luoghi ; foggiogarono iniicraraente la Spa- 
gna , c la Calila; conquidarono la maggiore «• 
e più* fertile porzione della Brettagna ; s’ avan- 
zarono nella Germania fino al fiume Elba ; fi 
informarono in Africa delle provincic , che fi 
Hendono lungo il mare mediterraneo dall'Egit- 
to 


Jìato inuriore . Sono feorfi più di d/te fecoli € 
mczxv , da che gli Europei veleggiarono intor- 
no al pì^cmontorio Meridionale dell' africa e 
che hanno trafficato nella maggior parte de'fitoi 
Forti > ma per ttn tratto con/ìderahile di tj/tel 
gran Continente , hanno fatto poco di pii , che 
covftderare le fne cpjie , e coturaffiegnare i fuoi 
Capi -e Spiagge . Le fue interne regioni rejlano 
in gran parte feonofeiute . Gli antichi , che 
avevano /ma notìzja molto imperfetta delle fue 
eojle , eccetto dove e^ttefle eran bagnate dal*Me~ 
di terraneo o dal Mar Raffi » erano aweCzJ a 
penetrare nelle fue interne provìncie; e fe dob- 
biamo credere alla tefìimontanzA d‘ Erodoto , e 
ài Digdoro Siculo, ne avevano efplorate molte 
pa>ti , in oggi affiatto incognite . La fcìenzjt 
geografica della terra refierà fempre trafe/tra- 
ta e imperfetta, fe non fi riunifeano tutti d/te 
i modi di fare fc aperte , ( . * 
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to verfo occidente agli ftrctti di Cadice. In 
Alia non folamente louornilcro al loro potere, 
il maggior numero delle provincie , che com- 
ponevano gl’impcrj di Petfia , c di Macedo- 
nia ; ina dopo le loro vittorie fopra Mitrida- 
le, c Tigranc , fi vede, thè olletvarono i pae-r' 
lì contigui al mare EuGno, ed al Cafpio con 
più accuratezza , che non avevano fatto pri- 
ma; e che introdufiero un traffico più van- 
taggiofo di quello ^dei Greci, fra le ricche e 
commercianti tribù , allora ftabilitc intorno al 
mare Eufino. ' 

Da quello fuccinto efame delle feoperte, e imperfè, 
della navigazione , che jho dedotto dai primi cognizioiif 
barlumi d -'Ila illorica cognizione, al p[cno fta- 
biliraénto del Romano dominio, apparifee, che p'eiTu^’gi; 
il progrclTo nel navigare è flato leiuilllmo . antichi , 
Non fembra nemmeno corrifpoudente a quel che 
fi poteva afpetrare 'dall’ attività e dall'arditezza 
dello fpirlco umano , o cfeguire dalla potenza 
dei valli impcrj, che fuccclTivamcnte reflero il 
mondo. Se noi tigettiamo i racconti, che fo- 
no favolofi ed olcuri ; fé ci appoggiamo fer- 
mamente ai lumi, « alle inllruzioni d* un au- 
tentico ilVorico , fenza follituirvi le congetture 
della fantasia , o i fogni degli etimologilli , • 
farà forza il conchiudere, che la notizia, che 
avevano acquillata gli antichi del globo abita- 
bile, era intinitamentc rillreita . In Europa ap- 
pena vi conofeevano le provincie ' ellcfe nella 
parte orientale della Germania. Ignoravano af- 
fatto i valli paefi, che fono adello fottopodi 
ai Re di. Danimarca , di .Svezia , di Prullìa , 

St. degli jimtric, Tom. l. C di 
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di Polonia, c all'imperio RrUifo. Le contrade 
più flcrili dentro del cerchio Artico reiiav^no 
totalmente ofeure . In Africa le loro ricerche 
non oltrepalTarono le provincie , che s* acco- 
dano al mediterraneo , e qnelle (ìtuate fulUt 
fpiaggia occidentale del golfo Arabico . In Alia 
non avevano coutenza , come ho di Copra of- 
lervato , delle feconde e ricche terre di là dal 
Gange , che foinminUlravano i più dimabdt 
generi, che nei>n)odetni tempi Cuno. dati l'og- 
> grande del como^ercio Europeo con l'In- 

dia : nè n può dire , che pciietralTerQ mai ii^ 
quei tratti iminenli occupati dalle genti vaga- 
bonde , chiamate da e(Iì col nome generale di 
Sarmati, o Scici, e polTeduti in oggi dai Tar- 
tari di varia denon^nazione, e dai fudditi Aliar 
tici della Kullia, 

Avvi peto un* opinione, che prevaleva unir 
verfaimcnte apprelTo gli antichi , c che ci dà 
una più maravigUofa idea dello fcarfo'acquifto, 
che avevano fatto nel conofeimento del globo 
abitabile 3,. di quel che E polTà defumere d^ 
qualunque ragguaglio delle loro fcoperic . Sup.. 
ponevano, ciniche la terra folle divHa in cin- 
que^ regioni , eh' c' diftinguevano col nome di 
^ zone . Due di quelle , eh' erano più prollìtne 

ai poli , le chiamavano zone fredde ; e li da- 
• vano a credere ^ che il freddo diremo , che 
vi regnava perpetuanaente , non pertnetteffe di 
dimorarvi : un' altra lituata Torto la linea , e 
n fendeva dall'uno all'altro Iato verTo dei tro- 
pici , l' appellavano zona torrida , e Te la im- 
maginavano così tutta infuocata pel conp'nuta 

«Ir 
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caldo , da cffere ugualraeiifc priva d* abitatori; 
alle altre due zone , che occupavano il refto 
della terra , avevano dato il gitolo di teenpe- 
rate , e peiifavano , che per edere- le fole , 
forto le quali la vita poteva fijdìftcre , fode- 
ro dedinate all' uomo per ftia dimora , Quella 
bizzarra opinione non età un pcn(icro del vol- 
go ignorante , o una fantaflica finzioife dei 
poeti , bensì un (iftema adottato dai piò ilio- 
minati filofofìjC dai più accurati dorici e geo- 
grafi in Grecia , ed in Roma , Secondo una 
dmile teorìa , una vada porzione delia terra era- 
giudicata incapace a fodenere l’ umana fpecie , 
Quelle fertili e popolate campagne dentro U 
zona torrida > che adedb li sa provvedere non 
folamente » loro abitatori del necedàrio , c dei 
comodi della vita con doviaiofidìma profufìor 
ne , ma (Comunicare anche al fedo delia ter- 
ra le loro racccolte , fi fupponevano la fede' 
della derilità , e della defolazione . Siccome tut- 
te le parti del globo coiiofciute dagli antichi 
,fì trovano dentro le temperate zone fettentrio- 
nali ; la loro credenza, che l'altra zona tem- 
perata folte ripiena d’ abitatoti , aveva per ba- 
fe il' ragionamento e la congettura , non già 
la feoperra , Si davano ad intendere anche di 
più , che attefo il calore intollerabile della zo- 
-na torrida , eflà , come infuperabil barriera po- 
fta fra le due temperate , doveflè mai fempre 
impedire qualunque corrifpondenza fra i rc- 
fpettivi individui . Còsi quefta ftravaganre teo.. 
ria viene a provare non folo , che gli anti- 
chi non contjfcevaup il vero dato tkl globo ; 

• G ma 
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ma tendevi a perpetparne la loro ignoranti , 
rapprelcmaiido come anatro impraticabile ogni 
tentativo di procutatc un^ comunicazione in 
quelle parti (ij. 

^ • M» 



L‘ idea degli antichi ri/petto al grom 
do .f/ ecceffivo di calda nella tuona torrida da 
renderla inahitahìlt , e alla loro ferjei/eranz.a 
in qnejlo orrore , anche dopo che cotninciarono 
ad avere qualche commerciale eorrifpondenzjo 
colle diverfe parti dell' India pofte dentro i tro- 
pici , dehhe parere cesi Jìngolare ed otarda. « 
che farà cofa grata ad /deuni de‘ mie: leggi- 
• tari il produrre HO tejiimonio di quefìa opi% 
tirane da efft tenuta ^ e il render ragione dèli' 
appdrente incoirenzA della Uro teoria calla lo- 
ro efperienz.a . Cicerone ^ che aveva rivolta /<*_ 
fua attenxjene ad ogni parte della flojefia no- 
ta agli antichi , mojira d' aver creduta , che Ira 
Z.ona torrida fojjt inabitabile , e che per confe-^ 
guenz.a non vi petejfe effere corrifpondenua fr4 
le Settentrionali i^e Meridionali t,one tempera- 
te . Egli introduce africano a parlare cosi al 
giovane Scipione : “ P^oi vedete quefta terra 
circondata e legata da certe fajce , due dello ■ 
quali alla maggior ddjlanz^ /' una dall' altra , e 
fofienendo , gli oppofìi poli del Cielo , Con con-, 
gelate da un perpetuo freddo ; quella di mez.z.o^ 
e la più larga di tutte ,V abbruciata dal ca-, 
lori del fole ; due fono abitabili ; i popoli nella, 
Meridionale fona a nei antipodi * fon f quali 
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Ma prr quanto imperfetta e trafi:urata pof- 
fa appaiife la geografia dei Greci , e dei Ro- 
mani relativamente al prefente raiSìnamemo di 
quella feienza ; il loro progrelTo nondimeno 

e 3 nel- 


fion abbittm cennejfmne . ,, Cos) «e/ fo^7to 

«/ Scipione Ca.p.6. Gemine jilofofo àree* conum- 
foraneo di Cicerone , fi prevale della fiejja dot- 
trina ^ non già in «n'opera popolare , ma nel- 
la fua uffitpahif ili yamfjLtva , trattato pttramtnte 
/cien tifico. “ Qnande noi parliamo ^ egli dice ap, 
fetav. , della temperata zjona Aderidtonale , e 
de' fitoi abitatori, e di ejuelli , che fi chiamane 
antipodi , fi dee '^intendere fiempre , che non ab- 
biamo certa informazJone o notizja della tem- 
perata z.ona Meridionale , ri/petto all' efiere , » 
nq, abitata , Ma dalla figura sferica della ter- 
ra , e dal cor fio che tiene il fole fra t trapt- 
ci , fi coNchiude ejfervi ftrì alti- a z.ona fituata a 
% tncz.x.o£i$rno , che gode il tnedefimo grado di 
temperatura colia Settentrionale , dove rtbittamo,^ 
L’ opinione di Plinio il Naturalìfia riguardo 
a tjuefti due punti era la fttfia . ìf Pi fono 
cìncjue divifioni della terra chiamate x.one . Tut- 
ta (quella porzione , che fi fiende vicino ai due 
poli oppofii , è infeftata da pungemijfimo fred- 
do , e da perpetuo ghiaccio - Ivi non ved-n- 
fiofi r afpetto delie più benigne fltlle , regna una 
perpetua ojeurita , o al più una debole luce ^ 
che fi r. flette dalle nevi circonvicine . Il mez- 
g,o della urrà , nel quale è f orbita del fole , 
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nelle (coperte dovrà ((itnai(i conddeirabile , ed 
alto il fegno , al quale pervennero la naviga- 
zione j e il commercio 3 fé (ì mettano in con- 

fron<- 



>/ . tra quefli difìreni e di fuoco t di ^eÌ0 
tjiftono altre due porz.io»i della terra ^ che fon, 
temperate ; nta per caufa dell' ardente pajfo in- 
terpofio , non può effervi comunicazjone fra lo- 
ro. Cosi il cielo ci ha privati di tre parti della 
terra ,3 . Strabone Itb, i r ,p. i 54.^/ dà la fua opinìo- ' 
ite in termini noumeno chiari. “ La porzione, 
della terra , che giace ticina all’ equatore neU 
la z.ona torrida , è refa inabitabile per lo gran 
caldo ., . A qUtfti potrei anche aggiùngere l'au- * 
teriià di molti altri filofofi , « if òrici rifpet- 
tabili dell' antichità . ^ 

Per ifpiegare il fertfo , tn cui quefta dottrt- 
va fu generalmente accettata , conviene ojferva- 
re, che Parmenide ^ come riferì fi e Stradone ,f se * 
il primo che divi fi la terra in cinque rione s 
ed egli prolungò $ lìmiti della x,ona , che fup~ 
poneva inabitabili a cagione del caldo di In 
dai tropici. Arifloteli , come' fappiamo fimìU 
mente da Strabone , fifsò i tertnini delle diffe- 
renti none nella maniera fleffa ^ eh’ eglino fin 
defniti dai moderni geografi . Aia il- progreff» 
della fiopirta avendo gradatamente dimoftrato p 
che,diverfi regioni della terrai le quali giac- 
ciono dentro i tropici , non erano filamento 
abitabili t ma fertili e popolate ; ciò induffe 
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'fronto con l'ignoranza de' tempi anteriori. 

Finché r imperio Romano ebbe tanto vigore 

da confervare la Aia autorità Aipra i popoli 
conquiflati, e da mantenerli uniti; era un og- 
getto di pubblico regolamento , come di pri- 
vata cutiolità, r efaminare e defcrivere i pacA , 

C 4 che 


Pii ultimi gtografi a circofirìvere i limiti del- 
la z.ona torrida . Non è cofa facile f accer- 
tare con frecijtone i termini y che le defiinarono , 
Da un pafaggio di Strabene , il quale per 
mio avtfi/o e il fole autore dell’ antichità , da 
fui riceviamo qualche lume intorno a quefìo 
/oggetto , potrei congetturare , che quelli che 
calcolavano bene fecondo la mifura della terra 
fatta da Eratoftene > [apponevano , che la zo- * 
W4 torrida comprendere quafi fedici gradì, ot- 
to in eiafcuna parte dell’ equatore : laddove 
quelli che feguitavano il computo di Poffido- 
ftio y davano quafi ventiquattro gradi da ogni 
parte dell' equatore alla zona torrida. A nor- 
ma della prima opinione , quafi due terzi di^ 
quella porzione della terra , che é pofia fra i 
tropici , erano conjiderati come abitabili , e a 
tenore dell' ultima > quaji la fua metà . Con 
quefta re frizione , la dottrina degli antichi 
concernente la zona torrida , apparifce meno af- 
furda ; e noi pojjìamo ben concepire la ragio- 
ne, per cui afferivano > che quefla zjona era tna- 
bìtabile , anche dopo che e£i ebbero aperta una 
eomunicazjono con diverf luoghi dentro i tro- 

. pici. 
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che componevano quel gran corpo . Anche 
^ quando, le altre fcicnEc cominciarono a dccli- 

)a geugr». nare , la geografia arricchita da nuove olTer- 
vazioni , ed accrcfciuca dall’ cfperienza d’ ogni 
fecole , e dalle relazioni d’ ogni viaggiatore , 
andavafi migliorando , ed arrivò al più eleva- 
to punto di pcifezionc e d’accuratezza, dove 
non era mai giunta prima , per l' indufiria e 

per 




4 


fìci . Quando gli uomini dotti parlavano della 
corta torrida , la confìderavatio come fe per la 
defintxjone dei geografi fojfe limitata a jfidici , 
0 al più , a ventiquattro gradi ; e ficcome no» 
conofeevano quafi punte i paefi projfimì all'equa- 
tore potevano fiempre fupporli inabitabili , , Nel 
dtfeorfo poi comune e popolare , il nome della 
■ cena torrida continuava a darfi a tutta quella 
por ciane della terra , che è pofla dentro ito. 
pici . Pare che Cicerone non foffe informato 
delle idee degli ultimi geografi , e fecondo la 
divifione di Parmenide egli deferivo la cona 
torrida, come la più efiefa delle cinque.. .Al- 
orni degli antichi rigettarono l'idea concernen- 
te il calore infofribile della cena torrida , coma 
un errar popolare . Qpefto , ci elice Plutarco , 
ara il fentimento di Pitt agora ; e rilevafi da 
Strabono Lib, li. p. i , che Eroe afte ne e Polibio 

avevano adpitata la fiefia opinione . Si vede però, 
ohe Tolomeo non ebbe riguardo alcuno per Vanti - 
ea.'dottrina , e per le opinioni rifguardami la 
cotta torrida . 
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f>;r r ingegno di Tolomeo il filofofo . Qaefti . 
fiorì nel fecondo fecolo dell’era Crifliana , e ^ 

pubblicò una dcfcrizionc del globo terrcftrc 
più ampia c più efatra di quella di qualunque 
altro de’ fuoi prcdecclTori . 

Ma convulfitmi violente incominciarono no- Homi- 

1 r \ n f 

CO dopo a Icuvorcrc lo (tato Romano. La ra- invaio 
tale ambizione < o il capriccio di CoIUntino '!?' 

ir 1 r j t t ij- ' 

nel iralportarc la fede del governo , ne divt-bsrf. 

fe o indebolì la forza . Le baitarc nazioni, ihe 
la Previdenza preparava come fuoiin (ìrumcnti 
per .rovcfciarc la poflcntc fabbrica della Ro- 
mana potenza , principiarono a radunare , e 
a fchicrare le loro armare filile fuc frontiere} 
e l' Imperio crollò fin da' fondamenti Nel- 
la decadenza , c infieme nella vecchiezza della 
Stato di Roma , era impollìbile* che le fcicn- 
ae continuaflcro ad acquiftaré* Gli sforzi dell’ 
ingegno erano in quel periodo languidi e de- 
boli al pari di quei del governo . Non fi ve- 
de , che dal tempo di Tolomeo il fapere geo- 
grafico avcllè notabile ingrandimento ^ nè die 
feguiflè alcuna importante rivoluzione nel traf- 
fico , eccetto che Coftanrinopoli per la fua ^ 
vantaggiofa fituazìone ; e per l’ incoraggimenro 
degl’ Imperatori orientali divenne' una città 
commerciante di primo ordine . > 

Alia perfine le nuvole, che fi erano per sì’ Kff t" 
lungo tempo condenfate intorno 'all- Inrperi() ‘;‘;;,'',,;J,‘J" 
Romano, feoppiarono in una ^empefta . 1 1 'ulti jcor- 

barbare nazioni vi fi precipitarono con itnpeto 
irrefilìibile; e col generale naufragio cagioim- 
to dalla inondazione ,* che allagò I’ Europa , ‘ 

arti , . 
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arti , fc lenze , invenzioni, c feoperte dei R.O* 
mani perirono , e dileguaronfi . Tnttc le di- 
verfe tribù , o conquiftate » o ftabilite nelle 
Varie provincie , erano affatto incultc , prive 
di lettere ^ di arti , di regolare governo , di 
leggi , e di Aibordinazione . Avevàno alcune 
di effe coflumi ^ e ftatuti rozzi e brutali , e 
perciò incompatibili con Tunione fociale . L'Eu- 
ropa occupata da si fatti abitatori parve ri- 
caduta in Una feconda infanzia ; ed ebbe 1 
ripigliar nuovamente la Tua carriera per mi- 
gliorarfì ^ e per corredarli di fapienza , e di 
civiltà . 11 primo effetto dell* ufurpazione di 
quelli crudeli invafori , fu lo fcioglicre Tunio- 
ne , per cui il Romano potete teneva legato 
il genere umano. Eglino divifero l’Eqtopa in 
piccoli flati indipendenti > diverfì l'uno dall' 
altro in linguaggio, ed in ufanre. Neflun le- 
game perciò fuflìfleva tra i membri di quelle 
divife e ^contrarie comunità * Avvezzi gli uo- 
mini ad una fcmplice maniera di vivere , ed 
abborrendo l’ induflria ^ avevano pochi bifogni 
ai quali dover fupplire,e mancava loro il fu- 
perfluo da difporne , I nomi di flraniero e dt 
nemico, divennero nomi dello flelTo lignifica- 
to. Prevaleva per ogni dove il folo coftumci 
e li flabilirono delle leggi , che rendevano di- 
fguftevole , c pcricolofo l’ andar fuori in viag- 
gio . Le città , alle quali folo poeevalì porta- 
re il traffico , erano di poco conto , e prive 
di quelle immunità, che proccurano la licurez- 
za, e rifvegliano l' ardimenti» . Non li coltiva- 
vano le feienzq,, e qucllfi fpecialmente > fopra 


p« 

oricn- 
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le ■ quali è fondata la geografia j e la naviga- 
zione . I racconti degli antichi progredì c ri- 
trovamenti , contenuti negli autori Greci , e 
Romani, erano o di/prczzàti, o iftalc intefi; 
c così la cognizione de' paefi {ontani età per- 
duta ; la loro fituazione y i loro prodotti, c 
quafi i {oro nonìi reftavano «ella ofeyrità* ) 

Una fola circoRanza fu quella < che impe-. t^oRnizio, 
dì al inercantile éfcrcizio di ceffat totalrheme^ Sminerei. 
Codantinopoli , benché minacciata aflài fpefia pre(Vr. a« 
da fieri invafori , che fparfero la dcfolazione 
pel redo d’Europa , fu così fortunata da fearìi. ' 
pare dalla loro rabbia diftruggiirice . Si mart- 
tenne in quella città la notizia delle vecchie 
arti c fcuoprimcnji; vi fuflìfteva Un gùffò per 
1* eleganza, e perio’ fplcndote^ Le prodozio- 
«i 1 ed il ludo dei luoghi drafticri vi erano 
cd il coinmercio continuava a fio- 
rirvi , quando in ogni altra parte d'Europa, 
vedevafi edinto . I cittadini di 'Codantinopoli 
non confinavano il loro traffico airifofe dell' 
iìrcipclago , o alle code ad)acet)ti dell’ Alia 
abbracciarono un più vado progetto , e fc-* 
guitàndo il corfq ^ che 'gli antichi avevano 
difegnato , incroda'cevanó le merci dell’ Indie 
orientali da Alcfrandria. Quando l'Egitto fu- 
fmembrato dall' imperio Romano dagli Arabi, 

1 indudria dei Greci feoprì un nuovo cana- 
le > per cui i prodotti dell' Indie poreUero. 
trafporrarfi a Codantinopoli. Venivano quedi 
p« 1 Indo , fili dove quel fiume è navigabile; ' 
di là per terra alle fponde dell' Oxus , c.giù* 
per la fua corrente procedevano al mar Ca-, 

fpi«. 
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fpio . Quivi cn’rravano nel Volga , e vcleg- 
giaiulovi fopra , pallavano per terra al Tanai , 
che li conduceva nel mafc Enfino, dove i va- 
fcclli venuti da Cofiantinopoli afpettavano il^ 
loro arrivo. Quello ftrabrdinario e tediofo tra- 
fporto merita ^attenzione , non tanto come una 
prova della violenta pallìone , che gli abitato* 

• ri di Coftantinopoli avevano concepita pel luf- 
''fo orientale , quanto come un faggio dell'ar- 
dore , e della lagacità , con la quale tiravano 
avanti la mercatura , e ciò affine di dimoflrare, 
che mentre l' ignoranza regnava in tutto il re- 
' fio d’Europa j una gran cognizione dei luoghi 
rimoti tuttai'ia fi confervava nella capitale del. 
Greco impero . 

1*1^0 Un baleno intanto di luce , c di fapienza 
fltifciò fuir Oriente . Gli Arabi avendo prefo 
un qualche cullo alte feienze del popolo , di 
cui eglino 'avevano contribuito a fovvertire 
r Imperio , s'appbcarono a tradurre i libri di 
diverfi Greci filofofi nella’ lor propria lingua. 
Uno. dei primi lu T dpcra llimabile di Tolo- 
meo già rnentovata . Lo lludio della geografi* 
diventò per confcguenzi un oggetto eppottuno 
all’ attenzione degli Arabi . '(Quella gente però 
ingegnofa e fottile coltivava (peciaimcntc le 
parti fpeculative e rciéntifichc della geografia . 
Per accertarli della figura , c delle dimenfioni 
del globo terrcllre , vi applicarono glt Arabi 
i principi della geometria ; rieorfero alle ollèr-' 
vazioni allronomiche; impiegarono gli fperimcn- 
ti c le prove j che I Europa in tempi p ù illu- 
minati -fi ha recato.adx^noic d' adottate o d 'imi- 
(. . lare. 
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fare 1 In <juel tempo per altro la fama dei 
progrel^ fatti dagli Arabi non era giunta in 
Europa . La notizia dei loro feoprimenti era 
rìferbata a fecoii capaci di ben comprenderli » 
e di pcifczionarli. 

Le calamità , e le defolazioni portate Tulle 
provincie occidentali dell' Imperio Romano fu* 
tono appoco appoco dimenticate , e riparate 
alla meglio . Le cozze tribù , che vi lì (labili- 
rono , acquidando infenlibilmenre idee di rego- 
■^lare governo, e trovendo piacere alle funzio- 
ni Cai comodi della vira civile, cominciò l'Eu- 
ropa a dellarfi dal, <uo torpido dato c inatti- 
vo . I primi fìntomi di ravvivamento fi mani- 
fedarono in Italia, Varie cagioni, che non è 
l'oggetto di qued' opera enumerare e Tpiegare, 
lì combinarono per riàcquidare alle Ical;chc 
città la libertà e l’ indipendenza . Il poilcdo di 
tali cofe rifvegliò l'indudria , c' diede movi- 
mento e vigore a tutte le potenze della men- 
te umana. Il commercio draniero ritornò in, 
vira , e fi attefe di nuovo alla navigazione 
con qualche raffinamento . Codantinopoli di- 
venne il principale emporio , a cui ricorreva- 
no gl’ Italiani . Ivi non folamente incontrato-’ 
DO una favorevole accoglienza , ma ottennero 
anche così utili privilegi , che* li difpofero a 
continuarvi il traffico con gran vantaggio 
Eglino vi erano provveduti dei generi prezio- 
fi d' oriente , e di molte curiofe manifatture , 
frutto delle antiche arti, c dell’ accortezza , 
che fiiflìdcva tuttora fra i Greci . Siccome la 
iacica ^ c il diTpcnd.iu di traTpoicare i prodoc- 
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fjl idéir India a Coiiantinopolì per (Jucl lung» 
e indiretto cotfo, che ho già deferii , rett- 
ile vali edreinaineme rari e d' un prezzo efor- 
bitanre , Vlodulltia degl' Italiani feoprì altri 
modi di proccurarfeli in maggiore abbondanza, 
ed a più facile fpefa . Li compravano alcune 
Volte in Alcppo, in Tripoli, c in altri porti 
della coda d> 5orIa , dove erano portati per 
una drada non ifconolciuta agli antichi ^ cioè 
dall'india per mate , fui golfo Arabico ; -c 
fcorjepdo l'Eufrare, ed il Tigri fino a Bag- 
dad , andavano per terra traverfando il defer- 
to a Palmira , e di là alle città fili mediterra- 
neo . Ma atcefa la lunghezza del viaggio , e 
i pericoli, ai quali erano cfpode le carovane, 
riufeiva femp/c un nojold , ed incerto modo 
di convogliare . Alla fine il Soldano d' Egitto 
avendo rinovato il commercio con l' India pel 
*fuo antico canale , cioè il golfo Arabico , i 
mercanti Italiani , non odante la forte antipa- 
tia , dalla quale i Cri.diani , e t feguaci di 
Maometto erano dominati , gli uni contro de- 
gli altri , fi rifiiggivano in AlclTandria > e fop- 
poFtando per aqaor del guadagno l* infolenza 
e 4' dazioni dei Maomettani » dabilirono un 
traffico adài lucrofio in quel porto . Allora la 
fpirito commeraale d' Italia divenne operatore, 
e intraprendcrite . Veiictiii ^ Genova, Pifa 5 ’ in- 
nalzarono da terre di poco conto ad edere 
.popolate e ricche città La loro forza navale 
s’ accrebbe ; frequentarono i loro vafcclli tutri 
ì porti dei mediterraneo ; vifitarono le tenu- 
te marittime della Spagna , e .'della Francia , 


Digitized by Google 



• • 

. Libro Primo. 47 

del Paen-Baflì, e dell' Inghilterra» e di(lribuen> 
do le loro robe per 1 ' Europa principiarono a 
fpargcre fra le Tue varie nazioni dei lumi l'o- 
pra le merci ec9ellenci(lìme di Levante , come, 
anche delle notizie delle manifatture , e dell' 
ani del che fino a quei giorni pon erano 
^ate informate, 

Mentre che l’ Italia (lava cosi avanzandoli 
nella lua vantaggiofa carriera, ecco un avve- favlrko*^ 
tiimento , e forfè il più ftraordinario nella (Iq- Cjo- 
ria dell’ uman genere , il quale invece di ritar- ' 
dare il progrellb del commercio degl’ Italiani, 
lo relè più rapido. Lo Ipirito marziale degli 
Europei Ipllevato e infiammato dallo zelo di 
religione, gli llimolò a liberare la terra San- 
ra dalle mani degl’ infedeli . Yadilfinie armate 
compolle d‘ ogni nazione d’ Europa marciaro- 
no verfo r Alia per quella fanatica intraprefa . 

J Genovefi, i Pifapi, e i Veneziani fommini- 
(Iravano \ trafporti per condii rvele , e le mu- 
nivano di provvifioni e d' attrezzi militari ^ 

Pltre le forame immenfe eh’ e’ riceverono per 
quello motivo , ottennero provvedimenti gio- 
vevoli alla mercatura, che furono di gran con- 
jfeguenza al traffico , che i crocclegnaci llabili- 
rono in Pale(b'na , e in altre provincie dell'< 

• ,/llìa . Da quelle forgenti derivarono prodi* 
giofe ricchezze nelle mentovate città . Quelle 
vennero accompagnate da un accrefeimento 
proporzionato di potere; e finita la guerra fan- 
fa, Venezia in modo particolare diventò un 
grande flato marittimo , poHèdendo * un eflcfo 
commercio , cd amplilfimi iciritorj . L' Italia non 
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fu la fola , dove i crocclcgnati contribuirono 
9 far rivivere, c a fpjrgfcrc quello fpirlro, che 
preparò l'Europa alle future fcopctte . Per le 
loro fpedizioni nell' Alia, gli altri popoli Eu- 
ropei ebber contezza di popoli più rimoci da 
dii , che per 1' addietro conofeevano' folcanto 
di nome , o pei ragguagli degl' ignoranti e 
creduli pellegrini . Ebbero cosi T opportunità 
d' odervare i codntni , le. arci, e i comodi de- 
gli dati più illruiti di loro. Quella corrif- 
pondenza era il levante , e^.if ponente durò 
quali due feco'i . Gli avventurieri , che ritor- 
navano dall' Alia, partecipavano ai compatrtò- 
li l'idcc da dii acquidate, e le ufanze del vi- 
vere da clli imparate nel vilìtarc eli uomini i 
• più culti . Gli Europei perfualr allora dei bi- 
logni , dei quali prima non s’ erano accorti , 
rentivanli nalcerc dei nuovi detìderj; c tale fu 
il godo, che fi (iiffufe fra loro , per gli agj , e 
per le arri degli dranìeti , che non fulo gli 
animò a concorrere ai loro porti, ma fece lo- 
ro conofeere anche i vantaggi , e la ncceflìtà 
d' applicarli eglino ddlì alla mercarura . 

Delle feo- Quella comunicazione aperta fra l'Europa , 
i'ia-giatori ^ Ic proviocic occidentali dell' Alia incoraggi 
per terra . molte perfone ad avanzarli di là dai paefi, do- 
ve i crocefegnati portavano le loro operazioni, » 
cd a viaggiare per terra nei più lontani e più 
doviziofi luoghi d’oriente. Il fanatifmo difor- 
dinato , che in quei giorni pareva mefcolarfi 
in tute' i progetti degl'individui non meno , 
che in tutt’ i configli delle nazioni , incitò gli 
uomini ad entrare in lunghi c pcricplofi pdle- 

g«- 
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grinaggii QuefU furono intraprefi con véduia 
mercantile utilità , o con morivo di mera 
•curiofità . 'Benjamino Ebreo di Tudela nel re- 
gno di Navarra , pieno di /uperftiziofa vene- 
razione alle leggi Giudaiche , ed anziofo d'an-' 
dare, a far vilìfa ai Tuoi compatrioti in levan- 
te, che fpcrava trovare in tale (lato di pote- 
re e di opulenza da farlo ridondare in onore 
della-' Tua fetta, partì di Spagna l'anno' mille 
centoilcdànta , c viaggiando per terra a Coftan-, 
tinopoli s' innolttò per li pae(ì 'a fettentrione 
del mare Bufino e Calpio (ino alla Tartacie 
Cbinefe. Di là prefe la Brada verfo il mezzò- 
giorno% e traverfando poi, le varie provincie , 
e tra queftc.le piu rimotc dell’ India, s’ irobir- 
CÒ fuir oceano Indiano, vide diverfe delle fue 
ifole , e ritornò dopo tredcct anni per la via 
d’Egitto in Europa, informatiflìmo d' un'am- 
pia eftenfione del globo , ignota affatto in quel, 
tempo al mondo occidentale . Eo zelo del Ca- 
po della Cbiefa Cattolica contribuì finalmente 
a fcuoprirc le intime, e più diftanti provincie 
dell' Alla, Tutto il CrìBianefìmo elTendcXimpau- 
rito dalle relazioni dei veloci progredì ddlarmi 
Tartare Torto Gengis-Kan , Innocenzo IV. che 
avea alta idea della pienezza del Tuo potere , e 
della fommidìone dovuta ai cenni del Vatica- 
no , fpedì Fra Giovanni del Piano Carpini alla 
teda d' una Midione di Francefeani , c Fra i 
Afcolino a quella d’ un' altra di .Domenicani a 
cfortarc* Kayuk-Kan nipote di Gengis., che era 
allora al 'comando dell'Imperio deì Tattari, IZ46 
ad abbracciare la fedi? Ctidia^a , e aìdc'liBcre 
• .St. degli Aiperìc,Tom,I, D dal 

• I 
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dii defolare la terra colle lue armi . Il fupPr- 
b<) dilcendente del più famofo conquiftatorc , 
che 1 Alia avcHè veduto mai j colpito da que-* 
(la (Iraordinarta ambafeiata dalla parte ^ del - 
Romano Pontefìce , di cui egli non coiiofceva 
ré il nome , nè la' potelti , la ricevette con 
non curaiìza , benché licenzialTè con impunità 
i Mendicanti, che l’efeguirono . Siccome quo- 
fti erano fortunataniencc penetrati ih quel pac- 
• fe per differenti llrade , ed avevano per qual- 
che tempo feguitato gli accampamenti dei Tar- 
tari. Tempre in moto, ebbero 1* oppotrunicà 
d’ efaminare una gran parte dell’ Alia . Carpi- 
ni , che avea prefa -la via di Polonia * e d( 
Ridia , andò per quelle provincie occiden- 
tali fino all' eftremirà del-Thibet. Afcolino , 
che fi lappone approd.illc in qualche luogo '■ 
di Siria , 5 ’ avanzò per le Tue regioni meridio- 
nali nelle parti intcriori di Perlia . Non lungo 
tempo dopo S. Luigi IX- Re di Francia con- 
tribuì di più' ad accrelcete la norizia , che gli 
Europei^ avevano cominci ito ad acquìftarc di 
quei dìAanti paefi . Qualche infidiofo impodo- 
rc , che fi prevalle della picciola cognizione , 
che eravi allora dello dato c del carattere de- 
gli Afiatici , diede il ragguaglio , che tino dei 
potenti Kan di Tartaria aveva abbracciata U 
fede Crìdiana . Porle quel Monarca le orec- 
chie con religiofa credulità a tal fola , e ri- 
fnlvè fubito di fpedire ambafeiadori a quelL^ 
iliudre convertito con la ‘ ihira d' eccitarlo 
id attaccare i Saraceni loro ' comuni nemici 
da una parte, tstmcie ich? c^li piomberebba 

fg* 
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•fopra di efTì dall’ altra. Siccome i claudrali era- 
no 'in (juel tempo le foie perfone abilitate da 
un qualche grado di f<>pere ad un uffizio di 
, quefta forta ,, egli v' impiegò il Padre Andrea 
Domenicano , che fu "accompagnato dal Padre 
.Guglielmo Rubruquis Francefcano . ‘Non efìfle • 
memoria intorno al viaggio del primo , ma il 
giornale dell’ ultimo ' è pubblicato. Quefli fa 
ammeflò alla prefenza di Mangu, il terzO' Kan 
fucccflòrc di Gcngis , e fcorfe poi per le par- 
ti interne dell' Alia , dove s’ inoltrò anche più 
di qualunque altrb Europeo y che' fino allora 
foflèvi penetrato . . r ' - 

A quefti viaggiatori mandati fuori a vlfitar 
1* dallo zelo» di religione, fuccedettero 
altri , che s’ arrifchiarono ad andare più oltre 
con il profpetto d' avvantaggiarli nel traffico , 
o per motivo dì femplice curiofità . Il pri- i j 
,roo , e il più dipinto fra rutti fu Marco Polo 
nobile Veneziano. Avendo egli rivolto a buon’ 

.ora , fecondo il coflume della Tua patria , 1' 
animofo Tuo fpirito alla mercatura , bramava 
un più vado campo d’attività , di quel che 
gli veniva offerto d.if traffico già ftabiliro/cd 
cfercitato nei porti d'Europa, c d'Afia , che 
frequentavano i Veneziani. Ciò lo dimoiò a 
•.portarfì ad' incognite terre > con 1’ afpettativa di 
.aprire una corrifpondenza di traffico più con- 
veniente alle idee ardile , ed alla fperanza 
d’ un giovine avventuriero .. Siccome' il geni- 
tore di lui aveva di già trafportate^alcune 
-produzioni Europee alla Corte del Gran Kan 
dei Tartari, ed crafenc disfauo con guadagno; 
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il iìglio vi andò pure forco la protezione di 
KubUy Kan il più potente di tutt i luccdTort 
di Gengis ; continuò il fuo mcicancile pellcgri- 
naggio per 1’ Alia più di ventifei anni } ed ti> 
quel mentre s'avanzò verfo levante parlando i 
limiti i 'più lontani , .dove alcuna Butopeot 
viaggiatore fuUe mai giunto . in vece di fe-- 
guitare il corfo di Carpini , e Rubriquis t«q- 
go le vade fpopolate pianure di Tartaria , 
portò alle principali città negozianti nei luo- 
ghi più coltivati dell’ Alia , ed arrivò, a Cam- 
baia , o Ha Peckino capitale del * gran regno 
del Catai > o China, fottopodo in quel tem- 
po ai fitccenori di Gengis . Fece più d' qn viag- 
gio fuir oceano Indiano, ■racteanteggiò in-taoU 
te di quelle ifole, dalle quali l'Europa aveva 
, per lungo tempo edr^tco aromati, ed altri ge- 
neri , che teneva in grair conto, benché non 
fod'e informata ‘ dai paeiì- particolari , ai t^uali 
era debitrice di provvedimenti così preziofi , 
ed egli ne ricavò il ragguaglio dei luoghi , 
che uqn aveva vietati , e particolarmente dcH* 
ifola Zipangri , la medefima forle , che addìi» 
va lotto il nome di Giappone. Al fuo ritor- 
no fece ftupiie i Tuoi contemporanei colle de- 
fciizioni delle immenfe regioni , delle quali 
non s' erano prima uditi i nomi in Europi, c 
cou la narrativa pompofa della loro fertilità , 
popolazione, opulenza , varietà di manifatture,, 
ed cllcnfìone di tradìco , chci fuperava il con- 
cepimento d' un Eccolo non iflruito . Circa a 
cinquant'anni dopo Marco Polo , il Cavaliere 
Gipvanni M^ndcviUe inglcfe ', incoraggito dall* 
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cfemplo di lui , vifitò la m^gglar parte dei 
paefi d' oriclnc , che Marco Polo aveva de- 
rcritti , e a imitazione di lui ne pubblicò una 
relazione al Tuo ritorno . I racconti di que(U 
primi viaggiatori abbondano di molte capric- 
ciofe favole incoerenti, come giganti, incan*. 
, tatori , e moftri , Ma con tutte quelle circo- 
Aanze non erano meno accetti ad un fccolo 
ignorante che li dilettava di ciò, che pareva 
tìiaravigliofo » I prodigi eglino riferivano , 
ed i più per avergli uditi , riempievano la^moU 
titudine di ftupore . 1 fatti poi , che ripeteva- 
no di loro propria villa, lì conciliavano l' at- 
tenzione degl' intendenti . J primi , che li pof- 
fono conlìderarc come le tradizioni e. le favo- 
le dei luoghi , per li quali erano palTati , ve- 
nivano a poco a poco difprczzati a mifura che 
l’Europa avanzavalì in cognizione. I fecondi, 
per quanto' incredibili potedero parerne alcuni 
nel loro tempo, fono flati poi confermati dall* 
efame dei moderni viaggiatori ! Da tutti due 
per altro la curioficà del genere umano fu ec- 
citata a bramar di conofcerc le difgiunte par- 
ti del monda . Si rtfvegliarono le idee degli 
uomini , che a poco a pocò Ci difpofero a 
tentare nuove feoperte ; ed ebbero ammaellra-i 
menti , che li direflcro a tenere quel corfo' 
particolare , :ncl quale furono in appiclTo efe- 
guite . 

• (Mentre che quello fpiritd andava di mano 
in mano formandoli in Europa, comparve una 
nuova invenzione , che contribuì più 'di tutti 
gli sforzi t di tutte le fottigliezzc dei fccoli 
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precedenti a migliorare ed eftendere la navi- 
gazione . Fu oflervara quella proprietà mara- 
vigliofa della calamita , da cui fi comunica tal 
virtù ad una verghétta di ferro , o fiali ago , 
che volge la punta Verfo i poti della terra . ' 
L'ufo, che fé ne poteva fare per ben rego- 
lare la navigazione , fu fubito cónofcitito ; e 
COSI nacque quel pregiabile , c in oggi fami- 
liare ■'inftrumento , la bulTola dci*marinari . 
Quando per fuo mezzo videro i navigatori , 
che in ogni ftagione , e in ogni luogo pote- 
vano fcuoprire il fettentrioire , ed il mezzo- 
giorno con tanta facilità ed accuratezza ; non 
fu neccllàrio altrimenti il dipendere dal lume" 
delle ftelle , e dall’ ollèrvazione della colta ma- 
rittima , Abbandonarono a poco a poco il lo- 
ro antico , timido , e tediofp corfo lungo la 
/piaggia. Si lanciarono a rdicat»enre per l’oceano,' 
ed appoggiati a quella nuova g,uida porerono'^ 
arrifehiarfi nella, notte più ofeura , c fiotto il 
ciclo più nuv'olofo con una ficurezza , e pre- 
cifiónc fin .allora non conofeiute . La bulToIa , 
fi può dire, ha introdotto l’uomo al dominio 
del mare, e lo" ha melTo nel pieno polTeirb' 
della terra , col renderlo capace d'ollèrvarné 
qualunque angolo .' Flavio Gioja d' Amalfi, cit- 
tà di trafiìco confiderabile nel regno di Napo-^'~ 
li , fu l'autore di qucflo' grande ritrovamento' 
circa l’ anno mille trecento due . E’ fiato be- 
ne fpefio il defiino di quelli illufiri benefattoi 
ri del genere umano, che hanno arricchire le 
feienze , e raffinate le 'arti poi loro 'ftudj il 
ricavare "più fama che utilità dagli sforzi felici 
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^e! loro ingtfgno . Il faco per5 d-ì G^oja fa 
«iTal più crudele . Per la negligenza , o i^no* 
ranza degl’ iftorici conremporaijci > fgli f ^ ’f* 
defraudato di quella rinomanza, alla quale ave* 
ira un titolò cosi, giufto. Non ci 'fi è da erti tra- 
mandata notizia veruna rifpctto alla Tua pro- 
ftffione , al Tuo carattere , e al tempo prc- 

• cifo , in cui. fece quella importante feoperta , 
iiè degli accidenti , e delle ricerche , che vt 
lo condulTcro . Un fatto fimile , benché cagio- 
ne dei più ft/cpitòfi vantaggi rammemorati pe- 
pli annali elelTumana fpccie , ci è trafmc(Ib 
fenza alcuna* di quelle circoftanze , 'che pofTo- 
*)o fodditfare la cu.riofità dal fatto medtfimo 
lifvegliata . Benché 1' ufo della bulTola potefla 
•feilitar gl'italiani a efeguire i loro corti viag- 
gi con ficurezza c celerità maggiore , ella non 
ebbe un' influenza cqsi pronta , e cosi eftefa 
di animare immediatamente alla navigazione , 
e da ^eccitare lo fpirito di'fcopcrta. Si com- 
binarono molte caufe per impedire a quella 
i>cncfica invenzione il produrre il. Tuo pieno ef- 
/ctto in un fobico. Gli uomini lafciano le vec- 
fhie loro coflumanze con renitenza e lentez- 
za ; h inno > deir avverfione per li nuovi cfpe- 
rimenti , e vi fi cimentano con timore . E’ 
anche probabile , che la gclofia mercantile de- 
.gl’ Italiani fi .affaticalle per tenere occulto agli 

* altri popoli 1’ illufire ritrovato di un loro na- 
zionale • L' arre di veleggiare per mezzo della 
.bulTola con deprezza c diligenza sì grande 

s' imparò poi con T andare del tempo , con 
una total confidenza nella Tua ditozione . I 

I) 4 . ma- 
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marinari affuefatti a non lal'ciar mai di vlftai 
la terra , non ardivano di lanciarfi in un trat- 
to , c di efporfi a mari del tutto ignoti ; C 
'perciò fcorfe quafi un tnczzo IcColo dallo fcuo- 
primcnto del Gioja , prima che i navigatori 
avcflero il coraggio d'avvcnturarfi a quelli, che 
'non erano dati foliti di frequentare. • 

Qualche* La prima comparfa d’uno fpirito piò ae* 
d^^fpìriw ^3rdofo fi può fiflàrc ai viaggi degli Spagnuo-- 
più ardito li alle Canarie , o ifole Fortunate . Ma per 
gare?*'^*" <5uale accidente furono cflì condotti alla feo- 
pcrta di quelle Ifolctte , clic giacciono cento 
miglia difgiunte d.)lla Coda di Spagna , c piùt^ 
di cento 'cinquanta da quella di Africa , gli 
Tcrittori contemporanci non l’hanno fpiegatoi 
Alla metà però del dcclmoquarto fccolo il 
popolo di turt’ i 'diverfi fegni j nei quàli era 
allora divifa la Spagna, fi vcde*avvezzo a faru 
, vi delle piraterie , affine di dare il fàcco agli 
abitatori, eidi prenderli come fchiavi . , 

Clemente Vi. in vigore del diritto prctefo 
dalla S. Sede di difporre di rutt’i paefi , ch’erano 
in ^potere degl’ Infedeli , crede tutte quelle Ifo- 
le in regno nell’bnno mille trecento quaran- 
‘ taquatcro , e lo conferì a Luigi della Corda 
difeendente dal fanguc Reale di Cafliglia. Ma 
qucfto Principe fventurato privo di forza per 
far valere il fuo titolo , non potè mai an- 
"dare a vifitar ’le Canarie; e, Giovanni di Betheii- 
'court , Barone Normanno , ottenne ana con- 
cedìone delle medcfitpe da Enrico Terzo di 
^Cadlglia . Bethencourt con il valore, e con la 
buona fortuna, che didinguevano gli avven- 

turie- 
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turìerì del 'Tuo paefc, tentò d’effettuare la Gon- 
tjuiffa delle Canarie ; e ne rimafe il poflellb 
■per qualche tempo nella Tua cafa , come feu- 
do dipendente dalla Corona di CaftighV* Prima 1565 
di quefte fpedizioni di Bethcncourt, (i dice che 
i fuoi nazionali crano*ftati alla coffa dell’ Afri- 
ca, e che s’erano innoltrati fino 'al mezzo giot- / 
no delle Canarie^ Quelli joro viaggi però nou 
•pajono cflerc dati intraprcfi in confeguenza di 
qualche pubblico , o regolar piano per effen- 
dere la navigazioné , o proccurare nuove feo*- 
perre .--O furono fcorrcrie fuggerire dal vaga-. ' 
bondo fpirito di pirateria , che fi trasfufe'nei 
Normanni dai loro antenati , o commerciali in- 
'traprefe di mercanti privati , che meritarono 
sì poco riguardo , che appena fe ne trova ima 
'Tola memoria^ negli autori di quel teihpo » Nel 
gencralfe efame del progreCTo delle feoperre * 
bada aver fatto menzione di quello articolo ì 
e rilalciandolo fra quelli!, che fono Tempre 
dubbiofi , e di poca importanza, fi può con- 
chiudere , che quantunque* molti ragguagli fi 
/iano ricevuti rifpetto alle rimote regióni di 
levante dai viaggiatori , che vi andarono i pri- 
mi ; la navigazione al principio del decimofe- 
(lo fecolo non eralì punto avanzata fopra lo ' ^ ' 
flato, a cui era pervenuta avanti k dccadcn^ . • 

dell' Imperio Romano 

Giunfc finalmente il tempo , quando la Prov» t>rìmo pia, 
•videnza decretò, che gli uomini doveffèro pa(> "e ai^feg" 
Tare i limiti , dentro ai quali erano dati sÌP*"»- 
lungamente ridretti , ed aprirli un più largo 
campo , dova fpiegarc i loro talenti , il loro 
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cerngpio e la loro attività . I primi sforzT 
conl'deral'ili ptr qucHu ^ne non fon no fatti 
da alcuno dt'più potenti fiati d'Europa , nè 
da quelli» che s' erano applicati alla navigazio- 
ne con maggiore alTìduità c luccefib. La glo- 
ria d'actennare la fiiada in quella nuova .car- 
riera nfcrbavalì al Portogallo , uno dei più pic- 
coli e dei mcn rinomati regni Europei » Sicco- 
me i tentarivi dei Portogheli a ricercare la no- 
tizia di quelle parti del globo » delle quali gli 
uomini non erano per anch^ ii.fprmati , non 
fqlo rifehiararono e propagarono l'aricd'l na- 
vigare, ma rilvcgliarono uno rplrito di cuito- 
fità c d’ ardirc7Z.i , che condufi» allo fcuopri- 
mcnto dd nuovo mondo , del quale.. intendo 
fcrivcrc la fioria i è nece^ario dare un* occhia- 
ta al nafcimtnto , al progrefio , ed all* efito 
felice dille loro 'diverfe operazioni navali . Fu 
in quella fcuola , che lo-fcuopritore itlcll'Ame- 
rica fi formò; e fc.non fi rintracciano i palli, 
coi quali i fuof miellri , c le Tue guide vi fi 
avanzarono , larà knpolEbile di ben compren- 
dere le circoftanze , che fuggerirono l'idea, o 
che facilitarono '1* cfecuziuiie d’un difegno co- 
sì fiiipendo . 

Varie combinazioni ftlmolarono ì Portoghefi 
ad efercitare la loro attività in quefig nuova 
camera, e li refero capaci di abbracciare imprefe 
fupcriori alla forza naturale della lóro monar- 
^chia . 1 Re di Portogallo , fcacciati i Mori 
dai loro dominj , avevano .acquiftato potenza 
« gloria con il profpero fuccedo delle loro 

ai- 
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àrmt contro degrinfedcli . Per le vigorie ripor- 
tare fopra di erti avevano eftefo la reale autoricì 
«li là dai limiri angufti, nei quali ella era origi- 
nalmente confinata in Portogallo , come anche 
negli’ altri regni feudali . Tenevano in mano il 
comando delle forze nazionali , potevano foi- 
ìevarlo ad agire con- unito vigore'; e dopo 
1 ' efpulfionc dei Mpri erano in grado di farne 
ufo, fenza timore d’ eficrne diftornati da ne- 
mici domeftici . A cagione delle perpetue ofti- 
lità fomentate in diverfi paefi contro i Mao/. 
mettani , il marziale fpirito coraggiofo , che 
diftingueva tutti gli Europei nei fecoli di mez- 
zo , comparve mtgHo nutrito 3 c più accrc^ 
feiut# fra i Portoghefi*. Una fiera guerra ci- 
vile verfo il fine del dccimoquarto fecole mof- 
la da una incce(Tìone comraflara , infiammò 
l’ardor militare della nazione, formò*i e prò-' 
dufTe uomini di dilpofizione efficace ed ardita 
c adattatilfimi ad ardue itnprcfc. La fituazio- 
ne del regno , circondato da -ogni parte dai 
dominj d’ un più potente vicino, non fommi- 
niftrava un libero feopo -alla bravura dei Por-* 
toghefi per terra , non efièndo la forza della 
loro monarchia proporziónara a quella di Ca- 
ftiglia . Ma il Portogallo era uno flato marit- 
V timo , dentro del quale fi trovavano, molti 
comodi porti . Il popolo aveva cominciato a 
far qualche acquifio nella cognizione e nella 
pratica del navigare ; afpettavalo il mare 

aperto, prefentandogli il folo campo delle OpCr 
razioni , nelle quali potrebbe fcgnalarfi . 
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Primo ten- Xal fra lo (lato del Portogallo , e tale la di» 
fpofizione del popolo , quando Giovanni I. fo- 
prannominato il Badardo 5 ottenne -il ficaro 
pofledb della Corona per la pace conchiufa 
con la Cartiglia nell’ anno mille quattroCfCnto 
undici . Egli era un prìncipe di gran 'merito; 
e pel Tuo ftraordinario coraggio c talento , fi 
era fatta la rtrada ad un trono • che per di- 
ritto non gli apparteneva * Egli in un trat- 
to fi accorfe , che farebbe per lui impoflìbile 
^ il cohrervare I' ordine pubblico e la domcftica 
tranquillità , fenza trovare un qualche impiego 
allo l'pirito turbolento de’ Tuoi fudditi » Cotì 
quella veduta mife inficme una numetofa fiot- 
ta a Lisbona, compoda di tutt’ i vaiceli^, che 
potè alleftire nel fuo regno , e di molti alrri 
noleggiati dagli ftranicri . Quello grande ar- 
mamenrtf fu deftinato ad attaccare ì Mori nel 
loro rtabilimenti fulla colla di Barbetta . Men- 
tre davano preparandola , alcune navi furono 
dedinate a far. vela lungq la', fpiaggia occiden- 
tnle deir Africa , che confina con 1’ Oceano 
• * Atlantico , ed a' tentare di riconofeere i paefi 
ignoti, che vi erano fitiiati. Da queda prima 
notabile rifoluzione fi può dedurre il comin- 
ciamento di quello fpirito di feoperta, che ar- 
' rivò poi a rpczz-ire le barriere , che avevano 

rìnfertato per sì' lungo tempo il genere uma- 
no , affinchè' non avertè idea di mezzo il glo- 
bo térreftre . NeF tempo che Giovanni fe- 
ce la fpedizione di tai legni a quedo nuovo 
viaggio , l'arce del navigare era tuttavia imper-* 
•» > , ’ , fet- 
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£etti(tìma . Benché l'Africa fia cosi proflìma al 
Portogallo > c la fertilità delle campagne ia 
continente dovede allcttare gli uomini a 
farvi delle ricerche, i Portoghcli non s’ erano 
mai azzardati ad avanzarli più là del Capo 
«Non . Quel promontorio , come accenna il 
iuu nomo , era dato fino allora conliderato 
un limite da non poterli palTare . Gli Europei 
però avevano di già acquidato lume badan- 
te per.incoiaggirli e difprezzare i pregiudizi, 
.e correggere gli errori dei loro antenati . il 
regno lunghillìmo deH'-ignoranza , codante nc- 
niiaa d’ogni curiofa invedigazione , e d’ogni 
iiirovo intraprendimenco ., s' accodava . al Tuo 
fine . Già cominciava a balenare, la luce delle 
• fetenze; le opere degli antichi autori Greci , c 
Romani s' imprendevano a leggere coi> ammU 
-razione c prodeio . La fapienza coltivata dagli 
i^rabi era introdotta in Europa dai^Mori da- 
biliti in Ifpagna , e in Portogallo , e dagli 
£brei , che erano numerolìllìmi iiv ambidne 
quedi regni . La geometria , 1' adronomia , e 
la geografìa , fppra le quali la navig.izione à 
fondata, diventavano oggetti di dudioia atten- 
zione . Si 'rammentavano le fcppe(te fatte dagli 
antichi ^ e andavalì rintracciando J) progrciro 
dei loro viaggi per mare , e del loro traffico. 
Alcune di quelle cagioni , che nel prederco fe- 
colo , c in quel d' avanti avevano impedirò la 
cultura degli dudj in Portogallo non elìdeva, 
fio più , o non opexavauq tiQlU dclfa maniera 
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I del deoìmoquinto ; c i Portoghcfi (i) pareva- 

no allora aver camminato del pati oon le al- 
tre nazioni di quà dalle alpi nei lecccrarj efer- 
cizj . X 

Siccome il genio del fecolo favoriva T cle- 
cuziofie di quella nuova intraprefa , a cui lo 
(beo del loro paefe invitava particolarmente i 
Portoghefi ; ella ebbe perciò un dito favore- 
vole . 1 vafcellj mandati per la feoperta rad- 
doppiarono quel formidabile Capo , che aveva 
trattenuto i progrdlì dall' antica navigazione , 
t lo^ trapanarono di centofefranta miglia fino al 
Capo Bojador . Gli fcogli, che formavano' quel 
Capo, e fi ftendevano «per un tratto confide- 
> rabilc al mare Atlantico, comparvero più terri- 
bili del Promontorio medefimo , che avevano 
già paffeto , c perciò i Cemandanti Portoghefi 
non ofarono veleggiarvi d' attorno, ma fe ne 
ritornarono, a Lisbona, più contenti d’dTerfi 
•inoltrati cosi lontano , che vergognofi di non 
avere arcifehiato di più . ^ . 

rrincipe — Pct- quanto poco conto fi • facefle allora di 
Kitore'dei. qucfto viaggio , fcrvì nondimeno ad accrefcc- 
ic feoperte re la pafiìone per la feoperta , che principiò 
foueghefi. ^ fvegliarfi nel Portogallo . Il fuccelTo ftraor- 
. • di- 



( I ) . Il tribunale 'dell' ln^uìjtz.ìone, che fm 
introdotto in Portogallo- da Giovanni III. che 
principiò il fuo Regno P anno mille cincfuecen-» 
to ventuno , non era pel fuo tfremo rigore fa- 
vorevole^ alle letterarie ricerche . 
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I binario <Jella fpcdizicne dtl Re contro ì m<i* 
ri di Barberia aggiunfe forza allo fp;rito dcU 
la nazione , c la Ibmolò a Tempre nuovi di« 
fegni . Per renderli profperoii btfognava eh* 

I ì Porroghefì ft^Hcro guidati da una perfona , 
che avttHè la capacità di difcerncre t|Uel che 
era fattibile, che avcBc <11. ccfhiodo di forma- 
I re un hliema regolato per contifiuare le ri- 
cerche , e che animata da un certo ardore vi 
pcrfeveraire ad onta degli oftacoli c delle ri- 
pulfe. Felicemente pel Portogallo (ì combina- 
rono tutte qucBe qualità in Enrico Duca di 
Vifeo , ^«juarto figlio del Re Giovanni avuto 
da Filippina di Lancaiìro forclla d’ Enrico IV. 

, Re d' Inghilterra . Queiio Principe nella Tua 
prima gioventù aveva accompagnato Tuo. padre 
ridia fpedizione in B<<rberia , e vi fi era fat- 
to diftinguerc con molte azioni valorofe . AlT 
indole marziale , che era il caratcerifiico in 
quella età d'ogni uomo di nolail lignaggio , 
egli acccopiava quelle doti , che fono fulice 
di fiorire in un Iccuto'più illuminjto e' più 
culto. S'applicò alle.' arti e alle fcienze , eh* 
erano allora fconofc;ute 'c difprczzatc dalla gen- 
te di qualità ; (ludiò con impegno la geogra- 
fia , e per II racconti” d^’ viaggiatori', egfi ac- 
quPò per tempo una, tale notizia del globo 
aty. bile , che indovinò la probabilità grande 
eh’ cravi di ritrovare nuove ed opulente re- 
gioni, veleggiando \!ui.'go la cefta dell' Africa. 
Pareva , che- un fimile^ oggetto folle formato 
tppofta per rifvcgliare feltro c 1* ardore d’una * 
l^iovane mente; ed egli ptefe col zelo xnag- 

v\. ‘ giorc 
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giore a patrocinare un difcgiio , che poteva 
riulcirc altrettanto ■ proficuo , quanto appariva 
fplendido , ed onorevole. Per continuare que* 
fto gran piano' fenza intcrronipimcnto (1 riti- 
rò da'la Corte fubìto dopo il luo ritorno dall’ 
Africa; e disò la Tua /refidetna a Sagres, vi- 
cino al Capo di* S. Vincenzio , dove la vifta 
dell' Oceano Atlantico invitava continuamente 
X Tuoi penfieti vcr(o il favorito fuo fcopo,c 
r animava a . pervenirvi . In quello ritiro fu 
accompagnato da alcuni dei più dotti uomini 
fupi compatrioti, che gli fcrvirono d’ajuto- 
nelle ricerche . S’ indirizzò per acquiftar lumi * 
ai Mori di Barberia avvezzi a viaggiare per 
terra nelle interne provincie' dell’ Africa in 
cerca di avorio, di polvere d’oro, e d'altri 
preziofi generi . Confultò anche gli Ebrei fta- 
biliti in Portogallo . Con promcllc , con pré- 
tnj , c con gentili' maniere allettò al fuo Ter- 
vizio diverfi ioggetti sì fitanicri , che Porto- 
ghefi , eccellenti per la loro abilità nel navi- 
gare. Nel far quelli palli preparatori, i talenti 
. grandi del Principe erano fecondati dalle pri- 
vate Aie virtudi . La Tua integrità , la Tua 
amabilità , il rifpetto alla, religione , lo zelo 
per r onore della Tua patria , impegnarono per- 
fonaggi *d’ ogni condizione ad applaudire al fuo 
penfjcro , ed a favorirne T efecuzione . . Softe- 
nevano i fpoi compatrioti , che le fue veau- 
te non procedevano nè sda ambizione , nè 
da delìderio d’ arricchirli ; ma che derivavano 
dali'afrctcuofa benevolenza d' un cuore , avido 
di promuovete la felicità dei genere umano : 
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il che giuftamemc l’auromzò a prendere un 
motto per fua divifa , che dinotava la quali-* 
tà , per cpi bramava diftinguerfì , Il talen« 

Co di far del bene . 

Il primo di lui sforzo, (ìocome è follto av-M ftop»r, 
ìremre al principio di qualunque tentativo , saotQ. 
non fu moUo conlìderabile. Egli alleili un Tot 
lo vafcello , e dandone il comando a Giovane 
ni Gonzalez Zarco , e a *Triftano .Vaz , due 
gentiluomini di fua famiglia , che s' elìbir^o 
volontariamente di condurre 1' imprefa , gli 
elprtò a prevalerli de* loro ultimi sforzi per 
raddoppiare il Capo Bojador , e poi llendetlt 
yerfo H mezzogiorno . Elfi , feguitando la mo- 
da, che ancora durava di navigare, cannerò il 
loro corfo lungo la* fpiaggia , e in una limile, 
direzione dovevano incontrare quali infupera-, 
bili diificpltà nel procurare di pallare il Capo 
fuddcttu . Ma la fortuna accorfe in ,ajuto al4 
loro mancanza d’abilità, e impedì, che il viag- 
gio riufeide del tutto inutile . Si levò un ven- 
to irpprovvifo che li cacciò fuori nell* alto 
mare , e quando afpettavano di perire ad ogni 
momento , Il fece approdare ad un' ifoia feo- 
nofeiuca , che a cagione del loro feampo fe- 
lice chiamarono Porto -Santo .* Nella infanzia 
per così dire della navigazione » lo fcuopri*- 
mepeo di quella ifoletca parve una cofa di 
tanta importanza , che fé ne tornarono fubiro 
in Portogallo con sì lieta nuova , e furono 
accolti da Enrico con 1’ onore dovuto ai for- 
tunati avventntieri . Quello leggiero lampo di 
buon fuccelTo empiè lo fpitico di quel Princi- 

St. degii £ p;. 
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pc , di già invaghito di fcguitare Un oggetto 
COSI 'luiìnghiero , di tal? anjmofa fperanza , 
che baftò per deternainarlo ad andare avanci , 
L'anno fegucnte Enrico fpcdì tre valcclli fo(to, 
- i medesimi Com»ndanti , ai (juali aggiunfe 
Barrolommeo Pcreftrcllo , perchè egli prendere 
il polTcìro dell’ ifola da loro feoperta. Quando 
cominciarono a ftabilirfi in Porto Santo , of- 
'• fervarono .verfo mezzogiorno uni macchia filTa 
nej^' orizzonte limile ' a una nera nuvoletta . 
Fqrono di grado in grado portaci a congettu- 
rare, che porefle effèr terra, c indirizzandoli 
quella volta , arriyarono"ad un' itola cohfidcra- 
bile, difabitata , e coperta di bofeo , che^per tal 
ni Ma jnotivo appellaron Madera . (<i) Siccome P og- 
**1410 gc^ro principale d’Enrico era il rendere le fuc 
Icoperce utili al fuo paefe , mife fubito in or- 
dine una flotta per trafpottare una colonia di 
^^orcogheli nell’ ifola della , Con ogni provvida 
cura elfl furono provveduti di fenri , di pian- 
te , e d' animali domedici comuni in Europa, 
c prevedendo egli v che il calore del clima , 
e la fertilità del terreno potrebbero riulcir 
favorevoli al crefeere- delle altre produzioni ^ 
procurò, dei magliuoli' d.i)Ie vigne dell' ifola di 
Cipro ; t ricchi vini della quale erano allora 
in gran voga ,;'e delle piante di canne di zuc- 
• • ' . ’ che- 


la) tìi/ìorical Relation of thè firft difeo. 
verjf of Madera , tranjiad from thè Portn^ueJ\ 
ef Frane. . 4 lcafaranq ^ 
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cliero dalla Sicilia , dove era ftaro recentemcncc 
imrodutto. Quelle allignarono con (anta pro- 
fperità in quel nuovo iuolo , che (ubito li 
conobbe il vabraggio del coltivarle ; e lo zuc- 
chero , c invino di Madera diventarono ben 
predo articoli pregiabili nei commercio di 
Portogallo . (a) i ^ ‘ 

Torto che i benefizi derivati dal primo fta- 
bilimenrd airoccidente del Continente Europeo 
principiatone a rifentirfi’; lo fpirito di feoper- 
ta comparve meno chimerico , c fi fece più 
ardito . I Porroghefi in virtù dei loro viaggi 
a Madera fi addertrarono ad una più franca^ 
navigazione , c in vece d' andare fervilmente 
ftrifciandò lun^o In corta , fi diederc al mar? 

■ aperto . Nel prendere quello cerio , Giliancz, , 
che comandava uno dei vafcclli del Principe 
Enrico, raddoppiò il Capo Bojador , termine , 
della navigazione Portoghefe per più di venti 
anni , e che fino allora' era fta(o crcdu(o da , n ' 
non palTare, Quello felice viaggio, che Tigno- 
ranza del fecolo uguagliava alle più famofe , 
azioni ricordateci dalla Storia , prelentò un 
nuovo campo alla navigazione , poiché difve- 
lava il gran continente dell’ Africa , bagnato 
dall' Oceano Atlantico , e llcfo verfo il mez- 
zogiorno . Una parte di querto fu fubito rir sì avtn- 

cercata , I Portoghefi s' inoltrarono 'dentro 1 
’ ' 'E z ‘ tro- 


(a) Guicciardini , dejcriz,tove dt‘ Pacfi-> 
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143; tropici, e nello fpazio di pochi anni fcppero 
rintracciare il 6ume Senegal , e tutta la coft^ 
giacente dal Capo Bianco al Capo Verde . 
si fliipS* Fin qui i Portoghefi fono flati ftradari nelle 

feono c^i .. fi« 

qii«tc!ievì loro opera:^iom , c incoraggtu a ceptarlc dai 
icuopropo. jgjjjj ^ g iftrqzionc , che ricavavano dà» 
libri de* matematici , e de' geografi antichi . Ma 
quando principiarono a porre il piede dentro 
la zona torrida , l' idea che prevaleva apprefTo 
gli antichi ,,chc il calore ecceflivo , che vi re- 
gnava perpetuarnence , era cosi fatale alla vita, 
che rendevala inabitabile , gli fpaventò per 
qualche tempo dal procedere innaqzi , {<e loro 
proprie ofTcrvazioni , quando fi cimentarono 
ad entrare in quel nuovo c formidabile fito , 
tendevano a confermar 1* opinione dell* antichità 
\ intorno alla violenta operazione dei raggi di- 
\ retti del Sole. Fino al fiume Senegai i Porto- 
ghefi avevano trovato la coda dell’ Africa abù 
^ tata da gente fomigliantiflìma ai Mori di Barr 
■' boria. A mifura che s' avvicinavauo al mezzo- 
giorno di quel fiume, la forma umana pareva 
prendere nuova foggia . «Videro gli uomini di 
pelle nera corno ebano , cou capelli cotti e ric- 
ciuti , nafi fchiacciat) , labbra grofiè , e con 
tutre le particolari fattezze , che didinguono in 
oggi la razza dei Negri . Qqeda forprendente V; 
alrerazionp attribuirono eglino rtaturalmence 
all* effetto del caldo ; e fé fi fodero approdi- ' f; 
mnti alla linea ,, avrebbero temuto doverlo 
rpetimentaie adai più fatale. 

Tali pericoli etano efagerati , e divsrfe al- 
tre obbiezioni contro il tentare nuove ricerche} 

«ra- 
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erano fatte da alcuni dei ^grandi , i quali per 
ignoranza , per invidia , e per quella fredda e 
timorofa prudenza , che rigetta tutto ciò , che 
porta feco aria di novità c d' ardimento , ave- 
vano fino allora condannati tutti quanti i prin- 
cipali progetti d* Enrico . Rapprefentavano cf- 
fer cofa affatto chimerica l* afpettare alcun 
vantaggio da’ paefì podi in>quella regione^che 
r accorgimento » e l'efpetienza dell’antichità, 
avevano dichiarata incapace d' effere abitazione 
per gli uomini . Dicevano , che i loro mag- 
giori contenti di coltivare il territorio , che' la 
Provvidenza aveva loro dedinato , non diflìpa- 
rono le forze del Regno dietro ad infruttuofl 
progetti in cerca di nuovi dabilimeiKi ; che U 
Portogallo era di già cfaudo per la fpefa oc- 
corfa nell' intraprendere a cercar terre , o che 
non elidevano , o che la natura voleva che 
redaflero fconofcìute ; che il regno era già 
vuoto d’ uomini , i quali potevano elTcrc dati 
impiegati in opere accompagnare da un più ll- 
curo l'ucccflb , c producitrici di maggior bene. 
IMa nè il loro appello all' autorità degli anti- 
chi , nè i loro ragionamenti intorno atl' inte- 
refle del Portogallo , fecero impreffione veruna 
fopra la mente fìlorohca e determinata del Prin- 
cipe Enrico . Le feoperte , che egli aveva già 
fatte, lo convincevano , che gli antichi ebbero 
della zona torrida poco più , che una cogni- 
zione per congetrura<s. Godeva pure , che gli 
argomenti polìtici de* fuoi oppoììtori riguardo 
air interdic del Portogallo , fodero tutti argo- 
menti d' invidia , e roàd fondaci . In quedi fen- 
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timenti fu egli bravnmentc loflenufo Hai Tuo 
1438 fratello D, Pietro , che governava il Regno 
come tutore del loro' nipote Alfonfo V. (uc- 
ceduto al trono nella (ua minore età ; <icchè, 
in vece di rallentare i iuoi sforai, Enrico con- 
tinuò' a, procedere nelle fuc ricerche con la 
maggior alacrità . 

Conceditì- Per mettere ipcrò in (ìlenzio tutt' i rufurrr 

ne del Pon- j \ 11 

tefice al •degli avverlarj , ci s ingegno a ottenere in 
favore del Tuo operare un’approvazione della 
che feo» più alfa autorità . Si rivolle per quello fine al 
]>ii0e. Romano Pontefice , e rapprefentò in termini 
pompoli il pio ed imperterrito zelo , Con cui 
orafi efercitato per venti anni nel ricercate 
nuovi paefi ; i miferabili abitatori dei quali 
erano ail'atto privi della vera religione ^ fmar- 
riti fra le tenebre del gentilcfimo , e traviati 
dalle rllufioni di Maornetto. Supplicò il Santo 
Padre , a cui come Vic.uio di Cullo tutt' t Re- 
gni della terra erano loctopolli , a confermar# 
alla Corona di Portogallo un diritto fopra 
tutt’ i padi polltduti dagl* infedeli'-, ' che egli 
fcuoprille colla indùlltia de’ funi fudditi , e 
/oggiogafic con la forza delle fue armi . Lo 
piegò a comandare a tutte le Crilliane Poten- 
ze di -non moltlìare i Portoghefi , mentre era- 
no impegnati in quefìa lodevole imprefa , e 
di proibir loro di Habilirfi in alcuno di quei 
luoghi , che egli avclTe fcòperti . Promife , che 
in. tutta la fpedizione , 1’ oggetto principale dei 
Portoghefi farebbe lo Ipargere la Religione 
Cnlliana 1 flabìlire 1 ’ autorità della S. Sede, ed 
acerdeere il gregge del Pafiorc univerfale', 

Sic- 
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Siccome ciò prefcncava una cq^gliintnra pro- 
pizia d' ampliare quella potenza , che la Corte 
di Roma aveva a poco a poco già prela , Eu- 
genio IV. Ponte6ce,a cui queda domanda fu - 
fatta , profittò con grande impegno della fa- 
vorevole opportunità . Egli conobbe fubito , 
che aderendo alla richieda del Pimeipe Enri- 
co , poteva cfercitare una prerogativa non me- 
no luminofa di lua natura , che utile nelle 
fue confeguenze . Vepne pertanto fuori una 
Inolia, in cui dopo d’avere .applaudito nei ter- 
mini i più erprtdTiv;i ai padàti sforzi dei Por- 
. toghefi , e dopo d’ avergli efortati ad andare^ 
avanti nella laudqvole carriera , dove erano en- 
trari , accordava loro un diritto cfclufivo fo» 
pra tutt' i paefi > che avrebbero feoperti dal 
Capo Non. al continente dell’ India . Una*si> 
lufinghcvole donazione , che comprendeva una 
porzione si vada del globo abitabi'e , per quan- 
to draordinaria che polTa anche in oggi appa- 
rire , nelfuno nel fecolo decimoquinto dubitò, 
che il Pontefice nella pienezza del fuo potere 
Apodolico avedè un diritto di farla . Il Prin- 
cipe Enrico fi perfuafe immediatamente dei 
vantaggi , che potea ricavarne ; giacché i Tuoi 
progetti venivano autorizzati , e refi rifpetra- 
bili dalla Bolla rnedefima ; lo fpirito della fico- 
perra andava annedò allo zelo di religione , li 
quale è dato fiempre un principio di tale atti- 
vità c vigore , da influire nella condotta delle 
nazioni . Tutt’ i Principi Cridiani erano rite- 
nuti dall’ intruderli ^in quegli Stari , che i Por- * 
toghefi avevano feoperti , e dall' interrompere 

£ 4 i prò- 
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i progreflì dc4». loro navigazione t e delle còH* 
quirtc (i). 

Tarn» e Si fparfc immantinente per 1’ Europa la fa- 
5ene'fco-Ola degli acquifti dei Portoghefi . Gli uomini 
p«rte dei avvezzi da luiigo tempo a circofcrlvere 1‘ atri- 

l>orioghcfi‘ -VI ■•in • i- 

Vita e la cognizione della mente umana nei li» 
miti , al quali era Hata lino allora confinala » 
a ftupirono al vedere la sfera della naviga' 
zione ampliata sì predo , ed appianata la (lra< 
da/ a vincarc quelle patti del globo , Tefi- 
{lenza delle quali 4ion fi conobbe nei tempi 
* antichi . I dotti e gli fpeculativi ragionavano ^ 
t formavano teorìe fopra eventi così inarpec- 
tati. Il volgo tratteneva^ invedigando * e ma» 



(i) e/empìo di ciò è riferito da 

JJacìilkyt fopra f autorità dì Garz,ìa dì Refeu~ 
de iftorìco P or toghe fe. alcuni marcami Inglefit 
avendo rifoluto d‘ aprire un traffico colta cofla 
di Guinea , Giovanni IL di Portogallo fpedì 
uimbafciadorì al Re Odoardo IF'. d‘ Jnghilter- 
ta , affinchè gli efponeffero il diritto cb‘ egli 
aveva acquìflato in virtù della Bolla del Pa* 
pa al dominio di quei paefe y o lo pregaffierm 
d inibire d fuoi fudditi il profeguìrvì il lora 
deftinato viaggio . Odoardo fu sì contento dei 
titolo efclufìvo , conceffo ai Portoghefi y che man- 
■ do fuori i fuoi ordini nel modo appunto , eh» 
^ i Portoghefi li defideravano . Hackluyt , naviga- 
ti ons , vojage y O" commtre» dts jinglois . Voi; 
1 1 . part^ i. p. 1. 


Ltìfrù Primo ; 7f 

fatigliandofi . Gli animoG avvcnturicfl accor- 
revano in folla da ogni parte d’ Europa folic- 
citando il Principe Enrico ad impiegarli in si 
onorevole fcrviziò a Molti Veneziani , e Geno- 
vefi in particolare, eh' erano in quei giorni lu« 
perfori a tutte le altre nazioni nella feienza de- 
gli affari marittimi ^ entrarono a bordo fopra 
ì vafcclli Portoghefì , cd acquiffarono una pià 
perfetta e piu clatra notizia della loro profef-> 
/ione in quella nuovamente eretta fcuola . I 
Portoghe/ì a gara coi foreftierl cfcrcitarono i 
loro talenti . La nazione fecondò ^ difegni del 
Principe j Mercanti priftati fondarono ‘ delle 
Compagnie con la mira di penetrare in altre 
terre. L'ilole di Capo Verde, che fono fuori' 
del promontorio di tal *nome, furono rintrac- 
ciate , c poco dopo r ifole' chiamate Azzorre * 
Siccome le prime (fanno più di trecento mi->' 
glia dalla coffa Africana , c, P ultime novecento 
miglia da qualunque continente , egli è mani, 
folto , che arrifehiandofi i Portoghefì tanto 
animofamentc«nei mari aperti , avevano intorno 
a quel tempo xaffìnaca rooItilTinlo P atte ikl 
navigare. * 

Mentre che il dcCdcrio d’ impegnarli in tali 
intraprefe moffravafi cosi fervorofa ed effica- 
ce ; ricevente un incaglio sfortunatiflimo^per la 
morte del Principe Enrico , il cui (ingoiare ta- 
lento aveva fino allora diretto* tutte le opere 
degli fcuopritori , e la cui protezione, gli ave. 
va incoraggiti e foffenuti . Egli è vero , che 
durante la vita di lui i Portoghefì nei loro 
maggiori progreflì vetfo il mezzogiorno non fi 

Aivaa- 
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ovanrarond dentro i crliquc gradi della linea 
.equinoziale , e che dopo i loro continovati 
travagli d' un mezzo fccolo 1 appena mille cin- 
quecento miglia erano feopertt della cofla dell’ 
Africa . Ad un fccolo però informato degli 
sforzi della 'navigazione nel luo (lato di matu- 
rità, c di raffinamento, quelle prove fatte ne* 
funi principi « debbono afl'olutamcnte apparire 
deboli, e troppo timide . Ma per quanto poflb- 
Eo edere giudicate leggiere , badarono a rivol- 
gere la curiofiti delle nazioni Europee a un 
nuovo camgo , pet eccitare uno fpirito intra- 
prendente , e per aprire la Arada alle future 
intraprefe . 

Alfonfo , che ’cuopriva il trono di Porto- 
pena lan- gallo’ illa morte del Principe Enrico , era tan* 
to occupato a far valere i Tuoi diritti alla Co- 
wQipo. ' rona di Cadiglia , e a continùare le Tue fpe- 
dizioni contro. i Mpri di Barberia , che le for- 
ze del fuo regno elTcndo altrove impiegate , 
egli - non poteva prpfcguire le fcopcrte dell* 
Africa con ardore . Ne commife .perciò la con- 
dotta a l'ordinando di Gomez mercante a Lis- 
bona , a cui concttfTc un privilegio efclufìvo di 
commercio coji tutt' i paefì , dei quali il Prin- 
cipe Enrico crafi impadronito. Sotto l’ angudia 
c ropprclfione di un monopolio , lo fpirito di 
■ feopetta languì. Non fu altrimenti un oggetto 
' nazionale , divwitò bensì l’ intcredè di un uomo 
privato, intento al fuo proprio guadagno, e 
non alla gloria della fua patria . Per altro fi fe- 
ce qualche progreffo . I Portoghefi s* arrifehia- 
xoiK> alla fine a padàre la linea , e con loro 
t ftu- 
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ftupore trovarono , che quella regione della 
zona torrida y che fi fupponeva infiammata da 1471 
inl^opporcabilc caldo , era non fole abitabile , 
ma fertile e popolata i 

Giovanni II. che Succedette ad Alfowfo fuo 
padre , aveva dei talenti capaci di formare , c dorè . • 

d’ efeguire i* grati dilegui . Siccome una parte 
delle Tue rendite, quando egli era principe, fi. 
derivò dalle taflè fui traffico con i paefi nuo-' 
vamente trovat-i , quefte richiamarono total- 
mente r attenzione di lui, e lo perfuafero del- 
la loro utilità e importanza . A mifura che, 
s’ accrefeeva la Tua cognizione di quelli paefi,, 
gli pareva anche, che il lóro poflèdimento do- 
vefTe eficre di gran rilievo. Mentre che i Ppr- 
toghefi procedevano fungo la corta d' Africa 
dal Capo Non al •fiume, di Senegai , videro , 
che tutto queir ampio tratto era arcnofo , fte- 
rilc , c fearramenre abitato da un popolo mi- 
ferabile , che profifiàva la religione di Mao- 
metto, e l’uttoporto al varto imperio di Mar- 
rocco . Ma dalla parte meridionale di quel 
fiume non fi ravvilava nè la potenza , nè la 
rdig'one dei^Maomettani , Il paefe era diyifo. 
in piccoli principati indipendenti , la popola- 
«ione confiderabile , il fuulo fecondo , (4) e i 


(a) N.ivlgatta Aloyfiì Cadamufiì ad no- 
vttm orhitn Gjnà p. zi Navìnat. all' /fola di 
San Tome por un pilote poringe Ramnfto ^ i., 

115. 
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Portoghefi fcoprirono pure, che produceva avo- 
fio , ricche^ gomme , oro , ed altri ftimabili 
generi . Per tale acquifto il commercio fi rì- 
fvegliò , e divenne più coraggiofo . Animati 
gli uomini , e meffi in moto dal profpctto cer- 
tifiìmo del guadagno , fpinfero le loro ricer- 
che più innanzi , e con maggiore avidità dì 
quando vi erano folamente eccitati dalla curio- 
iità , e dalla fperanza . 

pr«* Quello Iplrito riceve un’aggiunta non pic- 
cola di vigore per la condotta d’ un monarca 
Come Giovanni i Egli fi dichiarò il protettore 
di qualunque tentativo per la feoperra , la 
promolTc con rutta la fermezza dell' immor- 
tale fuo grande zio il principe Enrico, e con 
forze anche maggiori . Ben prcfto ne furono 
lifentiti gli effetti ; poiché fi allcft'i una pode- 
rofiflìma flotta, la quale dopo la feoperta dei 
Regni ;_di Benin , e di Congo fi avanzò 
quafi mille fecento miglia di là dalla linea ; e 
ì Portoghefi videro per la prima volta un nuo- 
vo ciclo , cd olfervarono le delle d'un altro 
emisfero . Giovanni non fu folamcnre folleci- 
» t« di feoperte , ma anche attcnttf nell’ artìcu- 
xarfi il pollelfo di quei paefi . Fabbricò dei 
forti Tulle code della Guinea , mandò colonie 
a dabilirvifi , fifsò una comnaercialc corrifpon- . 
* denza coi Regni i più potenti ; procurò dì 
rendere quelli, eh’ erano deboli c divifi , tri- 
butarj alla Corona di Porrogallo . Alcuni di 
quei piccoli Principi fi dichiararono volonta- 
riamente per Tuoi vaflalli , ed nitri furono co- 
drecti a farlo per forza d'aimi. Si formò un 
* le- 
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fegolare, e ben digerito lillema rirpetto a quc» 
fto nuovo oggetto di polizia; al quale adetcn» ‘ 
dofi fermamente , la potenza j e il commercio 
dei Portoglieli in Africa furono ^.abiliti con 
folido fondamento . 

Per la loto collante comunicazione con gli Spersnz» 
Africani i Portogheli acquìftarono di grado in fèunr'nu^(^ 
erado qualche notizia di quei luoghi, che noi? va Urada 
avevano per anche veduti. I ragguagli , che ne orienuU » 
ricevevano dai nazionali , aggiunti a quel che 
avevano oUcivaro nei loro proprj viaggi , co- 
minciarono a ingrandire i profperti, c a rug- 
gente 1’ idee di difegni piu rilevanti di quelli, 
che fino allora gli avevano allettati e occupa- 
ti , Già conofccyauo T errore degli antichi ri- 
guardo alla natura delia zona torrida ; aveva- 
?io veduto , a proporzione che s’ avanzavano 
verfo il mezzogiorno, che il continente dell’ 

Africa in vece di fienderfi in lunghezza fe- 
condo la dottrina di Tolomeo , (a) oracolo in 
quel tempo c guida degli feienziati nella geo- 
grafia , pareva fenlìbilmente riftringerfi , C pia- 
gare verfo levante . Ciò gl’ indufiè a dar fede 
pile relazioni dei viaggi degli antichi Fenicj 
Intorno all’ Africa , creduti per lunga, fiagione 
favolofi , e fece loro concepir la fperanza , 
che feguitando la medefima ftrada , porrebbe- 
ro arrivare all’ Indie Orientali , ed abbracciare 
. . . quel 



(a) Novi Or bis Tabnt. Geo^r> fecftnr 
Aum Ptplem. Amft. 1750. 
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c|tie} traffico, che era (laro 1’ origine della ric- 
chezza c del potere delle nazioni , che n’ eb- 
bero il podeÓb. L’ingegno perfpicaciffimo del 
Piincipe Enrico, (iccome fi può congetearare 
dalle parole della Bolla di Roma, 'aveva for- 
mare per tempo l'idea di quella navigazione. 
Tutti i piloti, c matematici Portoghefi'fi uni- 
rono allora a dcfcrivcila praticabile . Il Re 
(le Ilo entrò con calore nei loro fentimenti , e 
cominciò a concertare delle mifiire per quello 
arduo c importante viaggio. Prima che i fuoi 
preparativi per un tal fine folfcro in ordine , 
venne, avvilo dall’Africa, che diverfi pòpoli 
di lungo la colla , avevano fitto menzione 
d’ un potente regno fituato in quel conrinen- 
I Tc j e in gran dillanza verfo levante , dove il 
Rie , fecondo i loro ragguagli , profellàva la 
fede Crilliana . il Monarca di Portogallo im- 
mediatamente concbiufe, che quelli doveva ef- 
fere T Imperatore dell' AbilTlnia, a cui gli Eu- 
ropei , fedotti dallo sbaglio di Rubriquis , di 
Marco Polo, c d’altri viaggiatori in quei luo- 
ghi , avevano erroneamente dato il nome dì 
Prete Janni ; c fperando ricevere 'dei lumi , e 
dell' affillenza da un Principe Crilliano per 
•continuare il progetto , che tendeva a propa- 
gare la comun Religione , rifolvè d’aprire, fc 
folle poffibiic , qualche corrifpondenza con la 
Tua Corte . Con quella mira egli *prcfceire 
Pietro di Covillan , e Alfonfo di Payva , che 
pollcdevano perfettamente la lingua Araba , e 
gli fpedi in oriente a ritrovare la refidenza di 
quello ignoto Potentato , cd a fargli offerta 

d’ami- 


Digilized by Googl 



lAbro Trtnf& . 79 

id* amìcÌEÌa , Furono anche incaricati di pro- 
curarli tutte quelle notizie , che le tribù da 
loro vietate potcHero loro comunicare , sì ri- 
fpetto al traffico dell' India , che al Cbrfo del- 
la navigazione in quelle parti . (4) 

Mentre Giovanni faceva una- fimile provai vìa{»gio dì 
per terra , affine di ottenere qualche notizia 
del paefe , eh' ci difegnava feoprire con tan- 
ta impazienza ; non trafeurò di promuovere 
jl Tuo gran penfiero anche per mare. La .con- 
dotta di quefto viaggio il più malagevole c il ■ 
più rilevante, che i Pottoghefi avcflcro mai 
progettato , fu raccomandata a Bartolommeo 
Piaz uffiiiale adattatovi per Ja Tua fagacità , 
efperienza e coraggio . pgli s’indirizzò ardita- 
menre-alltt volca di inezzogiorno , e pafTando 
1 limiti i più diftanti , ai quali i Tuoi compa- 
trioti fin' allora erano giunti . feoprì circa 
piille miglia di nuovo paefe , Nè il pericolo , 
al quale egli era efpofiQ per una fiyrie di vio- 
lente tempeffe in mari non praticati ; nè i 
frequenti anamutinamenti .della fua ciurma ; nè 
la calamità della fame , che egli patì per aver 
perduti i fuoi legni carichi di provvifioni , 
potevano fpaventarlo dall’ andare avanti nella 
fua intraprefa . In ricompenfa di fue fatiche e 
della' fua perfeveranza , potè feorgere alla fine 
Quell' altilfimo promontorio , che termina 
' l’Afti- 


= 7== aa rT-»=;-^ 

'(a) Faria ^ Snfa Fort, , voi, i, p; 
26. Lafiteau , Decauverte dts Fort, 
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r Africa a mezzogiorno ; ma Io fcoprlrlo fi» 
folo quel tanto, che egli fic Icppe . L’urto 
dei venti , lo (lato delle Tue lacere navi, e lo 
fpirito turbolento de’ Tuoi marina; , lo coftrin- 
fcro a Htornarfene dopo un viaggio di fcdici 
meli , nel quale aveva fcopertcT un trattò di 
pacle molto maggiore , che qualunque altro 
navigatore innanzi a lui . Diaz aveva .homina- 
to il promontorio , che limitò il Tuo viaggio, 
C^po tormentofo , o lìa Capo tempeftofo : 

> ma il Tuo padrone , che non dubitava più' dà 
aver trovata la lungamente bramata (Irada all' 
India , gli diede un nome piu lulinghiero , 
c di più profpero annunzio, >1 Capo di Buo- 
na Speranza . io) 

• jprranze ,0ucllc avide afpettatìve di buon (uccello 
vennero confermate dall’ intelligenza che eb- 
bs Giovanni per terra , in feguito della fua 
ambafeiata all' AbiUìnia . Covillan , e Payva , 
inerendo alle illruzioni del loro Sovrano , lì • 
erano portati al gran Cairo . Da quella città 
, partirono con una carovana di mercanti Egi- 
ziani , ed attraverfarono fino ad Aden fopra 
il mar Roffp . Ivi fi fepararono. Payva fece 
vela a dirittura per L’AbilIìnia. Covillau s’im- 
barcò per l' Indie Orientali, ed avendo .wifira- 
to Calicutca , Goa , ed altre città falla coda 
di Malabar y ri;:ornò a Sofala fui lato orien- 
. cale 


(a) Paria j Suftt Pt>rt, Afiti * voi. i. 

; 3 . 6 . 
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tale tlellVAfrioa ; e di là al gran Cairo , che 
tutti due avevano iìfTato come il luogo dove 
incontrarli . Pay va fu dirjgrazkramente e cru- 
delmente uccifo in Abiiunia ; ma Covillàa 
trovò nel Cairo due < Ebrei Portoghefi , che 
GÌ9vanni, la cui provida fagacità fi prevaleva 
d’ ogni circoftanza , che potefle agevolare l'cfc- 
cuzione del Tuo difegno , vi aveva ’ fpediti do- 
po di loro , per avere un ragguaglio dei lo- 
IO avanzamenti^ e per comunicar loro nuove 
irruzioni. Per mezzo di Quelli ^brei Covil- 
lan trafmire in Portogallo un giornale de' fuoi 
viaggi per mare; e pw terra, le fue oflerva- 
zioni fopra il traffico Indiano, unitamenre con 
le carte efatro di quelle cofte , alle quali era 
approdato ; e da quel che egli .fteflb aveva 
oflèrvato , come anche dalle informazioni di 
abili marina) in differenti paefì , conchiufè , 
che vdeggiandofi incorno all' Africa , fi pote- 
va trovare un paflaggio all' Indie orientali . (4) 

La felice Combinazione del feniimento e del 
ragguaglio di Covillan colle feoperte poc’ an- s'‘“ • 
zi fatte da Diaz , lafciò appena un' ombra ' di 
dubbio rifpctto al poterli far vela dall'Euro^ ■ 
pa ali' India . La lunghezza però conlìderabile 
del viaggio, c le furiofe tem pelle incontrare 
da Diaz vicino al capo di Buona Speranza , 
ìnfolpectirono. a tal fegno e impaurirono i 
St.de^U rimerie. Tcm.l. ' F Por- 


(a) ’ Faria y Su fu. Port. ylfia , voi. i , ja. 
V17. Laiìteau. Dé couvtrt, tom. 1. p, 48. 
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Porcoghcfi , benchp per la continuata èfpcrien» 

. za farti già manna} pratici , e arditi ; che et 
volle del tempo per difporrc le loto menti a 
st pcricololo c (Iraordinario cammino . Il va- 
lore per altro, c l'autorità del Monarca dif- 
£parona le vane apprcnfioni dei fudditi di lui, 
o refero necellario il tenerle; occttlte. Sicconte 
Giovanni vedeva!} alla vigilia di compiere quel 
gran piatro , che era (lato. I* oggetto principale; 
del Tuo regno , da rifolutezza nel profeguir- 
lo divenne cosi veemente, che occupava (em- 
pre i fuoi penfieri d‘ giorno, enoglicvagli.il 
ripofo di notte , Mentre (lava egli ulando 
ogni cautela luggerìtagli' dalla propria favicz- 
Za ed efpcrienza , per adìcurare il buon e(itot 
della fpedizione, che dovcya decidere del de» 
.(lino del fu(> arnato progetto ; .la fama dellq 
grandi (feoperte , cb^ i Portoghe(i avevano dì 
già fatte , la relazione d^i lunai (Iraordiivuj ^ 
che avevano ricevuti da levante; e il prorpet- 
tq del viaggio» che (lavano ineditando , Tvegiia» 
cono r attenzione di tutti gli Europei, tenen- 
doli in rorpen(ione, e in aTpettatiya . Da alcio- 
ni t Portoghe(ì , per la fcie.nza inarittima e 
per , la navigazione , erano paragonati ai Fenl- 
.cj ed ai Cartagine^ ^ ed anche di più^ 

Altri formavano congetture intorno alle rivo- 
luzioni , che il felice fuccedq dei loro difegnl 
poteva cagionare nel tra£5co, e nello (Iaco po- 
litico d' Europa . I Veneziani principiarono 
inquietarli col timore di perdere il loro cona- 
mercio Indiano , il cui maneggio era l’ origi-r 
ne principale 'del loro potere , p infieme delle 

ric- 
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fàcchezzc : e i Porcoghcfi "odevaho già in im- 
maginazione dei prodotti d’oriente. In quedo 
tempo 'però, che fomminiftrava un tale feopo 
ai diverfì piani della curiolìtà , della fperan- 
ja , c del timore , giunfe in Europa T avvifo 
di un avvenimento ftraordinario non meno 
che inafpcttato ; cioè la feoperta, d’ un nuovo 
mondo lìtuato in occidente : e gli occhi , e 
r ammirazione del geiiere umano fi voltarono, 
fubito ad un oggetto sì grande. 


« 
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STORTA DI AMERICA , - 

LI URO SECONDO. t 

J^d/citOr dì Colombo e ftta educazione . E^li im - 
^aYa la navigazione al fervìgio di fortogal~ 
le . Forma il difegno dì andare alle Indie 
Orientali prendendo la via dell' Occidente . 
Suo (tjlema fondato falle idee degli antichi , 
falla cognizione 'della laro, navigazione , e 
falle feopertt dei Partaghefi , Suoi negoziati 
con varie Corti. OflacoU , che ha egli da 
fttperare ih Ifpagna . Fiaggto , a cui fi ac ^ 
cigne còlla mira di far delle feoperte . Sue 
dijfcoltà . Suoi profperi eventi . Suo ritorno 
in IJp.tgna . Stupore cagionato dalla feoperta 
del nuovo Alondo . Il Pontefice ne fa la cefi, 
filone , Secondo viaggio . Stabilimento di una 
Colonia, udltre feoperte. Guerra cogl' India- 
ni . Prima gravezza , che loro s impone , 
Terzo viaggio . Egli feopre il Conti/ieme , 
Stato della Colonia Spagnuola , Errori , che 
fi commettono nello flabilìmento della prima 
'Colonia . Viaggio de' Portoghefi alle Indie ^ 
Orientali del Capo di Buona Speranza. Suoi 
effetti . Scoperte fatte da alcuni avventurieri 
nel Nuovo Mondo • Si dà ad ejfo ié- nome 
dì America , MacchinazJoni contro Colombo. 
Difpregiato e mandato in Europa carico di 
catene , Quarto viaggio di Colombo . Suo 
feoperte. Sue difawentHre , Sua morte.' 

F ra gli •ftranieri , che la fama delle feo- 
^perte fatte dai Portoghefi aveva invitati 
' ad 
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ad-entrare nel loro fcrvigio , uno fu Crifto- 
fano Colombo fuddito della Repubblica di 
Genova . Non fi fa con certezza (i) nè il 
tempo, nè il Luogo della Tua nafeita; egli pe- 
rò era difecfo da onorata Simiglia , benché 
per varie difgrazie caduta nell’ indigenza . I, 
maggiori fuoi eflendofi dati , per aver di che 
vivere , alla vira in fui mare , Colombo nella 
prima fua^ gioventù rnoftrò il carattere partico- 
lare , e i talenti , che abilitano un uomo 1 
fimile profeflìone . I Tuoi genitori lungi dall’ 
opporfi alla narural propenfione della mente di 
lui , ve lo tuiimarono e confermarono con 
l'educazione, che cflì gli diedero. Acquiftat^ 
che ebbe qualche notizia della lingua latina , 
r unica per mezzo di cui infegnavafi' in quel 
tempo la feienza , fu infiruito nella geome- 
tria , cofmografia , agronomia , e nell’ arte di 
V F 3 


(i) Jl tempo della nafeita di Colomba 
(t può a un bei circa 'fijfare dalle feguenti cir- 
coflanae . ^pparifee da un frammento > d' una 
lettera da lui indiriz.zAtd a Ferdinanda e Ifa- 
bella l'anno ijoi. ch'egli ili ejuel tempo 'era 
fato impegnato per anni quaranta a menar la 
Jua vita fui mare . In un altra lettera gl in- 
ferma , che''and'o al mare all età Ai quattordi- 
ci anni , e da queftì fatti (i puh dedurre , eh' 
egli era nato l anno 1447. .-Vita di Crìflofo- 
no Colombo fcritta da D. Ferdinando fuo figlio. 
Churchilis Cetleli, of vojagtf • Fol> fi. ‘ 434 * 
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1461 difegnare . A qucfte egli fi applicò eoa tanto 
* ardore e parzialità, a caufa delia loro, con* 
neflìone colla navigazione , oggetto Aio favo- 
. rito , che fece nel loro lUidio un rapido pro- 
greflb . Cosi corredato , andò al mare di 
quattordici anni, e cominciò Ai queirdtmen- 
to la Aia carriera , che poi lo portò ad una 
gloria sì grande. I fuoi primi viaggi furono 
a quei porti del mediterraneo, che frequenta- 
* 4^7 vano i Genovefi Tuoi compatrioti .-.Qutfta pe- 
rò clicndo una sfera troppo angufta per l’ at- 
tivo Aio fpirito , vifitò i mari fcttentrionali , 
e le corte d’ Islanda , dove gl’ Inglefi , ed al- 
tre nazioni avevano principiato a concorrere a 
cagion della pefea. Siccome la navigazione era * 
allora divenuta cofa da intraprenderfi per 
ogni verAs , egli procedette poi da quell’ ifo- 
la, che era la Tuie degli antichi e s'inoltrò 
molti gradi dentro al cerchio polare . Aven- 
do foddisfatra la Aia cutiofità con un viaggio, 

. che -tendeva piuttofto ad accrefeere la fua 
' cognizione in materie navali , che a migliora- 
re la Aia fc u na ; pafsò'al fervigio d’un ce- 
lebre, capitano di mare del Aio ftellò nome e 
della Aia famiglia . Cortui comandando una 
piccola fquadra allcrtica a Aie Ipefe , e cor- 
feggiando alle volte, contro i Maomettani, al- 
le volte contro i Veneziani, rivali della Aia 
patria nel traffico , aveva acquirtato ricchezze 
e riputazione . Colombo continuò a ftare con 
lui pef p.arecchi anni j diftinguendofi non me- 
no cóli il coraggio che cori 1‘ cfpcrienza d& 
marinaro . Alla fine in un attacco oftinato , 

Aio- 
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;fuori della cotta di Portogallo , con alcuni le- 
gni Veneziani , che ritornavano carichi dai 
Paefi Baffi , il vafccllo , fu cui egli fcrviva , 
prefe fuoco , infìemc con un altro de’ Tuoi ' 
nemici » al quale erafi attaccato ftrettamente . 

In quefta terribile circoflanza, la fua intrepi- 
dezza c la prefenza di fpiiito non 1' abbando- 
narono. Si gettò in mare i attenendofi forte 
a un' galleggiante remo; e con tal fbftegno , 
t con la Tua ^ettrezza nel nuòto giunfe alla 
fpiaggia , e falvò così una vita rifetbatà a gran- 
di intraprefe. • . 

Subirò ch’egli ebbe ricuperata la forza per,®"*!*** 
ttuoverfi , n ritiro a Lisbona ; giacché molti jd Porto, 
de’ fuoi compatrioti vi erano» ftabiliti . Quelli 8***® • 
-Concepirono rotto una così favorevole opinip- ' 
ne del fuo merito c dei fuoi talenti , che lo 
follecitatono con premura a rimanere in quel 
j-egno;'dove la fua, capacità ed efperienza nel- 
le cofe navali , non potevano mancare di ren- ' 
derlo' fegnalato . Per un avventuriere» anima- 
to o dalla curiofità di vifitare -nuove regioni, 
o dall’ ambizione di poterfi diftingucrc , il fet- 
vigio di Ponogallo era in quei giorni d’ettre- 
tno allettamento . Colombo predò facile orec- 
' chio al configlio de’ fuoi ' amici , ed ettendofi 
fra poco acquittata la ttima di una Dama Por- 
toghefe , ch’egli fposò, fcclfc Lisbona per fua 
dimora . Il fuo accafamento , in ‘ vece di di* 
ttaccarlo dalla vita fui mare, contribuì a dila- 
tare la sfera del fuo fapere in riguardo a quell' 
elemento ; ed eccitò in lui un defiderio d' am- 
pliarla anche di più . La fua moglie era figlia 
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di Bartolomeo Pereftrcllo , uno dei capitani 
impiegati dal Principe Enrico nelle Tue primo 
navigazioni , e |chc fotto la protezione di lui 
aveva feoperte e coltivate l* ifole di Porto 
Santo , c di Madera . Colombo s* impoflèrsò 
dei giornali e delle carte di quello effetto na- 
vigatore , e ne ricavò il corfo , che i Porto- 
gheli avevano tenuto nel fare i loro ritrova- 
■ menti , come anche le circollanze diverfe , 
che li guidarono , o incoraggirono' nei loro 
difegni . Quello (Indio ebbe forza di lultngare 
e d’ infiammare la Tua pallìon favorita ; e men- 
tre eh’ ei contemplava le carte ed efaminava 
le deferizioni dei nuovi paefi , che Pereltrello 
• aveva veduti , fi .fentì una fcrvorofa impazien- 
za di fare lo (IclTo . Affine di fecondarla , 
fi portò a Madèra , e durò per più anni a 
mércanteggiare con quell’ ifola i con le Cana- 
rie , con Te Azzorrc , con gli llabilimenti nel- 
la Guinea , c con tutti gli altri luoghi , che 
i PortQghcfi avevano ritrovali nel continente > 
dell’ Aftica . ; 

Effetti del. Per 1 * efperienza che Colombo acquillà 

lelorofco- , * . ^ ‘ , 

pertefopra con tal Varietà di viaggi quali in ogni parte 

di lui . del globo , dove in quel tempo crafi intro- 
dotta qualche comunicazione per mare j egli 
divenne ben predo uno dei più abili navigato- - 
ri d’ Europa Ma non cohrcnlo di queda 
femplice lode, afpirò con la fua ambizione a 
«ofe maggiori . I felici progredì dei piloti Por- 
toghefi^ avevano rifvcgliato uno fpirito di cu- 
riofità ed una emulazione , che impegnava gli 
«omini dotti a efaminàre le circudanze , che 

gui- 
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gallavano alle fcopertc eh’ filli avevano fnrte, 

0 che prefenravano un lufinghicro profpetio 
in qualunque nuova e ardita iiitraprcfa .^Co- 
lorabo naturalmente inveftigatore , capace di 
profonda rifleflìonc , e rivolto a fpeculazioni 
di quella fotta , s'impiegò tante e tante vol- 
te in coiilidcrarc i principi , fu i quali i 
Poitoghcli avevano fondato i , loro progrcllì, 
ed il modo'' in cui gli avevano efeguiti ,, che 
cominciò gradualmente a metterli in telìa di 
voler raffinare il loro piano , e di perfeziona- 
re quelle (coperte , eh’ eglino fino allora nve^ 
Vano tentato invano . 

Il ritrovare un pafTàgglo per 
Orientali , era il grande feopo 
in quella età . Fino dal tempo 
glieli raddoppiarono il Capo Verde , quello 
era il punto a cui tendevano le loro naviga-”^ 
»ioni ; e tutte le loro feoperte ncU’ Africa rotile 
in paragone con tale oggetto , , comparifeono 
di picciol conto. Già da: molti fecoli fi cono- 
fceva la fertilità e la, ricchezza dell’ India : le 
fue droghe, ed altri preziofi generi erano in 
grande richieda per l' Europa ; ed il guadagno > 
ìromenfo dei Veneziani per aver, elfi incettato 
«quello traffico intero , defiava l’ invidia delle 
nazioni .‘ Per quanto attenti folTero ì Par- 
toghefi nell' itidagare una nuova fi rada a quei 
luoghi defidcrabili , la cercavano folamcnte in- 
dirizzandoli .verfo il mezzogiorno , con la Ipe- 
j’anza d’arrivare all'India voltando a levante, 
dopo aver fatto vela all’ cftrcmicà più rimota 
dell’ Africa . Quello corfo per altro rimaneva 

tuc- 
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prefo di mila nuovo cor- 

, che i Fot co- 
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tuttora ignoto ; c quand' anche l’ avclTcro riti* 

I tracciato , farebbe (lato d‘ una lunghezza si 
enoyne •) che il viaggio dall'Europa nell'India 
doveva (limarli un alTunto alfa! (^cabrofo , e 
d* un clìto Tempre incerto . Più d' un mezzo 
fecolo crafi impiegato nell’ avanzarli dal Capo 
Non all' equatore ;• ed un tratto aliai maggiore 
di tempo ci avrebbe voluto , prima che una 
navigazione più ellefa da quello all’ India fi 
potellè compire . Quelle riflcllìoni fopra l’ in- 
certezza , il pericolo » ed il tedio del corfo , 
che tenevano i Portoghefi , indulTcro natural- 
mente Colombo a meditare , fe un più corto 
e più immediato palTaggio fi potelTe trovare 
all’ Indie Orientali . Efaminata per lungo tem- 
* po e feriamente fra Je"' ogni circofianza fugge- 
. ritagli dalla lua luperior cognizione si nella 
teorìa , che nella pratica del navigare ; para- 
gonate attclitamente le oflcrvazioni dei piloti 
moderni con gl’ indizj , e le congetture degli 
antichi autori , conchiufe alla 4 ìne , che facen- 
doli vela addirittura verfo Occidente a traver- 
, fo dell’Oceano Atlantico , dovevano immanca- 
bilmente incontrarli nuovi paefi , che forma- 
vano una parte del vallo continente dell'India. 

Principi ed argomenti di varie forte cavati 
la fu^wò- da diverfe forgenti , lo roollèro ad adottare 
ri^» fon- quella opinione così chimerica in apparenza , 
come nuova e* llraordinaria . La figura sferica 
della terra era conofeiuta , c la fua grandezza 
allicurata con qualche grado d' accuratezza . 
Da ciò chiaro appariva , che i continenti di 
Europa , d' Alia > ed’ Africa erano folameme 

una 
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una piccola porzione del globo terracqueo 
Corrifpòndcva anche alle noftrc idee della fa- 
pienza c della benignità dell’ Autore della na- 
tura il credere , che quell’ ampio fpazio non* 
per anche tentato, non fofTe del tutto -coper- 
to da un Oceano infruttuofo"; ma bensì occu- 
pato da regioni adattate 'a fcivire'd’ abitazione 
per r uomo.vGiudicavafi anciie probabililTlmo , 
^e il continente di quella parte del globo 
ftfllè in equilibrio per una quantità* propor- 
zionata di terra con l'altro emisfero . Simili 
conclulioni rifpctto all' elitlenza d' un altro 
continente , venivano confermate dalle olTcrva- 
zioni c dalle congetture dei moderni naviga- 
tori . Un piloto Portoghefe elTcndofì ingolfato 
verfo Occidente più di 'quello eh’ era (olito 
farli allora , potè prendere un pezzo di trave 
artificiofamente tagliata , che ondeggiava fui 
mare ; ed tlTcndo quella fofpìnta ìnverfo di lui 
da un vento occidentale, ne inferì, che veniva 
da qualche incognita terra lìtuata in quelle 
parti . Anche il cognato di Colombo aveva 
trovato all’ Occidente dell* ifolc dì Madera un 
pezzo di legno ridotto alla (leda forma , e 
portato dal vento fteflò} cd aveva pure veduto 
delle canne d’ enorme grandezza galleggianti 
in fu i flutti , che parevano quelle delcritre 
da Tolomeo come produzione particolare all’ 
Indie Orientali , Dopo un corfo’ di venti occi- 
dentali , ' alberi fvclti dalle radici comparvero 
fpeflb Tulle code dell’ Azzorrc ; e nel mcdeli-, 
mo tempo i cadùveri di due uomini con Sin- 
golari. fattezze , che non fomigliavano nè agli 
' ’ abi- 
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.«bicarori d'Europa , nè a quelli dell* Africa • 
vennero sbalzati a fpiaggia . , ^ 

Siccome il valore di quefte prove aggregare, 

*e dedotte dai principi di teoria e dalle riflef- 
/ìoni fopra la pratica , lufingò Colombo a prò- • 
metteifi il ritrovamento di nuove contrade 
nell’ Oceano'occi^ntale ; altre ragioni lo in- 
duflero a credere , che quefte dovevano eftere 
nnnelTc al continente dell’India . Benché 8'f 
antichi fodero appena penetrati nell' India piu 
oltre , che alle iponde del Gange , ricntedi- 
meno alcuni autori Greci s' erano arrilchinti a 
defcriverc le provincia di là dallo fttfto fiume. 

E perchè gli uomini hanno l’ inclinazione e la 
liberrà ''di magnificare .quel che è rimoto ed 
incognito , le avevano prefentare come d’ una 
immenfa cftenfione. Ctefia affermò che Tliidia 
era vafta quanto il rimanente dcH’Afia. One- ^ 

fiorito , che è feguitato da Plinio il Nàturali- 
fta , foftenne , che era uguale alla terza parte j 

della terra abitabile. Neatco allòri, che vi vo- 
levarro quattro mefi per andare da una fui 
eftremità all' altra in linea retta . Il diario di 
Marco Polo , che viaggiò per P Afiji nel (eco- 
io decimoterzo , c che s’ avanzò verfo levante 
molto più là dai limiti , ai quali neffuno Eu- • | 

ropeo err.lì mai inoltrato , parve che confer- 
maffe quelli racconti efagrrati dagli antichi. 

Per le magnifiche di lui deferizioni dei Regni 
del Catai , e di Cipango,c di molti altri pavfi, 
i nomi dei quali non fi fanevano in Europa , 
appariva che 1’ India .doveva clTòre vaftiffrtna . . 

Da tali documenti , i quali iòbbene learfi , 

cra- 
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erano i più cfatci , die gli Europei avefTero 
ricevuti in quel tqnpo rilpetto alle difgiiintc 
parti d’ Oriente, Colombo ricavò una giudiilì- 
ma conclufioiic . Egli' fodennc, che a propor- ^ 
zione, che il continente dell’India (T didende- 
va verlo rOrieiite, doveva , in confeguenza del- 
la figura sferica* delia terra ,» avvicifiarfi mol- 
tiflìmo all’llole ultimamente fcopertc all’ Occi- 
dente, delt’’Affica ; che la didanza 'dell’ uno all* 
altro non era probabilmente troppo confide- 
rabile , c che il più immediato , come pure 
ti più breve corfo alle rimote regióne d’Orien- 
re, (f)* fi farebbe- trovato facendo vela all'Oc- 
' ci- 


(i) La figtir a sferica della serra era co‘ 
Kùfciata dai geografi antichi . Effi inventarono 
il metodo » tuttora in ufo , di computare la 
longitudine , e la latitudine dei differenti luo- 
ghi . Secondo la loro dottrina /’ equatore , 0 fia 
la lìnea immaginaria , che Circonda la terra, 
conteneva trecento fejjanta gradi ; qucfif la di- . 
videvano in ventiquattro parti 0 ore , uguali 
ciafcuna a quindici gradi . Il paefi del Sè 0 
Sinae effendo la più remota parte dell'India co- , 
nofciuia dagli antichi, fu fuppofio da‘ Atarino 
Tiro , il più ecctllente degli antichi geografi 
avanti Tolomeo , effere quindici ore , 0 aumen- 
to vtniicinìjue gradi al Levante del primo Ate- 
ridiano , paffando per l', Ifole fortunate . PtoL 
CeogK. l/b. 1. e, li.. Se qtéefia fuppofiz.ione 
crq ben fondata, il paefe delia China era \ fi- 
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cidente in dirittura. Quella dottrina concer- 
\ iH-ilte la vicinanza dell' India alle parti Occi- 

dentali del noUro continente era avvalorata 
^da alcuni illuftri ’Tcrittori fra gli antichi , dei 
quali cra'necelTario avere l'autorevol lìgiUo in 
quel fccolo , perchè una fentenza folle di buo« 
m voglia accettata. Aridotela credè pollìbile» 
che le colonne d' Ercole » oppure lo ftretco 
di Gibilterra , non fodero molto didanti dall* 
Indie Orientali , e che vi potelTe edere una 
comunicazione fra*' loro per mare. Seneca 'in 
termini anche più chiari adèrifee , che con 
profpero. vento ù poteva far vela dalla* Spa- 


gna 



lamente ntve ^ore , o cento trentacìncjne gradi 
Settentrionali dall' Jfole Fortunate o Canarie ; « 
la navlgaijone in ^<juel eorfo doveva e{jer pii 
aorta, che in cj Hello che praticavano i Portogheji, 
Marco Polo ne' Juoi viaggi aveva deferittì dei 
paefi » particolarmente l’ ijola di Cipagno , o Zi- 
\ pangri y fuppojla il Giappone, confi de\tyilment$ 

al Lftvame di ^ualnntjue parte dell' Apa nota 
\ agli antichi : e per confeguenxjt ^ueflo paefe , 

* jucome fi ftendeva più innanzj all' Oriente , 

i ' fra fempre più vicino all' Jfole Canarie • Ia 
coHcluponi di Colombo » benché tirate da offerm 
vazjonì non troppo accurate , erano giufte . Se 
' le fuppopzjoni di Marino fojfero fiate ben fon- 
date', e ft i paefi, che vifito Marco Polo ,fof- 
fero fiati fituati al -Levante di quelli , dei ^ud- 
> li Marino aveva fiabìlita la longitudine ; il 
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gna all’ India in pochi giorni . La fatnofa 
U Atlantica deicritu da Platone > che molti 
fuppofcro un vero pacfe , di là dal quale fl 
irova(Ic htuato un continente ignoto , è da 
lui rapprcfentata come giacente non moltp 
. lontano dalla Spagna . ponderate tutte quelle , 
particolarità , Colombo , nel di cui carattere la 
modedia e la difHdenza d’un grande iiigegnp 
andavano unite al fervido entunafmo d' ua 
progettida non volle acquietarli con ficurea- 
ZA alToluta', o fopra i Tuoi proprj argomen- 
ti , o fopra l' autorità degli antichi : con- 
fijilcò anche, quei Tuoi contemporanei > che 

'V-i ..... " ii iij i i i ii Ti iii 

proprio t più vicino corfo all’ fndie Orientali , 
doveva ej/ere if dirigerfi all' Occidente . Herrc- 
ra decad. lib. c. i. . %Jna, più efiefa cono- 
JeenzA del gioito ha moflrato prefe(item(nte fer- 
fore grande di Marino nel supporre > che lt$ 
Ohina^foJJe quindici ere , o .dngento %>entieitn- 
^ue gradi all' eji dell' /file Canarie , x che an- 
' fhe /inganno » quando ridhjfe la lon- 

gitudine della China q dodici or* » o cenf ot- 
tanta gradi , La longitttdine della frontiera Oc- 
cidentale di quel vajìo Imperio , è fette ore o 
fento quìndici ' gradi dal Meridiano dell Jfole 
di Canaria Colombo pero feguitb i lumi , che 
fommittiji/ava il fuo fecola , e s' agpoggiò ali’ 
autorità degli fcr inori , eh' erano allora riguar- 
dati come i maefiri e le gaid* del genera tanA- 
nella feientj* della geografia 
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’rr.ino capaci di ben comprendere la ’natafa del- 
la dimoftrazione , eh* egli adduceva in difefa 
della Aia opinione . Più preAo che potè t 
cioè , r anno mille quattrocento fettanta quat- 
tro , comunicò le Aie idee , rifguardànti la pro- 
babilità di Aruoprire nuovi paeA navigando 
verfo occidente, a Paolo medico Fiorentino', 
cclebratiilìmo per la Aia cognizione ‘ in co Ano- 
grafìa; e che tifpcrto al Aio fapere,e al can- 
dore dimoArato nella Aia replica , apparifee 
dcgniflìmo della conAdenza , che. in lui pofe 
Colombo . Paolo approvò fortemente il di lui 
piano , ‘ gli Aiggerì diverA fatti in conferma , 
del ^Wclìmo ,-e Tincoraggì a pcrfcverarc in 
una imprefa così lodevole, e che era per ri- 
dondare in onore della Aia patria e in be- 
nefìzio d’ Europa . ■ ' 

A uno fpirito meno ^capace di quello di 
-Colombo di formare e d’ eAjguire i gran di- 
fegni , qucAi ragionamenti , queAe offervazio- 
ni, ed autorità avrebbero Jervito Allo di Ain- 
dam'ento per qualche plauAbìle e infntftuofa 
teoria , <be poteflc fomminiftrare materia a 
un ingcgnolo difeorA) , © a una immagina- 

fia congettura . Ma pel rifoluto di lui e in- 

traprendente carattere , la fpeculazìone pafsò 
all' opera dircttamence-é Perfuafo della verità 
del Tuo AAema , era impaziente di metterlo 
alla prova dell' efperimento , e di partire pel 
viaggio della feoperra . Il primo *palTo per 

qucÀo Ane A fu l' aflìcurarlì del patrocinio 
d’ alcuna delle Potenze più conAdcrabili .d'Eu- 
ropa , capaci di darvi maao . Siccome la lun- 
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ga lontananzx-tìon aveva cftinto T affetto, che 
egli portò Tempre alla Tua patria ; defiderava, 
che quefta coglicflè i frutti delle lue fatiche, 
ed invenzioni. Prefentò adunque il Tuo pro- 
getto al Senato di Genova , e facendo della 
lua patria il più tenero oggetto del Tuo fcr- 
vigio , 'fi offrì di veleggiare Torto la bandie- 
ra della Repubblica in cerca di nuovi paefi , ' 

•che egli alpcttava di ritrovare > Aveva dimo- 
rato Colombo molti anni • in parti ftraniere, 
e perciò i Tnoi concittadini' non erano in- 
formati della ■ Tua capacità e del Tuo caratte- 
re . Benché i'Genovcfì ■ fodero gente di mare, *' 
erano -sì poco avvezzi a lunghi viaggi -, che 
non poterono formare una giuda idea dei 
principi , fui quali egli fondava le Tue Tpe- 
ranze di buon Tuccedb . Rigettarono. pertanto 
fenza cTaminar la Tua propofizione , come il a. ‘ 
fogno, d’ un chimerico progetrida , e perdero- 
no per Tempre l'occafìone di rimettere il lo- 
ro Stato, nel primiero fplcndorci 

Colombo avendo eTcguito quel eh’ era do^ Al Re J» 
vuto alla» Tua patria , non redò punto difani- 
znato dalla repulTa , che ne ricevette ; anzi 
in vece d'abbandonare il diTegno , lo Teguitò 
con più fortf premura. Fece dopo la Tua in- 
lìanza a Giovanni li. Re di Portogallo , nei 
domini del quale era dato già dabìiito per 
molti anni ,'e eh' egli conflderava per tal ri- 
^flefl'o come podeditore del Tecondo diritto ai - 
propri Tervigi , Quivi ogni circodanza pareva 
promettergli un più favorevole incoiitro . Si 
prefentò ad un monarca di fpirito intraprco- 
j StJe^Uj 4 mrie.T$m,l, G den* 
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dente, giudice idoneo negli affari navali , e ' 
fuperbo delia protezione, che accordava a eh» 
tentaffe lo icuopritnenco di nuovi paelì . I 
Tuoi fudditi fi reputavano ‘i più efperti navi, 
gatori in Europa , e i meno atti a lafciarli in- 
timorire o dalla novità , o dall'arditezza dì i 
qualunque mafiteima fpedizione . In Portogal- 
lo fi conofeeva perfettamente P abilità di Co- 
lombo nella Tua profcfiìone , o le Tue ottime 
qualità perfonali ; e (iccoroe la prima faceva 
credere , che il Tuo fiftema non fede affatto 
ideale; le feconde lo liberarono dal fofpetto di 
lìniftra intenzione a proporlo i II Re per con- 
feguenza gli porfe orecchio nella più graziofz 
maniera , e coramife la 'confide razione del fuQ 
piano a Diego Qrciz Yefeovo di Ccura , e « 
due Ebrei medici , in figni geografi, ch'egli era 
folito di confulcare in si fette materie. In Ge- 
nova l’ignoranza erafi oppoffa , e Colombo 
tefiò delufo in Lisbona dovè combattere col 
pregiudizio , nemico non men formidabile . 
iQuclli , che con la loro decifione potevano 
ammettere o efcludere il «progetto erano già 
flati i direttori principali delle navigazioni dei - 
Portoghefi ; ed avevano “ configliato a cercare 
Viti palfiggio all'India, tenendo "un cor fo op- 
'pofto direttamente a quello, che .Colombo 
raccomandava come più breve , e più ficuro , 
Non potevano perciò approvare lej propofiziq- 
ni di lui fenza fortomercerfi a doppia rnortì-, 
ficazìone ì; o di condannare, la' loro propria 
Teoria , 'o di riconofceie la Tua fagacicà fupe- 
riorc, Dtipo d' averlo toroicntaco con cavillofi 

in- 
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interrogatorj , e dopo d' aver raoiTè infinite 
obbiezioni , con la mira d' indurlo per- tradi- 
mento a fpiegare il Tuo (ìdcma in modo , 
eh' e* poteflèro ricavarne la vera foftanza , dif- ^ 
ferirono di pronunziare una final decifione ^ 
Congiurarono intanto di fpogliarlo dell* ono- 
re » c de' va maggi, che s' arpettavano dal buon 
efito dell’ affare, efortando-il Re a fpedire un 
vafcello ’in fegreto per ' tentare la vantata feu- 
perta ,.feguitando appunto il cotfo , che Co- 
lombo pareva delincare . Giovanni dimentican-'; 

in quella occafione dei fentimenti , chq 
convengono ad un Monarca , diede indebita- 
mente retta <1 queflo infìdiofo fuggetimento » 

Ma il piloto prefcclto ad efeguire il piano di 
Colombo, non aveva nè l’ingegno, nè la 
fermezza dell' autore . Si levarono dei venti 
centrar) ; non comparve mai villa di terra 
vicina; gli* venne meno il coraggio, c fe ne 
ritornò a Lisbona , maledicendo il progetto 
ugalmentc flrano e pericolofo. ’ 

Saputo queflo maueggio difonorato , r^en- Lafeìa il 
tì Colombo lo fdegno naturale ad un animo 
ingenuo , e nel calore della fua collera , de- alia Cor;« 
terminò d' abbandonarc affatto una nazione ca- 
pace d' un tradimento così palpabile . Lafeiò 
immantinente quel regno , *ed approdòt in 
Ifpagna verfb il fine dell'anno mille quattro- 
cento ottantaquattro , Effondo allora in liber- 
ti di fercare la protezione di qualiivoglia me- 
cenate pcrSmpegnarlo ad approvare il fuo 
piano , ed a metterlo in opera y rifolvè far- i 

ne l'inflanza in peifona a Ferdinando e ad 
- G V Ifa- 
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Ifabclla ’f che governavano in quel tempo i 
Manda fuo eegjji uniti di òftiylia e d’ Arapona . Ma per- — 
inghiiter- che egli aveva oj già Iperimcntato ciò che 
I» • lignificava i’ indirizaarfT ai Potentati,' ed ai lo- 
, IO miniflri , ebbe la cautela di mandare iti 
Inghilterra fuo fratello Bartolomroeo, a cui ave- 
va totalmente* comunicate le fue idee , affin- 
chè poteflè farne nel tempo medefimo un rrat- 
tato con Enrico VII. che era tenuto uno 
dei più fagaci , e dei più ricchi Principi d'Eu- 
ropa. > ^ 

oftacoi: al Non fenza ragione Colombo aveva- dei dub- 
(im buon [jj g jjgj timoti , chc Ic fue propo(izioni' fof- 
in iiiia- Icro accettare nella Corte qi Spagna . Era in 
S"** quella congiuntura la Spagna in una guerra 
pcricolofa con Granata T ultimo dei' regni 
Morefehi . Il diffidente c folpettòfo tempera- 
mento di Ferdinando , non era farro per com- 
piacerfì degli arditi e (Iraordinarj difegni . Ifa- 
bella , benché più generofa c più intrapren-. 
dente , dipendeva dall* influenza del maiito in 
tutte le foe azioni. Gli Spagnuoli non aveva- 
no fatto fino allora veruno sforzo per ifpin- 
gere la navigazione fuori dei vecchi limiti ; e 
riguardavano il maravigliofò^ avanzamento. del- 
le feoperte dei PortoghefI loro vicini , lènza 
nnoverfì a imitargli , o a rivaleggiargli . La 
guerra con gl' infedeli fomminiflrava un largo 
campo per l’attività nazionale, e per-ramor 
della gloria .* In un tempo così fvanc^giofo, 
era impoffibile per Colombo il fare dei velo- 
ci progredì .con una nazione per lo più irre- 
foIuta,e procradiname nel formare le fue ri- 
. . • > , ' Co- 


Digilized by Google 


I 


■ / " Lthro ScconèU l lok 

fuluzioni . Il caratrcre di luì per altro adatta- 
valì maravigliofamcnte a quello del popolo , di 
cui follecitava la confidenza e la , protezione . 

Egli era fcrio , benché cottefe nel, fuo por- 
tamemo s circofpetto nelle parole c'nci fatti, 
irreprenfibile nella mpralc ; ed efemplariflìmo 
nell^i 'luà puntualità a tutt'i doveri, e alle* fun- 
zioni dì religione. Qualità' cosi riipettabili non 
lolo gli guadagnarono molti amici privati , msk 
gli acquifiarono una (lima cosi generale, che 
non l odante la (cm'plidtà .della Tua comparfa,. 
corrifpondente alla mediocrità della ‘^fua for-' 

Cuna , 'non fu confiderato come puro avven-; 
foriere., a cui l'indigenza avelie fuggerito un' 
progetto da vifioiurio ; ma fu accolto come 
pcrlona alle cui propofizioni dovevafi uria' 
ferma attenzione. f i> 

Ferdinando c I Tabella , benché' interamente P'"* 
occupati dalle loro operazioni contro4dciM O* minato da • 
ri, ebbero tanto riguardo a Colombo, 'che .*• 
comrailcrò V efame del fuo piano al • Confcù 
forc, della Regina Ferdinando . di Talavcra-, ' 

Quedi confultò fra r Tuoi compatrioti, quelli,' 
eh’ erano fuppodi i meglio atti a decidere fo- 
pra un Toggetto di fimil Torta . Ma la vera 
feienza aveva fatto cosi poco ‘ piogrelTb in* 
iTpagna , che quei pretefi filoTofi , prcTcelti a ' 
giudicare in una materia di tal naomcnco, non"' 
inteTero ì primi dati , fu i quali* Colombo 
fondava^ le Tue congetture c Tperanze. Alcuni 
di elTì con falTe idee- delle dimenfioni del glo- ‘ 
bo Todennero .''"che un viaggio .a quelle rimo- ' 
tc parti d' oriente, che Colombo lufingava/i di 
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rintracciare j non fì farebbe finito in meno 
di tre anni . Altri conchiufero , o che egli ri- 
trovetebbe l* oceano à‘ infinita effenfione , fe- 
condo il parere d* alcuni antichi maeftri > o 
che quando s' iuoltrafTc verfo occidente , paf- 
fairdo un certo punto ». la figura convefià del 
globo impedirebbe il fuo ritorno , c che egli 
andrebbe inevitabilmente a perire nel vano at- 
tentato di procurare una comunicazione fra ì 
due oppofti emisferi » che la natura aveva fe- 
^arati per fempre . Di più fenza degnarli di 
entrare nella minima difcuflìone , rigetrarono 
elcuni il progetto in generale » dando fede ad 
una maflìtna , che fu in ogni età il rifugio 
degl’ ignoranti , e dei men.coraggiofì » efìèr 
cdfa profuntupfa in qualunque perfona il fup- 
|>orre^j che ella fola pofTegga una cognizione 
fuperiore a quella di tutto il redo degli uo- 
mini prefì infìeme.* che fè efifteffero quei paefi» 

. che pretendeva Colombo » non farebbero ri- 
madi per sì lungo tempo occulti ; t che la fa- 
viezza e la fagacità dei fecoli trapalTati non 
avrebbero ri fervala*, la gloria di queda inven- 
zione a un igucibile Genovefè piloto . 

Vi volle tutta la pazienza e la dedrezza di 
Colombo per tratrare con gente , capace di 
parlare in termini così drani . Egli doveva 
combattere non folamente con 1* odinata igno- 
ranza » ma anche ‘<OD la fuperbia del falfo fà- 
pere ,< che è più infieflìbile . Dopo innumera- ' 
, bili, conferenze , e dopo cinque anni gettati in 
vane premure per, informare coloro e per "* 
appagarli , Talavera alla fine, fece una' sì fvan- . 
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taggiofa relazione a Ferdinando, e ad ifabella, 
che gl’ induflè a notificare a Colombo , che 
fino a tanto che la guerra coi Mori non fof- 
fe portata a qualche termine , era impufTibile 
per loro d’ impegnarli in nuoni e difpendioli 
intraprendimenti. Qualunque cura, chefiufafi* » 
fc per amn^ollire la durezza di quefta dichia> 
razione. Colombo la confiderò come un con- 
gedo afiòluto alle lue iftanze . Ma felicement* 
pel genere umano, quella fuperiorità di talen- 
to , che 'forma ’i grandi e ftrepirofi difegni, 
va per lo più accompagnata da un ardente 
entufialmo , ' che non può ellcre rafFrcddatrlF dA 
indugio , nè da rcpulfa abbattuto . Colombo 
era di quello immobile temperamento. Benché 
egli Tenti (Te profondarhente il colpo ^ cruddo ' 
dato alle Tue fperanze , *e fi rìciralTc da una 
Corte, dove era flato sì lungo tempo trat- 
tenuto con fallaci afpettative la Tua confiden- 
te nella giuftezza del, fuo fiftema non ifeemò^ 
c la Tua impazienza di verificarlo con attuale- 
cTperimento divenne maggiore di prima. Aven-"*" 
do ambita- e corteggiata fenza* fruito la pro- 
^ lezione di Stati fovrani , fi accodò, dopo-^ 
perfonc di rango inferiore, e fi prefeniò fuc- 
cclfivamente ai Duchi di Medina Sidonia , e 
Medina Celi; i quali contuttoché fudditi, era- ’ 
no avvalorati dalia potenza e' dalla ricchezza, 
c forfè più che non bifognava, per la fpedizio- 
ne ch'ei proponeva . I Tuoi trattati con clH 
I riufeirono inutili ai pari degli altri'; poiché fi- • 
gnori sì nobili , o reflarono poco convinti del 
ragionar di Colombo, o temerono di rifveglia-" 
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te la geloHa , e di offendere l’ amilMzioue'di 
Ferdinando col fecondare un progeteo , ch’egli 
aveva dìGipprovaro . • • 

fto*'fra*ce1* mczzo aì peiiofi difgufti cagionati da 

• K* in In. quefti fucceflìvi attraverfamenti , Colombo cb- 
shilterra.^^g anche da foffrire il cordoglio' di non (enti- 
re più nuove di Tuo fratello, che aveva man- 
dato alla Corte d' Inghilterra . Bartolommeo 
nell’ incamminarci verfo quel regno aveva 
avuta la difgrazia di cadere in man de’ corfari, 
i quali avendolo fpogliaro di tutto , lo riten- 
nero prigioniero per molti anni. Alla hne egli 
ttovf) il fuo fcampo , ed. arrivò a Londra ; 

' toa in una così efìrema indigenza, che fu ob>' 

bligato ad occuparli per un tempo coivlìdera- 
bilc;-in difegnare c vendere carte geografiche, 
per mettere infìemc’ tanto, denaro, che baftaf- 
fe a comprare un decente abito , in cui ar- 
rifìchìaifì’ d’ andare a Corte. Allora rnife da- 
vanti agii occhi del .- Re le propofizioni dategli 
confidate, dal fuo fratello; e non odante la 
taurela eccelliva -, :c la parfimouia, d’ Enrico , 
che ,lp rendevano alieno da novità , c da fpe- 
fa ,-afcoltp, quedo^ principe le offerte di Co- 
lombo con più approvazione di qualunque, al- 
tro, Monarca , che .fino, allora le avedè udite. 

Colombo intanto informato della forte del 
rp€tri d’ini frafello i e- non ‘.vedendo apparenza d’ incorag- ' 
*M$ggi. gimento in Ifpagna , fi rifolvò di vifitarc la 
Corte d’ Inghilterra , in perfopa , . con la lufin- ^ 

’ ga di dovervi incontrare accoglienza più favo- , . 

revolc . Aveva già fatti, * prcpe.rativi , e pre- 
fe le mifurc per bene accpAiodareJ fuoi figli 
- * . nel 
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' nel rempo dtlla Tua lontananza ; quando Gio- 
vanni Perez, ' Priote del monaftero di Rabida , 
vicino a Palos , dove erano (lati educati , lo 
/olicciricS Icriamcntc a differire per pochi gior- 
ni la Tua partenza . Perez era uomo di grati 
letteratura c di qualche credito app’rcfTòrla Rc- 
gin>t ifabclla, che pcrfonalincnte lo conofeeva. 
Egli era affezionato di cuore a Colombo * 
Avendone in iriohr occafìoni veduta I' abilità ^ 
e i' onoratezza . Stimolato dalla curiofìtà , e 
dall’amicizia, intraprefe un cfame accurato del 
fuo fiftema di conferva con un medico ftabili- 
tp in quelle vicinanze , die era grandemente 
inftruiro nelle matematiche . Fur&ti-o tutti due 
al maggior legno contenti fatto l’ cfame , ri- 
guardo alla folidità dei principj , ri -quali Co- 
lombo appoggiava la Tua opinione, e alla prp- 
ètólirà del fucceffo nell* cfegulre il piano' da lui 
concepito^ Perez per impedire ; che la Tua 
patria non reftafle defraudata della gloria c del 
benefizio » che era per ridondare fu i protet- • 
tori di si gran tentativo , fi fece ardito di 
fcrivere a Ifabella ^ pregandola a confiderai 
tiuovamen^e quella materia con 1’ attenzione ^ 
che meritru’a . ' • t , ' ■ 

Mollà dalle rapprefentanze d\una per fona 
ch'ella rifpetrava , Ifabella invitò Perez a- por- 
tarfi fubito al Villaggio di Santa Fè , dove-^ 
per- caufa , dell’ affedio di Granata , rifiedevat 
allora la Corte , alfirtchè ella potefle, conferì re 
con Ini fopra quello importante difegno . Il 
primo effetto ' del loto abboccamento fu ua 
grazìofo richiamo di Colombo • alla Corte , ac- 
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cotnpagnato dal regalo d' una piccola fomfiii, 
per metterlo in 'ordine pel viaggio . ElTcndo- 
vi allora una'^ quali (ìcura apparenza , che la 
guerra coi Mori foflè per finire in breve t fe- 
licemente colla refa di Granata , - il che mette- 
rebbe la nazione in libertà d' impegnarli in 
nuovi progetti ; una tal cofa unita ' al Regio 
favore, con il quale Colombo eK fiato po- 
canzi onorato,, animò gli amici di lui a com- 
parire con maggior confidenza di prima' pro- 
tettori del fuo penfiero . Il principale fra que- 
lli Alonzo, di Qaintanìlla Controlore delle finan- 
\jc in Cartiglia , e Luigi di S. Angelo ricevi- 
' tote delle rendite ccclelìafiichc in Aragona > 
I nomi dei 'quali meritano avere un luogo ono- 
revole nella ftoria , per lo zelo , eh' e’ dimo- 
fitaroHO nel promuovere si grande affare , in- 
trodulTero Colombo a molte pcrfonc di ran- 
go elevato , e s' interellàroiu) fervidamente in 
ìuo vantaggio. 

wmente**** tuttavia cofa difficile 1* ifpirare a Fcr- 

deioTo. dinando -dei • favorevoli fentimcnti . La'fredda 
e diffidente di lui prudenza feguitava a liguarda- 
re come chimerici e ftravaganti i penlieri 
Colombo > e per rèndere inefficaci gli sforzi 
dei Tuoi partigkni , ebbe ,1’ accortezza d'im- 
piegare in quello ripetuto trattato alcuni* di 
quelli , che avevano già( fentenziato il filloma 
per impraticabile . Con loro gran maraviglia 
fi prefentò Colombo avafiti,-di elfi , c nella 
.medelìma certa fperanza dijjjuon fuccellb co- 
me per lo pallàio, ed infilìè folla ftdfa gran- 
dilfiraa licompenfa . Propofo che fi ailcfiiiro 
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vna |>iccola ifotra dà comandaHì da luì per 
Icntar !a fcoperta ; c chicfe d’ edere dcltinato 
perpetuo ed ereditario Ammiraglio c Viceré di 
lutt* i mari e delle terre che aveflè feoperte , 
e d’avere la decima dei prefitti che ne de- 
rivaflero , intefiata in lui irrevocabilmente , e 
Be’ fijoi dircendemi . Si efibì nel tempo ftefib 
d’anticipare l’ottava parte della foroma ncccf- 
farià a ultimare il difegno , con patto , che 
egli potefle pretendere una porzione adeguata 
del benefizio che ne rifultadè, dichiarandofi di 
non domandare nè guiderdone nè emotumen* 
to di forca alcuna, in cafo chele premure an« 
dadcro totalmente a vuoto . In vece di riguar- 
dare queda condotta come la più chiara pruo- 
va della piena di lui perfiiafione- della' verità 
del Tuo piano; in vece d'edèr ^colpiti da quel- 
la magnianimità , che dopo tanti indugi e tan- 
te ripulfe non s’arreftava a quel che era fem- 
pre inferiore a’ fuoi originali motivi ; coloro , 
coi quali Colombo trattava , cominciarono a 
calcolare badamente la fpefa della fpedizione » 
ed il valore del premio'^ , eh’ ci domandava , 
Rapprefentarono , che la fpefa, per quanto mo- 
derata che fede , era troppo grande alla Spa- 
gna , nel prefente critico fiato delle finanze;: 
fofiennero , che gli onori e gli emolumenti 
pterefi da Colombo erano efomitanci , anche 
quando egli facedè più-' di quello che proraet- 
«leva ; c che fe tutte le avide fuc fpetanze re- 
fiadcr delufe , privilegi si grandi accordati ad 
un avventuriere farebbero creduti non folamen- 
te incon fiderati , ma per fino ridicoli . Con 
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qucriìo appnreme colore di cautela c di proden- 
7 .a , la loro opiniotie parve cosi plaulibìle , e 
fu così ardentemente fiancheggiata da Ferdi- 
nando , che ifabella fcansò di predare alcua 
favore a Colombo , e troncò precipitofameme 
il difeorro , ch'ella aveva con lui cominciato. 
Un limile contrattempo mortificò Colombo 
più di tutti gli altri, che aveva fino acquei 
punto. incontrati . L* mvito fattogli da Ifabel- 
la alla Cotte , aveva , come un baleno ina- 
ff^ttato di luce , aperto un prorpetto di buon 
lucccdb, che IflT incoraggiva a fperare, che le 
Tue fatiche fodero per finire ; ma ora ritorna- 
va r ofeurità , e l’ incerterza ; e la mente di 
lui , benché dabile e ferma , poteva con dif- 
ficoltà reggere al colpo d’ un rovefeio non 
preveduto. Si ritirò in una profonda angofcla 
dalla Corte , coll' intenzione di ptofeguire il 
fun viaggio in Inghilterra , come ultimo fuo' 
rifugio . 

. Granata intorno x quel tempo fi arrefe ; c 
Ferdinando e Ifabella in trionfo prefero il pof- 
ffdb d' una città,- la cui dedizione edirpò- 
una draniera potcnzi'dal centro dei loro do-’ 
mmj , e li refe padroni di tutta le provincie, 
che fi dendono dalla fine de’ Pirenei alle fron- 
tiere del Portogallo ^ Siccome gli Ipiriri , 
quando fono in rabto per un felice fucccfl’o ^ 
lollevano la mente , c la: dilpongono a nobili 
imprefe ; Quiutanilla , e S. Angelo avvocati vi- ’ 
gjlantidìmi , e dilcernitori del merito di Co- 
lombo , prefero . vantaggio da queda favore- 
vole congiuntura , e fecero uno sforzo in fa- 
."i ^ vorc 
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Yore del' loro comune amico . Si prefentarono 
a Habclla , e dopo d’aver moftrata una ccrt.t 
forprela , ch’ella, ch’era (lata mai Tempre la 
liberal -protettrice delle generofe, imprefe , e(ì- 
rallè si lungamente a patrocinare la più fpleti- 
dida , che (i folle in alcun rempo propolla a 
Monatchi , le diedero a conofcerc , che Co- 
lombo era uomo' di profondo intendimento', 
e‘di vkcuolo carattere, molto bene adattato 
per la Tua c^pericn^a nel navigaré^, come an- 
che per la foa cognizione della geomerriav a 
formare delle giulle idee rifpetto alla (Iriihu- 
ra.del globo, e alla fìtuazionc delie fue vade 
regióni ; che offerendo dì - porre in rifehio la 
propria vita» e ia roba neir'^fecuzione del Tuo 
gran penfiero , cgH dava la più foddisfacenre 
teflimonianza della Tua integrità , e delle fpe- 
vanze di riufcimcnto ; che la (bmma da lui 
richieda per aUellire la 'flotta' era affli tenue t 
c che i vantaggi , che potevano ricavarfene , 
apparivano immenfi ; ch’egli non pretendeva 
ricompenfa per la Tua invenzione c fuic-i , fé 
non quella , che naturalmente verrebbe dai ri- 
^rrovati paefì ; che ficcomc conveniva alla 'ma- 
gnanimità di lei il fare quello nobile tentativo 
per ampliare la sfera* della cogniziohe umana, 
c procurare tuia corrirpoudciiza con popoli 
finora ignoti , cosi dàrebbe una gran conten- 
tezza alla Tua pietà e al !uo zelo, dopo il ri- 
flabi/imcnto della Fede Crilliana in quelle pro- 
viucie della Spagna ,,, dalle quali era (lata’ per, 
tanti anni bandita,, lo (coprire un nuovo 
mondo , a cui potrebbe ella comunicare» la 
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luce» « la benedizioni della Divina verità; che 
s'ella non decideva pronramence, Topportum- 
là farebbe perduta fenza ritorno ; che Colom- 
bo cralì di già incamminato a Corti ftraniere, 
dove qualche principe pià fortunato e animò- 
ro fi piegherebbe alle propolìzioni di lui; o 
che la Spagna compiangerebbe poi tèmpre la 
fatale timidità , che i* avede efclufa dalla glo- 
ria e dai vantaggi , eh* ella era una volta ia 
grado di 'godere fplendidamente . 

Quedi validi argomenti , inculcati da perfo- 
nc'di tale autorità , e in una congiuntura- co- 
cì ben prefa , produfTero l' effetto defìderato . 
Si dileguarono tutt’ i dubbj c timori delf ani- 
mo d' Ifabella : ella ordinò, che Colombo fof- 
fe immantinente richiamato « .dichiarò la Aia 
rifoluzione d’ impiegarlo nei termini eh' egli 
bramava e rammaricandoA del. bado dato 
del .regio Erario , A 'clibi gcnerofamentc di 
mettere in pegno le proprie giojc per trovare 
il contante , che bifognava a fare i preparati- 
vi pel viaggio. S. Angiolo con rirpettofa gra- 
titudine baciò alla Regina la mano ; e per ri- 
fparmiarle il ricorrere ,ad un mezzo così mor- 
tificance per far danaro , A offerì , d* anticipa- 
re in un tratto la fomma, che credevaA ne- 
cedària . 

Colómbo eraA già avanzato alcune leghe 
verfo Inghilterra, quando il medàggiero d’Ifa- 
bclla venne a raggiugnerlo . Ricevuta la nuo- 
va di quedo inaipettato cambiamento in Aio 
favore , fé ne ritornò addirittura a Santa Fè ; 
bn^hè alcuni avjmzi di di£Bdenza A mefcoladèro 
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. ' tuttavia colta Tua gioja . Ma la cordiale acco- 
glienza , che egli' incontrò da ifabclla , unica 
alla vicina certezza di dover metrerfi in quel " 
viaggio,, ch'era flato si •lungamente I’ oggetto 
•de' luoi pender! , canctilò toflo la rimembran- 
za di tante inquictitudini foflerte in ifpagna 
per otto mefl di follecitazione c d' indugio . 

>Ulora il trattato andò innanzi con facilità e 
fpeditezza, e (ì lottofcrifle un accordo', o da 
(ìapitolazione con Colombo il diciaflctte cT Apri- 
le mille quattrocento novantadue : ed ccconc 
gli articoli principali t 1. Ferdinando e Idibella 
come Sovrani delTOccano coflituivano Colom- 
bo loro grande, Ammiraglio in tutt'i mari, 
ifolc , c continenti , che folfcro Icoperti dalla 
induflria di lui , e promettevano, ch'egli, e i 
(uoi «redi godrebbero per Tempre di quello ufi- 
zìo con le mededme facoltà e prerogative', 
che appartenevano al grande Ammiraglio di 
Cafliglia dentro i limici della Tua giinildizio- 
Ilt . II. Deflinavano Colombo loro Viceré in 
tutte l' ifolc c continenti, che avcllè Tcopcrti.'' 
ma fe per la migliore amminiflrazione degli 
effàri, folle neceflàrio per T avvenire in qual- 
cheduno di quei paefi un Teparato governato- 
re , autorizzavano Colombo a nominare tre 
pcrfonc, delle quali eflì Tceglierebbero una per 
quell’impiego ; e la dignità di Viceré con tute’ 
i Tuoi privilegi doveva ugualmente ciTcre ere- 
ditaria nella famiglia di Colombo. III. Accor-, 
davano a Colombo e ai luoi* eredi per lemprc 
la decima dei profitti netti derivati dalh: pro- 
duzioni , e dal commercio dei luoghi , ch'egli 
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avcflè fcopcrti . IV. Si dichiaravano, che fe 
controverfia alcuna o lire iiilorgellc rifpetto a 
qualche af&^e mercantile nei luoghi , eh’ egli 
aveilè feopisrti , quella folle decita dalla fola 
nucoricà di Colombo , o dei giudici da luì elet- 
ti . V. Permettevano a Colombo di sborfare 
anticipatamente 1' ottava parte di quel che do- 
veva fpenderlì nel preparare la fpcdizione“, e 
nel promuovere il commerdo con quei paelì, 
eh’ egli avelie feoperti , e 1’ allìcuravauo vice* 
verfa dell'ottava parte degli Utili. 

Benché il nome di Ferdi'na^ido comparKca 
congiunto con quel d’irabilla in quell’ attd; 
la dilHdenza, che Ferdinando avea di Colom- 
bo , feguitava ad clìcre così drana> che ricusò 
d’ entrare nella minima patte dell’ intraprefa 
come Re d’ Aragona . E perchè tutta U Ipc- 
la del convoglio elTer doveva appoggiata alla 
Corona di Calìiglia ; Ifabella riferbò ai tuoi fucl- 
diti in quel regno un diritto efclufivo ' fopra 
tutt'i benefizj , che potevano ridondarne. 

• Ifabella fottoferitto il trattato , con la Tua 
attenzione c attività nel follecitare i prepara- 
tivi , e la molla , procurò di rteoropenfare iti 
qualche parte Colombo del tenvpo , eh' egli 
aveva perduto in. brigar fenza frutto. Verfo i 
dodici di Maggio , tutto quello , che dipende- 
va da clFa, fu in ordine , c Colombo afpctta- 
va di ricevere dal Re , e dalla Regina le fina- 
li inllruzioni. Qualunque cofa relativa al de- 
sino e alla condotta di quell’ affare , fu im- 
plicitamente raccomandata alla Tua difpofizio- 
Qc r prudenza . Affine però d’ evitare ogni 
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minima ofTcfa contro il Re di Portogallo , gli 
comandarono ftrettarnentc di non avvicinarli 
agli dabilimemi 'dei Portogheli nella colta del- 
la Guinea , o in alcuno degli altri paeli , ai 
quali cllì avevano il diritto di fcuopritori , 
Ordinò Ifabella , che i legni , dei quali Co- 
lombo doveva prendere il comando , fodero, 
alleftitì nel porto di Palos , piccola città ma- 
rittima nella ptovincia dell' Andaluzia . Sicco- 
me il Priore Giovanni Perez, a cui Colombo 
era già dato debitore di tanto , dimorava in 
quel vicinato ; - Colombo per 1 ' influenza di 
quel buono ecclcfiadico , come anche per l'ami- , - 
cizia, che aveva con quei terrazzani, non To- 
lamente raccclle fra loro quel che gli man- 
cava della fomma, che fiera obbligato di an- 
ticipare , ma ne impegnò alcuni a feguiratlo 
per mare . I principali di quelli adocìati furo- 
no tre fratelli di nome Pinfion , benedanti 
all' eccedo , di grande cfperienza negli affari 
navali , e riloluti d' azzardare la loro vita e la 
roba per qued’ imprda . 

Ma dopo tutte le premure e gli sforzi di 
ifabella e di Colombo , l’ armamento non 
corrifpofe alla dignità della nazione , per la 
quale era aliedito , nè all’ importanza del fer- 
vigio , a cui era dedinatp , Confidéva in tre 
foli vafcclli . Il maggiore di non confiderabil 
grandezza , era comandato da Colombo come 
Amiiiraglio, che gli diede il nome di S. Ma- 
ria per rilpetto alla Beata Vérgine , eh' egli 
onorava con divozione particolare. Del fecon- 
do chiamato Pinta era capitano Martino Pin- 
St.degU rimerìe. Tom, L H zon. 
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fon » e piloto il fuo frattllp Francefco . Il 
terzo norninato in Nigiia era condotto ^4 
Vincenzo Yancz Pinfon. Quelli due erano va- 
fcclli leggieri , appena fupcriori in mole ed in 
forza ai navicelli più groilì . Quella fquadra , 
quando nurriti 4 ’ cll'cre cosi chiamata > fu 
provveduta di viveri per due anni ; ed aveva 
a bordo novanta uomini , inarinari la mag> 
gior parte , con alcuni avventurieri d| più , 
che feguitavano. la fortuna di Colotnbo , ed 
alcuni gentiluomini delU Corte d' ifabella ^ 
eh' ella medefima aveva deftinati per accom- 
pagnarlo. Benché la fpefa in 'quella occalione 
follè una delle circollanze , che fpavciuavanq 
principalmente la Corte di Spagna , e ti^^rda- 
Vano l' ultimazione dell'idea di Colombo, la 
fompia impiegata nelf aver tutto in pronto , 
non pafsò quattromila lire fterline . 

L'arte di fabbricare le navi nel fecolo deci- 
morello clTendo lozzilUma, e la mole d^i va- 
fcelli adattata folamcntt a corti viaggi ed age- 
voli , foliti farli lungo la colla, ella è una 
prova del coraggio , c dell' ingegno ftraordir 
Uario di Colombo , eh’ egli fi avventurallè con 
una tal flotta a lontana navigazione , e ad 
crplorarc incogniti mari , dove non aveva car- 
ta, che lo gqidalle, nè notizia delle maree e 
delle correnti , nè erperienza dei pericoli , ai 
quali andava ad efporfi . La fmania di porta- 
re a fine il difegno' grande , che occup#a da. 
tanto tempo i luoi penfieri , gli fece vilipen- 
dere e'difprczzare quelle circollanze tutte, che 
avrebbero intimidito un animo meno azzardo- 
fo. 
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(a . Egli affrettò con sì grande ardore i pre- 
parativi j e fu fecondato così cHìcacemenrc 
dalle perfone, alle quali IfabclU aveva com- 
meffa la foprintendenza di quefto affare, che 
ogni cofa fu fubiCQ in ordine per muoverli , 
Colombo però, che teneva fcolpiti nel cuore 
i fentimenti di religione, non volle per una 
fpedizione così feabrofa , il cui oggetto era di 
propagare la cognizione della Fede Ctiftiana , 
paitirc fenza implorare pubblicamente la fcoti- 
ta e la protezione del Cielo . Egli perciò in- 
fìeme con tutta da gente fotto il Tuo coman- , 
do, fi portò in procelfione fglenne al mona- 
fiero di Rabida . Dopo d' eiTerlt confeffati dei 
loro peccati , ed ottenutane T adblùzione , ri- 
ceverono il SS. Sacramento dalle mani del 
Priore, il quale alle loro congiunfe le Tuo 
preghiere pel felice clito d’ un affuhto , eh’ 
egli pure aveva con tanto zelo raccomandato. 

La mattina feguente , venerdì tre d’ Agofto <u» 
millcquattrocento novantadue . Colombo fece 
vela un poco prima del nafeer del fole , alla 
prefenza d’ una gran folla di ^fpettatori , che 
mandavano al cielo i loro voti , per la pro- 
fpcrità piuttplìo bramata , che fperata di quel 
viaggio . Colombo s' indirizzò, immediatamente 
per l’ ifple delle Canarie , c vi arrivò fenza 
Veruno accidente , degno d* eflcrc rilevato in 
quella più che in qualunque altra occalìone . 

'Ma in un corfo , che dava tanta efpettativa, 
ogni circodanza era motivo di particolare at- 
tenzione . Si ruppe il timone della Pinta il 
eiorno dopo eh' eglino lafciarono il porto ^ ed 
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un fitnìle contrattempo impaurì la ciurma , 
non meno fuperftiziofa che ignorante , come 
prefagio d’ un infelice dcllino. Anche nel bre- 
ve cammino alle Canarie , i legni h ritrova- 
rono così feorapaginati e mal ridotti, ila non 
cHcr capaci per una navigazione, che già fup- 
poncvafi lunga , c tutta pericoli . Colombo 
per altro li rifarci alla meglio ; e munito di 
nuove provvifioni fé ne partì da Cornerà una 
dell* ifole più occidentali delle Canaiie ai Tei 
di Settembre . 

Qui lì può dir propriamente, che comincia 
il difegno della feeperta; poiché Colombo te- 
nendo il Tuo corlo all’ Occidente, abbandonò 
il folito modo di navigare , e fi lanciò in 
mari non frequentati ed ignoti. Il primo gior- 
no , liccome faceva calma , andò poco avanti; 
ma il fecondo perdè la villa delle Canarie; e 
molti dei marinati abbattuti di già > e fmar- 
riti nel contemplare 1’ arditezza dei condoteie-, 
ro , principiarono a palpitare , e a fparger la- 
grime , come fc non doveflcro rivedere più i 
terra . Colombo li confortava aHìcurandoli del 
buon elito , e delle ricchezze da acquiflarfi in 
quelle opulente regioni , alle quali eran gui- 
dati . Un faggio così follecito dello fpirito de* 
luci fcguaci , diede a conofeere a Colombo, 
eh’ egli dovea prepararli a combattere non fo- 
lo colle inevitabili difficoltà da afpettarli dalla 
natura della lua intraprefa , ma anche con 
^quelle, che nafeerebbero dall’ ignoranza , c dal- 
la timidità della gente fotto ì fuoi ordini . Si 
jiccorfc per ^onfcgucntc, Qb? l’arce di regola- 
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tc. le menti .degli uomini , non farebbe pel fi- . 
ne , che aveva' in villa men necclTaria della 
fcienza navaje I e del rifoluto coraggio . Feli- 
cemente per lui medefimo, e pel Regno, dal 
quale era impiegato , egli accoppiava al focofo 
temperamento , e all’ ingegno creatore di pro- 
gectilla , virtudi d’ un’ altra fpecie , che van- 
no di rado unire con quelle due' cofe . Eì 
pollcdeva una cognizione perfetta del genere 
umano, una inlìnuante de d rezza , una ferma 
perfeveranza neircfeguire qualunque piatto, un 
intiero dominio delle Tue palTìoni, ed il talen- 
to d’acquillarfi la direzione di quelle degli al- 
tri . Tutte quelle qualità , che lo deflinavano 
al comando , erano accompagnate da una fu- 
peiiore abilità nella fua profeiTìone, che gene- 
ra r intrepidezza nei tempi difficili , c dì pe- 
ricolo . 

Ai . marinari Spagnuoli non per anche in- vigilale 

• • I •'ri- ‘ <1 • I atten- 

itruin , cd avvezzi (olamente a colteggiare pel lione <u 
mediterraneo , il fapere marittimo di Colom-''<^o*°“''”* 
bo , frutto dell' efperienza di trenc’ anni , e 
raffinato dalla notizia dell’ invenzioni, dei Por- 
Wghefi , pareva immenfo . Subito che fi feio- 
glicvano le vele , regolava l’ efecuzione dei 
proprj cenni ; c concedendo a fc ftelTo poche 
Qrc pel fuo fonno, fi trovava in qualunque 
occalìoue fopra coperta ; ed in quel corfo per 
mari non ancora ‘veduti da alcuno*, teneva ia 
mano continuamente lo fcandaglio, e gl’illru- 
menti d' olTervazione . Ad efempio degli fcuo- 
pritori Portoghelì, flava attento al flullo e ri- 
flulTo , al moto delle correnti.,, al volo degli 
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uccelli > alla Comparfa dei pefei» dell’ erbe ma-' 
fine , e di ciafcuiu cofa , che galleggiava pei 
' flutei ; ed ogni novità entrava nel giornale , 
che egli feriveva con minuta efattezza . Uii 
cammino sì lungo non poteva fare a meno 
d’ impaurire i marinari , alTuefatti a piccoli 
cord j e perciò s' ingegnava Colombo di rc- 
• ncr loto occulto il progreflb reale, che vi fa- 
cevano . Per quella ragione > benché avellerò 
compite diciotto leghe il fecondo giorno do- 
po lafciata Cornerà, annunziò che erano fedi-' 
ci fole ; e poi lì prevalle dello llelTb artifizio 
di contar Tempre meno dovunque arrivava . 
Ai quattordici di Settembre la flotta era più 
di cento leghe al ponente dell’ ifole di Cana- 
ria , e in maggior diflanza da terra che gli 
Spagnuoli non erano mai flati in addietro. 
149Ì Quivi furono colpiti da Un accidente non 
sofpetti, meno rharavigliofo , che nuovo. Ollcrvarono, 
^ena^rua che r ago della calamita nelle loro buflble , 
ciurma . s' indirizzava efattamente alla flclla pola- 

re i ma che ne piegava un grado verfo Oc- 
cidente ; ed a mifura che procedevano , fi ac- 
crefceva la variazione . Quella apparenza in 
oggi alTai comune j benché rimanga 'tuttora 
fra gli arcani della natura , le cui ammirabili' 
leggi 1’ uomo non è flato capace d' invefliga-' 
re, tiempié di terrore i compagni di Colom- 
bo . Si ritrovarono allora in un Oceano fen* 
za limiti , ,c feonofeiuto , fuori del folito ufo 
di navigare ; la natura fteflà pareva alterarli, c 
r unica guida a cui s’ erano fidati , minaccia- 
va di mancar loro. Colombo non con mino- 

/ 
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re celerità , che avvedutezza , Teppe inventare 
una ragione d’ un cangiamento sì fatto , la 
quale benché non appagaflè lui fteflo , riqfci 
plaufìbile alla ciurma , ne dileguò i timori , e 
ne repreflè il fufurro. Continuò Tempre a ften- 
derfi verTo Occidente , tcnendofi ftrettamente 
nella medefima latitudine con l’ iTole di Cana- 
ria . Operando iiv tal guiTa venne a capitare 
dentro la regione del vento , chiamato vento 
del traffico , che Toffia invariabile da levante a 
ponente fra i tropici, e pochi gradi di là, da 
effi . Spinto da queda collante aura (ì avanzò 
con una rapidità tanto uniforme , che di ra- 
do gli abbiTognò mutare una vela . Circa a 
quattrocento leghe all' Occidente delle Canarie 
trovò il mare coperto d’alghe, che aflomiglia- 
vafi ad un prato di grande eftenfione , ed in 
alcuni luoghi quefle erano sì Tpeffe , da ritar- 
dare il moto ai vaTcelli . Una. sì ftrana vedu- 
ta cagionò nuovi Torpetli c inquietudini . Si 
immaginavano i marinari, d’ clTere ornai giun- 
ti agli ultimi confini dell* Oceano navigabile , 
c che quell’ alghe ond^gianti impedirebbero 
il loro ulteriore' progreffo ; temevano che nà- 
fcondelTcro Tcogli pericolofi , o un qualche 
lungo tratto di terra ivi fproTondato e Tom- 
merTo , Tenza TàperG come . Colombo G affa- 
ticò di perfuader loro , che i Tcgni , che gli 
avevano Tpaventatì , dovevano piuttoftò inco-. 
raggiri! , nientre erano da conGderarG come 
indizj di terra vicina . Nel medeGmo tempo 
& levò un vento alquanto vigoroTo » che li 
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' - folpinfe più innanzi, Divcrfi uccelli (l) (ì vi- 

dero volteggiare lopra il valcello , e dirigere 
il volo a ponente . La truppa già deioiaca 
riebbe in qualche grado lo (pirico, c comin- 
ciò a ricrearli con nuova fpcranza . • 

loro ac- Il primo d' Ottobre , fecondo il conto dell' 
crelcunen- • i- /- ■ • 

ta. Ammiraglio , erano lerteccnto ottanta leghe 
all'Occidente delle Canarie, ma per paura clic 
,i (noi uomini pel lungo viaggio s'intimorif- 
, efero , gli artìcurò , che non ne avevano fatte 
'più di cinquecento ottantaquattro; c per buo- 

- Ila 


(i) Siccome i Portoghefi nel fare le loro 
/coperte non fi portavano troppo lungi dall* co- 
I fta dell’ j/dfrica , conchtttdevam , che gli uccel- 
li , dei cattali ojfcrvavano il volo con grande at~ 

I tenz.ione , «o« fi arrifchìavano a una lontanan- 
. x.a confideraftle dalla terra. Nell' in fam.1 a del- 
la nav 'tgazjone’ non fiapevaft ancora , che gli 
Hccelli bene fptjfo s' avanx.avano Volando a un 
immenja di fianca da cjualuntjue terra. Nel ve- 
leggiare ver fio le Settentrionali /fole Indiane , fi 
-vedono fptjfo gli uccelli in difianza di dugento 
leghe da ogni terra. Nel f I fieri* Naturale della ^ 
Carolina fi dice , che Cateshy vide al mare una 1 
civetta , quando il vafcello era ftìcento leghe 
lontano da terra. V. Hiftoir^ Nat, par M. do 
BufFon. tom. XVI. p. }2.: dal che appari/ce , 

(thè tjUi/f indizÀo di terra , /òpra il quale pare 
thè Colombo jì ttppoggiajfs con qualche fiducia 
era ìnfinitameme incerto. 
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fta fortuna di Colombo, nè il fuo piloto, nè 
la gtnte degli altri vafcelli fapevano correggere 
quell'errore, c feoprire l’ingauno . Erano già 
ftaq' per mare tre fettimane, e aveano paflàto di 
mollo intervallo il fegno , che i naviganti an- 
teriori avevano tentato , c creduto polTìbile di 
tentare. Tutc’i loro prognoftici di fepperta , 
cavati d.i volar degli uccelli , e da altre cir- 
coftanye , riufeivano vani . L' apparenza di ter- 
.ra, colla quale la loro credulità , e lo ftrata- 
gemma del Comandante gli aveva di quando 
in quando lulingad e trattenuti , pareva una 
mera illulione ; ed il ,prorpclto d(cl buon fuc- 
cclTo andava per confeguenza allontanandoli 
fempre più . Simili tiflelTioni ritornavano Ipef- 
fq in mente ad uomini occupaci folo .a di- 
-feorrere , e ruminare fopra il fine e fopra tut- 
ti gli amminicoli della loro fpedizione . Qnc- 
fte facecano (pecìe da prima ai paurofi , ed 
agl' ignoranti ; c Hendendofi poi di grado in 
grado ai meglio informati , e ai più rifoluti, 
il contaggio andò a fpargerfì di valcello in va- ' 
fcclio . Dai badi fururri palTàrono predo a ca- 
bale difcopcrte , ed a pubblici lamenti . Apeu- 
favano la loro Sovrana, d' inconliderata credu- 
lità , nel dimodrare tanto riguardo alle, vane 
proroede , e alle congetture temerarie d’ un 
forediero mendico , fino ad azzardare la vita 
di tanti di lei fudditi , nel promuovere un 
progetto chimerico . Affermavano d' aver pie- 
namente efeguito il loro dovere, cimentando- 
li tanto innanzi in un cammino affatto nuo- 
vo e fenza fperanza , e di non dover effere - 

bia- 
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bialitnati, fe ricufafTero di feguitare cn avven- 
turiere , che li conduceva alla total dìdruzio- 
ne . Infiftevano edere necefTario il ritornare in 
Ifpngna , mentre che i loro poveri legni era- 
no tuttavia in iftato di reggere al iTiare; feb- 
bene efprimevano anche Ì loro timori , che 
la rifo lozione non fo(Te vana a cagione del 
vento , il quale era dato fìno allora cosi pro- 
pizio, che potrebbe rendere impoflìbile il ve- 
leggiare in una oppofta (Erezione . Grnehiude- 
vano in fomma, che Colombo farebbe coftret- 
co'per forza ^d accettar quel compenfo , dal 
quale dipenderebbe la loro comun ficurezza . 
Alcuni dei .pii» arditi proponevano come U 
più fpedita e più cetra maniera di liberarli in 
nn. tratto dalla (èvericà di lui , il gettarlo nel 
mare , elfendo perfuafi j che al loro ritorno 
in Ifpagna , la morte d’ uno fventurato pro- 
gettifta ecciterebbe pocbilllmo difpiaccre , e 
non curiofità di faperne le circoflanze . 

Era Colombo fenlibllidìmo alla fua fituazlo- 
bi nel cai- • Eg^i aveva ofTcrvato con Tuo gran ram- 
natli . marico 1’ effetto fatale dell’ ignoranza e della 
paura > che è di generare lo -feontento fra 
tutta una ciurma ; e vedeva , che quello era 
già vicino a fcopplare in un generale ammu-' 
tinamento . Ritenne per altro una ferma pre- 
fenza di fpirico . Moflrò di non accorgerfì 
della loro macchinazione ; e non oflante la 
follecitudine , che l’ agitava , comparve fempre 
con faccia allegra , come uomo contento del 
progreflb , che aveva fatto, e ficuro d'un. 

1491 efìto fclicifllmo. Adoperava di tempo in tem- 
po 
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fo torte le ani dell’ infinuazione per addol- 
cirli . Procurava alle volte di fecondare la lo- 
ro ambizione ed avarizia con dcfcrivcre i mez- 
zi conducenti alia fama, c ai tefori, ch’egli- 
no erano alla vigilia d' acr^uiftarfì . In altri 
momenti prendeva un tuono d" autorità , e li. 
minacciava con la vendetta della loro Sovrana, 
fé con un codardo procedere fi follerò at- 
traverfati al nobile sforzo di promuovere U 
gloria di Dio, e d’ e fai tare il nome Spagnuo- 
lo fopra quello del reflo delle nazioni* Anche 
fopra i fediziofi marinari, le:" parole d’un uo- 
mo , che erano fiati foliti a riverirò, avevano 
pefo c perfuafiva . Quelle non folamenre li 
difiolfero da quei violenti eccelli , che ftava- 
no meditando ; ma lì determinarono ad ac- 
compagnare il loro Ammiraglio per qualche 
tratto ancora di più . 

A mifura che elfi procedevano , i fegni di 
prolTìma terra parevan più certi , ed eccitava- ùmMi . 
no una proporzionata allegrezza . Gli uccelli 
cominciavano a comparire a fchiere verfo il 
fpd oueft . Colombo a imitazione dei naviga- 
tori Portoghefi , che in molte delle loro feo- 
perte erano fiati guidati dal moto dei volatili, ^ 

cambiò- il Tuo corfo di verfo Occidente alla 
parte dove quelli fi dirigevano . Ma avendo 
oflcrvato per molti giorni un tal metodo , 
fenza alcun frutto migliore del primo ; poiché 
non fi prefentò per un mefe altro oggetto , 
che ciclo e acqua ; le fpcranze languirono 
più prefio , che non erano nate , i timori fi 
ravvivarono con maggior fòrza, T impazienza, 

la 


Digitized by Coogle 


114 Storta dì ^ntertca 

la rabbia , la dirpcrazione comparvero In fu I 
volti di tutti . Ogni fentimento di fubordina- 
zione era perduto ; gli ufiziali fino a quel 
punto concorfi nell’opinione di Colombo fo- 
ftcnendo la fua autorità , prefero Tubilo il par- 
tito dei Toldati fi alFollaróno in tumulto To- 
pra coperta , altercarono con il Comandante, 
mcfcolando le minacce ai rimproveri , c pre- 
tefero immantinente , eh' egli rivoltafie le na- 
vi, c fe ne tornafie in Europa. Cotnprefe be- 
niffimo Colombo , che non gioverebbe il ri- 
correre ad alcuna delle Tue folite arti, le qua- 
li per cflcre fiate mefiè in opera così TpdTo 
avevan perduto della loro efficacia , c cIk fi 
renderebbe imponìbile il riaccendere una (cin- 
tllla di zelo per ultimare T intento in uomini, 
nel petto dei quali ogni generofo dettame 
erafi già Toffocato' per la paura . Vide ef- 
fcre ugualmente inutile 1’ impiegare o gentili 
o afpre maniere , per Tedare una follevazione 
così generale , e violenta . Gli convenne pec 
tutti quefii motivi approvare quelle paffioni , 
alle quali non potea.piu comandare, ed apri- 
re la firada ad un torrente troppo precipitoTo 
per porvi un argine . Promife folennemente 
a’ Tuoi uomini cÌT egli fi piegherebbe alla lo- 
ro richìefia , purché voleficto accompagnarlo , 
cd ubbidirgli tre giorni foli di più , e fe in 
quefio tempo la terra non comparifiè , ne 
abbandonerebbe il pen fiero , rivolgendo i Ic- 
^ni verfo la Spagna, (a) 

Per 



{a) Oviedo Ufji.aphd Kawujt/tm v.3 .p.8 1 . 
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Per quanto impe 2 i)ati fodero ì marinari , 

. . , . j. I ® 1 r • Il -di fuccclTo 

c itnpazicnci di voltare la raccia ai loro nativo che inco. 
paefe ; una limile propolizione non parve lo- 
ro irragionevole , nè Colombo arrifehiò mol- 
to a rcftringerlì ad un termine così breve. I 
prefa^i di veder terra erano così numerofi a 
iìcuri,'che li riputò immancabili. Lo .rcanda- 
glio per alcuni giorni toccò fondo, e la ma- 
teria che tirò fu , indicava , che la terra non 
era troppo lontana . Gli ftormi degli uccelli 
s’ accrebbero , ed erano comporti non Telo dei 
marini , ma ancora dei terrcllri ; lìcchc lì po- 
rca fupporre , che quelli volalTero' in poca 
dirtanza dal porto . La^ciurma della Pinta of- 
feivò una canna ondeggiante, che pareva ta- 
gliata di frefeo , ed un pezzo di trave artifi- 
SEiofamenre incurvata. I marinari a bordo del- 
la Nigna rlpcfcarono il ramo d* un albero con 
coccole rollè e fiefchilTìme ; le nuvole intor- 
no al fole che rr.imontava , alTumcvano una 
nuova apparenza ; 1’ aria era più dolce c più 
tiepida , e di notte il vento fi faceva dilugua- 
le e variabile. Per .tutti quelli indizj Colombo 
era così lìcuro di trovarli vicino a terra , che 
la fera degli undici d’ Ottobre , dopo le pub- 
bliche preghiere pel buon termine > ordinò 
•che s’ ammainalTero le vele , ed i vafcclli lì 
tencllero in fuori , badando con vigilanza 
'che non andalfero a fpiaggia di nottetempo . 

In quello intervallo di forpenfionc, e d'alptr- 
tarivc , nillùno degli uomini chiufe occhi ; li 
tennero tutti fopra coperta, guardando atten- 
- • W- 
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• tamenre verfo la parte , dove ' fperavano /co- 
prir paefe , oggetto continuo de' loro voti . 

Terra fco. Due otc avanti mezza notte Colombo , 
' Aandofene in oflctvazionc fui calTero , feopri 
un lume in lontananza , e lo accennò a Pie- 
tro Guttiercz paggio della guardaroba della Re- 
gina. Guttierez lo notò , e «chiamando Salcedo 
controllore della flotta , tutti tre lo videro 
muoverG come fé foUè portato di luogo in 
luogo . Un poco dopo la mezza notte , P al- 
legra voce , tfrra , terra ,fu fcntjta ufeir dalla 
Pinta , eh’ era alla tefta degli altri due legni • 
^'Ia eflendo flati così rpcflb ingannati dalle fal- 
laci apparenze, andavano adagio a 'credere, e 
fofpiravano il far del giorno, in tutta la fmania 
venerdJ fieli' incertezza e dell' impazienza . Al primo 
albore della matrìna i loro dubbj e timori fi 
dileguarono ; fi offrì un’ ifola quali due leghe 
a tramontana^ i cui appianati e verdi aampi. 
J)en provveduti di bofehi , ed irrigati da più 
rufcclli , prcrentavanp 1' afpetto d' un delizio- 
fo paele . La ciurma della Pinta intuonò im- 
mediatamente >1 Te Demmt inno di rendimen- 
to di grazie a Dio, e fu feguitata da quella 
delle altre navi con lagrime di gioja , e con 
trafportp di giubilo . A queflo ufizio di gra- 
cituqine ai cielo , fucceflè f atto di giuflizia al 
loro Comandante , Si gettarono ai piedi di Co- 
lombo con fentimenti di rimprovero a fé me- 
defimi, c mefcolati di riverenza. Lo feongiu- 
rarono a perdonare alla loro ignoranza , in- 
credulità , e infolenza , che avevano a lui ca- 
' gionato un' inquietudine sì molefla, ed impe- 
' dito 
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diro di profcguirc il Tuo piano così ben con- 
certato ; c nel fervore della inaraviglla pallàn- 
do dall' uno all’ altro eiìremo , decifero che 
r uomo erti pocapzi vilipefo c minacciato, ' 
era una perfona inrpirata dal ciclo con più 
I che umana fagacità c fortezza , per tirare a fi- 

' ne un difegno tanto fuperiore alle idee, cd al . 

concepimento di tutt' i fecoli trapalTati . 

. Subito nato il fole , tutte le barche furono P"'”® 
equipaggiare ; remarono verfo T Ilbla colle lo- to'cornr. 
to bandrere fpicgatCì, con la mufica militare i *‘®“**‘ • 
ed altre pompe marziali ; ed avvicinandoli alla 
corta , la videro coperta d' una 'moltitudine di 
pente , che la novità delio Tpettacolo aveva 
inlìeme adunata ; c di cui le attitudini e i ge- 
(li erprimevano forprefa e rtupore per gli 
rtrapi oggetti , che (ì prcfeiitavano alla loro yi- 
I (la . Colombo era il primo Europeo , che met- 
teva piede nel nuovo mondo . Scefe a terra 
con un rjccio abito , e con la fpada nuda alla 
mano . I Tuoi uotnini gli venivano dietro , e 
inginocchiandoli baciavapq tutti quel fuolo . 
eh' eglino avevano sì lungamente defiderato di 
vedere . Ereflero dopo un CrocI^lTo , c pro- 
(Irandofegli davanti , ringraziavano Pio d'aver- 
]i condotti a un termine così felice . Prefero 
poi folenne portertb, del paefe per la Corona 
di Cartiglia con tutte le formalità, che i Por- 
loghefi erano foliti d'oflervarc in atti di que- 
llo genere nei loro nuovi difeuoprimenti . (a) 

, Gli 

1 I LI — - 1 f 

(a) yita di Colombo Cap. ii. Hcrrcra 
Vec. 1, Lfb. i. C. 

» 
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II loro Spaeouoli mentre lUvano così occupati, 

iiipore ‘.O 1-j- I- 

fcambic- avcvauo incorno molti dei nazionali, che guar- 
davano fidi ed attoniti quelle azioni, che non 
potevano comprendere , e delle quali non pre- 
vedevano le confeguenze . L’ abito degli Spa- * 
gnuoli , la bianchezza della loro pelle , le lo- 
ro barbe, le armi fembravano ftranc'cofe c 
forpiendenti . Le macchine, fopra le quali ave- 
vano attraverfaro 1' Oceano , eh’ eglino giudi- 
cavano muovc'rli fopia le acque con Tali , c 
che mandavano fuori un rimbombo terribile , 
lómigliailtc a que'lo del tuono , accompagna- 
to da lampi , c fumo , li colpirono di tanto 
terrore , che cominciarono a riverire i loro 
nuovi ofpiti , come enti d’ un ordine fuperio- 
re , conch'udcndo , eh' eraiw figli del fole , 
fedi a vifitare la terra . 

Gii Europei non erano men fopraffatti per 
la feena, che fi parava loro d’avanci. Erbe, 
ccfpugli, ed .alberi d lTercnri in tutto da quel- 
li che fiorifeono in Europa . Il terreno appa- 
' riva ricco ; ma dava pochi fegni di coltivazio- 
ne . Il clima anche gli Spagnuoli Io fentivano 
caldo , febbenc dlremamente deliziofo . Com- 
parivano gli abitatori nella fcmpllce innocenza 
delia natura, affatto nudi. I loro capelli neri,, 
lunghi , c ricciuti ondeggiavano fopra le loro 
fpalle, o erano annodati in trecce intorno al- 
la teda . Non avevano barba; ed ogni parte 
del loro corpo era perfettamente lifcia; la car- 
nagione bronzina tendente al bruno ; le fat- 
tezze piuttodo - fingolari , che difpiacévoli ; 
i' afpctto gentile » nu paurofo . Benché npn 

alti. 
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alci , erano di bella (lafura ; le loro facce , 
e l’ altre parti del corpo dipinte con rikiccnti 
colori . Si moftravano un poco ritrofj in. fui 
principio per la paura; ma rotto 'diventarono 
famiimi con gli Spagnuoli , c con trafpor- 
ti di gioja riceverono da eflì fonagli da fpar- 
vieri, pallottoline di crittallo, ed altre bubbor 
le.; in ricompenfa di che eglino diedero quel» 
le provvifioni j che arevano, c del filo di co- 
tone, l’unica valutabile produzione, che pote- 
vano efibire. Colombo verfo la féra fe ne ri- 
tornò ai fuoi vafcelli, accompagnato da molti 
di quegl’ ifolani nelle loro barche da eflì chia- 
mate canoe ; e benché formate alla peggio , o 
da un tronco , o da un fcmplice alberò , le ' 
mandavano a forza di remi con dcftrczza m^- 
ravigliofa . Così al primo incontrarfi degli abi- 
tatori del vecchio e nuovo mondo, ógni cq- 
fa pafsò amichevolmente, e con loro fcamblc- 
volc foddisfazione . I. primi , illuminati c am- 
biziofi , formavano vafte idee rifpetto ai van- 
taggi , eh’ erano per rica’v'are da quelle regio- 
ni , che cominciavano ad efporfi ai lor occhi. 

I fecondi , fcmplici c non punto difeernitori , ' 
non prevedevano le calamità e la defolazio- 
ne , che già s’ approflìmavano per cader loro 
addotto. . • 

Colombo, che prefe fubito il tìtolo c l’au- coiom^ 
torità d’ Ammiraglio , e dì Viceré , chiamò ?ifoio*dì* 
quell’ ifola da lui trovata S. Salvadore . Ella é a^mìr»- 
mcglio conofeiura fotto il nome di Guanaha- vicui* ^ 
ni , che le pofero ì nazionali , ed é una di 
quel gruppo d' ifole dette Lucayc o Bahama . 

St.deglì jimric,Tom,I. 1 El- 
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Ella è Htuata più di trcmiU miglia a! ponen- 
te di Cornerà , di dove la fquadra fece la fua * , ' 
parrcnia , e quattro gradi lolamcnte al fuo 
mezzogiorno; cosi poco era u'cico Colombo 
del corfo occidentale , che aveva feelto com? 
il più prof rio . 

Colombo impiegò il giorno feguente nel vj- 
mliio- fìtare le colle dell' ifola , e dalla povertà gcne- 
giiiroo . jale degli abitanti conobbe non efler quello 
il ricco paefe ^ che andava cercando . Fedele 
però alla fua teoria concernente la feoperta di 
quelle regioni dell’ Alia , che fi diftendevano a 
levante, conchiufe, che S. Salvadotc era una 
, di quelle , che i geografi deferivevano *' fituate 
nel vallo Oceano adiacente all' India . Avendo* 
oflèrvato , che la maggior parte del .popolo 
da lui veduto , portava dei pezzetti d’oro la- 
vorato ,• e per puro ornamento alle narici, 
domandò follccitamentc dove cllì trovavano 
quel preziofo metallo. Accennarono il mezzo- 
giorno , e gli fecero comprendere per via di 
fegni , che l’oro abbondava in quei luoghi. 

Egli determinò dirigervi il fuo corfo , pieno 
della fiducia di giugnere al doviziofo terreno', 
eh’ era (lato V oggetto della fua rnolTa , c che 
fervirtbbe di ricompenfa a tutte le fuc fiitichc 
c a’ lupi pericoli , Prefe al fuo feguico fette 
, dei nazionali di S. Salvadorc , affinchè impa- 

rando la lingua Spagnuola poteflcro fare l’ uf- 
fizio di guide, c d’ interpreti ; ‘ e quell’ inno- 
cente popolo riguardò come fegno di dillin- 
Seno r efier prelcelto ad accompagnarlo. 

Cuba . Vide diverfe tfole , e accollò ^ tre delle 

. - pià 
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pii ampie; alle quali diede i nomi di S. KU- 
ria della Concezione > di Ferdinando y e lTa« 
bella. Ma perchè il loro fuolo, i prodotei j c 
gli abicanti fomigliavano a quelli df S. Salva- 
dorè , non Ci trattenne in alcuna di die. Ri- 
cercava da per tutto dell’ oro, c per tutto gli 
rifpondevano , che quello era portato da mez- 
zogiorno. Si partì verfo quella piaggiai c in 
breve gli Ir prefentò un paefe alTai vallo non 
affatto piano come gli altri , che avea vilitati ^ 
ma così variato da collinettc , poggi , fiqmi , 
bofehi, e piailure , che lellò in dubbio , fe 
poteflc edere un' ifola , ovvero una parte del 
continènte , I nazionali di S. Salvadore , che 
conduceva feco a bordo , lo chiamavano Cu- 
ba . Colombo lé diede il nome di Juanna . 
Entro con la Tua fqnadra nella foce d,' un 
largo fiume , e tutti gli abitanti fi rifuggiro- 
no ai monti, a mifura ch’egli s’ avvicinava 
alla fpiaggia. Avendo però rifoluto di dar ca. 
rena a’ fuoi legni in quel luogo , mandò al- 
cuni Spagnuoli a elaminare la parte intcriore 
di quel didretto . Avanzatifi quelli fedanta 
miglia dal lido , riferirono al loro- ritorno ^ 
che il terreno era più ricco c più colrivato 
di qualunque altro , che avevano fino allora 
veduto ; che oltre molte fparfe capanne , vi. 
avevano trovato un villaggio contenente fopra 
mille anime , che gli abitanti , benché nudi , 
modravano edere più intelligenti di quelli di 
S. Salvadore ; che gli avevano trattati colla 
medefima rirpettofa attenzione baciando loro t 
piedi, ed onorandoli come eden facti, alleati 

l ir coi 

« 
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cÙ ciclo; che avevano dato loro da mangiare 
ama certa radica , il cui gufto rafTomigliava a 
quello di caftagnc arroftite, c fimilmente una 
fpecie fingolare di grano chiamato maiz , il 
quale abbruftolito , e ridotto in minuti pezzi 
era deliziohflìmo , che giudicavano non elTcrvi 
animali quatrupedi , eccetto una fpecie di ca- . 
ni , che non abbajavano , ed una befiiuola G- 
roije al coniglio , ma affai pi^ piccola ; e che 
avevano offervato addpffo alla gente alcuni or- 
namenti d' oro , ma non di valore . (a) 

Te file Quefti mcfTàggieti ebbero forza di perfua- 
dere alcuni de’ nazionali ad accompagnale Co- 
a tali co- lombo ; i quali l'informarono, che l’oro, di 
* ’ cui s’ abbellivano , fi trovava in Cubatiacan , 
Intendevano per quella parola la parte di mez- 
zo , o fìa interna di Cuba :.ma Colombo non 
fapendo il loro linguaggio , c non cflèndo av- 
vezzo alla loro pronunzia ; ed aggirandofi fem- 
pre con il penfiero fopra le fue proprie teo- 
rie intorno alla fcopcrta dell’ Indie Orientali , 
fu indotto dall’apparenza del Tuono a fuppor- 
re, ch’eglino parlaffero del gran Kan , e s’im- 
maginò , che il regno opulento del Catai de- 
fcritto da Marco Polo non folle molto lonta- 
no Ciò l’obbligò ad impiegar qualche tempo 
a riconofccrc il paefe . Ne olfervò quali ogni 
fpiaggia dal porto 'del Principe fulla cofta fet- 

, ton- 
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tentrionale di Cuba , all' eftremità orientale 
dell' ifola ; ma benché incantato dalla ^varietà 
delle feene, che gli (ì offerivano da ogni taco> 
e forprefo dalla fertilità lufTureggiante del fuo- 
lo , tutte due le quali cofe per la loro novi- 
tà facevano vivace impredìone nella (1) Tua 
y 1 H . fan- 

/ 

) . .. - _L_— 

, ( 1 ) /n una lettera mandata dall' Ammì^ 

rapito a Ferdinando e IJabella , eglè dejfirìve uno 
dei porti -di Cuba, con tutta t entujìaftic a w<f- 
raviglia d' un dife^ritore , *' Scoperft un fiumo 
dove potrebbe facilmente entrare una galera . Leo 
fua belletjut m’indujfe a fcandagliarlo ; e fean- 
daglìat dalle cìnefue alle otto mifure , ciafcun/0 
dì fei piedi , d‘ actjua . FJfendo andato avanti 
per un trattò conpderahtle di quel fiume ogni 
co fa m' invitava a flabilirmivi , La bellezjut del 
fiume , la limpidezx.a dell’ acqua , attraverfa 
delia quale io poteva vedere il fondo arenofo , 
la moltitudine delle palme di digerenti fpecie ^ 
le più alte e le più belle che io avejjl mai of- 
fervate , e un infinito numero d’altri alberi 
grandi e fioriti , gli uccelli e la verzjtra del- 
ie pianure 3 fono cosi maravigliofamente piacevo- 
li, che quefo paefe fupera tutti gli altre , quan- 
to il giorno vince in lucentezj^a ed in ifplen- 
dore^ la notte ; dimodoché io dijjì più volte, che 
mi riufdrebbe vano il tentare di darne alle 
Fofire Ahez.zje un pieno ragguaglio' , po'tchè 
né la mia lingua , ni la mia penna potreb- 
be) 0 arrivare ad efprimerrte la verità ; ed tu 



I j 4 Storia ài America 

fantafìa , noli ritrovò 1 ’ oro in quantità , éhe 
balìaiTè' a contentare l’avarizia dc’fuoi feguaci, 
e r alpettativa della Corre, alla quale dovea 
-ritornare. StupeTatti Ì nazionali di quefta an- 
serà nella ricerca dell' oro , quanto lo erano 
gli Europei della lorò ignoranza e femplicità, 
fecero un cenno verfo levante , dove era un' 
ifola'), che eflì chiamano Hayti , e dove que- 
(lo metallo trovavali in maggiore abbondanza, 
che fra di loro . Colombo ordinò alla fua^ 
fquadra ^i muoverli a quella volta ; ma Mar- 
tino Alonzo Pinfon impaziente d’ elTer il pri- 
mo a impofTeflàrfi dei tefori, che quelle (terre 
fi fiipponevano contenere, lafciò i luol com- 
pagni fenza curare gli ordini dell’ Ammiraglio, 
che erano di non allentare la’vela, finche non 
fi fofiero ricongiunti eon lui. 

Colombo ritardato dai’ venti contrarj , non 
spagnuola. approdò a Mayti fino'^ai fei di Decembre . Chia- , 
mò il patfe , dove fcrmofiì primieramente S. 
Nicola ; c l’ ifola ficlfa Spagnuola-, in onore 
' del regno pel quale era impiegato : e quello è 
il folo paefe di quelli , che aveva fino allora 
feoperri , che abbia ritenuto il nome , eh' ei 
gli pofe . Siccome non potè incontrare la Pin- 
ta , nè avere alcuna vifta degli abitanti , che 
1491 in gran cofternaziòne fé nc fuggirono ai bo- 

fchi. 


fatii fono così forprefo in confidcfare bel- 

lezza , che non fo di doVe rifarmi a defcrìvtr- 
U ,, . Cosi nella Vita dì Colombo . 
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fchi , abbjndonc) fubico S. Nicola ; e facendo 
vela alla colla rcctentrionale deirifola » entrò 
in altro porro , che intitolò la Concezione . 
'Quivi egli fu più fortunato. I Tuoi uomini 
s' imbatterono in una donna , che le ne feap- 
pava , e dopo averla trattata .con gran corte- 
fn la licenziarono, dandole un regalo di quel- 
le bagattelle , che fapevano cflcre molto in 
pregio in quel territorio . La defcrizionc, che 
I ella fece a’ Tuoi compatrioti dell'umanità, e • 
. delle qualità •maravigliofc degli ftranieri ; il lo- 
ro (lupore alle galanterie , eh’ ella moftrò loro 
piena di gioja , c 1’ avidità , che ebbero tutti 
di 'partecipare gli flcdì favorì , fcacciarono la 
paura , e ne indwflèro molti a ritornare nel 
porto . Gl’ infoliti oggetti , eh’ eglino riguar- 
davano , t le bubbole j che Colombo diflri- 
bu iva loro , appagarono grandemente le loro 
'curiofità, e i loro delidcrj* Quelli fomigliava- 
no non fi può meglio . ai popoli di Guanaha- 
ni , c di Cuba . Erano ignudi com'' cflì , igno- 
ranti , c femplici ; e parevano ugulamente ^ef- 
fcre al bujo di tutte le arti le più necclTario 
alla civil ibeietà . Ma fi moftravano dall’altro 
canto gentili , creduli , c timorofi a fegno , 
che fi rendeva facile 1’ acquifiare un afeenden-- 
te fopra di loro; e fpecialmcnte perchè la lo- 
ro ccccfltva ammirazione li conduceva al me- 
defimo errore , in cui erano cadute le genti 
? dell’ altre ifole , cioè a credere , che gli Spa- 
gnuoli foffero più che mortali , e fccfi a di- 
rittura dal cielo. Pofiedevano l’ orp in più ab- 
bondanza che i loro vicini; e lo cambiaio- 

1 4 no 




' Storia di Attiene a 
no fubìto in campanelli , margheritine* , e fpil- 
lij e in quedo traffico difuguale, ambe le par» 
ti fi compiacevano aliai » confiderando il ba» 
latto come un acquifto . Colombo fu qui vi- • 
filato da un Principe , o Ila Casiche del pac- 
{el Quelli comparve in tutta la pompa, 
praticata fra quel popolo fempllce, portato in 
una fpecie di Palanchina fopra le fpalle dt 
quattro uomini , e feguitato da molti de' Tuoi 
fudditi , che lo fcrvivano con gran rifpctro . 
li fuo portamento era grave , e HiaeHofo ; af- 
fai ritenuto verfo la Tua propria gente ; ma 
con Colombo , e con gli Spagnuoli eftrema- 
mentc corcefe . Diede all' Ammiraglio alcuni 
pezzetti lavorati d'oro, ed un cinto di curiofa 
manifattura , accettandone in ricompenfa pre- 
feriti di poco prezzo , ma a lui graditiffimi . 

Colombo intento Tempre a indagar le mi- 
niere , che davano oro , continuò a interro- 
gare i nazionali,, al quali accollavafi , fopra la 
loro fituazione. Concorfero tutti ad accennar- 
gli un paefe monruofo,^da elfi chiamato Ci- 
bao , in qualche difianza dai mate , e più ver- , 

' fo Levante . Colpito da quella parola , ché gl* 
pareva la medefima che Cipango , nome coa^ 

. il quale Marco Polo, e gli altri , viaggiatori in 
Oriente diflingucvano T Ifola del Giappone,, 
non illette più a dubitare della vicinanza dei 
luoghi , che quegli aveva feoperti alle timore 
parti deir Alia : c nella piena fiducia di porvi ( 
ben prello il piede , direflè il corfo a levante, 
Giunfe ad un comodo porto , c trovò che il 
dillrctco era fotto il governo d' un Casiche 
. no- 
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nominato Guacanahari , il quale , come egli iut 
refe dopo , era uno dei cinque Sovrani , che 
C\ dividevano tutra quell* Ifola . Egli Tpeflì Ai- 
. Lito meAaggieri a Colombo , i quali in nome 
di lui gli confegnarono una mafehera curiofa- 
mente formata ^ con gli orecchi , il nafo , a 
la bocca d’oro bàttuto , c l’invitarono al luo- 
go della Aja refidenza vicino al porto chia- 
mato’ in oggi Capo di S. Fran?e(co , alcuna 
leghe verfo le>’ante . Colombo mandò alcuni 
. de’ Aioi ufiziali a vifitar quello Principe , il 
quale perchè lì teneva con maggior dignità , 
moftrava richiedere- anche maggiore attenzio^ 

Jie. Ritornarono con ragguagli cosi favore- 
voli c del ►paefe , e del popolo , che fecero 
, Colombo delìderolo di prefentarA a Guacana- 
hari , come era Aato invitato a fare . 

Si mollè per quefto Anc da S. TommaAj il 
. ^ I r lue uà''* 

ventiquattro di Decemore con prolpcro vento, peuiuia. 

e col mare in perfetta calma ; ma perchè in 
mezzo alla moltiplicità delle Aie occupazioni 
non avea ch'mfo» occhio per due giorni, A ri- 
tirò a notte molto avanzata a prendere un pò 
di ripofo ; avendo confegnaro il timone al pi- 
loro , con uno Aretco comando di non lafciar- 
lo per un- momento. CoAui non temendo pe- 
ricolo , abbandonò inconAdcratamente il gover- 
no a un marinaro incfpcrto ; cd il vafccllo por- 
tato via dalla corrente andò a battere contro 
tipo fcoglio . La violenza del colpo fvegliò Co- 
lombo , che -corfe fopra coperta. Per tutto era 
^ difordine , e difperazione . Egli folo mantenne 
prefenza di fpirito . Comandò ad alcuni dei 
> ma- 
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'marinari dì andare con una barchetra , c dì 
levare un'ancora di dierro; ma invece d’ub- 
bidire s’allontanarono verfo la Nigna , che era 
cjijad in dìdanza di mezza lega . Ordinò allo- 
ra che fi t.iglialTcro gli alberi per alleggerire la 
nave; ma tutte le fuc premure erano troppo 
tarde : il vafcello fi aperfe vicino al fondo , e 
fi riempie sì predo >d’ acqua , che la fua per- 
dita appariva inevitabile . }l mare in pace , e 
r adìdenza opportuna delle barche venute 'dal- 
la Nigna , aiutarono i marinari a falvare la 
vita. Subito che gl’Ifolani fentirono un tal di- 
fadro , accorfero in folla al porto con il lo- 
ro Principe Guacanahari alla teda . Invece di 
prender vantaggio dalla difgrazia , nella quale 
vedevano gli Spagnuoli , e di tentar cofa al- 
cuna in loro danno , ne compaffionarono il 
mifeto dato con fincere lagrime di condoglian- 
za . Non contenti di queda poco giovevole 
erpreflìone della loro fimpatìa , mifero in ma-* 
re un gran numero di canoe , c fotto la di- 
rezione degli Spagnuoli medefimi, ajutarono a 
prefervare tutto quello, che fi potè tirar fuo- 
ri dal naufragio; e mercè del lavoro unito di 
tante mani , qualunque cofa di pregio fu tra- 
fportata alla fpiaggia . Appena mede le robe 
a terra , Guacanahari in perlona ne prefe l’in- 
carico . Per Tuo comando furono tutte depo- 
fitatc in un luogo , e lentinelle armate vi fu- 
rono pode, che tenevano la moltitudine in di- 
ftanza, per impedire non folo l'appropriarfi (1) , 

ma 

(i) Il ir accanto^ che da Colombo dell' uma- 
ni- 
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fhs anclic H riguardare con occhio troppo cu- 
riofo quel che apparteneva ai loro ofpiti . La 
mattina dopo quello Principe andò a far vili- 
ta a Colombo > che era giudo a bordo in 
t* • falla 


tiità y e del procedere regolato dei nazjonali ih 
tjuejìa occajìone , è forprendente . “ // Le egli 
dice in hìm letterxt a Ferdinahdo e Ifabelh) ef- 
fendo informato della nojlra difgraz.ia , moftro 
un dolore fenfbile alte noflre perdite , e fpedi 
fubito tutta' la gente del luogo fopra molte ca- 
noe . Noi caricammo, immediatamente il v afe el- 
io di tutte le cofì , che erano fopra coperta ; ed 
il Re ci diede grande àIffienxA egli fiejfo , co' 
fuoì fratelli e parenti ; 'prendendo ogni cura pof- 
ftbìle , che il tutto fojfe e/attamente efeguito e 
a bardo , e Julia fpiaogìa . Aiandava di quan- 
do ìn_ enfiando alcuni de' fuoi parenti , che fi 
disfacevano in lagrime , pregandomi da parte 
fua -a far di buon anitjoo , ed ajficurandomi . 
eh' ei mi darebbe tutto ci'o ch'era in fuo pote- 
re.' Pojfo accertare le jdltez.z.e VV. che in nef- 
funk parte di Spagna fi farebbe avuto tanto pen- 
Jiero di mettere in falvo i nojlri èjfetti , come 
fi ebbe da cjuefio Principe , che raccoìfe tutto 
in uri luogo vicino al fuo palaz.z.Oy fintantoché 
le cafe , eh’ egli intendeva di preparare per la 
cufiodia dei nofirì beni y fojfero vuote , Egli vi 
pofe fubito una guardia d’ uomini armati , che 
vegliarono tutta quanta la notte ; e gli altri re- 
fiati a fpiaggia , fi condolevan di cuore come 

' fi 
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rulla Nigna ; e procurò di coiifolarlo della Tua 
perdita , olTcrcndo tutto ciò eh’ ci pofledeva 
per ripararla . * 

Inquietu- Colombo cra in iftjto d' aver bifogno di 

dine di Co- , •’ , 

lombo, gran contorto . Non avea per anche ricevu- 
ta notizia alcuna della Pinta , e non dubita- 
va che il traditore del Tuo alTuciato avelTè di 
già fatto vela per l'Europa , affine d'ufurpa- 
rc il merito 'd'edere i| primo a portare le 
nuove delle flraordinarie feoperre , efie avevano 

-V ' 


fi fojfero flati imere^ati ^tn /ventura . 

' Quefto popolo è così ajfettmfo ,, trattabile , e 
pacifico y che io giuro alle A Ai W. non .ef-> 
fervi una razzia migHote d' uomini y o un pae- 
fe migliore y in tutt$ il mondo . Amano il prof- 
fmo comi loro medefìmi ; il loro difeorfo è il 
più bello e il più moderato del mondo , allegro 
e fempre accompagnato con un forrifo . Egli è 
vero che vanno ignudi^ ma le A A. Vf'". pof. 
fono ajficurarfi , eh' eglino hanno dei lodevoli co- 
fhimi . Il Re è fervilo in gran pompa : e // 
compnr'amento di lui è così decorofo , che pia- 
ce a viderfo . E‘ anche mar-avigliofo l' ojfervare 
la gran memoria che ha ejue/la gente 'y e il fuo 
dehdirio di fapei e ogni cofa , che la conduce a 
ricercarne le cattfe e gli effetti ,, . Vita di Co- 
lombo c. £’ probabile che gli Spagnttoli 

dovjferò ejHtjT offeiofo trattamento all' opinione y 
che gl' indiani avevano di effi come enti d‘ un 
ordine fuperiore • 
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•fatte e prevenire in tal modo le orecchie 
della fovraua •, rubando a lui la gloria ed il 
premio che per giudo titolo gU’ fi dovevano . 

Vi riifianeva un folo vafcello ^ c quello il 
più piccolo, c il più malconcio della iquadra 
per attraverfare un Ckeaiio così vado , c ri- 
condurre tanti ^uomini in Europa . Ciafehedu- 
na di quede circodanse badava a r-iempietf 
r animo di Colombo della maggiore follecitu- 
eline . Il fuo defiderio di raggiugnerc Pinfon, 
c di cancellare le fvantaggiole imprelTìoni , che 
le falfc di lui rappreicntanze potevano fare in 
ifpagna , rendeva hecedario il ritornarvi lenza 
indugio, La difficoltà di prciKitrc a bordo, tan- 
te perfone in fulla Nigua , lo confcr,-nò nell’ 
opinione, che la fertilità del paefe , e il gen- pà^te 
tilc temperamento del popolo 1' avevano già delia Aia 
indotto a foMnare. Rilolvè di lafciàre una par- ncTr"iWa. 
te della Tua gente ivcU’ Lola , affinchè i laoi 
uomini nel dimorarvi , potelTero imparare il 
linguaggio de*' nazionali. , dudiare la loro in- 
dole, esaminare la tintura del paefe, cercar le 
miniere , preparare un comodo dabilimento 1491 
per la colonia , con la quale penfava *di ritor- 
narvi, e facilitare così , ed afficurare l'acqui* 
do di quei vantaggi , che li promettevano d^l- * 
le feoperte . Ne fece parola» a’ luoi uomini ; 
ed approvarono tutti il dife.^no . La noji d'urj 
lungo viaggio; la naturale incollainfa.^dci ma- 
roari ; la fperanza d’ amma’llarc; jmmenfe • rie- ‘ 
ebezze in un paefe che otferiva così lufinghe- 
yoli faggi della fua opulenza , iudulTcro mol- 
ti 
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ti a efibirfi volontar?amcnce d'eflcr del nume- 
ro di quelli che rimarrebbero . 

'* Niente mancava per rdecuzione di qucfto 
. piano , fc non d’ ottenere il cohfentimento di 
Ouacanahari ; e la Tua femplicità non a\^ezza 
al rofpetto , prefent^ all' Ammiraglio una fa- 
vorevole occalìone di chiederlo,'. Colombo 
svendo .nel miglior modo puiTìbile , con pa- 
role tronche c con cenni , moftrata qualche 
curiofità di faper la cagione, che aveva modi 
grifobni a fuggirfcne con tanta furia all' ap- 
parire de' Tuoi vafcclli , gli dilTe il Principe, 
che quel territorio^ era molto 'infcftato dalle 
feorrerie di certi popoli , che egli chiamò Car- 
ribeani , che abitavano diverfe llole al fud-cd. 
DcfcrilTè coftoro come una razza d’ uomini fe- 
roci e. guerrieri, che fi dilettavano di fangue 
umano , e divoravano le carni dei prigionieri 
che difgraziatamente cadevano nelle loro mani; 
c ficcome alla prima comparfii degli Spaglino- 
li avevan fuppofto , che fodero Carìbeani , 
ai quali i nazionali , benché di numero fupe- 
riori , non ardivano di far fronte in battaglia, 
erano ricorfi al lotp foljto modo d' adìcura- 
re la propria falvezza , fuggendo dentro i piò 
folti e impenetrabili hofehi . Nell’ atto’, che 
•Guacanahnri parlava di quelli terribili , c fieri 
ladroni , gli comparivano in fui volto i finto- 
injjt dello-, fpa vento J il che potè facilmente pcr- 
’fuaditre , lene IJjoi? fuddiri erano incapaci a rc- 
fillervi ; c Còì’om&o'conchiufe , che collui noji 
s ' ingelolìrebbe punto alla propofizione d' un 
progetto , che gli metterebbe in veduta il van- 

tag- 
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faggio d’ una forza aufiliare contro gli afTali- 
ton. Gli cGlù fubiro r allìllenza degli Spagnuo- 
Ij per tener lontani i nemici; s’ impegnò di 
porre il Principe , ed il Tuo popolo iotro la 
protezione del potente Monarca ch’egli fervì- 
va ; e propofe di lafciare nell' Ifola quel nume- 
*o d’ uomini , che potelle badare non tanto 
a difendere gli abitatori dalle future invahoni, 
quanto a vendicare i torti paflati . 

Il credulo Principe ftìpulò avidamente il Fabbrìci 
contrattò , e fi credè già licuro fotte la prò- 
tezipne di genti dal ciel piòvute , e fuperiori 
in potcn?a ai mortali . Si difegnò allora il 
piano per un piccolo forte , che Colombo chia- 
mò Navidad , perchè' vi era approdato nel dì 
di Natale. Vi fu fatta «na profonda foda dat- 
torno . I baftioni furono muniti di palizzate ; 
cd i cannoni , avanzo della nave dell’ Ammi- 
raglio , vi rodarono piantati . Copra . In dieci 
giorni 'fu compito il lavoro, quella femplicc 
razza d’uomini affaticandoli c^n inconfìderata 
allìduità , nell’ erigere il primo monumento 
della Aia rchiavirudinc . Colombo in qucfto 
mentre , e èon carezze fi con liberalità li (lu- 
diò d’ accrcfcere P alta opinione , che i nazio- 
nali mamenevano degli Spagnuoli » Nel tempo 
pero ch’ci s’ingegnava d’infp'rar loro la con- 
fidenza- degli Spagnuoli medcAmi , portati na- 
turalmente a far bene; bramava anchè di da- 
l^e qualche folenne idea della loro potenza , e 
nel punite , e nel diflruggcre i popoli , che 
diventaflero oggetto del loro fdegno. A que-, 

(lo fine in pterenza d'immenfa gente aduUta,' 
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di 4 [iòfc i fopi in ordine di hattnglla , fece una 
pompofa , ftbbene innocente 'mcilìra dell'acu- 
tezza delle fpade degli Spagnuoli , della forza 
delle loro lance , e delle operazioni delle loro 
' baldi re . Un popolo cosi rozzo , non infor- 
mato deir ufo del ferro, ne d’ alcuna delle ar- 
mi' odili, fé non che delle Tue frecce di can- 
na, cQ*i punte d’oflò', c fpine di pcrce,'4je* 
fiioi doccili di legno , e de’ Tuoi dardi inda- 
rhi a forzaC di fuoco, ftupiva , e tremava. 
Prima che' la forprefa e il timore avcflcro tem- 
po di reprimer fi , ordinò Colombo , che fi 
Écaricafièro i cannoni . Lo fcoppio improvvi- 
fo li ricmpiè di tale fpavento , che caddero 
didefi a terra, coprendoli il vifo colle mani; 
e quando poi videro le fcarichc , e gli cfferti 
mirabili delle palle, conchiufero dTer imponì- 
bile il ‘refidcre ad uomini, che avevano il co- 
mando d’ indrumemi didruggitorl'l' e che era- 
no venuti armati di lampo e tuono contro i 
loro nemici. « ' • * <. 

1491 Date quedé JmprelHoni della beneficenza, e 
(I potere, degli Spagnuoli , ficchè folle facile 

quelli che il confervarc un afccndenre in fullò Ipirito dei 
viUki». nazionali, Colombo ' dedìnò trentotto de' Tuoi 
a rimanere nell’ {fola. Nc confidò il comando 
a Diego de Arada gentiluomo di Cordova, 
rw’cdcndolo della medefima autorità , eh’ egli 
. ftedb avea' ricevuta dalle Cattoliche Maedà , e 
lo fornì anche di tute' i requifici , atti a far 
fiillìdere, e a difendere la nafcence popolazio- 
ne . Ingiunfe loro drettamente * il mantenere 
la concordia- fra Loro medclimi, l'avere una 

eie- 
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chea obbedienza al loro Com.in Janrc , 1 ’ «vira- 
re d’ offeiidere ì nazionali con la ni,inin)a vio< 
lenza oefazione,il coltivare l'amicizia di Gua- 
canahari: ma' guardarli dal non cader mai ncl> 
le mani di lui col dividerli , e con lo fpar- 
getfi in piccoli corpi ,e coll’ allontanairlì trop- 
po dal forte. Promife di tornare a rivederli 
ben predo , e con un accrefcimenio di for- 
za , die li porrebbe in grado di prendere un 
pieno pofledb di quel paefe , e dì raccogliere 
i frutti delle loro feoperte. S’impegnò nel me- 
defirao tempo di far menzione dei nomi di 
timi loro al Re, ed alla Regina, e di rap- 
preréntare i loro fervizj cd i meriti nella ve- * 
duta la più vanraggiofa . 

Prefa così ogni cautela per la lìcurezza della 
colonia lafciò Navidad ai quattro di Gennajo. 
milleqrattrocento iiovantatre, c dendendolì ver- 
fo levante ,> Icopcrfe , e pofe i nomi a molti 
potei fuda coda Settentrionale dell' ffola . Ai 
fei potò feorgere la Pinta , e fubito la raggiun- 
fe , e fe le unì dopo la feparazione di lei fet- 
timane, Pinfon tentò, di giudificarc la Tua con- 
dotta , pretendendo d’ edere dato cacciato fuo- 
ri del Tuo cammino dalla violenza della burra- 
fea, e impedito di ritornare dalla contrarietà dei 
venti . L* Ammiraglio perfuaro delle codui per- 
fide intenzioni, e della leggerezza, e fallita del- 
le colo j, egli adduceva per Tua difeoipa , 
vedendo non eder quello il tempo d’ arrifebia- 
re aUun fevcro eCcrcizio d’autorità , fi modrò 
lieto della nuova ricongiunzione col Tuo com- 
pagno , che lo liberava da molte inquietudini, 

£t. degli rimerìe. Tom , fC c4 
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ed apprenfioni ; c <]uantunquc 1‘ apologia dì 
Pinfon zoppicaflc , per cesi dire , gliela pafsò 
fenza difHcolcà , e lo rirpife nel luo favore , 
Pinfon nel cempc della Tua lojuanSnza daH’Am- 
miraglio aveva riconofeiuto divei/ì punti della 
coiliera , e acquidaco dell' oro ti«Hìcando coi 
nazionali, ma non gi^ fatta feo^etta alcuna di 
gran rilievo , 

Rìfoive di Attefo lo ftato in cui erano i fuoi vafcelli, 
ì« Europa, cd anche il temperamento de’ fuoi ttomiui. Co- 
lombo credè neceflario d’ accelerare il Tuo ri- 
torno in Europa. I primi avendo, molto fofFct- 
' td in un yùggio di cosi infolita durata , era- 
no mal ridotti , I fecondi moflravano la mag- 
giore impazienza di rivedere il loro paefe na- 
tivo , dal quale erano flati si lungamente di- 
vifi , c dove avevano cofe maravigliofe c 
145)^ inudite da raccontare . Ai fedici di gennajqt 
dircffeil luo corlo dalla parte del Nort per Le- 
vante , e perde imrnantìnente di villa la ter- 
ra . Aveva a bordo, alcuni de* nazionali , prclt 
dàlie differenti Ifolc da lui feoperte ; ed oltre 
r oro , eh’ era 1’ oggetto principale delle ricer- 
che , portava i faggi di tutte le produzioni , 
che farebbero probabilmente materie di traffi. 
, ' co per diverfi paefi ^ ^ome pure moltifTimi ucr 

• celli non più veduti , ed altre curiofìcà natu» 

. tali , che porevano rifvcgliare l’ attenzione , e 
, la maraviglia nel popolo , Il viaggio fu pro- 

fpero fino ai quattordici di Febbrajo , c fi era- 
no già avanzali intorno a cinquecento leghe a 
traverfo dell’ Oceano Atlantico, quando prin- 
cipiò a levarfì il vento , c continuò a foHìare 

con 
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con tanta replicata furia , che cctminò in una 
fpavcntofa tcmpefta , Ogni foccorfo , che lane 
navale c 1 ’ cfpericnza di Colombo poterono in- 
ventare, s'impiegò per falvarc j vafcelli . Era 
però impollìbile il refiflere alla veemenza dei 
flutti : ed elTendo eglino anche lontaniflìmi da 
qualunque afpetio dì terra , pareva inevitabile , 
la diftruzione . I ^ marinari ricorfero alle' pre- 
ghiere , all' Onnipotente Iddio , all' invocazione 
dei Santi , ai voti , ad ogni cofa in fomma , 
che detta la Religione , ed alcuni perfino agl' 
incantefimi , che fono il fuggcrimcnto della fu- 
perftizione negli animi atterriti ; e non vedendo 
apparire fperanza alcuna di falvamento , fi ab- 
bandonarono alla defolazione , arpcttanclo di 
edere ad ogni momento ingojatì dall' onde . 

-Oltre' le padìoni , che agitano e impaurifeono 
la mente umana in sì terribile fituazione, dove 
la morte certa fi prefenta in una delle lue piò ^Comfotea 
terribili forme , Colombo avea« da foffrire un tò 
diladro a lui dedb particolare . Temeva , che 
la notizia delle forprendentì feoperte, che ave- 
va fatte , andadè allora a perire . Era il gene- 
re umano per redar privo del benefizio, che 
fi farebbe potuto ricavare dal felice fuccelTo 
dell' operato da lui ; cd il Tuo nome farebbe 
rrafmedo ai poderi come quello di un teme- 
rario e dclufo avventuriere , in -vece di edèr- 
vi tramandato con l’onore dovuto all'autore, 
e al condottierc delia piu nobile imprefa, che 
fodefi mai tentata . Quede rifledìoni edinfero 
in lui ogni fentimento del iuo pericolo per- 
fonale , Meno curante della perdita della vita, 

a c più* 
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e più folleclto di prefcrvare la memoria di 
quel ch’egli avca ideato c compito , fi ritirò 
nella Tua camera , e fcriflfe in cartapecora una 
breve relazione del viaggio , che aveva fatto , 
del corfo , che aveva prefo , della fituazione a 
della ricchezza dei paefi , che aveva trovati , e 
della colonia , che vi aveva lafciata . Avendo 
involto il tutto in un panno cuSàto in olio , 
eh’ egli rinchiufe in una fafeiacura di cera , lo 
mife in una cadetta accuratamente turata ; e 
poi lo gittò nel marc^ con la fiducia , che 
qualche fortunato accidente poteflc confervare 
al mondo un depofito di tanta importane 
za ( I ) . . 


( 1 ) Ogni memoria d‘ un uomo come Co • 
lombo è pvexàofa . Zitta lettera , eh' egli fcrtfr 
fe a FerdinatuU e a Ifabcltay partecipando lo* 
ro tjuel che Jegui in (juefia occajìone, fommini- 
ftra la piu forprendente pittura della di lui itt* 
treptdetiz,a , umanità , prudenza* , del fuo poli-~ 
fico fpìriio , e della maniera d' indiriz.z.arji a 
una Corte . „ Ali avrebbe mene /paventato que- 
fìa di/avventura , fe foffi flato in pericolo io 
Jolamente ; sì perchè la mia vita è un debito 
eh' io devo al Supremo Creatore ; e perchè fono 
fiato altre volte efpojìo ai più minacciami pe- 
ricoli . Mi dava infinito 1 dolore e inquietudine, 
che dopo ch'era piaciuto a Nofiro Signore d'in- 
fpirarmi il coraggio £ intraprendere quefi' af- 
junto , nel quale io tra cesi ben riu fitto , che 

i miei 
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S’interpofè alla fine la provvidenza , e fai- 
vò mia vita xiferbara ad ‘ulteriori (crvizj . Si torre, 
abbafsò il vento , calmollì il mare , e verfo 
la fera del decimoquinto giorno fi cominciò a 
feorger terra, c benché nell’ incertezza di do- 
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i rn 'uì avverfarj farebbero' rejiaii convinti , 9 
la gloria delle LL. A A , e /' ejitm.ione dei lo- 
ro territorj farebbe fata accrefeinta per mezji» 
mìo , avejfe Voluto Sua Divina Adaejlà por fi- 
ne a tutto colla mia morte. Quefio però fareb- 
be (lato fòffribile : fe non ci fojfe venuta dietro 
la perdita di quegli nomini y che io aveva con- 
dotti meco 1 colla promejja della maggiore pro- 
fferita ; i eguali vedendo/i in tal frangente ma- 
le divario non fole f ejfere venuti meco , ma an- 
che il rifpetto t la venerazione che mi aveva- 
no dimofirata , e che impedì loro il tornare in- 
dietro , come fpefjo avevano rifoluto di fare . 
Oltre di tutto ejuefio , il mio dolore accrefee- 
vafi col penfare , che io aveva lafciato i mìei 
due figli alla fcuola a Cordova privi d‘ amiciy 
in un paefe forefiiero , e quando probabilmente 
non potevano ejfer noti t miei fervizf , per im- 
pegnare le loro Altezjcje a proteggerli. E ejua»- 
tuntjue io mi confortaffi con la fperanz.a che 
X'ioftro signore non permetterebbe che rimanejfe 
imperfetto ejuel che tendeva alla gloria maggior 
della fitta Chiefa, e che io aveva portato avan- 
ti con una fatica sì grande ; confiderai nondi- 
meno y che la volontà di lui poteva , a cagio- 
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ve andavano , tutti piegarono a quella volta 
Ravvifarono fubito S. Maria, una delle Azzor- 
re , ovvero Ifole Occidentali fottopofte alla 
Corona di Portogallo . Dopo un fiero contra* * 
Ilo con il Governatore nel quale Colombo 
dimoflrò non meno fpirito , che prudenza , 
egli vi ottenne un lupplcmetito di frclche prov- 
vifioni , c d' ogni altra cofa , che gli facea di 
bifogno. Una circollanza però l' inquietò gran- 
- de- 


tte de mìei peccati , privarmi di quell' onore 
eh' io era per guadagnarmi in quejìo mondo . 
/ A/entre in uno fiato fimìle di confufione io rì~ 
fletteva alla buona fortuna , che accompagna le 
LL. ylyi. i io mi figurava anche, che in cafo 

*he io perìjfi , e che il vaficello andajfe a per- 
derli, era poffitbìle, che le A A, LL. aveffero in 
qualche modo notìtja del mio viaggio , e del 
profipero fino fiuccejfio . Per quefia ragione fcriffl 
in una cartapecora colla brevità che richiede-- 
va il mìo fiato , che io aveva /coperte le ter- 
re da me promejfe , in quanti giorni rn era 
riuficìto di farlo , e per quale firada . Ram- 
mentai la bontà del paefie , if carattere degli 
abitanti , e come i fiudditi delle LL. A A. erano 
rimafii in pojjejfo di tutt" i paefi da me /co- 
perti . Dopo d' aver figillato quefia ficrittura , 
r indir ÌZ.Z.4Ì all' A A. LL. promettendo mille 
ducati a qualunque perfiona 1‘ avejfe confegnata 
col figillo mfdefìmo ; dimodoché qualunque fo- 
T e filerò !' avejfe trovata , il premio promejfo 
, , l'avreb- 
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demente . La Pinta , di cui aveva perduto la 
vifta il pfimy giorno della burafca, non com- 
pariva . Temè per qualche tempo , che fodell 
affondata in mare , e che tutto il Tuo equipag- 
gio più non efiflcfle . Gli lì affacciarono poi i 
fuoi primi lorpetti , che Pinlon fi foflè indi- 
rizzato verfo la Spagna per giungervi avanti 
di lui s c per edere il primo a dare il raggua- 
glio delle Icoperte , e ad uiurparc qualche por- 
zione delia fama di lui . 

Con animo d’impedirgliclo fi partì dalle Az- 
zone j appena che il tempo lo permife . Non 
troppo lungi dalla coda di Spagna , e fuori 
del pericolo' d’ incontrare nuove difgrazie, in- 
forfe un’altra tempefta poco inferiore in afprez- 
za alla padàta , c dopo d’ ederne dato sbalza- 
to per due giorni , e due notti , fi trovò co- 
flrccco a rifugìarfi nel fiume Tago , Fatta una 
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t AVrebht invitato a non darne notizia ad al- 
tri . Mi feci allora portare una fpecie di ba- 
rile , e rinvoltando la cartapecora in un pan- 
no tuffino in olio , pe la mifi dentro , turando- 
lo bene , e lo gettai nel mare. Tutt' i miei 
uomini crederono , che ^ue/lo fojfe un ^ualclfc 
atto di divozione . Immaginandomi poi che 
^ueflo forfè non farebbe flato riprefo per nejjutt 
cafo , feci un altro involto fmile al primo , e 
io pofl in cima alla poppa , dimodoché fe il va- 
fcetlo andava a fondo , il barile rimaneffe fa- 
pr acqua > confidate alla guida della fortuna . 
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Aipplìca al Re di Portogallo , ebbe la permìr* 
lione di portarli a Lisbona; e non odame l'in> 
vidia che naturalmente dovevano fentire i Por- 
toghefi al vedere un'altra nazione entrata nel- 
la carriera delle feoperte , eh’ eglino fino allo- 
ra avevano riputata tutta lor propria , e che 
nella prima fua prova non folo rivaleggiava , 
m» eclififava la loro fama , Colombo vi fu ri- 
cevuto con tutti i contraflegni di diftinzione 
dovuta ad un uomo , che aveva efeguice cofe 
ftraordinaric cotanto , e inafpettatc . Il Re Io 
ammife alla fua prefenza , Io trattò con il più 
alto riguardo , e porfe orecchio al racconto , 
che fece del Tuo viaggio, con àmmirarione , 
ma mefcolata con del rammarico . Colombo 
dalla fua patte aveva la bella foddisfazione dì 
deferivere l' importanza dei Tuoi ritrovamenci , 
e d'edere in grado di comprovare la lolidità 
del fuo piano a quelle ftefie pctfone , che per 
un’ignoranza difdicevole a loro, e fatale al loro 
paele , Io avevano recentemente rigettato co- 
me il peùfiero d'un vifionario « c d' un mali» 
2 Ìofo avventuriero . 

Era Colombo così impaziente di ritornar* 
in Ifpagna, che fi trattenne cinque foli giorni 
a Lisbona . Ai quìndici di Marzo arrivò nel 
porco di Palos , fette mefi , e undici giorni 
dal tempo che ne partì pel fuo defiino . Subi- 
to che la fua nave fu Veduta avvicinai fi al 
porto , tutti gli abitatori di Palos corfero avi- 
damente a fpiaggìa , per dare il ben tornato 
ai loro parenti c concittadini , ’e per fentir 
nuove del loro viaggio . Quando ebbero rico- 
no- 
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nofcìuto il felice riufciroeiuo , quando vìàéro 
la ftrana geme, gli animali non più mirati , e 
le produzioni fiiigolari porcate dai p»efi fcopcr- 
li , a tutti generalmente traboccò il cuore d; 
gioja . Si fuonarono le campane , lì tirò il 
cannone ; Colombo fu ricevuto a terra con 
regio onore ; il popolo inrero accompagnò in 
procellìone folennc lui , cd i fuoi uomini alla 
Cbiefa , dove renderono grazie al ciclo , che 
aveva così flupenilamcnte condotto , c corona- 
to di buon lucccflo un viaggio della lunghez- 
za , e della maggiore importanza , che fi fof- 
ic mai tentato di fare nei fecoii trapnfiàii . La 
fera del medefimo giorno egli ebbe il conten- 
to di veder entrare in porto la Pinta, che il 
furore della rempefta aveva mandata gran tiat- 
co al Settentrione . 

11 primo pcnficro di Colombo fu di fpedire 
nvvifo al Re , e alla Regina , i quali erano 
allora in Barcellona , e del fuo arrivo , e del 
profpcro fuo fucceflo . Ferdinando c I Tabella 
non meno attenti , che fopraffatei da giubbilo 
per quello evento inafpcttnto , rifpofero in 
termini aliai onorevoli c lufinghicri per Co- 
lombo, invitandolo a portarli immediatamente 
alla Corte , acciocché potcllcro afcoltare dalla 
propria di lui bocca un pieno racconto de' 
fuoi ftraordinarj fcrvizj , c delle Tue fcopcrte . 
Nel tempo del fuo viaggio a Barcellona*, il 
popolo accorto in folla dai luoghi adjacenti 
lo feguitava da per rutto con illupore td ap- 
plaufo . Il fuo ingrtllo nella città fu per or- 
dine di Ferdinando ^ e Ifabclia regolato con 
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pompa corrirpondcnte alla grande occafione » 
che aggiugneva un luflro cotanro rplendido al 
loro rcgn 9 . Quelli', che aveva egli fcco con- 
dotti dagli feoperti paefi, marciavano i primi ; 
e per la loro (ingoiar carnagione , per la cu- 
xiofa particolarità delle fattetee , c per l'-in» 
folita loro figura , fi farebbero giudicati uo<* 
mini d’ un’ altra fpccic . Venivano dietro a 
quelli gli otnamenti d’ oro lavorati dall’ arte 
ZOZZA dei nazionali , i grani d’ oro trovati ne» 
monti , e la polvere delio fieffo metallo rac- 
colta nei fiumi . Succedevano i vai) generi 
meflì inficme in quelle bande, unitamente con 
divetfe altre produzioni bizzarre , Colombo 
chiudeva la procelTìone , e tirava à fé gli oc- 
^hi di tutti gli fpettatori , che (lavano fifi > 
e con maraviglia lopra quell’uomo (Iraordina- 
lio , la cui fagacità , e fuperiore fermezza ave- 
va guidati i loro compatrioti, per una (Ira- 
da occulta ai fecoli già trafeorfi , alla cógnì- 
zione d’ un altro mondo . Ferdinando , c ifa- 
bella lo riceverono vediti dei loro manti rea- 
li, ed adìli 'fui trono», fotto un magnìfico 
baldacchino . S’ alzarono quando egli s’ avvici- 
nò , e impedendogli l’ inginocchiarli per baciar 
loro la mano , gli comandarono , che prenT 
deffe il Tuo podo fopra una Tedia preparatagli 
appoda , e che dtlTc una relazione circodanzia- 
ta d?l Tuo viaggio . Egli lo fece con una gra- 
vità e compodezza , non meno convenevole al 
naturale della nazione Spagnuola , che alla di- 
gnità deir udienza , 'alla quale parlava, c con ' 
quella' modeda fcmplicità , che caratterizza gli 
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«omjnl 'di fublime talento, i quali contenti 
d’ avere efeguite le grapdi azioni non ne cer- 
cano il vano applauso con una fnpcrba raoftra 
delle medetìme . Finita la narrativa « il Re , e 
la Regina Jnginocchiandoiì , refero folenni gra- 
zie a Dio onnipotente per la fcopcrta di quel- 
le regioni , dalle quali fi promettevano , che 
dovelTcro featurire tanti vantaggi fopra dei re- 
gni foitopolti (i) ai loro governo . Qualunque 


con- 



(i) jilcnnì Autori Spagntcoli colla vtl~ 
ta della gelosia nazionale hanno proccurato d'ofeu- 
rare la gloria dì Colombo , facendo credere , eh' 
egli fu condotto alla [coperta del nuovo mondo , 
non dal fuo ingegno^ inventerei e intraprenden^ 
te i ma da ‘alcune notizje da lui opportunamen- 
te ricevute . Secondo il loro racconto , un va- 
fcello ejjendo flato sbalziate fuori del fuo corfo 
da' venti orientali , fu trafpertato verfo ponen- 
te y e andò ad approdare in falla cofta dC un 
paefe feonofetuto , di dove ritorno con grandìf- 
flma dijflcoltà , il piloto , t tre marinari emen- 
do le Jole perfine della ciurma y che fopravvìf- 
fero al difaflro , in cui avevano foflerto man- 
eanz.a di pro7jvìfioni , e lunga ed immenja fa- 
tica . Vocili giorni dopo il loro arrivo morire- 
fio tutti e cjuattro ; ma il piloto effondo fla 9 
ricevuto nella cafa di Colombo fuo intimo ami- 
co , prima della fua morte gli [copri il fegrete 
della [coperta , ch'egli aveva accidentalmente 
fatta , e gli lafci'o le fue carte contenenti un 
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contraflègno d' onore , che poteva eHcre fug- 
geritu dalla gratitudine , e dall' ammirazione , 
fu dimoAraro a Colombo. Ufeirono lettere 
patenti , che confermavano a lui , ed a' Tuoi 

erc- 


gìornale dd viaggio , il che fervi come di gui- 
da à Colombo nella intr apre/a . Camera , per 
e^Hamo io fo , è il primo autore che pubblico 
ejuefta Jìoria Hifl. c. 13.. Ogni circofìanz.» è 
priva di teflimonio per renderla credibile . Non 
Ji fa nè il nome del vafiello , nè il fuo desi- 
no . Pretendono alcuni che appartenejfe a untt 
delle città , e de' porti dell’ Andaluzja , e che 
vele^giajfe 0 alle Canarie , 0 a Madera ; altri 
che fojje un Bifcaglino , che andajfe in Inghil- 
terra ; ed altri un vafcello tPortoghefe , che truf- 
fe ajfe fulla co fa della Guinea. Anche il nome 
del piloto è feonofeiuto , come pure quello del 
porto , dove approdo nel fuo ritorno . NelP opt- 
nione di alcuni , fu in Portogallo , e per av- 
vifo d'altri , in Madera, 0 alle AzjLorre . L’an- 
no, nel eguale quefo viaggio fu fatto, non è meno 
incerto . iMoulons Nav. Traófs Chutchill. iii. 

. Nejfuna menzjone fi fa di ^ueflo piloto 
0 delle fue feoperte da Bernaldes , 0 da Pietro 
Martire , contemporanei di Colombo . Herreru 
con il /olito fuo giudiz.io lo pajfa fatto filen- 
z.io , Oviedo dice e/Jervi fiata ^uefia voce , ma 
Confdera il tutto come una favola , propria a 
divertire il volgo , 1 . HiA. 1 . 11. 2.. Siccome 
Colombo tenne il fuo. corfo dhettamente a po- 

nen- 
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eredi I privilegj tutti , contenuti nella capitoli- 
7 Ìonc coiichiula a Santa Fè , c la Tua famiglia 
ebbe il grado di nobiltà. Il Re, e la Regina, 
e dietro al loro efempio i corrigiani , lo trat- 
tarono in ogni occafione con tutte le cerimo- 
nie dovute a perfone d'altiilìmo affare . Quel- 
lo però che a lui piacque di più,c che lulin- 



reott delle Canarie fenz.a variarlo , non vi fono 
tutori , che abbiano fsppoflo , che tjuefia ttni~ 
formita fa una praova , che gualche previa 
informasjone ve lo guidajje . Ma ejfi non fi 
rammentano i prìncipj , fu i tjpali egli fondò 
tutte le fue fperanze di buon fuccefio , cioè , che 
prendendo un cammino occidentale , doveva cer- 
tamente arrivare a tjUille regioni dell’ Orieme 
dtferitte già dagli antichi . La ferma dì lui 
fiducia nel fuo proprio fiflema 1 ‘ indujfe ad ab- 
bandonar^ a ^ucl corfo , e a profegutrlo fenz.a 
'mai deviarne . 

^Itre naxÀoni dopo gli Spagnuoli* hanno vo- 
luto mettere in dubbio il merito di Colombo per 
(onore d' avere f operta (America . alcuni 
..tutori Tedefchi (a/crivono a Martino Behaim, 
che fuppongono lor compatrioto , A-fa non fanno 
wtnzjone nè dell’ anno , in cui egli fece la feo- 
perta , nè del luogo dì dove farpo , nè d al- 
cuna circofi anz.a dì costei viaggio . Giovanni 
Stuvenio in una dìjJertaz,ione : de vero novi or- 
bis inventore Francofurti J714. nt da la glo- 
ria a Behaim , ma fenz.a prodtfrre in .conj er- 
ma 
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gò r attività della fua mente, rivolta mai fem- 
pte a grandi oggetti , fu T ordine d’ allenire 
lenza indugio un armamento di forza' cale , 

che 


TKa dì cì'o alcuna cofa , che abbia ntmmtna 
/’ ombra della vèrìjìmìglianz.a . Vi fu y egli i 
vero y un Martino di Boemia , Cofmografo di 
! analche nota nel decìmoijuìnto fecolo , che Htr- 
Tira dee, li 1 . J. c. 2. nomina come amico di 
Colombo ; ma egli ci ajjicura , che era Torto- 
ghefe , e nato nell’ ìfola di Fayal una delle Az.- 
z.orre . Cornerà c' informa y che Magellano fofo 
fedeva un globo terreftre fatto da queflo Mar- 
tino di Boemia , mi ejttale egli dimoflrava il 
forfo y che (ì proponeva di tenere nel ricercar 
tjticllo fretto,- che poi feoperfe y hìjì. C. 19,. 
Pare adttmjue prjhabile , che ì Tedefchì fojjera 
indotti puramente dal nome di ^ueft' artìfia a 
/apporlo nativo di Boemia : 0 /opra ejaefìa fup~ 
pojizjone hanno fabbricato le immaginarie lor 
pretenfioni.* 

Quelle di Galles non pajono appoggiar^ ad 
un più folido fondamento . Nel duodecimo feco- 
lo y fecondo Povvell , e/fendo nata una difpuia 
fra i figli di Ovven Gujneth Re della parte 
fettentrionale di Galles fopra la JucceJfione alla 
fua Corona , Madoc , uno del loro numero , 
annojato dì cjuslla lite ,fi mtfe in mare in cer- 
ca d' un più tranquillo fiabilimento . Egli (i ft e • 

, fe ver fio occidente, hfcìando^V Irlanda al fet- 
tentrìdne , e gjun/i in uno fconofcìuto paefe , 

che 
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clic Io mettcfTc in grado non folo di prender 
pollèdo dei paed Icopcni , ma d' andare in 

ccr- 


che far Vigli cosi delìzjofo , che fe ne ritorno 
in Galles ^ e vi condttjfe poi diverfì dei fuoi 
aderenti e compagni . Si dice ehe ciò accadef- 
fe intorno all'anno 1170. : e .dopo di ^nefla 
' non (i feppe pia nttlia della fna Colonia , nè 
di Ini flejjo . Si dee però ojfervare , che Povv-, 
eli , fopra il cui tejìtmonio s' appoggia /’ <»«- 
fenticità di ^nejla feria , la pubblicò qttaji 
^(iMtro fecoli dopo la data dell' avvenimento 
da Ini riferito . pra un popolo cosi roxxfi e 
ignorante , come i Galleji in quel tempo , la 
memoria d’ ftn fatto cosi rimoto doveva ejfere 
fata confervatee . imperfettamente ; e rnerìterebbe 
d' ejfere confermata da ejualche Autore di mag- 
gior credito , e più vicino di Povvel all' epo- 
ca del viaggio di Afadoc, I pojleriori antiqua- 
ri s' appellarono veramente alla teftimonianza di 
Jlfderedith-ap-Rhees , Bardo Qallefe y che mori 
l' anno 1477. Ada egli pure viveva in un tem- 
po cosi lontano dal fatto , che non può ejfere 
Copf derata tef imonio di maggior pefo di Povv- 
ell . Oltre di quefto i verfi di luì pubblicati 
da Hakcluyt voi. 5. p. i. non ci danno altra 
potizjayfe non che Adadoc dtjgujìato della fua 
domejtica fstuaz.ione , s’impiegò a ricercare l'Ocea- 
no per trovare nuove pofejfoni . Ada anche quan- 
do fi ammettejfe l'autenticità della ftorta di Povv- 
ell^ non ne feguirebbe ^ che il paefe feonofeiutuy 
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cerca' tie' più opulenti, ch'egli aveva tuttavia 
la fiducia di r;ttovar^ , 

Mcn- 


che feoperfe Madoc , indirìz.z.aftdoJi a ponente , 
con un corfo , che lafcìnva 1‘ Irlanda al fetten- 
trione , foffe alcuna parte d’ j4nterica . V abili- 
ta dei Gallefi nel duodecimo (ecolo non era 
proporzionata a un tal viaggio . Se' egli fece al~ 

_ <:tna /coperta , è più probabile , che fejfe Aia- 
dera , 0 aualche altra dell' ìfule occidentali. L'af- 
fnità del linguaggio Gallejè con alcuni dialetti 
parlati in ^/nerica , è fiata addotta come una 
circofi.inza , che conferma la verità del viag- 
gio di Madoc , Quefia pero fu rawìfata in 
pochi tfempj ; e in alcuni f afiìnitài è cosi ofeu- 
ra, 0 così ideale , che non fi può tirare una co»-- 
clu/otte afihluttt da una fcmiglianza accidentale 
d' un piccai numero di vocaboli. Fi è un uc- 
cello , il ijuale , per epuanto è noto finora , tro- 
va/ /blamente nelle eofie dell' rimerie a meridio- 
nale , dal porto Defiderio agli /retti di Ada- 
gellan . Egli è difiinto col nome di Penguin , 
Quefia parola nella lingua Gallefe fìgnìfìca Whì- 
te head , tefia bianca . Tutti gli tutori , che 
favori/cono le pretenfioni dei Calle/ alla /co- 
perta d‘ udmerica , rammentano (juefio come una 
pruova irrefragabile dell' affinità del linguaggio 
Gallefe , con epuello , che parla/ in epuella re- 
gione 4‘ -America . Ada il Sig. Pennant , che 
ha dato una erudita deferizione del Penguin , 
o/ferva , che tutti gli uccelli di quel genere 

han- 
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Mentre (ì Aavano facendo i preparativi per Stupore 
quefta prima fpedizionc, la fama dei felici cvcii- umanp^per 
ti di Colombo fi fparfe per 1’ Europa , c fi 1* A;«i- 

fneritò la generale attenzione. La moltitudine * 

St, degli u^eùc.Tom.I. L coU 



hanno il capa nero , dimodoché noi dobbiamo 
rtnumàart a ogni fptranzA , fondata in ^Htjìa 
ipottfi^di ritrovare la raxjxjt Gallefe nel nuovo 
mondo. Philafaph. TranfaU. vol.^%.p.^\.. Dipm_ 
fe i Gallefi verjo La fine del duodecimo fecola fi 
foffera fiabilìii in alcuna parte, d' uimerica, tjual-^ 
che avanza della Crijìiana dottrina y e dei riti fi 
farebbe trovato fra i loro dijeendenti , quando 
eglino furono /coperti , (fuafi trecento anni dopo 
là loro emigrazione , fpazio cori corto , che nel 
/ho corfo non po/fiama fupporre , che tutte le 
idee y e le arti Eufopee fo/fero totalmente di - , 
monticate , ' i 

Le pretenfioni dei Norvegj alla /coperta dì Ame^ 
rìca pajono e/fere meglio fondate di quelle der 
Tede fichi , d Gallefi . Gli abitatori delta Scandir- 
travia erano rinomati nei fecali ài mezzo per 
i' arditezza e 1‘ Enfiane delle loro marittime 
/correrie . Nell’ anna 874 . i Norvegj /copriro- 
no y e piantarono una Colonia in Islanda . Nel 
fc aprirono la Groenlandia y e vi /ecero degli ' 
fiaiiilimenti . Di là alcuni dei loro navigatori 
procederono ver fio il ponente , e /coprirono un 
paefia , a/fai più piacevole di quelle arride re- 
gioni y delle qualf erano in/ormati . Secondo La 
laro defcrìxàone qnejla paefe era arenafo /opra 
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colpita da maraviglia , all' udire che un, altro 
mondo era (lato trovato , poteva appena dar 
fede a novità cosi fuori del comun pcnfainen- 
to , di uomini di feienza capaci di compren- 
dete la natura, e gli>ciFctci di quefta grande 
fcepctta , ne afcoltavano il ragguaglio con iftu- 
^ . pore 

•» 

U cojif , ma nelle farti interiori coperto , di bo-^ 
febi f a cagione oli che gli 4^edero il nome di 
tìelle-land, e Mark,-Land\ ed avendo pefiia trova- 
40 alcune piante di viti con grappoli , lo chia~ 
marono Ff^iu-land , U credito di ^efia fiorita 
4 appoggia per guanto io fo all' autorità. d{l 
Saga y 0 Cronica del Re Olao cqmpofta da Snor~ 
ro Sturlonid^ o Sturlufons ^ e pubblicata da ^e- 
rinshiold a Stockolm nel i6^j. Siccome Snort 
ro era nato 1‘ anno 1179 ., la fua Cronica po- 
teva ejfere compilata intorno a due fecali dopo 
f avvenimento ciò ei riferifee . // fuo raf conto 
della navigazione , e delle [coperte di Birony e 
del [ho compagno Lief , è una mal compofia f 
confufa movella . . BgH è impofìbile il 
da luiy tjual parre dell' .America fojfe'ejuella , do- 
ve i N^orvegi approdarono, ^conde il fuo rag- 
guaglio della lunghezza dei giorni , e delle not- 
ti , ciò doveva ejjere flato al frtter^trione ai cin- 
tjuantacine^ue gradi di latitudine , in tjualcbe 
parte della cofla di Labr adoro , che / avvicina 
all'ingreflo degli flretti di Hudfon. Le uve cer- 
tamente non fono il prodotto di <juel paefe. Tor- 
'feo> [appone y che vi fta un errore nel teflo , per 
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pore c con gloja . Ne parlavano con trafpor-- 
to , e fi rallcgfavaiiQ gfi uni con gli alcri pec 
la lord fortuna d' eflcre vifiuti in un Iccolo , 
in cui per quello avvenimento llraordinario , i 
lirniti deir umana cognizione erano così dìla-- 
lati , c4 apcrCQ un nuovo fcnticro alla oflcr» 
vazione ; onde s’ incamminerebbero gli uomini 
a rintracciare perfettamente la ftruttura , c le 
produzioni (i) del globo abitabile . Si propo* 

I X nc- 


' rettificare il (juale, il luogo , dove i Norvtgj 
approdarono ,fi può, [apporre ejfere (ìtuato in la~ 
tttudine 49. Ma quefia non è la regione del 
vino in Enterica . Leggendo la novella di Snor^ 
ro io pegfereì y ch^ la fuuazJone di Newfound* 
land forrifpondeffe più a quella del paefe [co- 
perto, dai Norvegj . Ala le uve non [ono il pro- 
dotto di quella fierile ifila . yiltre congetture 
[ano rammentate da Mallet JntrgduB. a T Hi- 
ftoir. de Panneraarck p, 175. . lo non [0- 
tto abbafianz.a informata della letteratura del 
Nord per efuminarle . Egli è però chiaro , , che 
[e ì Nofvegj [coprironq alcuna parte d' Ame- 
rica, in quel tempo , i loro tentativi di piantar- 
vi colonie riufiirono inutili , e tutta la memo- 
ria di ciò [u ben prefio perduta . 

( I ) Pietro Martire d‘ Angleria , delle cui no- 
tixJe mi fono prevaljò , era gentiluomo Alila- 
, ne[e , risedeva in quel tempo nella Corte df 
Spagna ^ e le Jue lettere contengono un raggua- 
glio dei [atti feguiti , [eeondo l' ordine che ac- 
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ncvano divcrfe opinioni c congetture riguarda 
• quei luoghi , e difputavaH i' qual divinone 
della terra appartenellcro . Colpmbo attencva5 , 
forremente al fuo originale giudizio , che fi 
dovefier contare fta le valle regioni dell' Afia , 
comprere fotte i| nome generico d’ India ; c 
quello fentimcnto era confermato dalle olTèrva- 
zioni , eh* egli faceva intorno ai prodotti dei 
luoghi ftcflì'. Si fapeva , che 1 ’ oro abbondava 
in India , e ne aveva incontrati dei faggi così 
fperanzofi nell'lfole da lui vifitate, che Io ip- 
ducevano a credere , che fe ne potrebbero tro- 
vare delle ricche miniere . Il cottone , altro ge- 
nere dell' Indie Orientali , vi era comune . Il 
pimento dell’ Ifòlc , fupponeva , che foflè una 
^ccic di pepe Indiano Orientale , Una radica 
fomigliante un poco al rabarbaro , la prefe per 
quella pregiabile droga , che fi credeva una 
pianta particolare dcirindie Orientali (a). Gli uc- 
celli, che aveva fcco portati , erano adorni del- 
le medefime nobili penne , che dillinguevano 
^li uccelli d' India . L' alligatore d' un paefe 
pareva edere lo fteflb che il eocodrillo in un 
altro . Pefatp tqtte quelle circpfianze , gli Spa- 

gnuor 


cadevano , come pur efprìmono ne' termini piii 
forti i Jentimfnti , che injieme con ì fmi dot- 
ti contemporanei aveva egli ftejjo . Leggajì la 
fua epiftola 3jr. a Pomponio Leto . 

(a) ^cxrct^ dec> i. li(t. i. Gemerà UiJÌ. 
Gap. r 7, ' ' 


Oigitized by Google 


Libro Secondo * i6f 

gnuoli non folamcntc ma rurte le altre na- 
zioni d' Europa moflrano avere adottato il pa- 
rere di Colombo , t pacfi , ch’egli aveva fco- 
pcrti^,' furono riguardati come una parte dell’ 
India, e in confeguenza di qucfta idea il no- 
me d’indie è dato ]oro...dit Ferdinando , e Ifa- 
bella in conferma della, loro prima convenzio- 
ne ratificata, a Colombo nel fuo "ritorno . An^ 
che dopo conofeiuto 1’ errore , che diede mo-» 
tivo a quella opinione , quando la vera fitua- 
zione del nuovo mondo fu più gluflamèmc 
verificata , il nome rimafe ; e l’ appellazione 
d’ Indie Occidentali è oggi data da tutt’ i po- 
poli al paefe , e quella d' Indiani a' fuoi abi- 
tatori. 

Il ^ nome , con il quale Colombo aveva 'di- 
Ainti i paefi da lui ritrovati , era così fedu- 
cenre ; i fegni delle loro ricchezze e fertilità 
erano cosi confiderabili , ed i racconti dei com- 
pagni di lui , fpacciati con una efagerazione 
propria dei viaggiatori , comparivano così fa- 
vorevoli , che eccitarono uno fpirito maravi- 
gliofo d’intrapieU fra gli Spagnuoli . Eglino, 
benché poco avvezzi alle fpedizioni navali, fo- 
fpiravano un altro viaggio . Volontari d’ogni 
rango follccitavano d’edere del numero, ade« 
fcari dall' ampio profpetto , che prefentavad al- 
la loro ambizione e ingordigia ; nè fi moflfa- 
vano intimoriti da lunghezza , nè da perìcoli 
di navigazione . Circofpetto com’era Ferdinan- 
do , c alieno da ogni cofa nuova , e di ri- 
fchio , mofirava d’aver contratto il medefimo 
genio dei proprj Tuoi fudditi ,* e 1’ efempio di 

L j liiTì 
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lui ebbe tale influenza , che fi feceto ì prepi* 
tamenti per un fecondo viaggio , Con Una ce- 
lerità infolira agli SpagiiUoIi , c iti upa quan- 
tità , che non parrebbe piccola anche rt;*! fij- 
col prcfchte . Confifteva la flotta in diciaflctte 
VafccUi , alcuni de’ quali erano d’ alTai buoni 
portata . Vi fi Vedevano a bordo mille cinque- 
cento pcrfonc , c fra quefte moltiflìme di'cafc 
nobili i che avevano già fervito in impieghi 
Onorevoli . Quefle per la tnaggior parte eflert- 
do deflinate a rimaner nel paefe , vi andava- 
no provvedute di tutto il nectllàrio per la 
conquida , o per lo ftabilìiliento , coli ogni ge- 
nere di domeflici animali Europei , con i fenvi 
c le piante , che probabilmente allignerebbero 
forco clitìaa dell’ Indie Orientali , con atttez- 
2 Ì e iurtrurnenti di qualfivoglia forca , e Con 
àrtifii creduti utili in una nafcentc popola- 
zione . (/i) 

Ma per quanto formidabile , c bene equi- 
paggiata come folle la flotta, Eerdinando c l'a- 
gna*fui^*' bella non vollero appoggiare il loro titolo al 
mo°nX dei ritrovati paefi alle fole operazioni 

«onferma- ÀcHa mcdefima . efempio dei Portoghefi fece 
to cbi P». Credere ncccllàrio 1‘ ottenere dal Romano Pon- 
** ‘ tefice una concellìone di quei tcrrirorj , che 
bramavano d’ occupare . Il Papa 'come Vicario 
c Rapprefentante di Gesù Cfifto , aveva il di- 

rit- 
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(a) Herrera dee. i. //l>. ri. c. j. f^/fa di 
Colombo C. 
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ritto di dòriMnio fu -lutt’i regni dcHn» terra. AleC-* 
fandro VI. Pontefice, upmo imbr.ir.tato da tutti i 
viz), che difonorano iVmanità, fedeva allora fui 
trono Papale . Eficndo egli nato fuddito di Fer- 
dinando, c forfè anfiofo d’allìcurarfi la prote- 
*ione di quel Monarca , per agevolare T efecu- 
tione d'ambiziofi difegni in favore della fua 
propria' famiglia , condifeefe fu 'otto alla rìchie- 
fta . Con un atto dì facile liberalità e che fer- 
viva a fiabilire la giurlfdizione della Romana 
Sede, donò a-^erdinaiidò , c ad IfabclU tult'i 
paefi abitati dagl’infedeli , eh’ eglino' avevano 
fcopcrti ^ o che feoprirebbero : ed in virtù di 
quel potere, che 'in dui fi derivava da Gesù 
Crifto , diede alta Corona; di Caviglia un di-»- 
ritto fopra^vaftc' regioni , al. pofTedimento del- 
le quali, egli era co^ lontano dall* avere alcun 
titolo, che non poteva nemmeno fapere la Ip- 
to f:tuazione,o a meglio dire, la loro efiften- 
za . Siccome tornava bene , che una fimile 
ConcefTìone non fi atcraverfaffe a quella ante- 
riormente fatta- .alla Corona di Portpgallo ; egli 
decretò che una lìnea,' la quale fi (apponeva 
dover efier tirata da poto a polo cento leghe 
al ponente delle Azzorre, fervide come di li,-» 
mite fra' le due. Potenze, e nella pienezza della 
Aia potedà conferr tutto ciò ch'era àt. Levan- 
te di queda linea. immaginaria ai Portoghefi , e 
tutto ciò che reibva al Ponente, agli Spagnuon 
li.^ {a) Lo zelo di propagare la fede Ciidiana era 

L- 4 U 

(a) Herrera dee. i., c. Torque- 

mada Mond. Ini. l ìlf, C 3, 
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M95 >• motivo .iddotro da' Ferdinando nel follecità» 
te la Bolla cd anche mentovato dà Alcflàn- 
dro , come il priiicipal fine- di darla fuori * 
Per dimoftrare qualche premura di quello lo- 
devole oggetto , diverfl Frati fotto la direzio* 
ne del Padre Boyl,' Monaco Càtalano di fom* 
tna riputazione , cotne Vicario Apoilolico , fu- 
rono fcelti per accompagnare Colombo , e per 
confacrarfi a inftruire i nazionali . Gl’ Indiani , 
thè Colombo aveva condotti fcco , imparati i. 
rudimeoti della Dottrina Criftiana , furono con 
folennhà battezzati; e il Re medefimo., il Prin- 
clpe'dilui figliole le {liù cofpicue- portone del]a 
Gotte vi affifte'rono 'come compari . Quelli pri- 
mi frutti 'nel nuovo < mondo norì> hanno per5 
avuto quel rcguitol-d’accrcfcimcnto , che la pia 
gente defidcrava , > e che>aveva ragion d' afpet- 
rare, ^ 

-' Ferdinando e.ifahella ^ avendo cosi acqui^ 
évlombo.‘ un titolo creduto' baftantementc . valido 

per ' eftcnderc le Ioro< fcopcrtc , e. per fifTar* 
M loro dominio fopxa quelle valle provincif 
del globo , niente ritardò più il partir delU 
flótta «‘Colombo, ora «impaziente di riveder l.> 
Golonia-, che aveva lalciata', e di profeguir« 
la ' carriera di gloria -t in' cui era' entrato . Sal- 
pò dallal-baja di> Cadice ih venticinque di .Set- 
tembré t e toccando di nuovo l’ Ifola di Co- 
nierà G - avanzò . verfo ' il mezzogiorno più , 
che non avea^&tto nel pallèto viaggio'. Te- 
nendo quello cammino godè più collanremen- 
»B -del- benefizio -dei- venti., regolari,, che .re- 
gnano' dentro» 1- -tropici^ . c iì vide portato ad 

.'i. . un. 
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tin gruppo d’ Ifole , (ku«tc notablFincnte all' 
Oriente di quelle * che aveva di già trovate . 
Il ventèlimo giorno dalla fua partenza di Go- 
mcra , prefe terra in una dell' Ifole delle Ca- 
j-ibbi o Léevvard i alle quali pofe il nome 
di Defeada ; per caufa dell' impazienza della 
'lua ciurma d' imbatterli in qualche parte del 
nuovo mondo, {à) Dopo di quello vilaò fuccellì- 
Tamcnte Domenica , Marigalante , Guadalapa • 
Antigoa , S. Giovanni di Porco Ricco , e di- 
verfc;altrc Ifole fparfe per quel cammino, a 
mifura che s' inoltrava verfo il nord-oveft» Le 
ricrovà tutte abitate da quella feroce razza di 
popolo , che Guacanahari gli aveva dipinto in 
colori colit fpaventolì , e le cui delcrizioni 
non parvero punto efagerate . Gli Spagnuoli 
fallando a terra incontravano Tempre un ac- 
coglienza , che li convinceva del marziale e 
iizro Ipirito di coloro ; e vedevano anche nel- 
le loro abitazioni gli avanzi dei conviti , che 
quei barbari avevano fatti fu i corpi dei loro 
nemici prclì in. guerra » 

Ma Colombo avido di fapcre lo ftato del- 
ia Colonia ^ che aveva piantata j e di provve- 
derla delle cofe ncccdarie » delle quali fuppo- 
aieva che aveflc bifogno, non lì trattenne pun- 
to rh alcuna di quelle Ifole , e procedette a 
' dirittura fino alla Spagnuola . {b) Arrivato che fu 
‘ • i ■ .1 in 
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(a)_ Oviedo apnd Ramuf. ni. 8j. B. 

(h) . P. Martire.. p. ij. i8. Herrera 
dee. I. lìb. 11. eap. 7. Fifa di Colombo C. 
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in vicinanza di Navidad , dazione in cui ave- 
va lafciato i trentotto uomini fotto-'il coman- 
do d’ Arada , fi (lupi , che niifuno di loro 
apparidè , afpettando egli ad ogni momento 
di vederli accorrere ccfme Tuoi compatrioti , 
con trafporti di giubbilo , a dargli il ben ve- 
nuto . Pieno di lollecitudine intorno alla loro 
falvezza , e pronodicandò nella Tua mente quel 
che poteva ellèr loro avvenuto , sbarcò in gran 
fretta. Tutt’i n.izionali , dai quali poteva ri- 
ceverne informazione , erano fuggiti. Il for- 
te da lui fabbricato vedevafi demolito . Gli 
uniformi (tracciati , le armi rotte e fpezzate, gli 
attrezzi Tparfìvi intorno , non lafciarono piò 
luogo al dubbio, rifpetto al 'fatto lagrimevo- 
Ic della guartiigione . (,i) 

Mentre che gli Spagnuoli lì disfacevano in 
pianto per la trilla memoria dei loro concit- 
tadini , giunfe un • fratello del Cacicco Guaca- 
nahari . Colombo intefe da lui un ragguaglio 
particolare di quanto era occorfo dopo la Tua 
partenza dairifoU. La familiare confuetudine 
degl’indiani con gli Spagnuoli , -tendeva ap- 
poco appoco a feemare quella fuperlliziófa ve- 
nerazione , che la prima loro comparfa aveva 
infpirata in>qucl popolo. Gli Spagnuoli per la 
loro indiferctezza e • mala enndotta -, ave%ano 
cancellata ben predo quella- favorevole impref- 
fìone , e fatto conofeere agl* Ifolani , eh’ ciTI 

cran 


( 0 ) ' Hìjìer, de eterti de les pelactet M. S, 
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«ran /oggetti si bifogiii , alle debolezze, e alle 
palTìoni degli uomini . Mancato appena il pof- 
fente freno della prefenza , e dell' autorità di 
Colombo , perde la guarnigione ogni riguardo 
aH'ufìziale, a cui egli aveva dato il comando. 
Senza più badare alle precedenti inftruzioni la- 
rdatevi da Colombo , ognuno divenne indi- 
pendente , e sfógo le Tue brame fenza ritegno . 

L' oro , le donne , le provvifioni dei provili- 
ciali furono tolfo la preda di quei licenziod 
opprelibri . Scorfero vagando in piccole parti- 
fe per 1’ Ifola , portandovi in ogni angolo la 
rapacità e rìnfolenza. Per quanto gentile c ti- 
morofo che foflè quel popolo , le ingiurie non ^ 
meritate Mancarono alla perfine la fua rofferen- 
za, e rifvegliarono il Tuo coraggio . Il Cacicco 
di Cibao, di cui gli Spagnuoli infcftavano prin- 
cipalmente i teiritorj , a cagione dell’ oro, che 
vi fi generava , forprefe, e tagliò in pezzi al- 
cuni di loro ,«mcntrechè /lavano difpcrfi quà 
e là in una total ficurezza , come fé il loro 
operare folte (tato affatto innocente . Co/lui ra- 
dunò allora i Tuoi fudditi , ed a/tèdiando il 
Forte gli diede fuoco . Alcuni degli Spagnuoli 
reflarono u'ccifi nell’ atto di difenderlo» cd al- 
tri perirono nel tentar di fuggirfene attraver- 
fando un braccio di mare . Guncanahari , che 
con tutte r e/azioni degli Spagnuoli non fi era 
da loro alienato , prefe le armi in loro ajuio 
e proccurando di proteggerli , riportò una ferita 
che lo confinò in cafa per fcrapre . • 

Benché un fimil racconto non folte, atto a 
diflTjparc i fofpetti degli Spagnuoli contro 

ftf- lo. 
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felicità di Guacanahari , Colombo ebbe !'avT6-i 
dimenro di conofccre, che quella non era con- 
giuntura propria per cfaminarc la condotta di 
lui con ilcrupolofa efattezza -, hcchc rigpitòf il 
conlìglio d‘ alcuni de' Tuoi proprj ufìziali , che 

10 Himolavano ad afficurarfi della perfona di 
quel Principe , e ad attaccare i fuddici Tuoi , 
per vendicare la morte de’ loro compatrioti . 
Fece loro vedere la ncccHìtà di rinforzare l’ami- 
cizia con qualche Potentato di quel paefe , per 
facilitare lo ftabijimenro eh’ ci meditava} e mo- 
ftrò loro il pericolo , che fi correva d' irritare 
ì nazionali ad unirli in qualcitc difperata rifo- 
luzione contro di loro , con l’ inopportuna e 
inutile pratica del rigore . Invece di gettar vi* 

11 fuo tempo in punire i pallati infoiti , prefe 
delle cautele per prevenire i futuri . Con que- 
lla idea (celfc un lito più falubre e più como- 
do di quello di Navidad ; difegnò la forma 
d'una città in una pianura vicino ad una fpa- 
ziofa baja ; ed obbligando ogni perfona ad af- 
fificre ad un. lavoro , da cui dipenderebbe la 
comun ficurezza;c cafe , e mura fi videro co- 
sì preflo alzare da tante unite roani , che fu- 
rono in grido di fomminidrare e rifugio e di- 
fefa . Quella nafeentc città , la prima , che gli 
Europei fond.arono nel nuovo mondo , la no- 
minò Habclla , in onore della Regina di Ca- 
fìiglia Tua protettrice . {a) 

Co- 


i.(a) . di Colombo C. ji. Hcrrcra dee. 

1. /. 1. e. IO. 
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C-oIotnbo nel proltguirc quell' opera ncccf- 
faria , avea da fodenere non foto tutte le dif- luoi fé. 
fìfpoltà , alle quali rimangono efpofte le nafccii- succi- 
ti popolazioni in un paelc non coltivato; ma 
doveva anche combattere con quel eh’ é più 
ìnTuperapile , cioè con l’ infingardaggine , l’ im- 
pàzienza e la lediziofa difpofizioHe de’ Tuoi fe- 
guaci . Pareva , che la naturale inerzia degli 
Spagnuoli crerceflè per raffannofa influenza del 
caldo del clima . Molti di loro erano genti* 
luomini , non avvezzi ’alla fatica del corpo ; e 
tutti erano” impegnati all’ imprefa per le avida 
fjjeranze , eccitate dalle fplendide cd efagerate 
deferizioni di quelli , che ritornarono con Co- 
lom'oo dal Tuo primo viaijgio , cd anche pel 
fuo sbaglio , che il paefe ch’egli aveva Icopcr- 
to , folle 0 il Cipango di Marco Polo o *493 
r Ofir, di dove Salomone riportò quei preziofi 
generi , che dilfulcro immediatamente, ricchez- 
ze flraordmaric nc! regno di lui . Ma quan- 
do invece dell’aurea mtlTc, che avevano atpet- 
tato raccogliere fenza lavoro e fenza fatica , 
videro gli Spaglinoli che il loro piofpètto di 
teforo era e rimoto ed incerto , c che non 
poteva ottenerli fé non con lenti c contìnui 
sforzi d’ ìnduflria ; quelle chimeriche c delufc 
Iperanze cagionarono un t.dc abbattimento di 
fpirito , che andò a finire in dilperazione , c 
p.irtor« il rammarico univcrfalc. S’ingegnò in- 
vano Colombo di rinvigorire i loro cuori, ad. 
ditando la fertilità di quel idolo , e mofiran- 
do i faggi dell' oro giorir.-.lmcnie portati dai 
diìdèremi paefl dell' ifula . bjon avevan la flem- 
ma • 
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ma d’ afpettare le fucceffive raccolte, che prò- 
• metteva il primo ; e gli ultimi li difprezzava* 
Ho come fcarlì, e di poca Si fparfe il 

raifreddatnenro nei petti , e li formò una con- 
giura , che poteva riufeir fatale a -Colombo, 
cd alla Colonia , Egli fcoperfcla per fortuna , 
ed arreftaodone i motori , ne punì una parte, 
cd altri li rimandò prigioni }n ifpagna , dove, 
IpecJì dodici dei vafcclli, che, avevan fervito di 
(rafporti, con una feria domanda di rinforzo 
* d’uomini, e d’abbondantd fupplemento di prov- 
vilioni . (4) 

1494 Intanto per isbandire 1 * ozioGcà , la quale 
Eiamiii» concedendo alla fua gente il tempo di rumi- 

'lo Haro . ° , • t r 

«lei i>aer4,nare lul|e provate mancanze, nutriva la Icon- 
tcntezza , difegnò di fare diverfe fpedizioni nel- 
la parte intcriore del paefe . Inviò un diftac- 
camento fptto il comando d Alfonfq d’Oje- 
da , vigilante e animofo ufàziale , a vilìtare il 
diftretto di Cibao che dicevad produrre la 
quantità maggiore dell’ oro; cd egli (ìclTo lo 
feguilò poi in perfona con il nervo principa- 
le delle Tue truppe , In quella occalìone fpie- 
gò la pompa della militare magnifìcenza , di 
cui potellè mai fare più vaga moftra per col- 
*• pire r immaginazione dei provinciali . Marciò 
a fciolte bandiere, con mulica marziale c con 
un piccolo corpo di cavalleria , che alle volte 
faceva la fua comparfa da fronte, ed alle vol- 
te alla retroguardia . ElTcndo quelli i primi 


IO. marzo. 




(a) Herrera dtc. i. /.a. c. 10. 
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cavali , che comparivano nel nuovo mondo , 
erano oggetti di terrore non meno , che d’am- 
mirazione agl’ Indiani., i quali non avendo fra 
loro animali dorneftici , non comprendevano 
quello grande accrefeimento di potenza , che 
pofl'cdeva l’uomo, nel fottomettcrli al fuo do- 
minio . S’ immaginavano , che fodero cteature 
ragionevoli , e che formadero un folo anima- 
le col cavaliere ; Ci (lupivano della loro ve- 
locità , e con(ìderavano nippeto- e la forza lo- 
ro come ir refi (libile . Menrre che Colombo 
procurava d’ infpirar Tempre ai provinciali lo 
fpavento del fuo potere , non traffurò T arte 
di conciliarli il loro amore , e la lor ^confi- 
denza. Stava fcrupolofamente attaccato ai prin- 
cipi d* integrità e di giudizia in tutt’ i funi 
trattati con e(Iì , e >n ogni occafione adope- 
rava l’umanità c l’ indulgenza . Il Territorio 
di Cibao corrirpofe alle deferizioni datene dai 
paefani . Era montuofo ed inculfo ; ma in 
pgni fiume c rdlccllo vi (i raccoglieva 1’ oro, 
p iri polvere , 6 in grani , alcuni dei quali 
erano di grolfczza confidcrabilc . Gl’ Jndiani 
non avevano mai feavafo miniere in cerca dell' 
oro . Il penetrare nelle vifeerc della terra , e 
Il raffinare il inetallo greggio ,-cran.o operazio- 
ni troppo complicate per h loro indudria , e 
per li loro talenti ; ed effi non davano un 
s'i alto Valore al metallo medefimo , per met- 
icre il loro ingegno , c la loro invenzione aU 
I la tortura, affin d’otccnerlp (a). La piccola quan- 
tità 

(a) Oviedo Uh. p. 90. 
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tità cfi' eglino pofledevano di quel preziofb g#. 
nere , o era raccolta nei letti dei fiumi , ’o la 
tiravano giù dalle montagne le rovinofe piog- 
ge , che cadevano dentro i tropici . Da rati 
indi?) non poterono gli Spagnuoli dubitare 
più lungamente, che irpaefe non conteneffe 
telori , de' quali fpcravano d’ impadronirli ben 
prefto . (u) Per ailìcurarlì il comando -di quella 
llintabile provincia Colombo erclTe un picco- 
lo Forte, a cui diede il nome di S. Tomma- 
lo", apporta per rimproverare alcuni de' Tuoi 
legnaci increduli , che non vollero mal perfua- 
dcrlì , che il paeFc produceUc oro , hnchè noti 
lo videro coi proprj occhi, e non lo tocca- 
rono con le proprie mani, (b) 

Il ragguaglio di quelle luUnghcvoIi appa- 
renze d’ acquirto nel Territorio di Cibao giuii- 
le opportunamente a confortare la dilperata 
Colonia, afflitta da tanti c cosi varj difartri . 
La Quantità delle provvifioni porrate dall' Eu- 
ropa , era confumaia la maggior parte ; quel 
che rimaneva era così guadato dal caldo , e 
dall' umidità del clima , che non fc tic pote- 
va cavar cortrutto ; i nazionali coltivavano una 
porzione sì piccola di terreno , e con sì poca 
arte , che quello con fatica fomininirtrava ciò 
che bartalle per I4 fuirirtenza lot proprja . Gli 

* Spa- 
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. (a) P. Martire dee. ji. 

(b) Hcrrera dee. i.jib.ii. f. il, V'itA 

di Colombo C. fi. 
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SpagnuoII ad Ifabclia non avevano fino allo- 
*xa nè tempo , nè comodi di ripulire il Tuo- 
lo , per raccoglierne con la indolirla frutti 
' confiderabili . Per fimili rifleflìoni cominciaro- 
no a temere di dover morire di fame, dlen- 
do ornai ridotti a cibarli a poca porzione per 
giorno . Nel tempo medefimo le' malattie prc'- 
dominanci nella zona torrida , e che fanno 
ilragc principalmente nei luogki non coltivati, 
dove la mano dell' indulìria non ha aperti i 
bofehi , afeiutte le paludi , c riUretti i fiumi in 
un certo canale, principiarono a fpargcrlì fra 
di loro . Impauriti dalla violenza dei morbi , 
e dagl' infoliti loro fintomi , fi rivolgevano 
contro Colombo , e contro i Tuoi compagni 
del primo viaggio, che con la loro pompofa. 
ma ingannevole defetizione della Spagnuola , gU 
avevano adefeati a lafciarc le loro native con- 
trade per una barbara c orrida terra , dove% 
farebbero morti di (lento , o nccifi da feono- 
feiute epidemìe . Diverfi ofiziali , c perfone di 
{lima invece di fcdarli , unirono con effi i lo- 
ro proprj Icdiziofi lamenti . Il Padre Boyl Vi- 
cario Apofiolico era uno de’ più turbolenti c 
maledici . Ci volle tutta 1 ’ autorità e accortez- 
za di Colombo per rillabiliie la fubordinazio- 
nc, e la tranquillità nella Colonia . PromelTe 
e minacce furono' alternativamente impiegate 
per quello fine ; ma niente contribuì piu a 
raddolcire i malcontenti, che la lufinga di do- 
ver ritrovare nelle miniere di Cibao un r,m- 
malTo di reforo sì ricco, da ricpmpenfare tuu'i 
St.deglì u 4 meric.Tpm.f- , M loro 
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loro patimenti , e da cancellare la memoria de* 

pafTati difagi . ^ 

Colorato Quando per le inftancabili di lui premure fi 
ve feoper- vidc riftabilito 1' ordine e la concordia , ficebè 
• egli poteva arrifehiarfi ad abbandonare quell’ 
lìola , Colombo rifolvè di profeguirc le Tue ri- 
ccrebe , per elTcrc in grado d’ acccrtarfi , fc 
quei paefi , coi quali aveva aperta una comu- 
nicazione , fofiero annefii ad alcuna regione 
della terra già corofeiuta ; o fé doveflero con- 
fiderarlì come porzione feparata del globo non 
vietato per anche . Defiinò il Tuo fratello Don 
Diego , con r^iflìftenza d’ un Coniglio d’ ufì- 
ziali , a tenere il governo dell' Ifola nella fua 
lontananza , e diede il comandò d' un corpo 
fji foldati a Don Pietro Margarita , infitmc 
col quale doveva egli riconofeerc le difFercntì 
parti deir Ifola , e proccurare di fiabilire 1’ au- 
torità degli Spagnuoli fra gli abuanti . Dopo 
d’ aver lafciate loro alcune .particolari inflru- 
z'oni rifpctto alla loro condotta , levò l’ anco- 
ra il ventiquattro d’ Aprile con un vafcello^e 
due piccole barche folto la fua direzione . In 
uu corfo tediofo di fei jinteri mefi , ebbe a 
provare quafi tutte le innumerabili traversìe , 
V alle quali le perfone della fua profcflìone fo- 

_ ^ no cfpofte , fenza fire alcuna importante feo-, 

petta*, eccetto l’ Ifola della Giammaica . Scor- 
rendo lungo la coda Meridionale di Cuba (i) 

ven- 


(i) 07i uoniini di fcienzji in ejutl fecola 

^ratio cosi fermapnnte perfttaji j che i pdcft feo- 

per- 
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venne a daì-e in un laberinto d‘un numero 
incredibile d’ Ifolctte , alle quali pofe il nome 
di Giardino'' della Regina : In quello incognico 
viaggio fra fcogli e rupi , fu ritardato' da ven- 
ti contrari , allalico da furiofe cempclle, e fpa- 
ventato da terribili lampi , e tuoni , che fri 
i tropici non celiano quali mai. Alla fine gli 
mancarono le provvilìoni . La Tua ciurma ri- 
.fìnita dalla fatica e dalla fame , fufurrava e 
minacciava- , ed era pronta a paflàre alle piii 
difpcrate eftremità contro di lui. AlTcdiaro dal 
pericolo in si varie forme , fu obbligato a ve- 

M i, glia- ' 


pertì da Colombo erano conntfji con l' Indie 
Orientali , che Bernaldes , il Curato del los Pa- 
lacios y che pare ejfere flato confìderahilmente in- 
firuito nello flttdto della Cofmografia , fafliene , 
che Cuba non era un ifòla , ma una parte del 
continente unita al domìnio del gran Kan . P.gl$ 
dìjfe una tal cofa , come fua propria opinione a 
Colombo medefimo , che fu fuo ofpite per /gual- 
che tempo al fm ritorno dal fecondo viaggio i 
e la difende con diverfi argomenti y la maggior 
parte fondati /opra l’ atetor.it a del Cav. Giovanni 
Mandevìlle . Manoferitto in mano dell' Autore. 
Antonio Gallo y ch’era Segretario del Aiagìflrat» 
di Genova verfo la fine del Jecolo decimofeflo , 
pubblico un breve racconto delle, na.vigaz.ioni e 
feoperte del fuo concittadino Colombo y nel eguale 
c informa con lettere dì Colombo , eh' egli fleflo 
aveva vedute , ch‘ era fua opinione ^ fondata 
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gliare cominuamentc , per cfl'crvare ogni co- 
fa con i Tuoi proprj occhi , e per dare da fc 
gli ordini hcccfTarj, c farli efeguire. In neflu- 
na alerà occafione fu rneda tanto a prova la 
fua feienza , e la pratica di navigatore ; c U 
fquadra dovette a quelle la fua ialvezza . La 
fatica però collante di corpo, ed il contino- 
vo travaglio di mente , preponderando al Tuo 
1454 temperamento, benché vigorofo e robullo,glì 
portarono addolTo una febbre , che terminò 
in letargìa , dalla quale fu privo de' fentimen- 
ti , e della memoria, e fu fui punto di perder 
la vita . {À) 

57. r«. Ma al luo ritorno alla Spagnuola , il mo- 
to iroprovvifo di gioja , eh’ egli fentì , incon- 

corno Ilo- ir^n- 

va il filo 

fratello 

TiTla ? nantiche ojfervitz.ìonì y che ma dell' ifole 

da ejfo /coperte fojfe dijlame filante ut e due ore , 
0 trema ^radi da Cattìgara ; la ^ttale era de- 
firitta nelle carte dei Geografi di quella età , 
fipra r autorità di Tolomeo , come il luogo il 
più orientale^ neir Afia . V. Antonii Galli Opu- 
fcula hidorica de rebus populi Genuenlis . Di 
qui egli conchiufe , cht fe qualche fconofcìuto 
Continente non ave/fi impedite la navigartene , 
doveva ejfervi un breve e facile accejfo , tenendo 
un corjo occidentale , a quefia efirema regione 
d'occidente. Muratori Scriptorcs Rerum Itali- 
. carum voi. ij. p. 304. 

(a) Vita di Colombo C. ^4. Herrera dee, 
i, llb. Il, c,,ij, P. Martire dee, p. 54. 
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trandò il Tuo Fratello Barrolommeo a Ifabella , 
gli mifc in tale agitazione gli rpiriti, che fu 
cagione del fuo riftabilimento . Fino da tredi- 
ci anni, quelli due fcacelli, che la fomiglian- 
za dei talenti legava in iUretta amicizia , era- 
no feparati , ed in un tempo si lungo noa 
avevano avuta la minima cotrifpondenza fra 
loro . Bartolommeo finito il fuo negoziato coi\ 
la Corte d'Inghilterra , era andato in Ifpagna 
per la via di Francia . A Parigi avevat^ntita ■* 
le nuove delle ftraordinarie feoperte fané dal 
fuo fratello nel primo viaggio , c che quelli 
fi preparava allora per imbarcarli a una fecon- 
da fpedizione . Benché ciò lo llimolaiTè natu- 
ralmente a feguitare il fuo cammino colla mag- 
giore celerità , Colombo aveva fatto vela per 
la Spagnuola prima che Bartolomeo arrivaile 
in Ilpagna . Ferdinando e Ifabella lo riceve- 
rono con il riguardo dovuto al fratello d'uu 
uomo , di cui i meriti ed i fcrvi/.j lo rende- 
vano coluto illuflrc j e figurandofi la confo- 
lazione , che la fua prefenza darebbe a Co- 
lombo , lo perfuafero' a prendere il comando • 
di tre vafcclli , eh’ dii avevano ddlinati a por- 
tar provvifioni alla Colonia d' Ifabella . , 

Egli non poteva ellcr giunto in tempo mi- 1494 
gliore, poiché Colombo aveva appunto necef-.cv indiani 
ficà d’ un amico, capace d' aflìfterlo co’ fuoi 
configli, o di dividere con dfolui le cure, concio gli 
ed il carico del governo. Quantunque le prov-^^*”"'^'"'’ 
vifioni venute pocanzi d’Europa portallcro agli 
Spagnuoli un qualche follievo dalla calamità 
della cardila , la vettovaglia non era in tal . 

M ^ qua;i- 
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quantità da fortcntarli lungamente , e T ifoi# 
non aveva per anche prodotto quel che ba- 
ftalle al bifogno . Erano minacciati da un al- 
tro pericolo più formidabile della fame, c che 
domandava una più immediata attenzione . Ap- 
pena Colombo ebbe lafciata l’ ifola per andar- 
fene alla fcopcrta , i foldati fotto il comando 
di Margarita , come fe follerò rimadi liberi 
dalla difciplina , e dalia fubordinazione , fde- 
gnarono ogni forra di freno . In vece di con- 
formarli ai prudenti dettami dell’ Ammiraglio , 
fi difperfero quà c là in tante piccole truppe 
per rifola ; vivevano a diferezione fopra i na- 
zionali , rifinivano le loro provvide rubavan 
le donne , e trattavano quella innocente raz- 
za d’uomini con tutta la militare licenza . (4) 
Finché gl’ Indiani ilianrennero -la fperanza 
che i loro 'patimenti finirebbero un giorno 
per la volontaria partenza degl’-ihvafori, s’ac- 
comodarono fenza parlare , e dilTlmularono il 
loro cordoglio : ma conobbero poi , 'che il 
giogo farebbe durevole al pari che infopporta- 
bile. Gli Spagnuoli avevano fabbricaro una cit- 
tà , e circondata di mura ; eretto dci' forti in 
diverfi luoghi ; rinchiùfi e feminatì moltifiìmì 
campi ; il che età ben chiaro fogno , che non 
Venivano per vifirare il paefe , ma per fillàr- 
vifi . Benché il numero degli dranicrì non fof- 
fe confiderabilc , lo dato dell’ agricoltura fra 

quti 



(a) P. Mart. dee. p, 47. ‘ 
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quel rozzo popolo era cosi imperfetto, e co- 
sì efattamenre proporzionato al loro confumo, 
che con grande difficolc- avrebbero potuto da* 
re il mantenimento ai nuovi ofpici . I naziona- 
li nella loro maniera di vivere erano indolen- 
ti ed inerti . Il caldo affannofo del clima , la 
\ codituzione dei loro corpi naturalmente debo- 
li, e poco alTucfatti ai laborioG efcrcizj faceva- 
no SI , che eran contenti d’ una piccola quan- 
tità di cibo , e quello anche ordinario all' ec- 
: , celiò . Una manata di maize , o un poco di 

> pane insìpido fatto della radica di caflàda>^ 

I ferviva a foftenere uomini, la robuftezza, ciò 

fpirito dei quali non abbatteva alcuno sforzo 
o di corpo , o di mente . Gli Spagnuoli, ben- 
ché gente fobria più di qualunque altra na- 
iiazione Europea , parevano loro infinitamente 
voraci . Confumava uno Spagnuolo , quanto 
confumavano parecchi Indiani . Quello appe- 
I rito, che pareva infaziabile , gli sbalordì a fc- 

L gno , da fupporre , che gli Spagnuoli avclTer 

1 ‘ lafciato il loro proprio paefe , perchè non 

' produceva quanto baftafle al loro immenfo de- 

!• lìderio di cibo, e che foflero là venuti in cerca 

di nutrimento. (4) L’amore della propria con- 
fcrvazione gli Himolò a bramar la partenza di 
j gente , che devaftava le loro fcarfilTìme ptav- 

1 vifioni ; e le ingiurie , che ne fofTrivano , ac- 

crebbero r impazienza . Avevano per un pezzo 

M 4 afpet- 


(a) Heriera dee. i. ii. c. 17. 
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. afpettato che gli Spagnuoli (ì ricira/Ièro dì lo- 
to propria volontà . Conobbero alla line, che 
per allontanare la diflruzione che k»r fovrallaw 
va , o per un lento patire di carcllia , o per 

■ la violenza dei loro nemici , conveniva pren- 

der coraggio , attaccarli con forza unita , e 
fcacciarli dagli dabilimcnti > dei quali s' erano 
impolTelTati . 

1454 Tali erano i fentimcntl , che prevalevano 
•«Toro"*’*' generale fu gl'indiani , quando Colombo 
arrivò a Ifabella . Incitati dii dagli oltraggi 
no» meritati , c prefi da un furore , del qua- 
le il manfucto loro naturale, fatto apporta per 
fortomctterfi , c fopportare , pareva incapace , 
■ftavano afpettando il cenno folo dei condot- 
tieri per ifcaricarfi fulla Colonia . Alcuni Ca- 
vicchi avevano di già forprcG ed uccirt molti 
degli uomini fparfi . Lo fpavento di tali im- 
minenti pericoli ridurte infieme gli Spagnuoli, 

« rirtabili 1’ autorità di Colombo > rron veden- 
dofi altra apparenza di Scurezza , che nel 6- 
darfi alla guida di lui . Era allora nccelTario it 
ricorrere all’ armi, l'ufo delle quali contro gl’ 
Indiani Colombo aveva fempte evitato colla 
maggior follecitudine . Per quanrò difuguala 
potcfle parere il conflitto fra nudi abitatori del 
nuovo mondo , armati di. targhe , di pali in- 
durici al fuoco , di fpade di legno, o di dar- 
di con punte d' oflà , o di pietre focaje , « 
truppe avvezze alla difciplina , e provvedute 
degl' irtrumenti di diftruzione, conofeiuti nell' 
atte della guerra Europea, la lìcuazione degli 
Spagnuoli uon era efence troppo dalla paura . 

La 
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.L« «rancìe fuperiorità del numtro -degl* Ifulani 
compenfava di molto ogni altro loro difetto . 
Un pugno d'uomini, per così 'dire, andava 
incontro ad^una intera nazione^ . Un ànidro 
Bccidente o un indugio non preveduto, in de- 
terminare il dettino della battaglia , poteva cf- 
fcr fatale agli Spagnuoli - -Pcrluafo Colomb». 
«he il buon (ucctuo dipenderebbe dal vigore », 
c dalla rapidità delle Tue operazioni , raduntr* 
immantinente le pioptie forze . Quefle pcràv 
erano ridotte a piccol numeto . Le malaitie- 
generate dal caldo, e dall’umidità del paefe» 
avevano dato il guado con terribile furia 
I’ efpericnza non aveva per anche inlegnata 
1’ arte di curarle , o la cautela di riguardarle- 
ne ; due terzi de’ primi avventurieri che era- 
no morti , c molti dei {uperftiti comparivano 
inabili a poter* fcrvirc . Il corpo, che prefe 
campo conlìdeva foto in dugenro uomini « 
piedi , in venti a cavallo' c in venti gran ca- 
■fii; c per quanto polTaiio giudicarli Urani que- 
lli ultimi come parte componente una forza 
militare, non erano forfè i men formidabili , c. L 
meno diftruggitori, quando erano impiegati con- 
tro nuda e paurofilTìraa gente. Turt'i Cacicchi 
dell’ ifola , toltone Guacanahari, che man tene- 
va tuttora un inviolabile attaccamento agli 
Spagnuoli , (lavano in ,full'armi per oppotii a 
Colombo con forze, afeendenti , fé dobbiamo 
predar fede agl’ idorici Spagnuoli , a centomi- 
la uomini . In vece di pruccurare di tirar gU 
Spagnuoli alle drettezze dei bolchi e delle mon- 
tagne , furono così imprudenti d* accamparli 

ridia 
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nclU Vega Rcal,la più aperta pianura di quel 
paefe. Colombo non diede loro il tempo di 
conofccre un fìmic errore, c d’alterare la po-^ 
(ìtura . Li forprefe di notte , 'quando truppe 
indifciplinate fono incapaci d’ agire unitamente 
e di concerto, e ne ottenne una fàcile, e non 
fanguinofa vittoria. La codernazione , di cui 
gl'indiani eran ripieni per lo ftrepito fatto dall’ 
armi da fuoco, dalla forza impctuofa della ca> 
^ valleria , e dal fiero sflàlto dei cani , era sì 
grande, che gettarono a terra le loro armi, e 
fuggironb fenza tentar di refiftere.’ Multi fu- 
rono trucidati , i più fatti prigioni , e ridotti 
in fervitù (i); ed il redo cosi intinaoriti, che 
fino da quel momento fi diedero alla difpcTa- 
zione , abbandonando il penficro di contrafia- 
re con aggrefibri da eflì riputati invincibili . 

Colombo impiegò pofeia alcuni mefi a fare 
prandi lo- il giro dcirifola, e a fottomctterla al govcr- 
ro . no Spagnuolo , fenza incontrarvi la' minima 
oppofizione . Mife un tributo fopra tutti gli 
abitatori , che pafiàvano i quattordici anni. 

^ Qua- 


(i) JBernaldes-, Cftrato del los Palacios , 
Scrittore contemporaneo , dice , che fecemo di 
tjHeflf /chiavi furono mandati in Ifpagna , e 
venduti pubblicamente in Siviglia ; ma che pel 
cambiamento del clima , e per la loro incapacità 
a fo/frire la fatica ed il lavoro , morirono tutti 
in brevijfime temfe . Manoferitto in man dell’ 
Autore . - • - 
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perfona, che flava In quel difirtC'-/ 
to , dove trovavall l’oro, era obbligata a pa- 
gare ogni tre tne.fi tanta polvere d’oro, che 
empieflè un fonaglio^da fparvicro; c da quelli 
delle altre patti del paefe fi domandarono ven- 
ticinque libbre di cotone . Quefla fu la prima 
' regolar laflazione lopra gl’ Indiani , c fervi co- 
me di foriera de' dazj più intollerabili . Impofi- 
7Ìonc però si grave era affatto cowraria alle 
maffime ,*che Colombo aveva fino allora in- 
culcate , rilpetto al modo di trattare quei po- 
poli. Iir tal congiuntura fi cominciarono a or- 
dir cabale apprcfl'o la Corte'di Spagna , e clan- 
deflinamentc per ifpogliarlo del luo potere,.- e 
fereditare il (uo operare ; il che lo coflrinfc 
a (mettere il fuo fiflema d’ amminiftrazione . 
Diverfi fvantaggiofi ragguagli di Tua condotta, 
e' dei paefi da lui fcopcrti , erano già flati 
trafmefTì in Ifpagna . 'ftlargherita , e il padre 
Boyl fi trovavano in quel tempo a Corte; c 
■per giuflificare le loro proprie azioni^ c per 
isfogare il loro rifentimento , afpettavano* con 
maligna attenzione 1’ opportunità d’infinuarfi , 
c di fpargere accufe in detrimento di lui . Mol- 
'ti dei cortigiani guardavano la crefeente fama, 
e il poter di Colombo ton occhi invidiofi . . 
Fonfcca , 1 ' Arcidiacono di Siviglia , a cui era 
confidata la principal direzione degli affari In- 
diani , aveva concepito un’ idea sì poco favo- 
revole di Colombo, per ragioni che gli fcrit- 
tori contemporanei non han mentovate , che 
diede parziale orecchio a tutte le invettive con- 
tro di elio . Non era facile ad un foreftiero 

pri- 
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privo d'amici, non pratico degli ,artlfizj dei 
cortigiani, T opporfi alle macchinazioni di ^can<* 
ti nemici . Vide Colombo eflervi un folo 
mezzo per foftencrc il Tuo crediro, e chieder 
la bocca de’ Tuoi avverfarj . Bifognava ch^egU 
arrccallè una tal quantità d’ oro , che ,non fo- 
lo venilfe a giullitìcarc quel eh' egli avea ri- 
. portato in. genere di ricchezza dai ritrovati 

paef); ma che incoraggiflc Ferdinando c ifabel- 
la a perrcvcrare nel loro intento. L* neccflìtà 
d’ ottenerlo T aveva forzato a imporre una taf- 
fa così pefantc fopra gl' Indiani , c ad efiger- 
jie il pagamento con eftteroj rigore ; il che 
può fervirc di feufa d‘ clTerfi egli allontanato 
in qutfta occafione dalla manfuetudine e uma- 
. nità , che uniformemente aveva Tempre ado- 
perate con quel popolo fventurato . (a) 
fmrdi fiiica , le premure, e l' antivedimento , 

quello che gl’ Indiani erano obbligati ad ufare nel 
compenfo. proccurarc il tributo loro richiedo , pareva il 
malfirtsq dei mali ad uomini allucfitti a padare 
i loro giorni in una fpcjifierata ed oziofa in- 
dolenza. Erano cilì incapaci d’una così fingo- 
lare c colante indudria ; e la loro libertà ne 
rifemiva un rifiringimcnto tanto fpiacevolc , 
' che per ifgravarh di quello giogo , ricorfero 
ad un t-rpediente , che dimollra l’ eccedo dell’ 
imjjazienza e della dilperazione . Formarono il 
dilegno di lafciar morire di fame quegli op- 

pref- 


(a^ irla reti. dee. i. Uh. ii. c. 17. 

I 


( 


\ 

Digitized by Googl 


Libro Sedendo. 189 

prefTorl, eh’ e’ non arctivano difcacciare; c con 
r idea che mantenevano del vorace appetito 
deii!) Spagnuoli j conchiulero , che il fatto fa- 
rebbe afiài praticabile . Sofpefero in confe- 
guenza tute’ i lavori d’ agricoltura , non femi- 
iiarono il maize , fchìantarono dalle radici il 
raanioc , che era piantato ; e ririrandofi ai na- 
Tcondigli i più inaccellìbili delle montagne , la- 
nciarono le nude pianure ai loro nemici . Que- 
<ta furiofa rifoluzione produfle in parte gli ef- 
fetti che ne afpcttavano. Gli Spagnuoli furono 
ridotti alla più dura ncceflìtà , ma riceverono 
provvifioni così abbondanti dall’ Europa , e 
trovarono tanti foccorfi nel loro ingegno ed 
induftria , che non fecero perdita grande di 
geme ; c i difgraziati Indiani divennero la vit- 
tima della loro mal concertata politica . Una 
moltitudine immenfa 'rinchiufa fra fterili mon- 
ti , fenza alcun cibo , eccettuato quello , che 
fpontaneamente prodiiceva la terra , provò (u- 
bito il flagello orribile della fame. Quello por- 
tò feco epidemiche malattie , e nel cotfo di 
pochi meli perì più d’ un terzo degli abitatori 
dell' ifola 5 dopo d' avere rpcrimentata la tni- 
fcria in tutte le lue varie forme . 

Mentre che Colombo flava così profpera- 
mcntc aflìcurando i fondamenti della Spagnuola u'mbo àila 
grandezza nel nuovo mondo; fl;tdiavano i fuoi Cone ai 
nemici con iflancabile afiìduità di privarlo del- 
la gloria, e dei premj , ai quali i luci fervizj, 
e i fuoi patimenti lo ddlinavano . Le durezze 
inevitabili in un nuovo ftebiiitnento , le cala- 
mità cagionate; da un clima ùdalubre , t difr- 

flri, 
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ftri , che nccompagnano un viaggio per mare 
incojrniri , erano turte cofe r.ipprcfentatc co- 
me hucti detta inquieta di lui e imprudente 
ambizione . La iua provida vigilanza nel man- 
tenere la dìfciplina e la lubordinazione , era 
cliiamara eccellìvo rigore : i gaftighi , eh’ egli 
dava agli ammutinati e ai libertini , s' imputa- 
vano a crudeltà . Simili accule incontrarono 
tanto credito in una Corte gelolà , che fi pafsò 
à desinare un Commcllario , che andafTe alla 
Spagnuola ad oflervarc gli andamenti di Colom- 
bo. Per la raccomandazione de’ Tuoi avverfarj 
Aguado mozzo di camera nel Rcgal palazzo 
fu la perfona , alla quale quella importante 
commiirione fu confidata ; e con cale fcelta fi 
dirao'lrò, che erano fiati più molli dall’afletto 
olltquiolo , che Aguado aveva ai loro intefeffi , 
'che dalla fua abilità per Timpiego. Cofiui 
gonfio del Tuo improvvilo innalzamenro , fpic- 
gò nelle funzioni del Tuo ufizio tutta la frivola 
afièrtazione d'uomo< di grande afiare , e fi com- 
portò con tutta la difgufievole infolenza, natu- 
rale agli animi balli, quando fi vedono eleva- 
ti a dignità inafpettate , e impiegati in incum- 
benze ad elfi non adeguate . Egli porgendo 
orecchio ad ogni accufa contro Colombo , c 
incitando non folo i malcontenti Spagnuoli , 
ma anche gl’ Indiani a far fentire i loro la- 
menti o veri ò immaginar) , fomentò lo fpiri- 
to di diflcnfione nell' Ifola , fenza introdurvi 
alcun regolamento di pubblica utilità , o che 
tendelTc a raddirizzare quei torti , con l’odio- 
fità dei quali bramava aggravare l' amminifira- 
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rione dell* Amm-rni^lio . Conofccndo Colombo 
quanto era per elTcrrc umiliante la fua fituazio- 
iie , s’ ei rimaneva in quel paefe nel tempo , 
che un parziale Inrpectorc olTervava i fuoi mo- 
vimenti j e attraverfavafi alla fua giurifdizione; 
rifolvè di ritornarfene in Ifpagna con animo 
di ^prcrcntarc un efatto ragguaglio di tutte le 
fue operazioni, e fpccialmcnte rirpetto agli ar- 
ticoli in difputa fra lui , e ì Tuoi oppolìtori 
fotto gli occhi di Ferdinando e d' Ifabella ; 
dalla giuftizia c dal difeerniraento dei quali 
egli afpettava un’ equa e favorevole decifionc. 
Commife il maneggio delle cofe dclTlfola du- 
rante la fua affenza a D. Bartolommeo Tuo fra- 
io col titolo di Adelantado , o lia Luogote- 
nente Governatore. Con una fcelta però men 
fortunata , e che fu la forgente d'immenli 
dilaftri per la Colonia , vi lafciò Francefeo 
Koldano primo Giudice con amplifTima po- 
terà < {a) 

Ritornando in Europa Colombo tenne un 
corfo differente da quello , che aveva preio 
nel Tuo primo viaggio . Si ftefe verfo levante 
dalla Spagnuola nel parallelo di venridue gradi; 
non avendo per anche l’efperienza fatto cono- 
feere il più certo e più fpedito metodo di di- 
irigerfi . al Settentrione , affine d' imbatterli nei 

ven- 
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(3) .Herrera dee, i. lìb, u. c. 18. 
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''etici del fud ovell . A cagione di qucfta <£- 
favvedura fcclta , che nell’ infanzia della navi- 
gaziojie fra il nuovo ed il vecchio mondo, 
appena fi può imputare all’ Ammiraglio come 
mancanza d' abilità ; egli fi trovò efpofto a 
'infinita fatica c pericolo , in un perpetuo, con- 
trafio con il Aionfoon , cioè coi venti detti di 
trafiìco , che fofiìano fenza variare da Levan- 
te fra i tropici . A fronte di tutte le difficol- 
tà qnafi iufuperabili in quel cammino , egli 
vi perfide con la folita Tua pazienza c fermez- 
za ; ma andò si poco innanzi , che dette tre 
•mefi fenza mai veder terra , Alla fine comin- 
^ciarcno a mancargli le provvifioni . La ciur- 
ma era ridotta alla mifcrabil porzione di Tei 
once di pane il giorno per tetta , c I’ Ammi- 
raglio non nuttivafi meglio dell'infimo mari- 
raro- In qutda efirema defolazioiie mantenne 
r umanità , che diftingue il Tuo carattere, c 
' ricusò di condifeendere alle infiailze c ferie e 
replicate de’ Tuoi uomini , alcuni dei quali pro- 
ponevano di cibarfi dei prigionieri Indiani , 
che conducevan con loro , mentre che altri in- 
fidevano di gettarli in mare per ifeemaré il 
confumo dei loro fcarfidìmi viveri. Egli rappre- 
fciirò , che quelli pure erano individui umam. 
venuti per la comune difgrazia alla condizione 
defl.i di loro , e in grado di partecipare lo 
defio dedino . La fua aiirorità , ed i fuoi giu- 
di rimproveri didìparono quelle frenetiche idee 
fuggerire dalla difperazionc ; nè ebbero quede 
il tempo di più ajSàcciarfi « poiché egli arrivò 




Digitized by Googic 


Lìbr»' Seconda . 

fubito alla vìfta ciclla cofta di Spagna , dove 
tutt'i Tuoi {imori e patimenti finirono, {a) 

Colombo comparve alla Corte con la mo> 
della , e determinata fìdanza d* uomo per- 
iuafo non folo della propria integrità , ma 
dei fegnalaii ferviz) , che aveva preft|ti . Fev* 
dinando e Ifabclla quab arrofTìti della loro fa- 
cilità in porgete orecchio alle frivole e ma- 
lamente fondate accufe , l’ accolfeto con fé- 
gni cosà didimi di riguardo , che ricopriro- 
no di vergogna i iuoi nemici . Le loro cen- 
fure c calunnie non furono pià attefe in quel- 
la congiuntura . L' oro ^ le perle , il cotone , 
€ gli altri generi di valore, che Colombo pre- 
fencà , fembravano contraddir pienamente a 
quel che i mormoratori avevano propalato del- 
la povertà del paefe . Col ridurre gF Indiani 
all' obbedienza , e coll* imporre f^ra di edì 
una tadà cegolare , egli aveva adicurato alla 
Spagna un grande acctekimento di nuovi Aid* 
diti, e lo dabilirocmo d'uria rendita, che pro- 
metteva d' edere confiderabile . Dalle miniere 
eh' egli aveva trovate e > featuri- 

va una forgente di cefori Tempre più dovizio^ 
fa. Grandine inaTpettaci corti' erano quedi van- 
taggi , Colombo li deferide come foli pteludj 
degli acquìdi futuri , e come caparra di più 
Agaificanti feopette , eh’ ei tuttavia meditava ^ 
cd alle quali le altre da lui già fatte lo con-r 
durrebbero coir facilità e certezza . 

Si.de^lf uimerìc. N Un 

T i, ,..- ^ I , 1 ^ 

(f) Hcircra dee. i.lib. ni.c. 
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piano s.r. ^jn matufo efame di limili circòftanze feco 
p^' regou" tale imprcflione fopra IfabcUa, che li vantò di 
le Habm la proictcricc di tutte le irapjrefc 

r.rcolo.di Colombo} ed operò fimilmeusc nell' animo 
di Ferdinando, che avendo da principio ma- 
.«ifcftata la fua difapprovazione di tal difegno 
feguitava ancora a dubitare del fuo JuccclTo .• 
dimodoché rifolvcrono ambidue di fommint- 
ftrare^ alla Colonia della Spagnuola qualunque 
.cofa , che potclTc renderla un durevole ftabi- 
limento ; c di provveder Colombo d’ una fiot- 
ta , che fofTc in grado d’ andare in cerca di 
• quei nuovi paelì , deirefiftcnza dei quali pa- 
reva certiflìmo . Le tnifure piu atte a com- 
pire quelli due afiunti fi concertarono ,coa 
Colombo . La fcopcrta era fiata il )folo og- 
getto del primo viaggio al nuovo mondo ; e 
benché nel fecondo fi avelie in veduta di pian- 
tare uno ftabilimcnto , le cautele adoperate per 
quello fine , qrano fiate infufficiemi per lo fpiri- 
to tumultuante degli Spagnuoli , e per le non 
prevedute calamità , derivate da varie cagioni , 
Doveva ad elio formarfi un piano d'una regolare 
Colonia , da fcrvir di modello a tutte le popo- 
lazioni future i e perciò ogni particolarità m^ 
aitava d’ elfere attentamente confidcrata , e di- 
' fpnlla con ifcrupolofa accuratezza. U numero 
precifo d’ avventurieri , ai quali farebbe pcr- 
m^ffo l’ imbarcarli , era di già filTato . Doveva, 
no quelli clic re di d:ffet^nti condizioni; e l’avan- 
zamento di ciafchcduno era decretato fecondo 
la loro utilità, e fecondo i bifogni della Co- 
lonia , Un pyxneio adeguato di donne fi 
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• fceglierebbe per accompagnare i Coloni: ed ef- 
fcndo il primo oggetto il far nafeere provvì- 
iioni in un paefe , dove la fearfezza del cibo 
era fiata cagione di tanti mali , bilngnava an> 
che trarportarvi un corpo confiderabile di con- 
tadini. Siccome gli Spagnuoli non avevano per 
allora alcuna idea di ricavar benefizio da quel- 
le produzioni del nuovo mondo , che fono 
fiate le fonti di, sì gran commercio in Euro- 
pa ; ma formavano fperanze magnifiche c intc- f 

leflanti rirpittu alle ricchezze contenute nelle I 

miniere da eHi feoperte , fi pensò a provve- 
dere una mano d' opera) abili nelle diverfe ar- 
ti di fcavarc , e raffinare i preziofì metalli , 

Tutti qucfti dovevano avere e paga , c fuflì- 
(Icnza per alcuni anni a pubbliche fpefe . (a) 

Fin qui i regolamenti erano rutti provvidi , M»nc»*i« 
e molto bene adattati al fine , che avevafi in p"ovwd^ 
mira . Ma prevedendoli , che pochi_ fi farebbero mento, 
impegnati di buona voglia a flaDilirfi in un 
paefe , il cui i nocivo clima era flato fatale a 
tanti dei loro compatrioti , Colombo propofe, 
che fi tra fpor raderò nella Spagnuola quei mal- 
fattori , eh' erano flati convinti di delitti, i 
quali benché capitali , parevano di un genere 
meno atroce ; c che pci: F avvenire una certa 
porzione di rei , mandati d' ordinario alia ga- 
lera , fi condannane ai lavori nelle miniere , 
che dovevano aprirli . Quello configlio dato 

N X fen- 
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* t 



Digilized by Google 


19^ S/0r}a ài merle A 

lenza la dcbil^a riflcflfìonc , ‘fu anche inconfìdo- 
racamente adottato . Le prigioni di Spign;^ 
furono Tuotatc , per mettere infieme individui 
per l'ideata popolazione ; e i Giudici ebbero 
r inllruzione di doverli reclutare con le loro 
, luccclTìvc fentenze . I fondamenti però di una 
nuova foderài dedinata ad elTere perinanenre^ 
non debbono gettarli con fimili iftrumenti . 
L'induftria, la fobrietàja pazienza, é la feam- 
bievolc confidenza fi richiedono indirpenfabiU 
mente in una nuova Colonia ; dove la purità 
della morale dee contribuire allo ftabilimento 
deir ordine , più che l’ operazione e l'autorità 
delle leggi . Quando una tale, inefcolanza di 
corruttela è amraefià nell* originale cofiituzio- 
ne di ur\ corpo politico , i vizj di quegl’in- 
férmi e incurabili membri , infetteranno pro- 
babilmente il tutto , c produrranno fenza fallo 
violente, c infcliciflìme confeguenze . Lo prò- 
varono con acerbità gli Spagnuoli : e le altr? 
nazioni Europee avendo in apprefib imitato U 
■ loro pratica m quello particolare , ne fono ve- 
nuti dei perniciofi effetti nei loro ftabilimcnrt, 
che non pofibno imputarli ad altre cagioni, (n) 
fcc ^lentT Benché Colomba ottcnelTe con gran facilità 
, ' c fpeditezza la regia approvazione di tutte le 
miiure c regole da elfo propofte ; le fuc pre- 
mure di metterlo iti opera fuiopo $ì ritardate, 

che 

X 

y ■ IT-" ■ . ; ■ ■■ -, -n' ■ — , 1 , j 

; (a) Herrera dee. r . lib. in. c. z. Touroq 

fJìJloir. de r^mer. i . f i . 
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che Hiancarono U iqffercnza delle perfone noa 
avvezze a incontrare , e a fuperare dìHìcoltà . 
L'indugio era caufato parte dalla tediofa for« 
malità , c dallo fpirito di procraftinazionej con 
cui gli Spagnùoli conducevano gli affari, e par- 
te del balTu flato dell* erario , cfauflo già dalle 
Tpefe o^corfe nella celebrazione del matrimonia 
del folo figlio di Ferdinando e d' ifabella con 
^-largherita d’Audria , e di quello di Giovanna 
loro feconda figlia con Filippo Arciduca d’Au- 
ftria;(4)ma più che ad altro, fi può imputare ai 
maligni artifizj dei nemici di Colombo Ma- 
ravigliati codoro deir accoglienza , che aveva 
avuta al Tuo ritorno , e atterriti dalla fua pre- 
fenza , lafciarono per qualche tempo aridare 
- per la fua ftrada una corrente di favore, trop- 
po forte , perchè tentaficro di trattenerla La 
loro inimicizia però troppo inveterata , non 
poteva redarc lungamente inattiva , Ripigliaro- 
ivo le loro malvage operazioni , e con 1’ aitì- 
flenza di Fonfeca minidro degli affari indiani , 
piomodo allora al Vefeovado di Bajados, po- 
ltro tanti odaceli per differire i preparativi 
della fpedizione di Colombo , che pafsò un 
anno, prima ch’egli poteffe proccurar dueva- 
fcelli per trafportare una parte delle ptowide, 
deffinatc per la Colonia; e qua fi due anni, 
furono fpefi, avanti che fi vedéffe alleftita la pic- 

N 3 cola 
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cola fquadra , della quale era per aiTuracre egli 
flcflb il comando . 

1498 Confiftcva la fquadra in fei legni di portata 
non grande » c provveduti alTii leggermente 
Colombo, per una lunga c pcricoloia navigazione . Il 
viaggio eh' ci meditava , dovea edere per un 
corfo differente da quelli , che aveva prima te- 
nuti . Perfuafo pienamente , che fertili regioni 
dell’India giacciono al fud oveft dei pacìì da 
lui feoperti , feci fé come il più certo metodo 
di tenerli direttamente al mezzogiorno delle 
Canatie , o Capo-verde , finche arrivade alla 
linea equinoziale ; e allora di andare a Ponenre 
con il favore del vento , che foflla invariabile 
?d. mag. fra j tropici . Cosi fece vela , e, toccò primie- 
* ramente le Canarie , e poi l’ ifole di Capo- 
■ 'verde. Dalle prime egli fpedì tre de’ fuoi va- 
fcelli con vertovaglia per la popolazione della 
Spagnuola : con gli altri tre continuò il fuo 
J49S cammino verfo mezzogiorno . Non occorferó 
f. luglio , accidenti notabili , finché giunfcro dentro ai 
cinque gradi della linea. Quindi li fopraggiun- 
fc una calma ; e nel mcdciimo tempo crebbe 
il calore cosi ccceflìvamente , che molti dei 
' loro barili di vino feoppiarono ,'in altri il li- 
quore inforzò , e fi guadarono le loro prov- 
vide. (<i) Gli Spngnuoli, che non s'eranq avven- 
turati mai ramo lontano verlo il mezzogiorno, 
temevano , che le navi non prendedero fuoco, 

e priii- 


(3) VUuixvk dee. i. lìb. 1 1 1 . c. 9. Pietra 
•Martire dec.p, 70. 
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c principiarono a forpettare della verità di ciò, — 
che avevano, immaginato gli antichi fopra la 
qualità diftruggitrice di quella cocente regione 
del globo. Venne a fullcvarli in parte dai loro , 

timori una pioggia opportuna . Quella però , 
benché dirotta c continua in modo , che gli 
uomini non potevano Ilare fopra coperta, non 
ballò a mitigar troppo 1' atrocità del caldo <' 
L’Ammiraglio, che con la fua folita vigilanza 
aveva regolato ogni operazione in perfonai^fiiv 
da! principio del Tuo viaggio , era cosi op» 
predò drilta fatica , e dalla mancanza del fon- 
no , che fu prefo da un violento accedo di . 
gotta accompagnato da febbre . Tutte queUe- V 
circollinze t'obbligarono a darli vinto all’im- 
portunità della ciurma , c ad alterare il fuo 
corfo pel nord-ouell , con l' idea d' arrivare 
ad alcuna delle ifole-Carribbi , dove potrebbe* 
trovare rifugio , ed elTere rinfrancato, con 
viveri . • J 

Il primo d’agodo , r uomo che flava in et-* sai'vpr» 
mi alla veletta, li forprefe gridando con 
bilo terra , terra . S' incamminarono a «quel Aiumì». 
verfo , c videro un’ ifola confidcrabilc , che' 
l’Ammiraglio chiamò Trinità-, nome ch’ella 
ritiene tuttora . Giace quella falla coda della 
Guiana , vicino alla foce dell’Orenoco ; Bume» 
il quale benché lìa il terzo , o il quarto in 
gtandezza nel nuovo mondo , (òpera di gran 149! 
[unga tutti quelli che bagnano il' nodro emis- 
fero . Porta all’Oceano un corpo sì grande di 
acque , e vi fi fcarica dentro con una forza 
SÌ veemente , che quando incontra la Inarea , 

N 4 che 
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che in (Quella coda fì leva ad un'alccKa ftrdor* 
dinaria , la loro collisione cagiona, un gonfia>. 
mento ed un’ agitazione di flutti non men 
forprendente > t;he formidabile. In queflo con- 
cierò prevale a tal fegno il torrente irrelì (libile 
di quel fiume , che rcfpinge l’ Oceano molte 
leghe, nello sboccarvi con la Tua inipetuor)tà.(<i) 
Colombo > prima che potefle ravvilàre il peri- 
' colo , fi trovò imbrogliato fra quelli oppo(b’ , 
tempeflofi flutti : e con la maggiore dìflì- 
coltà gli riufeì di feamparne per un piccolo 
ftretto ; il quale gli parve cosi tremendo , che 
^ lo chiamò U hoccA del drago , Subito che la 
coflernazione cagionata da tale incontro gli 
permife di riflettere fopra la natura d’ un fc- 
«lomeno così nuovo , egli vi ritrovò un mo- 
tivo c di confortò , c di fperanza . Conchiu- 
(è, ed anche faggiamente , che la vada quan- 
tità acqua contenuta da quedo fiume , non 
poteva edervi tramandata da alcuna .ifola ; ma 
■ che doveva feorrere per un paefe d’immenfa 
tdenfioncs e che per confeguenza era egli ar- 
rivato « quel Continente > lo fcoprimcnto del 
quale era dato per.$ì lungo tempo l'oggetto 
de' Tuoi defiderj . 'Animato da queda fiducia, 
piegò il corlo a Ponente lungo la coda di 
quelle Provincie > che vanno in oggi focto il 
nome di Paria , c Cumana . Diede fondo in 
; diverfi luoghi , ed ebbe qualche abboccamento 
' • con 

(a) Gumilla Ji'ift. de i’Ortnotjue r. i . 1 4. , 
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eon gl! abitanti , che fomigliavano a quelii dclU 
Spaguuóla nell'afpetto c nella maniera di vi- 
vere. Portavano come ornamcnri, piccoli per- 
7.1 lavorati d’ oro , c perle di confiderabil va. 
lore , eh' eglino barattavano volentieri con ba- 
gattelle Europee. Parevano , efier dotati d’i.11 
rendimento migliore , e di più coraggio , che 
grifolarii . Il pacfe produeeva animali quadra.^ 
pedi di varj generi , come pure una gran di- 
verfiià di falvaggiume e di frutti . (a) Piacque 
tanto all' Ammiraglio la Tua bellezza e fertilità, 
che con tutto T entufiafmo della feoperta che 
lo rapiva , s’ immaginò , che folTè. il Paradifo 
deferitto nelle faere carte , c che l’ Onnipo- 
tente fcclfc per la refidenza dell’ uomo , hnchè 
f\ mantenne innocente , e degno d’ una limile 
abitazione (i) . Cosi ebbe Colombo la gloria 

no» 


(a) Herrcra dee. 1. Uh. iii., c. 9. io. 
F’ùa di Ce lombo C. 66 , 

< ( I ) Pare che Colombo abbia formato delle 
opinioni' Jìngolarijfime rìfpetto ai paeji da lui jcO' 
ferii . Il violento gonfiare y e I agitarfi delle 
acque [opra la cofia della Trinità lo ìhduffe d 
oonchiudere , che qutfla ora la piu alta parte 
del globo terracqueo , c s' immagino che varie 
*ircoftanx.e concorrejjero a provarei che il mare 
era qui vifibilmente elevato . y^vendo egli pre~ 
fiato fede a quefto erroneo principio , la bellezjiÀ 
apparente del paefe lo fece cadere- nell' idea del 
Cav, JMandeville , cioè che il Paradifo terre fin 
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non folamente. di ritrovate in prò de! genera 
149S umano 1’ e(ì(lenza d’ un nuovo mondo ; ma 
'fece dei progreffì conddcrabiir acquiftandonc la 
• conofcetiza ; e fu il primo che conduflc gli 
Spagnuuii a quel gran Continente , che è flato 
la fede principale del loro Imperio , e la for- 
gente delle loro ricchezze in quella parte del 
globo . Lo flato vacillante dei Tuoi vafcclli , la 
' fcarlìtà delle provvifìoni , le malattie fue pro- 
prie , unite all' impazienza della Aia ciurma, lo 
diflornarono dal continuare le Aie ricerche più 
innanzi , c lo coftrinfcro a partirfenc per la 
Spagiiuola . Ebbe per quella ftrada il campo 
di fcorgcrc T ifole di Cubagna c Margarita , 
che in apprtflb divennero rinomate per la 
3». igollo. loro peA:a di perle . Arrivato alla Spagnuola , 
■ era rifinito ‘aU’ eflremo per la fatica c per 
r infermità , e ritrovò gli affari della Colonia 

in 


.u.i' iw i "i i ii i i ' iiiM'f 

fojfe il luogo flit aho della terra , e credè di 
ejjere fi.uo coti fortunato dì /coprire tjue/ìa fèlicó 
ahitax,ione . Non dee parere frano , che una 
perfona di tanta fugacità .p lafctaffe tirare nell’ 
opinione 0 relauone d‘ nn ylutore cosi favolof» 
conte Afandevtile . Colombo , e gli altri difeo-^ 
pritori furono okldìgatì a feguìtare cjuelle guìde^ 
che potevano trovare ; e fi vede anche in diverfi 
p^jf^ggi dei manoferitto del Curato Bernaldes 
amico di Colombo ,* che in ejuel Jecoto non era 
piccolo il credito ^ , che davafi alla tef imonianzA 
dì Man deville, . ♦ 
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in tal politura , che non gli diedero agio di 
godere di quel ripofo, dei quale aveva tanto 
bifogno . 

Molte rivoluzioni eran feguire nel tenapo 
della fua lontananza. Il (uo mtcllo T Adeian * at lui' ar- 
tado , inerendo ad un configlio , che 1’ Atnmi- 
raglio gli diede prima della Tua partenza , ave- parte . 
va ttafpottato la Colonia d'Ifabella ad un più ‘49^ 
comodo porto, cioè all’altra parte dell’ i fola , 
c gettati i fondamenti del forte di S. Domin- 
go, ch’era la più ragguardevole terra Europea 
nel nuovo mondo, e la refidenza dei fupremt 
tribunali in quel dominio Spagnuolo. (a) Subito 
che gli SpagnuoH fi trovarono artìcurati in 
querto rtabilimento , il Luogotenente, affinchè 
eglino non potdfero nè languire nell’ozio, nè 
aver tempo di concepir nuove cabale , marciò 
a quelle parti dell’ ifola , che il Tuo fratello 
non avea per anche vificate , o ridotte a ob- . 
bedienza . Il popolo non ertèndo in grado di 
refirtere , fi fottomife per tutto al tributo che 
il Luogotenente gl’ impofe . Ma ben prcfto U| 
pefo parve cosi intollerabile , che atterriti 
com’ erano dalla poteftà fupcriore de’ loro op- 
prefl'ori , impugnarono contro di loro le ar- 
mi . Querte follevazionì però non davan pau- 
ra . Un combattimento coi timidi e nudi 
Indiani., non era nè pericolofo « nè d’ efito 
incerto. 

- Men- 


^a) P. Mart. dcc.f. j6. 
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Mentre che il Luogotenente ft.iva impiegato 
contro di cir. in fui campo , un ammutina- 
tnenro d’ afpetto adài più terribile venne a pa- 
Icfarlì fra gli Spagnuoli . L’ antefignano di 
queflo era Francelco Roldano , che Colombo 
aveva melfo in un pollo , che lo dichiarava il 
confervatorc dell’ ordine , c della tranquillità 
«ella Colonia . Una turbolenta c inconfiderata 
ambizione lo tradè precipitofamente a quello 
dilperaro partito, e così indegno del Tuo pro- 
prio dato . Gli 'argomenti , eh’ egli addulTè 
per fedurre i Tuoi compatrioti , erano frivoli 
e malfondati . Codui accusò Colombo , e il 
fratdlo di lui ,, d’arroganza , c di fcvcrità ; 
prctefe che eglino alpiralTero, a dabilirfi nel 
paelc con dominio indipendente ; li tacciò del 
difegno che avevano di disfarli d' una parte 
degli Spagnuoli con la fame ^ c con la fatica, 
acciocché riufeiflè loro più facile il ridurre il 
redo alla foggezione; e rapprefentò come cofa 
infame* pc' Calligliani il mantcnetli manfueri e 
pazienti ichiavi di tre Gcnovcll avventurieri . 
eli uomini hanno (empre una propcndone a 
unputar le durezze , delle quali feiitono il ca- 
rico , alla mala condotta dei loro regolatori ; 
tfi ogni nazione riguarda con occhio gclofo il 
potere , e 1’ efaltazionc dei foredieri ; e perciò 
le iiilinuazionì di Roldano ebbero grand’ cftet- 
to iiclr animo de' fuoi compatrioti . Il ^rado 
e cnratrerc dio vi aggiugnevano pefo. Un nu- 
mero rifpettabile di Spagnuoli lo fcclfe per 
condottiero, e prefe le armi contro il Luogo- 
tenente , c il fratello } s' impadrouirono del 

ma- 
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Tnngazzìno de! Re pieno di provvifloni ; e ten- 
tarono di forprendere il forte di S. Domingo, 
il quale era guardato dalla vigilanza e dal co- 
faggio di Don Diego Colombo . Gli amrnuti- 
nati furono coftreui a ritirarli alla provincia 
di Xaragua , dove continuarono a reclamare 
contro l’autorità del Luogotenente, ed attizza- 
rono anche gl'indiani a fcuotcrne il giogo, (a) 
Tale, era lo (lato infelice della Colonia , 
quando Colombo approdò a S. Domingo . Rew 
ftò fubito attonito , che i tre vafcelli , ch’egli 
aveva fpediti dalle Canaria, non vi fodero an- 
cora arrivati. Pet l'incapacità dei piloti , e per 
la violenza delle correnti erano dati portati 
cenrofedanta ^miglia all’ occidente di S. Don^n- 
go i e forzati a prender rifugio in un porro 
della provincia di Xaragua, dove Roldano,c 
i fitoi fediziofi feguaci davano accantonati . 
Roldano tenne fegretamente nafeoda ai Ccx- 
mnndànti la Tua follevazione contro il Luogo- 
tenente; e prevalendoti di tutta la fua dedrea- 
ra per guadagnarfeli , perruafe loro di far fu-' 

' bito falcare a fpiaggia una buona parte degli 
uomini , che avevan condotti , affinchè potef- 
icro procedere a S, Domingo per terra . Ci 
vollero poi pochi argomenti per indurli a fpo- 
fare la loro cau'a . Erano il» rifiuto delle pri- 
gioni di Spagna, ai quali l’ozio, il libcrtinag- 

g'o , 


(a) Herrer? dee. i. /. iii. c. 5.8. f'Ita 
^i Colombo C. 74. Gemerà <•. 13. P.Mart. 78. 
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gio, e tutte le violente ^azioni erano familiari; 
c ritornavano avidamente ad un coefo di vita 
J 4 pS iòmigliantiilìma a quella , a cui erano prima 
ftati avvezzi . I Comandanti dèi vafcelli s’ ac- 
corfero , ma quando era troppo tardi i della 
loro imprudenza nel lafciate sbarcare tanti dei 
loro uomini , e s’ incamminarono per S. Do- 
mingo , ed entrarono falvi nel porto , po^ht 
giorni dopo l’arrivo dell’ Ammiraglio : ma il 
loro capitale di provvifioni era così diftruttó, 
per un viaggio di sì lunga durata , che reca- 
rono fearfo follievo, alla popolazione . (a) 
h aggiunta di quella truppa di arditi e 

tJcona«tta difperati malviventi , Roldano diventò formi- 
cuiura- (labile air eccello , e non meno ftravagante nel- 
le Tue domande . Colombo , benché pieno di 
/degno contro la collui ingratitudine , e alta- 
mente inarprito per l’ infolenza de' fuoi fegua- 
ci, non ebbe fretta ad accamparli. Tremava al 
penficro di dovere accendere la fiamma d’ una 
guerra civile , dove qualunque parte follè re- 
llata al di fopra, la potenza e la forza d* am- 
bedue fi farebbero così fnervate da incoraggi- 
re il comune nemico ad unirli , e compiere la 
loro total dillruzione . Egli olTervò nel mede- 
roo tempo , che i pregiudizi c le paffioni , eh* 
incitavano i ribelli ad armarli i avevano infet- 
tato anche i Tuoi aderenti , moltillìmi dei qua- 
li 


(a) Herrcra r/ec. i . 1 1 1 . c. 12 . 

di Colombo C.7I, 
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II sii erano divenuri contrarj , e quafi tutti 
raffreddati nel Servizio . Quelli fentirpenti ri- 
fpetto al pubblico intereflè , e quelli riflelB 
alla Tua propria lìtuazione , lo mollerò a eleg- 
gere di venir piuttofto ai trattati , fhe a bat- 
icrfi . Con un proclama opportuno , che effe- 
riva libero perdono a quelli che ravclTcro me- 
ritato col rimetterli al proprio dovere , fece 
impreflìone negli animi dei follevati . Elìben- 
doii di concedere a quelli, che la bramaffero, 
la libertà di ritornare in ifpagna , Teppe ade- 
feare tutt’i dilgraziati avventurieri , che o per 
rnalattie, o per difeontentQ erano fazj di quel 
paefe . Promettendo di riilabilire. Roldano nel 
fuo primiero ufizio , ne ammollì la fuperbia ; 
c condefeendendo alla maggior parte delle Tue 
richiede in favore de’ Tuoi feguaci , foddisfecc 
anche all’ ingordigia di qgcfti . Così appoco 
appoco , e lenza Ipargimcnto di {àngue , ma 
dopo molti e molti tediolì maneggi ^ didìpò 
quella perigliola combinazione , che minaccia- 
va rovina pila Colonia ; e vi riconduUè il buon’ 
ordine , il regolare governo , e la generale 
tranquillità . (a) 

- In confeguenza d’ un tal* accordo con gli 
ammutinati , furono coiiCclTì loro dei terreni 
in diverfi luoghi; e gl'indiani originali d'ogni 
(iillretco lì videro desinati a coltivate una ccr- 
, " ■ ra 

t 

(n) Herrcra dee. i.l. tii.c. l'j. Fìtn di 
Colombo. C. 89, . , . 
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ta porzione di campi , pet utile dei loro nuo< 
vi pavironi. Quello lavoro per altro era fofti- 
tuito in luogo del tributo , impollo anteceden- 
temcnce ; c che per quanto nccefl'ario folle un 
limile provvedimento in una Colonia languen- 
te c debole, introduKè fra gli Spagnuoli i ri- 
pa rtimeiiti, (4) o lìano diUribuzioni d'indiani, 
£Hàti da elfi in rute’ i loro ftabilimcnri: il che 
tirò 'infinite calamità fopra quel pòpolo fven- 
turatOjC ràirpggettò alle più dolorofe oppref- 
fioni . Quello non fu il folo petnicrofo effetto 
della follevazione nella Spagnuola ; impedì di 
più a Colombo di profeguire le fue feoperte 
nel Continente, poiché per la Tua propria coii- 
fetvazione fi trovò obbligato a tener Tempre 
vicin.0 a fc , ed al Tuo fratello Luogotenente t 
marinari , che aveva intenzione d’ impiegare in 
quella imprefa . Appena che i Tuoi affari glielo 
permifero , mandò alcune delle fue navi ita 
Ifpagna , con il giornale del viaggio che ave- 
va facto, con una deferizione dei nuovi paelì, 
che aveva trovati , una carta delle colle , lun- 
go le quali avea veleggiato, eie mollre dell'- 
oro , delle perle, cd altre curiofe e preziofa 
prod.uzioni da lui acquillace nel traHìcare coi 
nazionali . T rafaiifc unitamente un ragguaglio 
della follevazione nella Spagnuola ; accusò gli 
ammutinati d'aver gettata la Colonia in vio- 
lente conyulfiout , che prelagivano la fua dif- 


^a) Hcrrera die. i. lib. 1 1 1. c. 14. 
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foluzìone , e d’ avere impedito ;i tentar la feo' 
perca , e gli ulteriori proijrellì ; ribellaiidod , 
fenza eficre' provocaci , dai loro fupcriori : 9 
propofe diverfi regolamenti per un meglio in- 
tefo governo dell’ Ifola , c per eftinguere quel- 
lo fpirito fediziofo , ^ che ' quantunque fopito 
per allora j poteva ben predo ritornare ad ar- 
dere con più impcrverfato furore . Rqldano , 
e i fuor alfociati non trafeurarono di manda- 
in Ifpagna , per mezzo delle medefims navi , 
.l’ apologia della loro propria condotta, unita 
ai loro reclami contro T Ammiraglio, e i fuoi 
fratelli. Dirgraziatamente per l’ onore di Spa- 
gna, e per la felicità di Colombo , gli ultimi 
incontrarono' un credito grande alla Corte, c 
produdèro elFecti non afpectati , {a) 

Prima però di quefH avvenimenti , n’erano 
accaduti altri, che 'meritano attenzione per la 
loro importanza, e perchè vanno connefli col- 
la ftoria del nuovo mondo . Mentre che Co- 
lorr^bo era impegnato ne’ Tuoi fucceflìvi viag- 
gi all’occidente , lo fpiriro di feoperta non lan- 
guiva in Portogallo, regno in cui prefe vigo- 
re primieramente , e li fece animofo . Il di- 
fpiacere , ed il rimprovero a fc medefìmi, non 
furono ì foli fentimenri , che fi fvegliarono in 
petto ai Portoghefi pel profpero Tucceflb di 
Colombo , e per la riflcrtionc fopr'a la loro 
St. degli Amerio.Tom.I. O inaT 

, -a= =l=g rs?TSHi ^ (.1 — cj7T7;aaa.Tgana. ; ii‘. | 

(a) Herrera docad. i. Uh. in. cap. 41 . 
Beozonii Hiflor. Novi Orbìs e. 
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imprudenza nel rigettare le Tue propofizioni * 
Si eccitò in effi una gcnerofa emuLzionc di 
forpadarne le operazioni , c un dedderio ar- 
dente d'indennizzare in qualche modo la loro 
patria dei loro 'proprj errori. Emmanucllo , 
che ereditò 1 ' alto ingegno de' luoi predeceflo- 
ri, durava a perfiftere nel loro nobile adunco 
di aprire un padaggio ali’ Indie Orientali pel 
Capo di Buona Speranza , e poco dopo il Aio 
avvenimento al trono, alleili una fquadra per 
quello gran fine . Ne diede il comando a Va- 
T 499 feo di Gama , perlonaggio d' illullre nafeita , 
corredato di virtù , prudenza > e valore con- 
veniente al Tuo rango. La fqu.idra , limile a 
quella mandata già fuori per la fcoperia nell’ 
infanzia della navigazione , era infinitamente 
debole , perchè conlìdeva in tre foli vafcclli , 
nè di mole, nè di rclidenza adeguata all'in- 
tento. Siccome gli Europei non erano in quel- 
la età ancora informati dei periodici Monfanns;^ 
chiamati venti da traffico , che rendono la na- 
• vigazione nell’ Oceano Atlantico, e lìmilmen- 
te nel mare che fcpara 1 ’ Africa dall’ India, iq 
alcune dagioni facile, e in altre pericolofa , e 
quafi impraticabile ; il tempo ferito per la par-» 
tenza di Gama fu di tutto l'anno il men pro- 
1499 prio . Andò al mare da Lisbona il nove di 
Luglio , e indirizzandoli al mezzogiorno , eb- 
be a combattere per quattro meli coi venti 
contrari , prima che potclTe toccare il Capo 
Buona Speranza. Ivi la loro veemenza co- 
minciò ad abb.atterfi , e profittando dell’ inter- 
vallo d' una piginola calxna , Ganra raddoppiò 

quel 
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quel terribile promontorio , che era ftatò si 
lungamente il limite della navigazione, c ftra- 
dò il Tuo corfo a! nord-cft lungo la colia Afri- 
cana . Approdò a diverfe parti , c dopo varie 
avventure , che gl’ Iftorici Portoghclì .riferifeo- 
no con alto, ma giudo elogio alla fua con- 
dotta c integrità , giunl^ a gettar l’ ancora da- 
vanti alla città di Melinda . Per rutt' i vadi 
paefi , che fi didendono lungo la coda dell’ 
Africa , dal fiume 'Senegai ai confini di Zan- 
quebar , avevano i Portoghefi incontrato una 
razza d’ uomini pudici ed inculti , fenza lette- 
re , arti , c commercio, e differenti dagli abi- 
tatori d’ Europa , non meno in fattezze e in 
carnagione, che nel temperamento e nei co- 
dumi . Inoltrandoli poi di più , ofiervarono 
con loro inefprimibile gio}a , che la forma 
umana gradualmente alteravafi migliorando ; 
che i delineamenti Afiatici cominciavano a pre- 
dominare , e che apparivano coniraficgni di 
civilizzazione. Vi fi conofeevano le lettere, la 
religione’ maomettana eravi dabilita, evi fi at- 
tendeva ad un commercio non poco confidc- 
rabilc. Diverfi vafcclli venuti dall'India, fi ri- 
trovavano contemporaneamente nel pofto dì 
Melinda . Gama continuò allora il Tuo viag- 
gio con una quafi alToluta certezza di buon 
fuccefTo, e fiotto la feoru di un piloto Mao- 
mettano arrivò a Calicut fiulla coda di Mala- 
• bar il ventidue Maggio mille quattrocento ot- 
tantotto . Quel che egli vide di popolazione , 

1 d’ agricoltura , d' indudria , d' arti , é di ruba 
in quel grandemente civilizzato paefe , fiupe- 

O. rava 
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rava dì molto qualunque idea, che fc n' era 
formata dagl' imperfetti racconti , che gli Eu- 
ropei ne avevano fino allora afcoltati. Ma non 
avendo egli ficco nè forza badante per piantar- 
vi uno dahilimento , nè capitali di mercan- 
zie , proprie per introdurvi un commercio di 
qualche rilievo , ritornò frcttolofo in Porto- 
gallo con la relazione della. fua felicità nel ti- 
rare a fine un viaggio i! più lungo , e il più 
(iifiadrofo che vi fo(Iè mai dato , dalla prima 
invenzione del navigare . Giunfie a Lisbona ai 
quattordici di fiettembre mille quattrocento 
novantanove , due anni , due roefi , e cinque 
giorni da che egli aveva laficiato quel porto . (a) 
Cosi durando a correre il decima quinto 
fiecolo , fece il genere umano maggiori pro- 
gredì in riconcficcre lo dato del globo abita- 
bile , che in tutte le altre età, traficorfic pri- 
ma di quel periodo . Lo fpirito di ficoperta 
debole da principio e circofpctto , fi muoveva 
dentro un anguda sfera , e faceva i fiuoi ^or- 
zi con dubbiezza e timore . ineoraggito dalla 
profipcrità , divenne animofio , e dilatò ardita- 
mente le fiuc operazioni.. Nella carriera del 
, fino avanzamento , continuò ad acquidar vigo- 
re : e crebbe alla fine con tale rapidità c pofi- 
• fanza , che fieppe rompere tutt’ i limiti , den- 
tro ai quali l' ignoranza e la paura avevano 
circoficritta la mente umana . Quafi cinquant' 

anni 


(a) Ramufio wl. i. p. 
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anni furono impiegati dai Portoghefi a co- 
ileggiar lungo l’Africa dal Capo Non al Ca- 
po Verde , r ultimo dei quali giace dodici fo- 
li gradi al mezzogiorno del primo. In meno 
di trenta anni fi avventurarono di là dalla li- 
nea equinoziale in un altro emisfero , e pe- 
netrarono all’ efiremità meridionale dell’ Afri- 
ca , in difianza di quarantanove gradi dal Ca- 
po Verde . Negli ultimi fette anni uri ijuovo 
mondo fu feoperto nell’occidente, non infe- 
riore a ratte le parti della terra , delle quali 
gli uomini fino a quell’ ora erano ragguaglia- 
^ti. In levante, mari è paefi incogniti furono 
ritrovati, e una comunicazione lungamente de- 
fidcrata fu aperta fra l’Europa , c le regioni 
opulente dell’ India . In confronto d’ avveni- 
menti così fiupendi e inafpettati , tutto ciò 
ch'era già (lato«creduro roaguifico e fplendi- 
do , venne ad ccclifiarfi , c fparì . Si prefen- 
tarono attualmente oggetti maravigliofi . Lo 
fpirito umano (vegliato cd invaghito del bel 
prpfpetto , s’impegnò con ardore nel feguitar- 
lo , ed efercitò la fua operatrice potenza in 
uua nuova carriera . • 

\ Qucfto genio per rintrapreft, benché re- 
centemente deftato in Ifpagna , cominciò fu- 
bito ad agire, c ad eftenderfi . Tutt’ i tenta- 
tivi fatti in quel Regno per quefio fine , gli 
aveva fino allora continuati Colombo foto , a 
fpefe della Sovraria . Ma avventurieri partico- 
lari , allcttati dalle grandiofe deferizioni , eh' 
egli ficfl'o diede dei luoghi da lui vifitatì , co- 
me pure dai faggi dei ricchi generi , che ne 

Q } por- 
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portò, s'cdbirono d* allerti r delle fquadre a 
loro proprio rifchio; c d'andare alla ricerca 
di nuove terre . La, Corte Spagnuola, le cui 
rendite mifurate erano efaurte pel carico delle 
fue Tpedizioni al nuovo mondo ( il quale ben- 
ché prcfentarte un prorpettó di benefizi futu- 
ri, dava uno fcarfo premio d’attuale profitto) 
aveva grandilTìma voglia di addofiare il pefo 
della fcopcrta a’ fuoi fudditi . Ella prefe ^ con 
gioja r opportunità di rendere l avarizia , ! acu- 
tezza, c gli sforzi dei progettirti come un in- 
llrumento per promuovere i difegni d un fi- 
guro vantaggio al pubblico j benché di dub- 
. Isiofo fuccertb , riguardo ai progettirti medefi- 
mi. Una delle propofizioni di quella fotta fu 
fatta da Alonzo d’ Ojeda , galante /td attivo 
ufizidle , che aveva accompagnato Colombo nel 
fecondo viaggia. Il Tuo rangole carattere gli 
procurarono un credito così grande apprellb 
i mercanti di Siviglia , Che intraprefero < 1 ^^* 
rti d’equipaggiare quattro vafcelli; purché egli 
etteneflè il regio aflenfo , che ne autorizzallc 
il viaggio . Il patrocinio potente del Vefeoyo 
di Badajos potè . aflìcurate facilmente il favo- 
revol referitto ad una fupplica cotanto accet- 
ta alla Corte . Senza confultare Colombo , e 
fenza riguardare ai diritti e alla giutifdizione , 
che egli di ^à godeva per l’accordo del mil- 
le quattrocento novantadue , Ojeda ebbe il 
beneplacito di partire alla volta del nuovo 
mondo . Per ben dirigere il di lui corfo , il 
Velcovo gli comunicò il giornale dell ultimo 
viaggio dell’ ammiraglio , e i« fuc carte dei 

paefi. 
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pacfi , che aveva fcoperti . Ojeda s’affidò al- 1499 
la jiuova ftrada della navigazione, ma fervil- maggio, 
mente , feguendo il cammino , che aveva prc- 
fo Colombo fulla corta di Paria . Trafficò coi 
nazfbnali , e piegando all’ Occidente fi avan- 
zò fino al Capo di Vela , c andò vagando 
lungo un’eftenfionc di corta più confidcrabi- 
le , c più avanti di quella , che avea toccata 
Colombo . Avendo cosi verificata T opinion 
*di Colombo , che quel paefe era una parte 
del Continente, Ojeda ritornò per la via del- , 

la Spagnuola in Ifpagna con qualche riputazio- 
ne di fcopritore , ma con poco benefizio di 
quelli , che avevano mefio infiemc_ i fondi per 
la fpedizione. (4) 

Amerigo Vefpuci gentiluomo Fiorentino ac- 

^ j • ® n • • -ki r E’ acci-. m- 

compagno Ojeda 111 quelto viaggio . Non li pagn.no da 
fa in- quale impiego egli ferviflè . Ma ficcome ^"''■' 8 ” 

^ r . ‘ ° j •, Veipucci . 

era un elperto navigatore , ed eccellentemen- 
te ve'rfato nella feienza marittima , fi àcquirtò 
tanto credito fra i fuoi compagni , che gli 
accordarono volentieri una parte pryicipale nel 
dirigere le loro operazioni in quel corfo . Su- 
bito dopo il Tuo ritorno , egli trafmife una 
relazione delle fuc avventure e feoperte ad un, 
fuo comparrioto : ed affiaticandofi con la varri- 
tà di viaggiarore di magnificare i proprj fatti, 
ebbe r accortezza , ed il coraggio di ftender- 
ne il racconto in modo da fare 'apparire , che 

O 4 Tua 


(a) Herrera dee. i. lìb.ir. c. 1. 2. 
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. lua foflè la gloria d’ dìèrc ftaro^il primo a 
• fcuoprire il "Continente- del nuovo mondo, il 
ragguaglio d’ Americo era fcritto non fola men- 
te con arte, ma anche con eleganza . jConre- 
neva una dilettevole ftoria del fuo viaggio*, e 
giudiziofe odcrvazioni fopra i naturali prodot- 
ti' ti , gli abitatori ■, e i coftumi dei paeh , che 
aveva veduti . Era quella la prima deferizio- 
ne d' alcuna parte del nuovo mondo , che 
, , foiTè ftata mai pubblicata ; e perciò non è • ' 
, maraviglia che una narrativa così ben calcola- 
-, ta per focldisfare alla padìone degli uomini i e 
che mette in veduta il nuovo e il forprenden- 
te , circolallc con tanta rapidità , e folTe letta 
con jflnpore*. Il paefe , di cui Amerigo era 
fuppollo difeopritore , pervenne appoco appo- 
co ad cfTer chiamato col nome di lui . Il 
capriccio- umano , irragionevole quanto, ingiu- 
fto , ha poi perpetuato un limile errore . Pc» 
-confcntimcnto uni'verfale delle nazioni P Ame- 
rica è il nome accordato a quella' nuova par- 
te del globo. Le ardite pretenfioni d’ un for- 
tunato impollorc hanno tolto al vero dif<;o- 
jtrirore dtl nuovo mondo una dillinzione , 
che a lui folo apparteneva . Il nome d' Ame, 
rigo Ifa foppiantato quel di Colombo ed il 
genere umano dee compiangere un atto d’in- 
giullizia, che avendo ricevuta la conferma ra- 
tificata del tempo , non è più in grado d’ ef- 
fcre emendato (i) , 

Nell’ 


(i) E' co fa notabile y che nè C ornar a , nè 

Ovìt- 
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' Nfiranno mcdefimo fu intraprefo un altro ^ ^',01^7^ 
viaggio per lo feoprimeuro . (/») Colombo intro. Nigno. 

*duH5 


t Oviedo , t piti antichi Spaonuolì inorici eT Ame- 
rica j nè JJerrtra confidcrino Ojeda , 0^ il fua 
I compagno f-'efpficcì come i primi difcUopritorL 

, del Continente d' America . EJfi uniformemente 

aferivono quefi’ onore a Colombo . Alcuni hanno 
I fnppoflo , che un certo rifentimento nazionale, 
\ contro il F'efpucci , per aver difettato dal fer- 
vizJo di Spagna , ed ejfere entrato in quello di 
T' ortogallo , pojfa avere fiimolato quefìì Scrittori 
A tener celate le azioni eh' egli fece . Ma Pie- 
tro Martire , e il Benzoni , ambidue Italiani , 
non fi lafciarono abbagliare dal mede fimo pre- 
giudizio Martire era un Autore contempora- 
neo ; egli rifiedeva nella Corte di Spagna , ed 
I aveva la migliore opportunità d‘ efi ere c fiat ta- 

I mente informato di tutti pubblici fatti ; nien- 

tedimeno nè nelle fue deche , che fono la prima 
generale fioria pubblicata del Nuovo Mondo f 
j nè nelle fue lettere , che contengono un raggua- 
glio di tutt' i rimarcabili avvenimenti del tempo 
fuo , dà al Ee/pucci f onore d' efière fiato il 
primo a'~Jceprìre il Continente . Benzoni andò 
cofne avventuriere in America fanno 1541., 
e vi fi trattenne moltijfmo . Pare eh’ egli fojje 
animato da un fervido zelo per la gloria d' Ita- 
lia fuo nativo paefe ; eppure non fa alcuna mni- 

. ' 'ZÌO- 

' (a) Pitrro Martire dee. p. 87. Hcrrera 
dee. l. IF. c. 
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dufle m Ifpagna non folamente lo fpirito <fi 
navali operazioni ; ma tute' i primi avventurie- 
ri , che fi d;ftinfero in quella carriera , furo- 
no formaci dalle fue teorìe y ed acquifiarono 

per * 



zjone delle gefle , e delle /coperte del FeJpHCct\. 
Htrrera , che compilo la faa fioria generale dt 
America dalle pin autentiche memorie , non fio- 
Umente ftguita (jttefli primi Scrittori , ma ac- 
cufa il Fefpucci di falfificare le date dei due 
viaggi , che fece al Nuovo Afondo , e di con- 
fondere t uno con C altro , per ufurpare la glo- 
ria d'avere /coperto il Continente. Egli afierifee 
che in un efame giudiciale di ejuefia materia 
fatto dal Regio Fife ale , re fio provare col tefii- 
tnonio d' Ojeda medefimo , che ^uefìi toccò la 
Spagnuola , ritornando in Ifpagna dal fua pri- 
nto viaggio ; laddove il F’efpucci fparfe eh' effi 
ritornarono direttamente a Cadice alia cofia di 
Paria , ed approdarono alla Spa^nuola folamente 
nel loro fecondo viaggio ; e eh' egli aveva finito 
il viaggio in fei mefi > e fecondo la relaz.ione 
del f^efpucci ve ne aveva impiegati diciaffette 
in compirlo . Viaggio i. di Amcr. Velpucci 
p. 36. Viaggio II. p. 45. Herrera dà una piu 
piena informazJone di ciò in uri altra parte del 
fuo libro Dee. 1. 1 . VII, , ed al medefimo effetto. 
Colombo era nella Spagnuala quando vi arrivò 
Ojeda , e intorno a quel tempo era venuto a 
un accomodamento con Roldano che fi oppofe 
all' attentato d' Ojeda , d' eccitare una . nuova 

fol- 
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j)cr le fue navigazioni , abilità , e notizie , 
mercè delle 'quali erano annunziati come' bra- 
vi imitatori del Aio efempio. Alonzo Nigno , 
che aveva fervito Torto 1 ’ Ammiraglio ncIT ul- 
tima Tua fpedizione , preparò unicamente con 
Criftofano Guerra mercatante in Siviglia una 
fola nave , e veleggiò alla ' cotta di Parìa . 
Sembra , che quetto corfo £ faccttè piuttotto 

con 


follevazàone ; e per ciò il fìto viaggio dev ejfere 
flato pofìerìore a ijteello dell' ylmtnir aglio . Vita 
di Colombo c. S4. Secondo poi la narrativa del 
J^ejpucci , egli parti pel [ho primo viaggio il 
IO. di maggio 1497. Viaggio 1. p. 6. In auel 
tempo Colombo flava nella Corte di Spagna pre» 
par andò fl pel fuo viaggio , e pare che vi go- 
dere un grado confiderM>ile di favore^ Gli affari 
del Nuovo Mondo erano in quella congiuntura 
flotto la direzione d’ Antonio Torres amici Jflmo 
di Colombo . Non è probabile , che in tutto ^uel 
periodo [offe data a Un altra perflona la commifl- 
flene di prevenire V Ammiraglio con intrapren- 
dere un viaggio , eh' egli fleffo aveva intenzione 
di efleguire . Fonfeca , che patrocinava Ojeda , 
e che gli diede la permijflione del fluo viaggio , 
non fu richiamato alla Corte , e rimefjo alla di- 
rezione degli aflari Indiani fino alla morte del 
Principe Giovanni , la tonale flegut nel flettemhre 
del 1497. parecchi mefi dopo il tempo, nel ^ua'e 
il Vefpucci pretende d’ejftr partito pel fluo viag- 
gio . P. Marc. Ep. 182. Vna vita del Fe/pucci 

r flu 
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con attenzione ai privato guadagno , che in 
vifta di pubblico oggetto , o nazionale , Ni- 
gno e Guerra non fecero feoperte di gran mo- 
mento ; ma riportarono a cafa un tal con- 
traccambio d’ oro c di perle , che accefero 
rei compatrioti il defidcrio d' impegnai H in si 
fatte avventure. 

Subito dopo , Vincenzio Yanez Pinfon , uno 
dei compagni dell’ Ammiraglio nella prima fua 
gita , fi partì da Palos con quattro valcclli . 
S' indirizzò arditamente a mezzogiorno 1 e fit 
il primo Spaglinolo , che fi cimcntafi'c ad at- 
traverfare la linea equinoziale ; ma per quan- 
to pare , non approdò ad una patte della co- 
Oa di là dalla foce del Maragnone , o fiume 
delle Ammazzoni. Tutti quelli navigatori adot- 

* la- 



f$t pubblicata in Firenx.e dall' ylbate Bandirti 
l' anno 174J. in quarto. Quefl' opera è fcritta 
con poco giudìzjo , e con minor verità . E^tf 
s‘ ingegna , in favore d' un fuo concittadfno f 
di dare a lui la gloria della /coperta del don- 
tiftente , ma con lo zjelo non mifurato dì par- 
zjalità nazJonale , e fenxji produrre tejìimonian- 
e ^ruvve di alcun valore . Sappiamo però , 
da lui y che la relexjone del Fefpucci de' fuoi 
viaggi fu pubblicata l'anno ijio. , e probabil- 
mente più pre/lo . Vita d’ Amerigo Vcrpucci 
p3g. jz. . In qual tempo il nome d' America 
canincialfe a darji al Nuovo Alando , non è 
ancor certo . 
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tnrono 1’ opinione erronea di Colombo , cre- 
dendo che i paefi che avevano fcopcjti n fof- 
fèro una porzione del vado Continente dell' 
India . (4) ^ 

In qnefto primo anno del Tecolo decimo 
fefto , cjuel fertile diftretto d’America , fu i 
confTni del quale Pinfon s’ era fermato , fu 
più edefamente riconofeiuto . Il viaggio lucro- 
fo di Gama , avendo animato il Re di Porto- 
gallo a preparare una poderofa flotta , che 
ron folo promovefle il traffico , ma andaflè 
anche a tentar la conquida ; egli ncj diede il 
comando a Pietro Alvarez Cabrai . Per ifean- 
fare le code d'Africa , dove era ficuro d’ in- 
^contrare o. venti variabili, o fptflè calme, che 
ritarderebbero il Tuo viaggio , Cabrei lì pofe 
in mare , c fi tenne tanto a poneijtc , -che 
con maraviglia Tua propria 'fi ritrovò folla 
fpiaggia d’uno feonofeiuto paefe nei dieci, gra- 
di di là dalla linea. S'immaginò da principio, 
che fodè un’ Ifcla nell’ Oceano Athimico fina 
allora non odèrvata; ma procedendo lungo la 
fua coda per alcuni giorni , fu di grado in 
grado condotto a credere , che un paefe s'i 
grande formadc una parte di qualche gran 
Continente . Qued' ultimo penfamento era bc- 
niflìmo fondato.il paefe, in cui venne a da.» 
re, appartiene a quella provincia ncirAmtiica 

me- 


{?) P. Mari. dee. p, yj. Herrcra dee. 
t'ib. IV. c. 6. 
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meridionale, conofeiuu preremcmcntc Tetro /if 
Tiome «y BraHle . Ei prefe terra ; ed eHendoG 
formata un' alca idea della fertilità dèi fuolo , 
e della piacevolezza del clima, ne prefe il pof- 
fèn'o per la Corona di Portogallo, e fpedl una 
nave a Lisbona con la notizia di quell' even- 
to , che fu giudicato non utile che improvvi- 
fo. {a) La feoperca di Colombo del nuovo Mon- 
do era allblucamence lo sforzo d' un ingegno 
attivo , illuminato dalla feienza , guidato dall* 
efpericnza , che operava fopra un piano rego- 
lare , efeguito non con minor coraggio , die 
perfeveranza . Ma da quelle avventure dei Por- 
toghelì apparifee ben manifello , che il cafo 
poteva aver compito quel gran difegno , che 
r umana ragione s’ infuperbifee tuttora d' aver 
formato e condotto a buon hnc. Se la faga- 
cìtà di Colombo non avelie guidato il genere 
umano all' America ; Cabrai per un fortunato 
accidente poteva forfè Uradarlo pochi anni 
più tardi alla cognizione dì quel vaftilTimo con- 
tinente . (^) t . 

Nel tempo che gli Spagnuoli e i PortoghelJ 
con quelli loro fuccellìvi viaggi andavano 
giornalcnenre acquillando più ampie idee dell' 
cllenlione, e dell’opulenza di quella parte del 
globo , che Cololnbo aveva loro feoperta-, 
egli medelìmo lungi dal godere della traoquil- 


(a) 

(b; 


Herrera dee. i. Uh. IV. c.j. ' 
Hcrrcra dee. i. lih.yii, j. ' 
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lìià e degli onori , coi quali i Tuoi fcrviz| 
avrebbero dgvuto cllère ricompenfati , combat- 
teva con tute’ i diraftri , nei quali l' invidia e 
la malevolenza del popolo, a cui comandava» 
o r inj;raticudiné della Corte, ch’egli ferviva , 
potevano mai lommergerlo . Benché la Tua ri- 
conciliazione con Roldano , rompellé il lega- 
me , e indeboliHc la forza dei follcvati , non 
cBirpò i Temi della diicordia daU’lfola. Mol- 
ti dei malcontenti continuavano a liare in 
fui!’ armi , ricufando di lottomctterfi all’ Am- 
mirrglio . Egli ed il fuo fratello furono ob- 
bligati a prender campo a vicenda per impe- 
dire le loro feorrerie» e punire i loro tdelitti. 
•Quella occupazione perpetua , e 1 ’. inquietudine 
che cagionava , non gli diedero il tempo di 
predar la dovuta attenzione alle cabale pcrico- 
lofe , che facevano i Tuoi nemici alla Corte di 
Spagna . Un buon numero di quelli eh’ era- 
no i più malcontenti della fua amminillrazio- 
ne , avevano abbracciata la congiuntura di ri- 
tornare in Europa fopra i valcclli » eh* egli 
fpedì per S. Domingo . Le fperanze tante vol- 
le delufc infiammarono la rabbia di quegli 
sfortunati avventurieri contro Colombo , ed 
^nche al più alto fegno . La loro povertà e i 
fotferti difadri, eccitarono la compalTìone, re- 
fero le loro accufe credibili , e interdfanti i 
loro lamenti. Con memoriali continovi, che 
tfprimevano il dettaglio dei loro proprj ram- 
marichi, c gli articoli delle loro rapprefentan- 
?e contro Colombo , feppero muovere e Fer- 
dinando c Ifabella, Ogni volta che il Re e la 

Re- 
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Regina comparivano in piihWicu , gli attor- 
niavano in una tumultuante maniera , infìftcn- 
do con importuni clamori fui pagamento de- 
gli arrettati dovuti loro, e domandando ven- 
detta deir autore de' loi patimenti . Infultava- 
no i figli dell' Ammiraglio fc gl’ incontrava- 
no , rimproWrandoli come i difeendenti di 
' quel progettifta , la dui fatale cutiolìtà aveva 
■- ■ Scoperto quei perniciofi paefi , che afeiugaro- 

iio la Spagna de' Tuoi danari , e che iarehbe- 
To del Tuo popolo la fepoltura , Quefte pub- 
t bliche iflairae dei malcontenti d’America, per 
rovinare Colombo, erano fecondate dalle fe- 
grere ^ più pericolofc infinuazioni del partito 
. dei cortigiani , che s’ erano fempre attraverfa- 
. ti ai difegni di lui , e ne avevano fempre in- 
vidiato il fuccefio ed il credito . (a) * 

toro in- Ferdinando era difpoflo a porgere non fo- 

nuenza fo- t r i • i i • 

pta Perdi- laiDfntc tacile, ma anche parziale orecchio a 
ifóbeHa* accufe . Non oftante le lufii^ghevoli r«- 

lazioni,che Colombo aveva date delie ricchez- 
ze d’America, le loro rimeflc da quelle ban- 
de erano ftate fempre «i fearfe, che ci man- 
cava ancora molto , per indennizzare la fpefa 
oCcorfa* nel preparar gli armamenti. La. gloria 
della (coperta , unita al profpetto di remoti 
commerciali vantaggi , era tutto quello che 
la Spagna aveva ^n qnì ricevuto , in ricom- 
penfa degli sforzi già fatti, il tempo però ave- 
va 
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va fcemato i fèmimcnti di gioja , cngìonaii 
dal ritrovamenco’ d’ un nuovo mondo ; e la 
fama fola non era oggetto baflance per fod- 
disFare 1' animo intereilato di Ferdinando . La 
natura del commercio era allora si poco in- 
tefa , che quando il guadagno non veniva im- 
mediatamente acquìllato, la fperaqza d’un be-^ 
nefìzio lontano , o d' una lenta e moderata' 
utilità difprezzavaH afTatco . Ferdinando cond- 
derava in tal cafo come ruiuofa alla Spagna 
r intraprefa df Colombo ; e fofteneva \ che 
quello era derivato dalla mala di lui con- 
dotta e incapacità nei governare , che un 
paefe abbondante d’ oro non avelie fpmmini- 
11 rato niente di valore a' Tuoi conquillatpri « 
irabclla llcllà , che per la favorevole opiniope, rjoo 
che manteneva ancora di Colombo , lo aveva 
coflantcmente protetto , rellò fopraffatta , c 
colpita alla fine dai numero e dall' arditezza 
degli accufatori , c cominciò a rofpcttarc, chc‘ 

-una SI generai nimillà dovelTc cllèrc cagionata 
da lìnccre doglianze, che domandavano pron- 
ta riparazione . Il Yclcovo di Badajos con 
fua foiira animolìtà contro Colombo , inco- . 
raggi quelli fofpetti c m“Iw*o^anrcnte li con- 
ermo . - 

Torto che la Regina lafciò una- libera lira- ^ Fatai» 
da al torrente della calunnia, lì pafsò a prcn- * 
dere una fatale rifoluzione contro Colombo . 
Francefeo di Bovadilia, Cavaliere di Calarrava , 
fu dellinato a portarli nella Spngnuola , con 
pienilTima facoltà d' efaminare la condotta di , 
Colombo : ed in cafo che egli ritrovalTc av- 
. St.degU Americ.Tom.h {* VC- 
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versta 1’ accufa di cattiva amminiflrazione , di 
fol'penderlo , c d’ aHumere c*gli medefimo il 
'governo dell’ Ifola , Ei*a impollìbile il falvarfi 
dalla condanna , quando una commillìone co« 
SI afTurda interedàva il Giudice a , riconofcere 
per colpevole la perfona,' ch'egli era mandato 
proccfTare , Quantunque Colombo aVcde al- 
lora quietate tutte le dilTcnlioni dell' Ifola ; 
quantunque avelie indotti gliSpagnuoli cgl lr»- 
diani a roctometrerlì pacificamente al Tuo go- 
verno , ^ prefe delle mifure taifto efficaci, per 
lavorare le miniere, e coltivare il terreno , che 
avrebbero afficurata al Re una rendita confi, 
derabilc , e profitti rilcvantiffimi per gl’indivi- 
dui ; Bodavilla fenza degnarfi di riflettere alla 
natura o al merito di quelli fervizj , moftrò., 
fin dal momento che giunfc nella Spagnuola, 
un’ intenzione determinata di ‘ trattare Colom» 
bo da reo. S' impodèfsò della cafa dell'Ammi- 
raglio in S, Domingo, dalla quale egli in quel 
tempo era per cafo alTente ; s* iropadron'i dei 
fuoi effetti , come fc foflc di già convinto ; 
prcle con violenza il forte , c i maggazzini 
del Re ; volle che tutti Ip riconofcellèro co- 
me fupremo Governatore ; mile in libertà i 
prigioni confinati dall’ Amniiraglio , e lo citò 
a con>parire avanti al Tuo tribunale ^ per ri- 
fpondere della fua propria condotta ; rrafmec- 
tendogli unita alla citazione, una copia del man- 
dato Reale , in vigore del quale ordinavafi a 
Colombo r obbedienza ai comandi di Bova- 
dilla 

Co- 
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Colombo t benché profondamente agitato 
per r ingratitudine di Feidinando e d’ifabclla, 
. ron iftette a eficarc un momento (opra la Tua 
maniera di comportarli . Cede alla volontà de’ 
fuoi Sovrani con rifpettolo .lilenzio , e andò 
fubiro alla refidenza di quel violento e parzia- 
le Giudice , eh’ dii avevano autorizzato per 
proccflàrlo . Bovadilla j fenza ammetterlo pri- 
ma alla Tua prefenza , ordinò che foUè im- 
mantinente arredato , incatenato , c condotto 
a bordo d' una nave . Anche in mezzo a 
quedo rovefeio umilianre di fua fortuna , fa 
fermezza d’animo , che dìdingue il carattere 
di Colombo, non l’ abbandonò , Petfuaro del- 
la Tua propria integrità , c confortandoli col 
riflettere fopra le cofe grandi, che aveva operate, 
fopportò qued’ infulto fatto al fuo carattere , 
non lolamenre con compodezza , ma anche 
con» dignità ; nè ebbe il conforto dell’ altrui 
compallione che veniflè a mitigare i Tuoi af- 
fanni ; poiché Bovadilla con il concedere va- 
rie immunità alla Colonia, con fa liberal do- 
nazione degl’ Indiani a quelli , che s’ indiriz- 
zavano a lui per ottenerli, e'con allentare le 
redini della difciplina c del governo , eralT 
già refo popolare a tal fegno , che gli Spa- 
gnuoli , avventurieri la maggior partCj forza- 
ti dall'indigenza o dai delitti a lafciarc il lo- 
ro nativo paefe , modrarono il più efecrabil 
piacere alla dirgrazia e alla prigionia di: Co- 
lombo . Si Infinga vano di dover godere per 
r avvenire d’una libertà alToluta , più confa- 
cente alla loro difpofizione , e alla loro pri- 
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iniera iifanra di vivere . Fra persone così pre» 
parate a cenfnrare il procedere , c a ingiu- 
riare ’jl eararterc di Colombo , Bovad^lla rac- 
- colfe i materiali delle acculo contro di lui , e 
tutte furono atcele , benché improbabili , o 
infulTìftenti . Nedun delatore anche infame fu 
rigettato , e poi fi mandò in ifpagna il refui- 
tato di tale giudicatura affatto irregolare c 
parziale . Nel medefimo tempo comandò Bo- 
vadilla , che Colombo con i fuoi due fratelli 
'^vi fodero condotti in catene; ed aggiugnendo 
allo drapazzo la crudeltà , li confinò in dif- 
. fcretìti vafcelli, privandoli cosi del lollievo di 
quel colloquio amichevole , che avrebbe' po- 
tuto ammollire il comune loro difaftto. Men- 
tre però gli Spagnuoli in quell’ Ifola vedeva- 
no con generale approvazione il procedere ar- 
bitrario e infoiente di Bovadilla , che ridonda- 
va in dilonore fopra di loro, e fopra la lo- 
ro nazione ; un folo uomo ritenne tuttora la 
memoria delle fplendide azionf, che Colombo 
aveva fatte'; e fi.» modo da fentimenti di ve- 
nerazione e di pietà dovuti alla perfona, all'erg, 
ed al Inerirò di lui . Alonzo di Vallejo , Ca- 
pitano del vafccllo , fopra del quale l’ Ammi- 
” tiglio era arredato, perduta di vida T Ifola 
s’accodò al fuo prigioniero con- gran rifpct- 
to , e fi offrì di fcioglierlo da quei ferri, dei 
quali era ingludamcnte aggravato . Nò , re- 
plicò Colombo con nobile indignazione, io li 
porto in cotsleguenza d’un ordine de’ mici So- 
vrani, cd edì mi vedranno ubbidiente fuddi- 
to in quedo , come negli gltri loro comandi . 

' ■ Di 
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Di loro volontà fono ftaio imprigioruto ; c 
la loro volontà folaraente mi dee rimettere in 
libertà . ^ 

Per buona fortuna il viaggio in ifpagna fu 
aflài breve. Appena che Ferdinando c Kabcl- 
la ebbero avvilo , che Colombo ritornava pri- 
gione , conobbero fubito la maraviglia che 
dovea cagionare un fìmile evento , e ri'mpref- 
/ionc , che avrebbe fatta in loro fvantaggio , 
PrcvedcvanOj^chc tutta T Europa fi riempiertb- 
be di fdegno per quella ingratiffima ricompcn- 
,fa ad un uomo , che aveva efeguite imprefe 
degne del più alto premio ; c che fclamcrcbhe 
contro r ingiullizia d' una nazione , alla quale 
egli era flato eccellente benefattore, come pu- 
re contro la feonofeenza di Principi, dei qu ii 
aveva Fenduto il Regno cotanto illullre . Ver- 
gognofi della loro propria condotta , c bra- 
mando di riparar quella ingiuria , e di can- 
cellare la macchia , che poteva venire al loro 
carattere ; rpedirono ordini j, che Colombo 
folle pollo 'in libertà, l’invitarono a Corte, 
c- gli rimilcro del denaro , perchè fi prcparaf- 
fe a comparirvi ii^ una maniera' conveniente alla 
/ua condizione . Colombo giunto, alla Reale 
prefenza, s’inginocchiò davanti a’fuol Sovrani; 
flette per qualche tempo in filenzio , toglien- 
dogli la facoltà di parlare le varie partionj , 
•che agitavano la lua mente. Ritornò alla fine 
Jn fé flcfio , e giuftificò il Tuo opcrrito. con 
^un lungo dilcorfo , adducendo le più foddisfa- 
..centi prove della Tua integrità e buona inten- 
zioile , c gli.argomenti cyidentiflìmi della ma- 
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Icvolenz.i de’ Tuoi nemici, che non fazj d^aver 
rovinata la Tua fortuna, s'ingegnavano di pri- 
varlo di quel che fola gli era rimalo , cioè 
dell’ onore e della fama . Ferdinando Io accol- 
femre. modi 'decenti , ed Ifabella con affetto 

e con riguardo . EfprtfTero ambidiie il lor 
dirpiacere di ciò ch’era accaduto ,'dilTero, cf- 
• fere flato fatto fenza loro faputa , c fi uni- 

rono a promettergli e protezione a favore . 
Ma benché incolpaflcro fcriamentc Bovadilla , 
per rimuovere da fe medefimi qualunque fo- 
fpctto d'avere autorizzato il violento di lui 
procedcre,non reflituirono però a Colombo la Tua 
giurifdizione, nè i privilegi di Viceré dei paefi 
che aveva fcoperti . Benché bramafTcro i due 
Sovrani di comparire t vendicatori dei torri 
di Colombo ; la fofpettofa gelofia , che gli 
aVeva flimolati a rivenire Bovadilla di tanta 
autorità, che lo ponefic in iflato di trattar 
r Ammiraglio si indegnamente, durava a Tuf-» 
fiflcre. Temevano di fidatfi troppo d’un uo- 
mo , a cui eglino erano altamente obbligati ; 
ficché ritenendolo a Corte , fono varj pre- 
tcfli , elcflèro Nicola Ovando , Cavaliere dell' 
Ordine militare d’ Alcantara , per Governatore 
della Spngnuola Colombo rtflò internamen- 
te colpito da cjuefta nuova ingiuflizia , che ve- 
niva da roani , che dovevano impiegarfi a ri- 
parare i Tuoi paflati difgufli. L’amarezza, con 
la quale gli animi grandi rifentono ogni co- 
fa , che annunzia fofpetto della loro integrità, 
e che porta fcco l’idea d’affronto, è fquifi- 
ra . Colombo aveva fpcrimcntato quelle due 
* cofe 
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Cofe dagli Spagnuoli ; e la loro fconofcentc 
condotta lo inafpriva a fegno , che non. po- 
tcv(i più lungamente nafcondere i fentimenti , 
in lui eccitati . Dovunque egli andava , por- 
tava feco , come memoria della loro ingrati- 
tudine, quelle catene , delle quali 1’ avevano ca- 
ricato . Le teneva collantemente appefe nel- 
la fua camera , e diede perfino ordine , che 
alla- Tua iporte, folTìfro fotterrate con il fuo 
corpo dentro al fepolcro . (a) 

Intanto lo fpirito della feoperta non ollan- ijot 
te il fevero incaglio, che aveva ricevuto dallo 
feortefe trattamento fatto a quell’ uomo , daperta. 
cui era (lato primieramente eccitato in ifpa- 
gna , continuava ad elTère e vigorofo , ed at- 
tivo . Rodcrigo di Baftidas, perlonaggio di di- 
Ainzione , alleili due vafcelli in compagnia di 
Giovanni della CoCa. , che avendo fcrvito fol- 
to r Ammiraglio in due dei Tuoi viaggi, era 
Aimato il più abile dei piloti Spagnuoli . Que- • 
ili s' indirizzarono fubito verfo il Continente ; 
giunfero alla colla di Paria, e procedendo a 
Ponente ,• feoperfero tutta quella della Provia- ‘ 
eia conofeiuta in oggi col nome di Terra fer- 
ma dal capo di Vela al. golfo di Darien . Non 
molto dopo partì per un fecondo viaggio OJe- 
da con il fuo primo alTociato Amerigo Ve- 
fpucci ; e non elTcndo informato del dellino 
di Ballidas , tenne il medefimo corfo, c toc- 
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co ì medtfimi luoghi . Il viaggio di BafHdas 
fu Jirbfpero, e di gran profitto; quello d'Oje- 
da dirgraziaco. Tutti i due però tendevano ad 
accrcfccre l’ ardore dflla fcoperta } poiché a 
ttiifura che gli Spngnuoli acquiflavano una più 
cllefa notizia del Continente Americano» mol- 
tiplicavano anche le loro idee della fua dovi- 
iiofa fertilità . (a) 

d«mnatcf° Prima che quelli avventurieri ritornafièro dal 
governato, loro viaggio , (Ì preparò una flotta a pubbliche 
re aella fpcCe , per rrafportare Ovando nuovo govcr- 
’ narorc alla Spaghuola. La prefenza di lui era 
in quelle parti nccelTariffìma per trattenere 
l’ inavveduto procedere di Bovadilla , la cui 
imprudente amminiftrazionc minacciava allo fla- 
bilimento rovina Confapevolc egli fteflo del- 
le Tue violenze , e della Tua iniquità contro 
Colombo, continuava a fare tuo unico ogget- 
to il guadagnarli il fav.orc e l’appoggio de' 
* funi compatrioti , accomodandoli alle loro paf. 
fieni c af* lor pregiudizi . Con quella mira , 
fifsò dei regolamenti, che erano totalmente op- 
-polli a quelli, che Colombo credette clTcnzia- 
li per la profperità della Colonia. In ' vece 
della rigida dilciplina , che li richiede per af- 
fuefaTe i dilFoIuti e corrotti membri , dei qna- 
' li la focietà era compolla , al rillringimenro 
della legge, e alla fubordinazione; permife lo. 
io il godere d' un' aflbluta licenza , che inco« 

rag- 
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rn^Gjiva gli ecrcclfi i più capricciofi . In vece di 
proteggere i poirtri Indiani , diede una legai 
fìcurezza a cbi opprimeva quel popolo fventu- 
rato . Fece un' cfatta numerazione di quelli » 
che fopravvivevano alla loro padàta calamità ; 
ii dh’ife in tante dalli diflinte ^ H didrihuì 
come proprietà fra i fuot aderertti , c ridadc 
l’ Ifda intiera allo flato di total fervitù . L’in- 
gordigia degli Spagnuoli ' era troppo avKla di 
tentare qualunque mezzo d' acquiflar roba g 
eccetto quello di cercar l' oro ; c perciò que- 
lla fcrvìrù , oltre reflèrc ingiufta , • divenne an- 
che oncrofa . Gl’ Indiani fi vedevano ftrafeina- 
ti in folla alle montagne, e coftretti a lavo- 
rare alle miniere da’ padroni , che davano lo- 
ro il compito fenza pietà e diferezione . Una 
fatica così difuguale alta loro forza , e alU 
loro primiera ufanza di vivere, diftrufTc quel- 
la debole razza d’ uomini con sì rapido deva- 
flamento , che andò ben prefto a terminare, 
nella eflinzione totale degli antichi abitatori 
dell* ifola . {a) 

La neceflìtà d’applicare un pronto rimedio 
-a quello difordine, affrettò la partenza d’Ovan- yi regola, 
do . Era egli alla tcfla del più rifpcttabile ar- 
mamento fino allora alleflico pel nuovo mon- 
do . Confifleva in trenradoe vafcelià j fopra dei i^oz 
quali erano imbarcate duemila cinquecento pcr- 

♦ . Ione 
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fone , con Idea di popolare il pacfc . All’ ar- 
rivp del nuovo Governatore con qucflo podc« 
rofo rinforzo alla Colonia , Bovadilla rinun- 
2 iò alla lua carica , ed ebbe ordine di ricor- 
narfene immediatamente in ifpas’na a render 
cojuo del Tuo operato . A Roldano , c agli 
altri capi degli ammutinati , che erano (lati i 
più veementi nell’ opporli a Colombo, fu in- 
timato di lafciar l’Ifola nel medeliino rem- 
.po . Si, pubblicò una notificazione dichiarante, 
che i nazionali erano fudditi liberi delta Spa^ 
gna , dai quali non (I efigerebbe fervizio al- 
cuno contro alla loro inclinazione , e fenza 
pagarli adeguatamente pe’ loro lavori. Rifpctto 
poi agli Spagnuoli ftc(Tì , fi fecero diverfi re- 
golamenti , che tendevano tutti a reprimere 
Io fpirito licenziofo , (lato cosi fatale alla Co- 
lonia , c a ftabilire la riverenza alle leggi , ed 
all'ordine; cole, che fono il fondamento dcl- 
- la focietà , ed alle quali ella è debitrice del 
fuo accrcfcimento e fplendore, c della Tua per- 
manenza . Per limitare il guadagno eforbitan- 
te , che le perfone private erano fuppolle fa- 
re con attendere alle miniere , fi promulgò 
un bando ,• che ordinava doverli portare tut- 
to r oro alla pubblica fonderia , e che dichia* 
rava , che la metà folTe d* appartenenza della 
corona . {a) '• 

• Men- 
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Mentre che fi muovevano tali partì per af- simniene 
rteurare la tranquillità ed il bene della Colo- di’colom* 
nia , che aveva piantata Colombo ; egli ftcflb 
fi travagliava nella fpiacevole occupazione di 
follecitare il favore della Corte; e con tutto 
il Tuo merito , ed i Tuoi fegnalali fcrvizj , 
follecitavalo invano ,• Domandava nei termini 
deir originale capitolazione del mille quattro- ^ 

■ cento novantadue , d'cllèr rimefib nel Tuo ufi- 
zio di Viceré fopra i paefi da erto feoperti . 

Per una ftrana fatalità la circoftanza , fopra 
di cut infifteva per avvalorare la fua prcten- 
fione , determinò il gelofo Monarca a noit 
•confiderarla . Da grandezza delle fue feoperte, 
ed il profpetto' d’ accrcfcimento del loro valo- 
re , induflcro 'Ferdinando a riguardare come 
eccertìve , e non punto politiche le concertlo- 
•ni del primo accordo > Temeva di confidare 
ad un fuddito refcrcìzio d’ una glurifdizione > 

'che cominciava a parere ampiamente dilatata^ 
e che poteva un giorno divenir formidabile » 

Infpirè gli ftclTì icfpctti a 1 Tabella ; c fiotto 
varj prcttfìì ugualmente frivoli che ingiufti , 
non rifpofero alle richiede di Colombo ; Ìl 
quale domandava , che efeguiflèro quel che un 
folenne trattato gli aveva obbligati a mante- 
nere. Dopo d’aver frequentato quali per due 
anni la Corre di Spagna come umile fuppli- - 
cante , ^de edere impolTibile il dileguare i 
pregiudizi , e le apprenfioni di Ferdinando , e 
, conobbe alla fine , che afFaticavafi indarno trat- 
rando la caufa della giudizia c del merito ap- 
predb un Principe intcreflàto , c gelofo » ; 

Ma 
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Ma nemmpne qiiefta ricompenfa innrpettata 
potè rirrarlo dal profeguire il grande oggetr 
to > che aveva fin da principio fvegliata la Tua 
jngcgnola immaginazione , e che 1' aveva ccci- 
taro a tentar la Icoperta. L’aprire un nuovo 
pallàggio all’ Indie Orientali, era il fuo origi- 
nale e favorito penfiero . Quello occupava tut- 
tavia la mente di luì . O per le lue proprie 
olTervazioni nel viaggio , eh' ei fece a Paria , 
o per qualche ofeuro indizio avutone dai na- 
zionali , o per qualche ragguaglio dato da Ba- 
flidas , c della Cofa delle loro fpedizioni , on- 
de concepì l’opinione, che di là r dal conti- 
nenre d’ America vi folte un mare , che lì 
ftcndcll'e all’ Indie Orientali; c fpcrò *di ititro- 
vare un qualche ftretlo , o angiffto tratto di 
terra , per cui li potelTc avere comunicazione 
tra elio, e la parte dell’Oceano già conofeiu- 
ta . Con una fortunatiUìma congettura fuppo- 
,ncva , che quello llrctto folte fituato- intorno 
al golfo di Daricn . Pieno di quella idea, ben- 
,cliè avanzato già molto negli anni , ed clle- 
iiuito dalle fatiche, e- illanguidito pet le ma- 
lattie , fi olTerì con l'alacrità di un giovine 
avventuriere a intraprendere un viaggio , che 
afficurerebbe della verità di quello importante 
articolo , e perfezionerebbe il gran difegno , 
ch'egli fin di princìpio aveva in animo di 
condurre a fine . Diverl”e circollaffze concor- 
revano appunto per difporre Ferdinando e ifa- 
bella a dar favorevole orecchio a quella pro- 
poiizione*. Godevano eltì d’avere un pretcllo 
di qualche onorevole impiego , per allontana- 
re 
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re (i tila Corte un ucjmo, alle dotnancie del quale 
non pareva condotta politica radctirc,c di cui 
eia indecente azione difprczzare il fcrvizio . 
Beiit.liè alieni dal ricorapcnrarc Colombo» non 
trino però infenlìbili al •merito di lui, e per 
1' e!perienza che avevano dem fua abilità , e 
condotta , davano credenza alle fue congettu- 
re , c ne rpcravano un felice fucceflb . A 
quelle confiderazioni conviene aggiugnerne una 
terza di più efficace influenza. Intorno a qud 
tempo la flotta Portoghefe flotto Cabrai ritor- 
nò dall' Indie, e con le ricchezze del fluo ca- 
rico portò ai popoli d' Europa uua più perfet- 
ta idea di quella, che avevano potuto forma- 
re lino allora, dell'opulenza e della fertilità 
di Levante . I Portoghefi erano flati più for- 
tunati degli Spagnuoli nelle loro feoperte . 
Avevano acquillaro comunicazione con paefi , 
dove l’ induflria , le arti e 1’ eleganza fioriva- 
r.o ; e dove il commercio era da lungo tem- 
pio introdotto, e portato ad eftenfionc mag- 
giore, che in alcun' altra regione del mondo. 

I loro primi viaggi in quei luoghi proccura-. 
tono fubito , oltre Ìl vantaggio d’un gran 
guadagno , generi infinitamente preziofi , c da 
prr rutto richiefti . Lisbona divenne in un trar- 
rò la lede del traffico e della dovizia; mentre 
che la Spagna aveva la fola cfpcttativa d’ un 
Knefizio riraoto , p d’ un profitto avvenire 
nell' Occidente . Niuna cofa poteva allora cf- 
lere più aggradevole agli Spagnuoli , che l’of- 
f; rca di Colombo , di condurli in Oriente per 
U4ia flrada , che- egli s’immaginava più cor- 
ra» 


i 
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ta, c men pericoiofa di quella, che i Porto- 
avevano già tenuta . Ferdinando mede- 
hmo fi fentj rifvegliare da qncfta propofi- 
zionc , e volle^ feriamente metterla in opera . 
ijoi Ma che per Quanto interefTanre folle quello 
Suo quarto yiaggio pct ia iTCzionc , Colombo non fi potè 
proccurare altro che quattro piccole navi , la 
maggiore delle quali non eccedeva la portara 
di lettanta tonnellate , per efcguirlo . Avvezzo 
egli ad alTrontare il pericolo , e ad impegnarli 
nei gfan cimenti con forza anche ineguale, non 
efitò un momento ad accettare il comando di 
quella miferabile fquadra . Il Tuo fratello Bar- 
tolommco, e«f il fuo fecondogenito Ferdinando, 
l’ iflorico delle Tue azioni -, 1' accompagnarono . 
Salpò di Cadice il nove di maggio , c toccò 
fecondo il Tuo folito l' ifole di Canaria ; di là 
proponeva di llenderfi dirittamente pel Conti- 
nente ; ma il fuo legno maggiore era cosi mal 
concio , e refo cosi inc^apace a fervire, che fi 
vide obbligato a tirare avanti per la Spagnuo- 
la , con la fperanza di cambiarlo con alcuno 
di quei vafcelli della flotta , che vi aveva con- 
dotto Ovando . Arrivato che fu in vicinanza 
di S. Domingo , vi trovò diciotto di quelle 
navi belle c cariche , e in procinto di partir 
giu* per la Spagna . Colombo informò iramediata- 
mente il Governatore del deliino di quello fuo 
nuovo viaggio , e dell' accidente , che 1‘ aveva 
collretto ad alterare il fuo corfo . Domandò 
la permiffìone d’entrare nel Porto, non tanto 
per trattarvi il cambio della fua barca, quan- 

to- 
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foche per prendervi rifugio net tempo d' una 
furiofa burrafea , eh' ci conofeeva imminente 
di varj contralTegni , che la fqa cfperienza 
e fag.icirà gli avevano infegnafo a oflcrvare , 
Per quello motivo .configliò anche Ovando a 
differire per qualche giorno U Ipedizione della 
flotta ; ma egli rigettò la Tua richiclla , e dif- 
prezzò il Tuo provvido avvertimento. In cir- 
collanze , nelle quali 1’ umanità avrebbe accor- 
dato r afilo ad uno (Iraniero , fu negata a 
Colombo 1 ’ ammillìone in un paefe , del quale 
egli aveva feoperta Pefiftenza, cd acquiftato il 
podi (Io . 11 fuo falutcvolc avvifo , al (juale po- 
tevafi beo dar retta fenza il minimo inconve- 
niente , fu riguardato come il fógno d’ un vi- 
flouario , che pretendeva con arroganza di pre- 
dire il futuro , che flà fuori della porrara dell* 
umano intendipicnto . La flotta patti per la 
Spagna . La notte dopo , venne la tempefta 
con orribile impetuolltà . Colombo attento al 
pericolo, prefe opportunamente le fue cautele, 
e.falvò la fua piccola fquadra . La flotta de- 
fìinata per la Spagna , incontrò il fato , che 
meritava la temerità t 1’ ollinazionc de' (uoi 
Comandanti . Dei diciotto vafcelli , due o tre 
foli feamparono dal generai naufragio ; vi peri 
Bovadilla , Roldano , e fa maggior parte di 
quelli , ch' erano flati i più accaniti nel perfe- 
guitare Colombo , e nell' opprimere gl' In- 
diani . Unitamente con effi , tutte le robe che 
avevano acquiftare con la loro ingiuflizia c 
crudeltà, le ingojò il mare. Quefle paflav.ino 
il valore di dugcntomiltf pcsos j fomma im- 

' mcn- 
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iriciifa in quel Tempo , e che farcrthe {jaftata 
non lolo a liberarli da qualunque leverò fcru- 
/tinio della loro condotta; ma ad afllcurarli di 
una graziofa accoglienza alla Corte . Fra i va- 
fccUi che fi falvarono , cravene uno carico 
degli eflfetti di Colornbo , fiati già ricuperati , 
quando fi •cambiò la Tua fortuna . Colpiti 
gl’ ifiorici dall' efatta difibmiglianza dei carat- 
teri , e dalla giufia difiribuzionc dei premj , e 
delle pene , cofe pur troppo ciliare’ in fimili 
avvenimenti , attribuìfeono tutto ciò a una 
iùimediata interpofizionc della Divina provvi- 
denza per vendicare i torti d’ un uomo ingiu- 
riato , e gafiigare gli opprclToii d’ un popolo 
innocente . rmprcflììoni diverfe fi fecero in 
qucft.i occafione fallo fpirito dell' ignorante e 
fuperftiziofa porzione degli uomini , che fu- 
rono prefemi al cafo. La volgare ammirazione 
è capace di mantenere una certa idea riguardo 
ajle pcrfonc*, che fi diftinguono con la loro 
fàgacità , e con le loro proprie invenzioni : e 
per tal motivo crederono coloro, che Colom- 
bo poflèdellè un potere foprannarurale, e s’im- 
maginarono eh’ egli medefimo avelie combi- 
nato quel terribile temporale per arte magica, 
e per forza d’incanti, affine di ycndicarfi de* 
fuoi nemici . (a) 

1 ' . Co- 



fa) Oviedo lib. III. c. 7. Herrcra dee. i. 
L. V.c. I. Vita di Coiombo" C. S8. 
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. Colombo lafciò fubito la Spagnuola , dove ijoz 
aveva incontrato una cosi inolpital recezione , m- luglio, 
e ondò verfo H Continente . Dopo un corfo yano^un"' 
pieno di tedio e di pericolo , feoperfe Gua- paflagtjio 
naja ifola non molto diftanié dalla Colla di inj^uoT* 
Honduras . Quivi egli ebbe un abboccapieiuo 
con alcuni abi^atoiri del Continente j che vi 
arrivarono in una canoa aflài grande .'Pareva 
quello un popolo più civilizzato , c che nel(a 
cognizione delle arti avcllè fatto maggior pro- 
fitto di qualuntjue "altro da lui fcoperto" pri- 
ma . Alle domande , che facevano gli Sp4- ~ • 
gnuoli coti la folita avidità , per fapcre i luo- 
ghi dove cflì trovavano 1’ oro , eh' c' porta- 
vano per ■ornamento rifpofero^ accennando i 
paefi ficuati a Ponente , dove fecondo la'lorp 
delcrizione , 1’ oro fi trovava in tale, abbon- 
danza , eh’ era impiegato negli ufi i pii? ordi- 
Narj . in vece d' andare in cerca d’ un paefe 
cosi lufinghevole , che' gli avrebbe condotti 
lungo la Corta dell’Yucatan al ricco Imperio ^ 
del Mefiico ; Colombo era così invaghito del 
fuo prediletto penfiero di ritrovar Quello ftret- • . ' 

ro , che comunicava con 1’ Oceano Indiano , 
che tirò via a Levante .verfo il Golfo di Da- 
ricn , In quella navigazione feoperfe tutta la 
Corta del Continente dal Capo Grazia Dio ^ 
ìnfino al Porto • il quale a cagione della fua 
bellezza e ficurezza chiamali Porto Bello . Con- 
tinuò invano a cercare di quello rtretto im- 
maginario , per il quale egli fi afpcttaya di 
farli fi rada ad un incoghito mare ; e bench^ 
fa'tafiè a terra diverfe' volte, e s^intcrnefle nel 
St.dcj^lì jìmeric, Tom.I, <5 
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jjoz pacfc , non vi pencrrò si addentro , da attra- 
'verfarc l’angufto Jftmo , che fcpara il Golfo 
del MclTìco del grande Oceano Meridionale , 
Gli piacque però tanto la fertilità di quel luo- 
go, e concepì tale idea delle Tue ricchezze dai 
faggi 'd' oro prqfcntaci da' nazionali, che rifolvè 
di lafciare una piccola popolazione fui hutne 
fielem , nella provincia di X&ragua Cotto il co- 
mando del fuo fratello , e di ritornaxfene in 
ifpagna a proccurarc quel eh’ era* uccciTario , 
per rendere lo (labìlimcntp fljurcvole . M.a lo 
ijoj fpirito ‘ingovernabile della gente Cotto la Cua 
direzione , privò Colombo della gloria di pian- 
tare la priina Colonia nel Continente d' Ame- 
rica i.‘ L' infolenza e la rapacità de' Cuoi uomini 
provocarono ì nazionali a prender le armi ; c 
fcco.mo quelli erano una Cpecie di gente ardita 
e guerriera più chc_ gli abitatori- delI’iCole, ta- 
gliarono in pezzi una parte degli Spagnuoli , 
e obbligarono gli altri ad abbandonare un pq-> 
(lo, ov' erano incapaci^ di raamenerfi. (<i) 
NaiifraB» Qucfta ripulCa , la pritna che inconcrarono 
ciciiacUm.gii SpagnuoU da alcuna delle Americane na- 
piaica . zioni , non fu la foU diCgrazia eh’ ebbe Co- 
lombo : lo feguitarono^ altri fuccedanei diCaftrij, 
ai quali è cCpofta la navigazione . Furiofi ven- 
ti , con terribili tempede di ruoui e fulmini , 
minaj^ciarono ai poveri Cuoi legni la didru- 
.1 • ' 


ì '****■* ” )" '■ ' ' ' - Mi ' . ' 'H I- . 

,(a) ^ Herrera dee. i. L.V. c. 5. P^ùa d{ 
Qclomboi C.Zo. » Oviedo Lìb. 1 1 1 . c. p. 
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zlone , nel tempo appunto che la malcontenta 
Tua ciurma opprcflà dalla fatica , e mancante 
di provvluoui , o recalcitrava ai Tuoi coman- 
di, o non era in grado di bene efeguirli. Una 
delle Tue barche perì ; fu codretto ad abban- 
donarne un’altra come infervibile ; e con le 
' " due , che rimanevano lafciò quella parte dei 
Continente » cui nella Tua angofeia nominò la 
Coda della veOàzione, (^} e fi direllè per la Spa- 
gnuola. Nuove traverse lo afpcttavano in que- 
llo viaggio , Fu refpinto indietro da una vio» 
f lenta burrafea dalla Colla di Cuba ; i Tuoi le< 
gni s’ urtarono T un contro 1’ altro , e reftaro- 
' no così maltrattati dal colpo, che con la maf- 
lìma difficoltà giunfcro alla ^Giammaica ; dove 
fu* obbligato a tenerli fempVc vicini a terra , 
per impedire loro l’andare a picco . Parve alla 
• fine , che quella calamità avelie la fua piena 
mifura . Egli fu sbalzato a Ipiaggia , fopra di 
un' ifola a una dillanza conìiderabilc dal folo 
Aabiiimento degli SpagiuioU in Ametica , | Tuoi 
vaTcclli quali sfafeiati non erano più da po- 
terli rifarcirc , U mandare «vvifo* della Tua li- 
t'uazione alla Spagnuola , pareva impraticabile j 
cd oltre di quello le ne,. attenderebbe invano 
il foccorfo , L'ingegno di lui fertile di coiq- 
penlì , e più vigoroio nelle funefte eftremità , 
«quando gli animi deboli s’ abbandonano alla 
difperazionc , indovinò il folo efpcdicnte , ebe' 

9 ^ pQ- 
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(*) La fofia de los Comrapef . 




ì44 Storiti dì j4/>:tììca 

poteva fomminillrarc qualche apparenza di fo]- 
Icvamento . Fece ricorlo alla cortefe ofpitalità 
dei nazionali , i quali confidcrando gli Spa- 
gnuoli come cflcri di una lupcriore natura , 
erano anlìofi in quella occafione di provvedere 
ai loro bilogni. Ottenne da elfi due delle loro 
canoe , formata ciafeuna da un tronco di fem- 
plice albero , feavato a forza di fuoco , e cosi 
' malfatte e feomode , che appena può darli 
loto il nome di barche . Su quelle ch^ erano 
folranto buone per collcggiare , o per attraver- 
fare da una all’ altra Baja , Mendez Spagnuolo, 
Fiefchi Genovefe , due Gentiluomini particolari, 
e ben affetti a Colombo, s’efibirpno galanto 
mente a partire per la Spagnuola con uq 
viaggio di più di trenta leghe . ( 4 ) Lo finirono 
però in dieci giorni, dopo di aver fuperati in. 
credìbili pericoli , e fofferte fatiche tali , che 
molti degl’ Indiani , che gli accompagnarono , 
«e rimalcro opprellì , c morirono. L'attenzioV 
ne mollrata loro dal Governatore della Spar 
gnuola , non fu quella , che meritava il lorq 
coraggio , ne quella che richiedeva il difallro 
della perfona , da cui cflì venivan mandati , 
Ovando per una vile gelosia di Colombo , tCr 
meva d’ accordargli di metter piede ncll’ifola, 
eh’ ci governava . Quella ignobil paflioue in- 
duri il Tuo cuore , e vi eftinfc ogni tcnerq 
icntimento , che la rifidrione fopta i fcrvizj , 

c 


(a) Oviedo Ifb. iii.c. 
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c !c difavvfnture di quel grand’uomo , o la ijo> 
pietà per li fiioi proprj concittadini , invilup- 
pati nella (Icfla calamità , dovevano eccitare . 

Mendez , e Fiefchi fpefero otto meli in follc- 
citare il foccorfo per il loro Comandante c 
per gli alidciati , fenza alcuna fperanza di mai 
avejlo . 

. Per tutto quello tempo , diverfi accidenti e 
ariqu;ctudini travagliarono I animo di Colom- menti in 
bo , e de’ Tuoi compagni in avverlìtà . Da 
principio la lusinga d’ una pronta liberazione 
per il buon fucceflo di Mendez, e di Fiefchi, 
confortava gli fpiriti i più agitati . Poco dopa IJ04 
cominciarono i timorofi a fofpettare , eh’ e(u 
fi fodero Imarriti nel loro ardirilTìmo afiùn- 
to . Cohebiufero tutti alla fine , ch'erano af- 
folutamentc periti. Il raggio di fperanza , che 
pocaiizi balenava loro d' attorno ,. fece appa-, * 
rir più terribile il loro flato . La difperazione 
accrcfciuta dalla dclufa cfpettativa , s annidò^ 
nel petto ad ognuno . L’ ultimo rinfranco era •; 

loro mancato.; c niente altro,. reflava ad cfll. 
fe non che di finire i mjfcrabili giorni fra 
nudi fclvaggi , lontano dalla loro patria e dai 
loro amici . I marinari con un pieno acceffo 
di rabbia fi foUevarono in un dichiarato am- 
mminamenio ; miiiacciaron la vita dell’ Ammi-^ 
raglio, cui rimproveravano come aurore delle 
loro calamità ; prefero dicci canoe , eh’ egli’ 
aveva comprate dagl’ Indiani , ad onta dclU, 

Tue riprenfioni e delle preghiere', fe ne onda-, 
rono (opra di efle alla più remota parte dell' 

Itola. Nel tempo medefimo mormoravano i 

Q i uà- 
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nazionali della lunga dimora! degli Spagnuoli . 
Siccome la loro induftria non era maggiore 
di quella dei loro vicini nella Spagnuola , Tro- 
varono anch' effi il pefo di dover folìentarc 
tanti ftranicri per ogni verfo rnrofFribile. Prin- 
cipiarono a portarvi le provvifiorri con relur- 
tanza ; le fomminillravano con mino avara , 
e fi dichiaravano di voler forpendere affatto 
(ìmili fovvenimcnti . Quella rifoluzione farebbe 
ftata immediatamente fatale per gli Spagnuo- 
li . La loro falvczza dipendeva dal buon voler 
'degl’ Indiani , e fé non tornavano quelli a 
ravvivare l’ammirazione e la riverenza , con 
le quali quel popolo fcmplice gli aveva ri- 
guardati fin da principio , era inevitabile la 
loro diflruzione. Benché il licenziofo procede- 
re degli ammutinati arcflè in gran parte can- 
cellate qncllc impreflloni , eh’ erano già (late 
favorevoli agli Spagnuoli; l’accortezza di Co- 
lombo gli fuggcrl in un tratto un felice ar- 
tifizio , il quale non foto venne a Ttdabilire, 
ma ingrandì 1’ alta opinione > che gl’ Indiani 
ebbero originalmente degli Spagnuoli. In vir- 
tù della fciehza aftronomica lapcva Colombo, 
che in breve era per efièrvi un’ eccli(£ totale 
della luna, llaccolfe adunque intorno a fe tutte 
le principali perfone di quel difltctto il giorno j 
avanti che rcgui(re;e dopo aver loro rimproverato *| 
la loro incoftanza nel ritirare e refifetto c 1’ aju- j 
to da uomini , che poco fa avevano riveriti ; 
difle loro che gli Spagnuoli erano fervi dello ! 
Spirito grande , die abita fu nei cicli , che fe- 
ce c governa il mondo : ch’egli flcfib fdegna- 
•- - to. 
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to, percliè ricufavano di foftentare uomini ch‘ 
erano gli oggetti del fuo particolare favore, 
flava preparando/! per punire un /ìmil delitto 
con memorabile fcvcrità ; c che in quella not- 
te mede/ìma la luna forpenderebbe il fuo lu- 
me , e comparirebbe di fanguigno colore, co- 
me prova del furore divino , e come emble- 
ma della vendetta vicina a fcaricar/ì fopra di 
loro . A quella predizione maravigliofa , alcu- 
ni di loro porfero orecchio con quella fprez- 
•zatrice indifferenza , eh’ é particolare ai popoli 
deli’ America : ed altri con il credulo sbalordi- 
mento narurali/Iìmo* ai barbari . Ma quando la 
luna principiò grcdualmente ad ofeurarfi , e 
che alla fine rimafe d’ arpetto ro(To , rutti fu- 
rono fopraffatti da gran terrore . Fuggirono 
coflcrnati alle loro cafe ; e ritornando Cubito 
da Colombo carichi di vettovaglia , gliela get- 
tarono ai piedi , fcongiurandolo , che volc/Te 
intercedere appre/To lo Spirito grande , perchè 
allontanaftè il gaftigo che lor fovraftava . Co- 
lombo «mo/lrando d’ c/Ter cómmo/To alle loro 
inftanzc.promifc di piegarli ai lor deliderj : c fin 
da quel giorno *gli Spagnuoli furono provve- 
duti non fole abbondevolmente del necelfaTlo; 
ma i nazionali con fupcrlliziofo riguardo sfug- 
girono poi tutte le azioni, che avrebbero po- 
tuto irritarli . (a) 

Q 4 In 


. (a) dì Colombo c. loj. Hcrrera dee.' 

1. Uh, fY. f. 5, 6. Benzon. Jiifior. Uh. i. r.14. 
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1504 Jn mezzo a tali cofe gli ammutinati ave- 
criu’fie vano fatto dei tentativi pef pallate alla Spa- 
rienco' gnuola fopra le canoe da loro occupate . Ma 
medetnii . per la loto Cattiva condotta , o per la violen- 
za de’ venti e delle correnti, tutt’i loro sfor- 
zi riufeirono vani . Irritati perciò maggior mcn* 
te, ritornarono vcrio la patte dcll’Kola, do- 
ve rcflava ancora Colombo , per minacciargli 
nuovi' pericoli e nuovi infiliti . Mentre che 
coftoro vi fi avanzavano , feguì uil accidente 
più crudele c più afflittivo di qualunque altro • 
male, ch’egli potefle temere dal canto loro. 

Il Governatore della Spagnuola , la cui mente 
tra tuttavia ofFufeata dal nero fofpetto cor;tro 
Colombo , mandò una piccola barca alla Giam- 
tnaica ; non già per liberare i Tuoi angufliati 
concittadini ; bensì per ifpiare la loro attuai, 
condizione. Per paura, che la fimpatia d’al- 
tre perfonc , che vi avelie impiegate , arrc- 
caflè loro qualche foccorfo , contro la fu* 
propria intenzione, diede il comando di quel 
Irgnelto a Efeubar , nemico inveterato jli Co- 
lombo ; il quale inerendo con maligna efar- 
tezza alle inftriizioni del Governarore , gettò 
l'ancora a una piccola dìflanza dall’ Ilola , ft 
crcoflò alla fpiaggia in uno icihifo , oflervò il 
inilcrabile ftato degli Spagnuoli, cpnfegnò una 
-lettera di vani complimenti -aU’ Ammiraglio , 
ne ricevè la rifpofta , c partì . Quando gli 
Spagnuoli ebbero da principio feoperto il va- 
fcello , che dirigevafi verfo l’Ifola, ógni cuo- 
re efnitò , come fé l’ora lungamente afpetra- 
ts della liberazione folle giunta alla fine. Ma 

quan- 
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rparì cosi frcttolofo , recarono ftmi- 
mcill nel più proFontio abbattimento, c tut- 
te le loro fperanzc lì dileguarono. Colombo 
folo benché rifentUTe al vivo un' ingiuria co- 
sì piccante , che Ovando aggiugncva al Tuo 
pafiàto difprezzo , ritenne una tal compofltz- 
za di mente , che potè anche addolcire i fuoi 
fcguaci . Gli alTìcurò ^ che Mendez , c Ficfchi 
eranb arrivati alla Spaglinola con ficurezza ; 
ch’eglino procurerebbero fpeditamenre altre na- 
vi per tralportarli via; che la barca d’Efeu- 
bar non era capace di prenderli tutti a bor- 
do ; e eh’ egli aveva ricufato di entrarvi , 
elTendo determinata di non mai abbandonare 
i fedeli compagni del Tuo infortunio . Confo- 
lati dall’ erpettativa d’un vicino follievo , e 
rallegrati da quella apparente generolìtà di Co- 
lombo nel penfare più alla loro confervazio- 
nc , che alla fua propria , riebbero -tutti quan- 
ti lo fplriro , ed egli riacquillò la lor confi- 
denza , (a) 

Senza quella confidenza non avrebbe potu- 
to far argine agli ammutinati , eh’ erano già 
per venire alle mani . Tutte le fue premure 
per richiamare al dovere quei difperati , non 
avevano altro effetto, che d’ accrcfceVe la lor 
frenelia. Le loro domande diventavano ogni 
dì più llravaganti, b le loro intenzioni fi ma- 
ni- 


% 



(a) rifa dì Colombo C. 1 04. Hcrrcra dee, 
I. L. IF. c. 17. 
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iiifjhvano fcmprc più violente , e bramofc dì 
Innguc . La falvczza comune rendeva necclTa- 
rio r opporvifi con forza aperta . Colombo , 
che era flato per lungo tempo tormentato dal- 
la gotta, non poteva accamparli. Il fuo fra- 
tello r Adelantado marciò ' contro di loro . 
Vennero ben prcfto a fronte. Gli ammutinati 
rigettarono fdegnofamente i termini d’ acco- 
modamento , che quelli offerì loro più d'una 
volta, e precipitarono con ardire all'attacco. 
Si lanciavano però fopra un nemico prepara- 
to a riceverli . Al primo conflitto moiri dei 
loro più audaci condottieri furono trucidati . 
L' Adelantado , che aveva forza adeguata al 
coraggio , riftringendofi con il lor Capitano , 
lo ferì , lo difarmò , Io fece prigione . (.1) Alla 
villa di ciò fuggirono tutti con un codardo 
timore adattato alla prima loro infolenza. Po- 
co dopo fi fotromifero, incorpoiandoli colla 
truppa di Colombo; e s'impcgarono coi più 
folenni giuramenti d’ ubbidire ai fuoi coman- 
di . Appena riftabilira la tranquillità compar- 
vero i vafcelli , dei quali Colombo aveva pro- 
melTo l’ arrivo con grande avvedimento, ben- 
ché non - poteflè prevederlo con ficurczza . 
Pieni di giubbilo gli Spagnuoli partirono da 
un’ ifola , dove rjnumana gclofìa d’Ovando 
gli aveva lafciati languire" un '' anno intero , 


(b) yita Ai Celomi^» <*. zoy. Herrera dee. 
1 . L. 6. c. II. 
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* Libro Secondo, ' 

«fpofH alla miferia , clic in rutre le piò orri- 
.'bili forme li circondava . 

Arrivati che furono a S. Domingo , il Go- 1504 
vernatore con il baHb artifizio d'nn animo 
' vile, che s'affuica di purgar l’infolenza con i.m 
r umiliazione , s’ applicò a corteggiare 1* uomo 
medefimo , ch’egli aveva invidiato e tentato 
ili roviuare . Accolfc Colombo con il più af- 
fettato rifpetto ; lo alloggiò nella propria Tua 
cafa , c lo difiinfe con tutt'i fegni d’onore. 

In mezzo però a quelle Mudiate dirtinflrazioin 
non poteva tener nafeofto 1’ odio c la mali- 
gnità , eh’ ei covava nel cuore . Diede la li- 
bertà al Capitano degli ammutinati , che Co- 
lombo aveva condotto fcco in catene , affine 
di pfocelTarlo pe’fnoi delitti, e minacciò quel- 
li che avevano aderito all’Ammiraglio col pro- 
cedere all’efamc giudiciale di quella gente . Co- 1J04 
lombo fi accomodò in filenzìo a quel che non 
poteva allora raddirizzare ; ma dimoftrò un* 
cftrema impazienza di lafciare un paefe , eh’ 
era fotto li giurifdizionc d’ un uomo, che in 
ogni occafione Io aveva trattato con crudeltà 
e ingiulirzia . 1 fuoi preparativi furon ben pre- 
fto in ordine , c fece vela verfo- la Spagna 
con due vafcclti . Difgrazie fomiglianti a quel- fcc. 
le, che l’avevano accompagnato per tutta la 
fua vita , continuarono a perfeguirarlo lino al. 
la fine di Tua carriera . Uno dei due vafcelli , 
eh’ era sfornito di tutto , fu fubito forzato a 
ritornare indietro a S. Domingo ; 1 ’ altro (cof- 
fo da violente tcmpclle , (eguitò il cammino 
per fcttecento leghe con alberi rimpiazzati alla 

mc- 
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la Regina 
Ifabella . 
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ifz Storia di ATV.trictt 

meglio , ed nrrivò con grandiflìmp ftcnto al 

porto di S. Lucar . (a) ■ 

Quivi egli ricevè la nuova d’un avvenimen- 
to «il più fatale, che gli potefle mai accadere, 
c che pofe il colmo a’ (noi mali . Quefta fu 
la morte della Tua protettrice Regina ifabella , 
nella cui giuftizia , umanità , e favore egli li " 
confidava , come in fuo ultimo e fìcuro rifu- 
gio . NefTuno vi rimaneva per rimediare a’ tor- 
ti, o per compenfarlo de’ Tuoi fcrvizj , fé non 
Ferdinando , che per lungo tempo gli fi era 
opporto , c lo aveva maltrattato s't fptlTo . Il 
follecitarc un Principe mal prevenuto , e con- 
trario a lui , era un’ occupazione non meno 
feabrofa , che difperata ; c ciò non citante fu 
condannato Colombo ad impiegare cosi il fine 
de’ giorni Tuoi. Subito che (a Tua falute fu in 
qualche grado riftabilita , egli fi portò alla Cor- 
te, c benché vi folle ricevuto con civiltà pu- 
ramente comune , parlò a Ferdinando con do- 
mande lopra domande , InfiftenJo pel gaftigo 
de’ fuoi opprefTori , e la rcftituzioue di tutt’ i 
privilegi concclTìgli in- vigore della capitolazio- 
ne del mille quattrocento novantadue. Ferdi- 
nando lo trattenne con belle parole , e con 
infignificanti promefle . In vece di menargli 
buone le Tue prerenlloni , propofe degli efpe- 
dienti afiìiie d' eluderle , c tirò in lungo l'af- 
fare 

■ .1 • • \ 

fai ■ I ■ *'-* Il ■■ -JWIP ■- I 

^ (a) f-'ìia di Colombo c. loS.Hcrrcra dee, 

I. L. ly. c. 12, ■ 
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L,'thro Secondo. 

f;ite con arte ct;si Icopcrta , che diede cltiara- 
Otiue. a vedere, che I4 ina imenJoiie .era. che 
non rcItalTc mai cuiiccnro . La falutc di Co- 
loiTiho declinando Icmprc più , Iiifingavalì Fgf- 
4 n-T^)dd coda i’peranza d’ edere ben prtfto li- 
berato *da im importuno foliccitarorc i'ie così 
s’ impdgiw) paggiormente a perfeverare nel Tuo 
ingiunco proponimento. Nè fu ingannato dalla IJ04 
fua cfpctca^iv.i .. AddoloptQ^Qplymbojpcr l'in- 
gracitudiae di un Monarca , eh' egli aveva fcr- 
Vito con tal fedeltà e vantaggio ; opprcHc) dil- 
le finche e dalle (Iranezze , che aveva IcfTcr- 
rc ;• abbattuto , e rotto dalle infermità , che 
tiKte* quefte cofe gli avevano tirate addodo , 
f.i.ì di vivere a Vagliadolidi il- v^mi di Mag- Morte di 

v‘- • r ‘ ' !‘ • r ìT' ^ Colombo, 

g!.' iTiillc cinqucccntolci , negli anni Iclinma- 

nove di fua età . Morì con una compndezza 

d; mente , propria della loagnanimicà , che di- 

fliiigucva il filo carattere , c con ientimcnti 

tì: pietà , uguali a quel lupremo rifpetto per 

la Religione , ch’egli manifeftò in ogni occor- 

juiza della lua vita, (rf) •. ■*_ 
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